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Soprattutto nelle grandi città l’avanzata comunista che inverte il b’i 
Imbarazzo e un po’ di nervosismo nei primi commenti di Fòrlani e < 


negativo 


Lltalìa ha detto 
da d e dd no 

tnMIIOIK>DOT& 


Icuni sl assolutamente netti: ad una opposizio* 
. ne senza, sconti o timidezze, ad una alternativa 
luon d'ógni subàitemìlà, ad un bisogno di pulì- 
zia civile e morale, ad una democrazìa «reale» 
di nuóvo riempila di tensioni e idealità. Ed al¬ 
cuni no altrettanto decisi: aH'indecenie regres¬ 
sione culturale che ha caratterizzato tanta pane della 
campagna elettorale, ai tentativi di semplificazione 
autoritaria del nostro e di ogni altro sistema politico, 
ad una poiilica senza principi. Questa mi pare la so- 
$tan;U dello slraòrdlnario voto che, domenica, ci ha 
. ricdnsegnàto uhiPpI immerso in una società iniducibi- 
le agli schemi della rassegnazione, delia resa ad una 
cieca lògica economicistica, del potere personale. 
Mentre jàainlstra riprende flato e voti in Europa, di 
questa Mnistra, e di tutti coloro che non lasciano ca¬ 
dere |a speranza del cainblamenlo, il Pel appare in 
lialìa rinelijiiiljnàbilé punto di riferimento. Ma quel vo¬ 
lo rtorj è davvero un punto d'arrivo. È l'avvio di un la¬ 
vorò duro e difficile, per consolidare e mettere a frutto 
il risul^lQ.deile eiezioni europee. 

È risibile la necessità quasi fisica di un'opposizio¬ 
ne:,che non appaia, però, come un eterno chiamarsi 
fuori, ma come un'azione continua, davvero la pre¬ 
messa (e non solo l'ànticamera) del governo. Chi è 
andato ih giro per la campagna elettorale, nelle setti¬ 
mane passate, ha potuto avvertire il segno lasciato 
dalle ìcortdfetiasime iniziative Comuniste sui diritti in 
fabbrica, suhflictf. sul tieftet- t'Invocàziòne dell’qppo- 
fiizione si tramutava cosi net rìcohoscimèhiò di -una 
oppo8izÌone.qompiMta. - .. ... 

Ma questo s'inbecciàva tubilo con li blst^no del- 
l'0PpQSl4Ò.rKl m sé. con il rlfluìo di alterare l’antico 
gtoto deri^j^Kijlto dei pesi e contrappesi e di cancel¬ 
lare ^ la, possibilità stessa di una alternativa. 
Nel voto, durique, si possono scorgete altri due no. No 
ad'-.uh usò. t^jlà crisi di governo che. enfatizzando i 
COnf]||i liiternì al pentapartito, ha cercato di cancella- 
re proprlò la nitidezza della dialettica tra maggioranza 
ed opposizione, quale era venuta emergendo nei me¬ 
si passati. No ad ,una evoluzione del nostro sistema 
politico che.ribadendo la costituzione separala» del 
pentapartito, cerchi di riassumere all'lntemo di que- 
sl'ultimò le funzioni della maggioranza e deH'opposi- 
zione, attràverèo l'espediente dell'alternanza di partiti 
diversi, ma sempre appartenenti alla medesima coali¬ 
zione, alla testa del governo. 

, Oggi molti tentano di sminuire i slgnifìcau del voto 
di domenica. Ma, fino a un minuto prima dei risultali, 
l'avevano inteso come una prova generale, come il 
passaggio decisivo verso un funzionamento del siste¬ 
ma poutico finàiménte liberato dairingombro di un 
Pei che continuava a rappresentare il più consistente 
ostacolo ad un uso delle istituzioni piegalo ai voleri 
dei potenti di turno. Dì quelli, per intenderci, che con¬ 
cepiscono il Parlamento come un luogo dove si deve 
soltanto mettere un «timbro» ai decreti del governo; o 
che pretendono che il presidente delia Repubblica sia 
sempre obbediente alle decisioni e ai tempi dettati da 
un paio di segretari di partito. 

L a rozzezza delle discussioni e Taggressività del 
linguaggio si spiegano con tutto questo, il mas¬ 
sacro delta piazza Tian An Men ha offerto l'oc¬ 
casione per uri impressionante involgarirsi dei 
mm toni e degli argomenti. Ma lutto era cominciato 
ben prima, la regressione culturale viene da 
lontari.o..Chi, ancora un anno fa, avrebbe ardito pro- 
porre'la chiusura del Parlamento praticamente a tem¬ 
po indeterminato? 

Il voto dì domenica è una buona operazione di 
pulizìa in tuite queste direzioni. Non può essere ado¬ 
peralo come un colpo di spugna, però. Non voglio ali¬ 
mentare rancori: ma raltemativa può essere costruita 
solo se vengono consumati senza residui i costumi e 
,le pratiche di chi proclama di condividere la lotta alla 
i‘" corruzione se questa è chiesta in una piazza di Pechi¬ 
no. e se ne dimentica invece appena arriva in piazza 
Montecitorio. Se si mette in chiaro, una volta per tutte, 
che né i governi locali di oggi, né i governi nazionali di 
domani possono vivere se a qualcuno si assegna il 
compito di custodire la moralità e all'altra si attribui¬ 
sce U privilegio di praticare la «cultura delia tangente». 
Se ciascuno non dice chiaramente, e in maniera im¬ 
pegnativa, da che parte sta. 

Dopo esserci liberati dalle scorie consociative, è 
venuto il momento di proclamare l'inaccettabilità di 
ogni alleanza ambigua, quale che sia la sua etichetta, 
li v^to di domenica prova la fecondità di altre allean¬ 
ze, quelle stipulale con i cittadini perché i loro diritti 
vengano rispettati. Su questo terreno, allora, bisogna 
muoversi con II massimo di decisione e di concretez¬ 
za. Non è facile. Ma è qui il banco di prova di una cul¬ 
tura di governo. Ed è qui lo strumento che, ridando al 
Pei forza ed autorevolezza nella società, può consen¬ 
tirgli anche di oltrepassare i limiti, altrimenti invalica¬ 
bili. derivanti dall'auuale condizione di minoranza 
parlamentare. 

È sul parlilo, dunque, che tornano l'occhio e l'at¬ 
tenzione. Esso ha vinto una prova: ma proprio questo 
successo lo sfida. Sono suoi II compilo e la responsa¬ 
bilità di far arrivare tutti insieme agli appuntamenti 
dell'anno prossimo e degli anni a venire i milioni di 
cittadini che, con intelligenza capace di forzare la bar¬ 
riera dei mezzi di informazione e il terrorismo de! lin¬ 
guaggio, gli hanno dato l'altro ieri sostegno e fiducia. 
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I ROMA. Ecco i risultali de¬ 
finitivi con quél 27.6 assegna¬ 
to al Pc) e comunicalo ieri a 
mezzogiorno dal ministero 
degli Interni, ma già nolo da 
tredici ore nella sede del Fóì 
di ria delle Botteghe Oscure. 
L'avanzala comunista, rispetto 
alle elezioni politiche del 
' 1967. è più marcala nel Mez¬ 
zogiorno e nelle grandi città. Il 
Pei ridiventa il primo partito a 
Milano, a Napoli, a Torino. Il 
balzo in avanti è segnalalo 
inoltre, in particolafe, a Bolo¬ 
gna, Palermo, Napoli, Cagliari, 
Genova, Perugia, Firenze. Im¬ 
portante anche l'affermazione 
dei «verdi arcobaleno» e della 
lista «verde» che. insieme, regi¬ 
strano un 6,2%. il Psi non sfon¬ 
da a sinistra, come auspicava, 
c denuncia un incremento 
dello 0,5%. Tale tritato è ac- 


Intervista al segretario generde del Pek «E ora acceleriamo, il n 



«Oggi non si discute piO delle sotti del Pei, ma 
cambia l'ordine del giorno della politica italiana». 
All'Indomani della lunga notte elettorale Cicchetto 
giudica l'andamento del voto, la vittoria del Pei e 
il successo verde, il calo della Oc, il crollo dei lai¬ 
ci e l'.onda lunga» socialista che si è infranta. A 
Strasburgo si possono creare «rapporti organizzati¬ 
vi più stringenti» fra il Pel e le forze socialiste. 


FAMIZIO ROHOOUNQ 


M ROMA «In modo articola¬ 
to e pluralistico - dice Achille 
Occhetto > questo voto porta 
alla luce ta voglia di alternati¬ 
va, la rende possibile*. Il Pei 
non vuol sostituirsi alla Oc, 
ma si sente parte di un «arci¬ 
pelago* che. sulla base dei 
programmi concreti e non 
delle dispute ideologiche «che 
sanno di muffa», chiede risa¬ 
namento e rinnovamento. La 
politica craxiana di sfonda¬ 
mento a sinistra e di <onso- 
dazione conflittuale* con la 
De è oggi «al capolìnea*: spel¬ 
ta al Psi trame le conseguenze 


e aprire una riflessione onesta 
«che serva a tutta la sinistra». 
Quanto alla Oc di Fr'rianl. ha 
pagato una gestione uella criù 
airombrò di «patti di ferro* 
con il Psi e «accordi segreti*. E 
i cattolici democratici ora do¬ 
vranno «tradurre in scelte poli¬ 
tiche le spìnte etiche». Se il 
successo verde è molto im¬ 
portante, la sconfìtta dei laici 
dipende dalla mancanza di 
coraggio: avrebbero dovuto 
uscire dalle vecchie formule. 


dice Occhetto, proporre una 
nuova centralità laica e «per 
questa via imboccue la strada 
deirallemath^. 

Anche al Pei Occhetto lan¬ 
cia una dida: questo risultato 
deve mollo alì'«immagine», 
ma il nuovo corso aiKora non 
è penetrato in tutto il partito: 
«O^a ci vu(^ una spallata*. La 
differenza tra voto europeo e 
voto locale nel Mezzt^iomo 
dimostra la giustezza della de- 
liuncta sut «roto inquinalo*. E 
il dramma cinese ha permes¬ 
so al Pei di trasfmmare in co¬ 
scienza di massa le cojkIusìo- 
ni del suo congresso.' Infine. 
l'Europa; ora ci sono te condi¬ 
zioni. dice Occhetto, pér «ren¬ 
dere più strìngenti i rapporti 
organizzativi tra il Pei e le altre 
forze socialiste e progressiste 
europee*. Come primo passo, 
la nuova maggioranza rosso- 
verde può esprìmere il presi¬ 
dente deH'Europarlamento. 


A PAQINA A 


Creda, si è dimesso 
il primo ministro 
Andreas Papandfeu 


■i ATENE Si è dimesso in 
CÀrecia Andrgas Papandreu: il 
leader del P^k. capo del go¬ 
verno daH'Bl, ha deciso di ab¬ 
bandonare rincarìco dopo la 
batosta elettorale incassala 
domenica. Un mandalo 
esplorativo per la formazione 
del nuovo governo verrà affi¬ 
dato oggi al .leader di «Nuova 
democrazia», formazione con¬ 
servatrice, Constanline Mìizo- 
takis. Né il Movimento sociali¬ 
sta panellenico né Nuova de¬ 
mocrazia. però, sono riusciti a 


ottenere la maggioranza asso¬ 
luta che chiedevairo ai loro 
eletlon. A questo punto diven¬ 
ta determinante, dunque, il 
ruolo dell'alleanza di sinistra 
guidata da Harilaos Florakis. 1 
comunisti già prima delle di¬ 
missioni di Papandreu s’erano 
detti disposti a collaborare 
con il Pasòk solo se fossero 
stati mandati vìa gii «uomini 
degli scandali*. L'abbandono 
dell'anziano leader sembra 
una risposta alla loro richie¬ 
sta. 


A PAQINA 14 


La decisione dopo rincontro col capo della Criminalpol. Rilascio imminente? 

«Ora vi chiedo il ^enào stampa» 

La ignora Casella è partita da Locri 


Mamma Casella, fra la commozione e gli applausi 
dei giornalisti, ieri ha lasciato Locri. Ma non la 
Calabria. Si è rifugiata presso alcuni parenti a Co¬ 
senza, consigliata dai vertici del Viminale. Impos¬ 
sibile sapere se dietro la decisione ci sia una trat¬ 
tativa in corso per il rilascio del figlio Cesare. In¬ 
tanto da ieri sera Don Riboldi, che si era offerto in 
cambio del ragazzo, è irreperibile. 


ALDO VARANO 


■i LOCRI. «Per ora vi dico ar¬ 
rivederci. Ma ci rivedremo 
presto: o ritorno sola per ri¬ 
prendere il mio posto sulla 
piazza, o insieme con Cesare, 
per festeggiare». Mamma Ca¬ 
sella, ai momento del com¬ 
miato. non riesce a vìncere la 
commozione e piange davanti 
ai giornalisti che le tributano 
un lungo applauso. Chiede il 
silenzio stampa. Nella mattina 
i vertici de) Viminale in una 
lunga riunione, alla quale era 


presente anche la signora, 
hanno convinto Angela Casel¬ 
la ad allontanarsi, a «spegnere 
i riflettori» su una vicenda che 
già molto clamore e molte po¬ 
lemiche suirìneffìcienza dello 
Stato ha suscitato. Ieri sulla 
Gazzetta del Sud è comparso 
un appello per la liberazione 
di Cesare. Mamma Casella ha 


negato di averto scrìtto, cosi 
come ha (atto Don Itiboldi. U 
vescovo di Acerra. che sì era 
offerto ai rapitori in cambio 
del ragazzo. L'alto prelato pe¬ 
rò da ieri sera si è reso ìrrepe^ 
libile. Questo alimenta le voci 
che un contatto d sarebbe sta¬ 
to e che addirittura sarebbe in 
corso una trattativa. Nella sera 
di domenica, intanto, oltre 
mille persone avevano preso 
parte a una veglia ne) duomo 
di Locri. «Gli uomini politici - 
aveva tuonato il vescovo Anto¬ 
nio Ciliberto > non devono an¬ 
dare a cercare l'appoggio dei 
mafiosi*. E aveva continualo; 
«La gente semplice può fare la 
sua parte: non deve pagare 
tangenti, né sottostare ai ricat¬ 
ti». Quasi a rispondere àil'ap- 
pello un corteo aveva accom¬ 
pagnato Angela Casella fino 
alla sua tenda, di fronte al irtu- 
nicipìo. 



A PAGINA 10 


La signora Casella confortata dal procuraiore delia Repubblica di 
Locri Rocco Lombardo 



Compagni 6 cittadini sotto la sede della Direzione durante ll tettun 
dei dati elettoraN 


I Fòrlani ora amrnette cbé lo scbj|èrò generale, sui 
tictetvnQ^,^ha;glòyatb> Al (praxi- accenna 

uh (Compiè^ di tettoriv m^ anàlizza* 
re e SignOnié invita la sinistra ad una riHessione. 
Un \% di elettori de avrebbe votato comunista. 
Moltiplicata la crescita Pcì nelle grandi città. L’ar¬ 
retramento socialista a Palermo e Milano. Un mi¬ 
lione e ottocentomila elettori persi dalla De. 


BRUNO UQOUNI 


compàgnato però da arretra¬ 
menti in Sicilia (soprattutto a 
Palermo) e in Lombardia, ma 
anche a Genova, Bok^a e 
altre dttà. U ùnistra nel com¬ 
plesso (Democrazia proleta¬ 
ria 6 ali'1,3) avanza e la De. 
con il suo minimo storico 
(32.9) perde un milione e ot- 
tocentomila voti (meno 1,4 ri¬ 
spetto alle elezioni politiche). 
La imva del «polo laico* è ro¬ 
vinosa e si attesta sul 4.4%. Il 
calcolo dei seggi vede, co¬ 
munque. 27 seggi alla De con¬ 
tro i precedenti 26 e questo a 
causa di un apparratamento 
con ùria lista sudtorilese. II Pei 
passa dai 27 seggi del 1984 a 
22 seg^, il I^i da 9 a 12. il 
■polo laico* da 8 a 4. il Msi da 
5 a 4. il Psdi da 3 a 2, Dp resta 
a uno. le due (ormùioni verdi 
guadagnano 5 seggi, la Lega 


lombarcla prende due seggi, 
la lista del federalismo un seg¬ 
gio e uno va alla Lega contra¬ 
ria al proibizionismo per la 
droga. 

C’è stalo un travaso di voti 
da un partilo all’altro? Le pri¬ 
me analisi promosse dal Pei 
alludono alla possibilità dì un 
«flusso» pari almeno air]% 
dalla Di: al Pei. Lo stesso Pei 
avrebbe concesso» voti alle 
formazioni verdi, mentre da 
lutti i partiti latct sarebbero ve¬ 
nute schede per il Pòi. L'asten¬ 
sione, inoltre, sempre secon¬ 
do questi studi, avrebbe sfavo¬ 
rito anche i comunisti. 

Sono dati e analisi che han¬ 
no dato l'esca alle prime di¬ 
chiarazioni. Fòrlani ha am¬ 
messo che il Pei ha perso 
«meno di quel che si potesse 
aspettare» ed è sembrato allu¬ 
dere ai destini inceiti di De 
Mita quando ha accennato ad 
alcune scelte del governo (i 
ticket) che hanno provocato 
lo sciopero generale, procla¬ 
mato anche dalla Cisl. Fòrlani 
ha anche messo le mani 
avanti negando la possibilità 
di accettare imposizioni pre¬ 


giudiziali dei socialisti sulle 
questioni istituzionali, sulla 
proposta, cioè, di una elezio» 
ne diretta del capo delio Sta¬ 
to. Molto laconico il pensiero 
di Bettino Craxi. Ha ammuso 
una crescita limitata «rispetto 
a molte previsioni» a causa di 
un complesso dì fattori» da 
analizzare. Tra questi fattori ci 
potrebbe essere l’att^gìa- 
menlo assunto nel corso della 
vicenda dei ticket (la manca¬ 
ta crisi di governo) e poi di 
fronte allo sciopero generale. 
Ed ora potrebbe riaprirsi una 
disputa nel Psi tra l'area mini- 
sterialista e l'apparato preoc¬ 
cupato per le sorti del partHo. 
Un altro dirigente socialista, 
Signorile, dal canto suo. ha 
parlato di «voto a sinistra» sul 
quale aprire una riflessione. 
Qualche sorpresa, Intanto, 
nello spoglio delle preferenze. 
Tra i bocciati Altissimo, Lago- 
rio. Baget Bozzo, la Maccioc- 
chi. Salvo Lima, in Sicilia, arri¬ 
va solo terzo per la scuderìa 
de, mentre ^dreotti spopola 
nella circoscrizione del nord 
est. Achille Occhetto è II più 
votato a Roma e a Tor^, 
Craxi è il primo a Milano. 


SERVIZI PAUA PAGINA a ALIA RAOINRIA 

Traiboedati 
c’è anche Altissimo 
Lima «sorpassato» 

Forte ricambio e numerose sorprese nella rapptfi- 
sentanza italiana al Parlamento europeo. Fta le vit¬ 
time ■illustri» del voto, il segretario liberale Renato 
Altissimo e i socialisti Lagorio e Baget Bozzo (che 
saranno però forse ripescati), mentre il de Salvo Li¬ 
ma, pur eletto, è solo terzo nelle isole. Successi 
personali di Achille Occhetto e Bettino Craxi, men¬ 
tre nella De Goria supera Fòrlani e Andreotti. 

PAOLO BRANCA 


■1 ROMA. Alle otto della sera 
i) Viminale ha alzato bandiera 
bianca. Causa un guasto al 
cervellone e l'eccessiva len¬ 
tezza nello spoglio, i risultati 
dermitiv) sul voto dì preferen¬ 
za saranno comunìcaU solo 
stamane. I dati finora perve¬ 
nuti configurano alcune cla¬ 
morose sorprese. Come la 
scomparsa dei liberali dai Par¬ 
lamento europeo: l’alleanza 
laica ha premiato infatti solo ì 
rappresentanti del Pri e nel 


Sud Marco Pannelia, mentre il 
segretario del Pii Renato Altis¬ 
simo non ottiene il seggio. 
Achille Occhetto risulta il più 
volato a Roma, Firenze, Tori¬ 
no. Bettino Craxi a Milano, 
mentre il democristiano Gio¬ 
vanni Cìorìa supera sia 
dreotti che Fòrlani. Eletti, con 
buoni risultali, diversi indipen¬ 
denti del Pei, in particolare 
Maurice Duverger, Dacia Va- 
leni e Stefano Rodotà. 


A PAGINA 0 


Assalto al tieno 
Quattro fermi 
tragliultrà 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIORGIO SGHERRI 


■1RRENZE Quattro tifosi 
della Fiorentina sono stati fer¬ 
mali e accusati di strage, per 
aver lantiato la bomba molo¬ 
tov conilo il treno dei bolo¬ 
gnesi. Uno dei quattro è un 
minorenne ed è quello più se¬ 
riamente indiziato di aver ma¬ 
terialmente lanciato l'ordigno 
incendiario che ha appiccato 
il fuoco al vagone e ha trasfor¬ 
mato in torce umane Ivan Dai- 
t'OUo, 14 anni, e Massimo Ac¬ 
corsi, 21. ricoverati nell'ospe¬ 
dale di Genova in gravi condi¬ 
zioni. i léimati sono Domeni¬ 
co SecCindo, 25 anni, detto 
«pilone», Simone Aspidi, 20 
anni detto «morto», Maurizio 
fgneri 23 anni detto «vizia» e 
B.E, 18 anni a luglio. Tutti del 


circolo ultrà «Alcool Campi», 
un nome che la dice lunga 
sulle sue finalità. I tre maggio¬ 
renni sono tossicodipendenti 
con precedenti di spaccio di 
stupefacenti, rapine, scippi c, 
al momento deH’attacco al 
trenno. secondo gii inquirenti, 
erano sotto l'effetto dì drt^a. 

Il sindaco di Bologna ha vi¬ 
sitato ieri i feriti a Genova e ha 
lanciato ai giocatori di tutte le 
squadre la proposta di sciope¬ 
rare contro la violenza e di 
bloccare la prima giornate del 
prossimo campionato. Inten¬ 
to. però. aU'assemblea del sin¬ 
dacato dei giocatori, svoltejìi a 
Milano, sono intervenuti solo 
7 giocatori in rappresentanza 
dì 5 club. 
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La nuova Europa 


N uda può offuflcare l'ampieut del lucceuo ri» 
poiWo delle ibiistre elle eteskml europee. CMoI 
rame, in un leeto pubblicelo quelche lenime* 
ne prime d^lle sua morie, eveve ptedetio che il 
Pimento europeo che «erebbe leeturito del» 
le eledoni del 1969 aviebbe laweecleto le len* 
dente che eveve dominato nel 1984. Il neolibe» 
ralismo thatcherieno c eteto bettulo in Gran 
Bretagna e ridimensionato neH'insieme dCli’Eu» 
. rapa comunitaria. Va sottolineata Teocellente 
, r prova dei Partito laburista, che troppe «anime 
belle* avevano già condannato ad ùn ineio^bi» 
le declino. Sotto la direzione di Neil Idnnock. 
questo partito si è dato un nuovo ccmo, euro» 
peo, che le Trade unions hanno appouiato. 
Quelle stesse Trade unions che nel corso del lo¬ 
ro ultimo congresso avevano tributato ovazioni 
, a Jacques Pe|ors. Questo atomo in campQ dei» 

le sinistra brìlanltica apre aU’Europà politica 
nuove prospettive. 

Nello stesso ordine di idee è da collocare la 
forte riaffermazione del Partito comunista itelia» 
no (riaifermazione elettorale ma non soltanto; 
è stata infatti venficata anche sul terreno delle 
lotte sociali e deite rivendicazioni giovanili) che 
rappresenta una vittoria della sinistra europea 
nel suo insieme. Più di altri pattiti, il Pei ha con¬ 
tribuito a fare della costruzione europea un'l» 
dea di sinistra. U sua politica si è incentrata su 
questo tema: oggi ta battaglia politica e sociale 
tra fome di pro^sso e forze di conservarne 
ha come dimensione principale l'Europa. Il Pei 
ha visto confermato il suo status di componente 
a pieno titolo deireuroslnisira. 

U buona tenuta del Partito socialista operaio 
spagnolo, in una siluazione sociale molto tesa, 
è anch'essa una vittoria deirEuropa. Nonostan¬ 
te il malcontento che suscita la sua politica eco¬ 
nomica. il Proe rimane per gli spinoli il partito 
dell'integrazione finalmente realizzata dalla 
Spagna ai valori della democrazia, dell'efficien¬ 
za. della modernità incarnati daH'Europa. La 
leggera ripresa del Partito comunista di Spagna 
conferma questa analisi; si tratta di un partito 
che 4 sempre stato risolutamente europeista. Al 
contrano. il declassamento del Partito comuni* 
sta francese evidenzia il fatto che a sinistra l'an- 
lieuropeismo non paga. Del volo della paura ^ 
è avvantaggiata l'estrema destra, meglio attrez¬ 
zata per sfruttarla. Un partilo di sinistra non é 
più che l'ombra di se stesso quando non incar¬ 
na più (a speranza, ma si accontenta di inter¬ 
pretare lo spavento davanti aH’awenire che si 

apre. 

C erto, il Partito socialista francese, sotto te ali eu¬ 
ropeista del presidente Mitterrand, ha ottenuto 
un risultato mediocre, £ troppo presto per ana¬ 
lizzare questo in$ucM|SQ- Arrischiamo tuttavia 


COMMENTI _ 

-Cmfe^onì di un eurocandicW 

«tftia tMtte di pensando a tutti i rp^i 
ingoiati e alle leeoni di Ugo F^iltnito 


•^wNpro^.VS■^P9f1»i^ «ligneo 

,, qpc^imazio dai contorni incerti e dalla supcrti» 

oiganlzzare questo spazio, nel quale si ritrova 
sballottato. La sua organizzazione in rigide cor» 
rentl • veri e propri paniti nel partito - lo priva 
' di tutte le capacità di mobilitazione, salvo quan» 

, do si tratta di eleggere un uomo, il capo dello 

Stato, il presidenztailsmo, aggiungiamo, non è 
, un fattore di compiutezza della vita democrati» 

V’ ca. La Francia sarebbe dunque l’anello debole 

n» 4 dell'Europa sociale? Può darsi. In ogni caso non 
< porterà al Parlamento europeo un contributo 

' proporzionale alia realtà delle sue forze di pro¬ 

gresso. Le quali si sono elettoralmente sparpa¬ 
gliale, concedendosi perfino qualche frivolezza 
(come ad esempio il partito dei cacciatori, che 
ha mancato di un soffio l'elezione di un depu¬ 
tato). Ma né il governo Rocard né II presidente 
Milteirand escono indeboliti dallo scrutinio. li 
loro prestigio continua a toccare vette mai viste. 
Il Ps non ha saputo trame beneficio. Il felice af¬ 
fiorare di una sensibilità ecologista si è prodotto 
a sue spese. Ma il ruolo, nella costruzione euro¬ 
pea, di una Francia governala dalla sinistra re¬ 
sterà di pnmo piano per l'Europa sociale. 

Al di là di svariate peripezie, di disillusioni lo¬ 
cali, CIÒ che esce da questo scrutinio, con il ri¬ 
flusso del neo-liberlsmo, è ai contempo l’attua- 
iilà, l’urgenza e l'entrata nel campo delle possi¬ 
bilità del «nuovo corso*, innanzitutto su scala 
comunitana. Un nueno corso europeo che. an¬ 
dando incontro al nuovo corso che vediamo 
rafforzarsi nell'Europa dell'Est " attraverso diffi¬ 
coltà e anche tragedie -> disegna un altro futuro 
per i) nostro continente. All'Europa delle stragi, 
all'Europa dalla quale sono nate le due guerre 
mondiali e il ciclo infernale delle dittature nere 
e rosse, può succedere l'Europa socialista e de¬ 
mocratica Dall'Atlantico agli Urali, come 
avrebbe detto li generale De Gaulle Sembra sia 
questa la conclusione che possiamo trarre dalla 
consultazione europea 
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■i Mi tolgo subito un grosso 
peso dalla coscienza. Quan¬ 
do, dopo la prima proiezione 
Doxa, ho visto in leievisione 
Ugo Paimiro latini più lugubre 
del solito, irrigidito dallo scon¬ 
forto, ho avuto una reazione 
poli^mente puerile e uma¬ 
namente ingenerosa. Un per- 
nacchteme profondo, ispirato, 
a pieni polmoni. Dico davve¬ 
ro: me ne vergogno. Come 
sincero democratico e come 
eurocandidato. Ma sapete, in 
certi momenti tutto toma a 
galla: i rospi ingoiati, le le¬ 
zioncine spocchloiret le dia¬ 
gnosi lrifauste,.i continui esa¬ 
mini di democrm («Ripassa¬ 
te tra qualche apnp. rtoq ave¬ 
te ancora studiato abbastan¬ 
za»). fonda lunga, il riequiii- 
brìo a sinistra. C soprattutto i 
giorni delta Cina (quelli non li 
dimeiiticherò mal), lo adacal- 
laggk) contro di rroM tròppo 
occupati a scendere in piazza 
(spesso da soli) per avere il 
tempo di replicare, li Tg2 
schieralo tutte le sere come 
un plotone d’esecuzione, 
quella furbata spoTM del do¬ 
cumentario su Togliatti, il co¬ 
ro funebre di chi volerò sep¬ 
pellire il Rei ancora da vivo. £ 
Montantili (perché nessuno, 
da un po' di tempo, se la 
prende più col vecchio In¬ 
dro?) che sul suo giomale ha 
scritto, contro il Pti, forse le 
cose più ignobili, definendolo 
«il partito delle depo^zioni*. 

Ho capilo pochi istanti do¬ 
po perché Occhetto è segreta- 
no del Pei e io (per fortuna) 
non sono mai stato neanche 
segretario di sezione. Impec¬ 
cabile. Achille è comparso da¬ 
vanti alle telecamere perfetta¬ 
mente in sé. Ha parlato con 
calma di altemaViva. di sinistra 
più forte, ha detto quello che 
era giusto dire. Posse dipeso 
da me, mi aviebbero arrestato 
per oltraggio, MI consola im¬ 
maginare che anche il segre¬ 
tario, prima di mostrarsi al 
paese, si sarà sfogato chiu¬ 
dendosi in uno sgabuzzino 
delle Botteghe Oscure, da solo 
o con Mussi e Veltroni, chissà 
che pernacchie. Sono uomini 
anche loro, che diamine. 

il telefono delle nostre case 
ha squillato perora: finalmen¬ 
te. dopo tanti anni, voci alle¬ 
gre, leliciià, congratuia^ipni 
recipròchè. Quelli che dove¬ 
vano spariit erano riapparsi, e 
più mirnerosi di' priiria.' tJna 
volta tanto, si poteva guardare 
Telekabul senza compiessi di 
colpa per la lottizzazione: un 
posto dove poter vedere le 
nostre facce, dopotutto, ci 
vuole, almeno per feste^iare 
ie grandi occasioni. Le vtgnet- 


«Compagni, 

sarà 

una bella 
estat0> 


Dopo tanti rospi ingoiati, la lunga notte del voto ha 
ridato fiducia e allegria a tanti comunistì. Nell'orgia 
di proiezioni, dati, dichiarazioni, il malumore degli 
avversari documentava meglio di ogni altra cosa il 
successo del Pei. Michele racconta le sue sen» 
sazioni (e le sue concessioni al tifo viscerale...) du¬ 
rante le ore del dopo-voto. Chiedendo scusa a Ugo 
Intini per alcune intemperanze da telespettatore. 


MICHBU SBmU 


te in diretta di Staine, Elle 
Kappa, Vincine erano feroce¬ 
mente allegre. E - caso straor¬ 
dinario - arrivavano per fax 
anche le vignette di Altan; dal 
suo pensoso ererno di campa¬ 
gna, Cipputi partecipava ai 
godimento detl'opposlzione 
italiana con l'entusiasmo di 
un novizio. Forza Cippa, che 
ce n'é ancora per tutti. 

In politica, soprattutto 
quando si vince, si dovrebbe 
mascherare l'org<%!Ìo, e rici¬ 
clarlo in saggezza: di questo sì 
discuteva con i compagni, 
nella lunga notte di bagordi. 
Ma ci si rispondeva' domani, 
domani si riflette e si discute 
Stanotte si fa casino, intanto 
perché ce lo meritiamo, e poi 
perché troppa gente era sicu¬ 
ra di non vedere mai più i co¬ 
munisti far festa. 

^pure, nei giorni delta vigi¬ 
lia, i conti cominciavano a tor¬ 
nare. Mi hanno cercato perso¬ 
ne che non sentivo da anni: 
•Voto comuitista perché que¬ 
gli alili Hanho Veramente esa» 
geratod «Votp comunista Re^ 
ché'dKiiun: paeift::ì!deeente 
pud vivere' aenza un'opposi¬ 
zione»; «Voto comunista per¬ 
ché Bettino deve abbiKsaqe la 
cresta». Molti, mollissimipex 
sfiduciati, astensionisti e grupf 
petlarl che hanno sempre dii» 
fidato del partito, hanno colto 


in pi^ìo il sanificato di emer¬ 
genza che ie eiezioni avevano 
assunto. 

In questo clima di «lutti a 
Fort Marno», in molti avevano 
paura che il resto delia sinistra 
critica e della cultura d'oppo¬ 
sizione rischiasse di restare 
con I serbatoi a secco. E inve¬ 
ce (e mi Sembra uno degH 
aspetti decisivi di questo vo¬ 
lo) le due liste venii. i resti di 
Dp e la lista antiproibizionìsta 
ce l’hanno fatta; i xoti non so¬ 
no stari dispersi, e più del die¬ 
ci per c«tto dell'elettorato si 
rKonosce m quest'area radi- 
cal-democratica. So che alcu¬ 
ni compagni non condividono 
questi sentimenti che un tem¬ 
po sarebbero st^ definiti *11- 
loestrembri»; ma sono convin¬ 
to che nei prossimi mesi si ca¬ 
pirà l’importanza e futlliià di 
un voto che premia, insieme 
al Pei. tutte le forze di alterna¬ 
tiva. 

1 primi commenti televisivi 
ai voto <kÀ dirigenti comunisti 
ci confortano' si paria di aner* 
nativa, di sinistre più forte, di 
pentapartito ì (iìù 'debole-^ >11 
mio amico Petruccioli si lascia 
sferre (forse per confortare 
li deròiìtto Intini, che sedeva al 
suo fianco con la freschezza 
di una lapide) un accenno al 
cambiamento di nome, possi¬ 
bile se SI dove^ro venticare 


nuove condizioni di una 
«grande sinistra». Ma una delie 
frasi più ricorrenti ira i compa¬ 
gni è; adesso vogiio vedm 
chi ha ancora il coraggio di 
chiederci di cambiare il no¬ 
me. visto che con questo no¬ 
me abbiamo vinto. 

Nessuno ha voglia di anda¬ 
re a dormire, Arrivano, iè pri¬ 
me edizioni dei giomaii di lu¬ 
nedi: è un particoiarri spasso j 
leggere t'edlt<»tale del. nuovo ' 
direttore del Gior/rò. IlVìce-In- 
tini Francesco Daihaio, che 
accusa Repubblica di avere 
tradito i) suo ruolo dì quotidia¬ 
no indipendente avendo linvi- 
tato i lettori a votare Rei». Nel- ' 
la redazione dèi .Cforoo, erò 
dentemente, tl sono 
specchi dove gUaldarzi in fac¬ 
cia: soprattutto nell'ufficio del 
direttore, che, é liqa depen- 
dan<x di via del Còrso. Diver- 
fenle anche un gòdico .del 
Correre déffo sera chèinelie a ^ 
confronto i nsuitati etefioraii di 
Pei e Psi negli ultimi quattordi¬ 
ci anni; il Pci viene fatto partire 
(troppa grazia) addirittura dai 
%.6 percento, querta mai rag¬ 
giunta nella stona, cosi da far 
apparire vert^inosa la sua di¬ 
scesa. li più uno percento dei 
comunisti viene tracciato co¬ 
me una timida salitella per 
pensionati dalle coronarie de¬ 
boli; mentre il più zero virgola 
picche dei socialisti sembra la 
salita del Cavia, un terribile 
picco a) termine del quale non 
può esserci che la giona. 

Ma sono piccole miserie 
che non possono avvelenare il 
sangue. Non oggi, che ci sla¬ 
mo svegliati conienti, e ancora 
ai teldono per odre con mezza 
Italia. Il grarrdé^leriia,^appas¬ 
sionante e obbligato, adesso è 
questo: nusctrà la sinistra vin¬ 
cente a riavere Ira le sue file 
un pezzo importante come il 
Psi. che da venl'anni è uscito a 
comprare le amarette e non si 
é più visto? Pei più Psi più ver¬ 
di più Dp più antiproiblzionisti 
(e metifamoci anche Cangila. 
TOveniomo) fa 54 per cento, 
te proprio non riùsdte a reg¬ 
gere Cangila. 51 percento. 

La parola a Bettino. SI. que¬ 
sta frase l’abbiamo già sentita: 
ma è la prima volta che la sen¬ 
tiamo con Bettino che racco¬ 
glie la sua onda lunga col cuc¬ 
chiaino da caffo, e i comuntsti 
CflMl9i. xoMiuniDO ffl» .li 
confermano ai gran lunga li 
(;Uore,d|>)li^Mnj!!||m4ta4M,U 
gmn^noròèe'eiEròlW # 
che quello che ci siamo ripe¬ 
tuti ne^ ultimi, anni soprattut¬ 
to per farci ccNtagglo («Siamo 
troppo radicati nePpaese per¬ 
ché riereano a farei fuori») og¬ 
gi è pura realtà. Sara una bella 
estate. 




^Osì/I 



Wk «Cara Anna», mi scrive 
una lettrKe, compro tutti i 
giorni l'Unità, e la seconda 
pagina è quella che leggo 
sempre, ovvero che vorrei 
leggere sempre, ma a volte 
non ce la faccio e mi arrab¬ 
bio molto con me stessa, 
perché non é possibile al¬ 
zarsi alle sei del mattino e 
non avere un'ora di tempo 
per leggere. Io sono casalin¬ 
ga con un piccolo orto da 
coltivare per uso domestico 
ma. a patte il mio tempo, 
non è di questo che volevo 
partarti. Ma di scegliere la 
propria vita». 

•Vorrei confrontarmi con 
quelle donne che si sono 
scelte ta vita che hanno de¬ 
siderato. Ti dico questo per¬ 
ché ho 45 anni e di scelte 
coscienti non ne ho fatte. 
Sono uscita di casa a IS an¬ 
ni, a 16 ho incontrato mio 
marito, mi sono innamorata 
del suoi occhi, della sua 
bocca, e mi tono sposata. 

«Ho avuto un figlio, un se¬ 


condo figlio, un terzo figlio, 
e li amo con tutto il cuore. 
Ma io non ho scelto nean¬ 
che la maternità Una soia 
scelta ho fatto- smettere di 
andare a lavorare in fabbri¬ 
ca. con quelle otto ore fisse, 
che non puoi ntardare 8/ 
12, 13/17. Per una donna 
che ha famiglia é un sutcì- 
dio. 1 ragazzi crescevano, io 
li vedevo cosi poco, e poi è 
più facile lasciarli da piccoli. 
Non é vero che non conta 
quanto si sta con i figli, ma 
come si sta con loro. Una 
cosa é certa; se sei sempre 
di corsa perdi quella sereni¬ 
tà di comportamento, di giu¬ 
dizio, non sai ascoltare. 

«Devo dire che da quando 
ho smesso di lavorare la mia 
vita è cambiata In meglio 
Ma ti volevo chiedere: se¬ 
condo te, per la tua espe¬ 
rienza, sono molte le donne 
che scelgono la propria vita'=’ 
Per quanto mi riguarda, io 
mi adatto bene alte nuove 
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esigenze dell'esigenza è 
una capacità che mi viene 
da un profondo amore per 
Gesù Cristo. Cerco sempre il 
lato migliore e il bello delle 
cose. Mi sento profonda¬ 
mente amata da Dio. e mi è 
facile amare la vita cosi, co¬ 
me via via si presenta 
«Ma a volte mi vengono 
dei nmpianti. e penso, se 
avessi avuto più tempo di 
maturare, come persona, se 
avessi avuto più tempo di 
maturare la mia f^e? Ho 
fatto tutto cosi in Iretta, que¬ 
sti 45 anni mi sono scappati 
di mano Che cosa avrei po- 


La rendita di posizione 
non paga più: 
per il Psi è tèmpo di ^Ité 


OlANniANOO PASQUINO 


Q uel punto in più per i socialisti ri¬ 
spetto alle eiezioni potitiche del 
1987 non è arrivato. Una strate¬ 
gia arrenibante e arrogante di at- 
tacco a |Sù partili, dwntrappo- 
! ' sizione fròntale ad alKfoti e awer- 

[ di jgovemo non ha prodotto il risultato 
I ‘voluto. Eppure, i socialisti erano riusciti, fino 
a tempi recenti, a porsi come partito centrale 
dello schieramento di governo e nei rapporti 
fra governò e opposizione. Vale a dire che si 
. erano accreditati al tempo stesso come (atto- 
^re essenziale di stabilità dW governo e come 
artefice di cambiamento qe/ governo, Co$ic« 
ché, riuscivano ad attirare sul loro partito sìa 
i voti di chi vuole condizionare la De forse 
anche di soppiantarla, sia di chi vuole prole- 
slain contro un vecchio modo di governate e 
I traslormaie la protesta in decisioni. 

I Questa strategia ha invece subito una hat- 
r tuta di arresto mollo seria, infatti, i socìalbii 
j non sono nusciti ad assorbire i socialdemo- 
datici. Non hanno ricevuto i voti che ndi so¬ 
no andati ai democristiani. Non sono stati i 
beneficiari dei numerosi sufù'agì persi dal 
polo laico-federalista. Non hanno convinto 
! gli antiproibizionistì. Soprattutto hanno faiii- 
I to nel foro intento principale che è ancora 
j quello di squilibrare il Pei e rìequilibrare, si fa 
' per dire. )a sinistra. Ancora si trovano in 
una posizione centrale fra laDc e il Partito 
comunista, con le mani relativamente libere, 
ma sono sicuramente molto più isolati di 
quanto siano stati in questa campagna elet- 
idale. 

I A questo punto ie loro due strategie tonda- 
I mentali, quella politica e quella istituzionale. 

I debbono venire messe in discussione. Dal 
punto di vista politico, si direbbe che fonda 
I lunga socialìsla si è arrestata, vale a dire che 
I gli eletton che cambiano voto non percepì- 
! 'scono più il Psi come partito centrale, ma 
I piuttosto si disperdono verso liste locali, e in 
J particolaic a favore dei verdi, te il Psi non é 
I più li destinatario privilegialo dei voti in uscl- 
I ta dagli altri partiti di governo, questo signifi* 
j ca che la sua crescita deve essere affidata ad 
I ahre dinamiche. Ciò che si richiede pictoabil- 
I mente è una definizione precisa degli alleati 
I potenziali di governo, dei programmi da at- 
I tuare, delie modalità con le quali attuarti. 

I Questa precisione è esattamente quanto i so¬ 


cialisti erano riusciti ad eludete nrto aquestò^'f 
momento, sfruttando upa invidiabile 
di posizione. Per ciò che concerne 
già istituzionale,;dpvmbbe^an<^ in què^ 

caso andehlexheJ^%fc>ne ditola , 

'<^1 presidieii|.e d^tani^bbllca^ totesac^è 

. momento'di rottura istituzippale e nonjl cò- 
struzione di nuovi assetti, potrebbe noq giot ; 
vare al Psi (e sicuramente non é piaciuta ah 
l’elettorato). In questo caso, ^ pone con 
molta precisione l’esigenza di definire mfh 
gito, e forse prtoriiariamento, gii aiteal) e ^ 
obiettivi di un disegno isfltuiionaie ih^mànfo^ r 
re tale da eemsentire un appello elettorale 
specifico e rmalizzàto. Specifico significa che 

i socialisti debbono finalmente scegliere con 
chiarezza fra! democristiani e icrmtunìsti, se ‘ 
vogliono stare Gon i moderair o ^liaborare V 
,con i progressisIL realizzato sigpifica che i 

' socialisti debbono affrò^tare esplicitamente ' 

ii problema tteHa^azione di un'alternativa 
al governo e all'attuale modo di governare e 
dichiararlo agli altri partiti e.àgìi elettori. 

Sarebbe facile concludere che tutti i nodi 
vengono al pettine. Ma giudicando dalla di¬ 
namica, tutto sommato latamente positiva, 
degli altri partiti socialisti in Europa occiden¬ 
tale, il segnale che si manifesta è netto e lim¬ 
pido. Crescono quei partiti che si definisco¬ 
no di alternativa, subiscono battute di arresto 
1 partiti che non sanno governare, per rosoni 
di leadership .o per ragioni di programma. 
Per non ripetere la strada del passato, che 
sembra aver portato in un vìcolo cieco, é ne- 
cessano che ì socialisti imbocchino coeren¬ 
temente la via di una strategia politica com¬ 
binata con una strategia istituzionale. Insom- 
ma, è venuto il momento n^l quale la solu- 
ztone ridila crisi politica rende Ittoispensabiie 
ndisegnaie te btituzioni. |La. rìfeema appro¬ 
priata. wròK:abi{e o praticabile^é quella che 
metterà l'elettoralo di fronte ad una alternati¬ 
va fra pro^ammi e coalizioni. Spetterà all'e¬ 
lettorato scegliere consapevolmente, scio¬ 
gliendo la crisi politicc-govemativa e facen¬ 
do funzionare efficacemente i nuovi circuiti 
istituzionali. A Strasburgo come a Roma se le 
forze di sinbtra vogliono caratterizzarsi come 
tali, e diventare maggioranze operative, ii 
problema ù quello di mettere a frutto tutte ie 
potenzialità di una fase costituente. 


La De del minimo storico 


eccindo fOriahi la De ha otterturò 
un risultato «discreto». A questo 


due eiemenH anailticir che l'hftò 
asiensionbmo ha penalizzalo 
particolannente il suo partito, e 
che «in questo tipo di consultazioni la Ifo è 
sempre sfavorita», in quanto, poi. alle cause 
direttamente politiche, cioè attinenti alle 
xeite del gruppo dingente de. egli sì mostra 
sicuro: l'operazione anlidemiliana al con¬ 
gresso fu «democratica* e dunque da rispet¬ 
tare. Tutto qui Si potrebbe notare, senza iro¬ 
nia, che la De è. a^i effetti del consenso, 
perfettamente unita: De Mila raggiunse il mi¬ 
nimo storico nel 1983, Forlani To ha confer¬ 
malo domenica scorsa. Nel mezzo ci sono 
stati alti e bassi, legati appunto al difforenle 
carattere delle vane consuitazioni; quando 
più direttamente agisce il retìcoto clientelare 
che sollecita ii volo di scambio, la De tiene e 
va anche avanti; quando la xelta elettorale 
si fa più politica, più nulnta di fatton culturali 
e etici la De scende. Non si capisce proprio 
come Forlani possa invocare, come una giu¬ 
stificazione fatale, l'alibi di questo xompen- 
so U quale dà luogo al teorema: tanto più il 
voto è moralmente e materialmente libero, 
tanto meno esso si rivolge alla De, e anche 
un astensionismo differenziale per la De può 
segnalare una rivalsa di libertà da parte di 
chi pur vorrebbe riconoscersi in questo parti¬ 
lo. I dati del Mezzogiorno sono impressio¬ 
nanti in tal senso. Come lo sono quelli delie 
grandi città, luoghi elettivi dei movimenti d'o- 
pvnione. 

Questa dinamica parla, anzitutto, di un 
modo d'essere della De che in alto tempi 
avremmo domito materìalistico-volgare (la 
politica come guerra dì potentati, il potere 
come motore della clienteiizzazione della 
società, il governo come redistnbuzione arbi- 
irana delie nsorse, il partito come nomencla¬ 
tura tetragona al progetto, la cultura come 
apologia delle convenienze). Ma parla, più 
in generale, delta pesante responsabilità del¬ 
ia De per la negata riforma della politica e 


degli fsùtuti democTdUci. In questa cornice 

g li modo come ha agito ii gruppo diri» l 
dc^,^è)i'ultlmò)éemestre. Hannoi fatto 
le Mita da sègreròrto in nome del ripri* 
stino delta ■legalità» dentro U partito e dii una 
rettifìca tutta tattica di linea politica per am¬ 
morbidire li clima nel pentapartito e asse¬ 
condare il progetto craxiano di una soluzio¬ 
ne finale della questione comunbta. Cosa si¬ 
gnificasse per il paese questa rèstaurazione 
dorolea lo sì é subito visto negli atti sconclu¬ 
sionati del governo, nei recupero dello spin¬ 
to del '48, neD'opportunbmo senza limiti nei 
rapporti col Fsi (basti considerare come For- 
lani s'è prontamente adeguato guando Craxi 
ha aperto una cnsi elettorale di governo, fino 
al punto di apparirne coautore alle spalle de¬ 
gli alleati minori). 

Forlani ha costniito l'insuccesso con le 
proprie mani, anzitutto contribuendo vistosa¬ 
mente alla squallida cofnmèdfa della crisi 
con l'arroganza di chi manipola come affare 
privato la salute delie istituzioni e la dignità 
degli uomini che le rappresentano. Ha im¬ 
prudèntemente contribuito a seminare l’im¬ 
pressione di un patto infame per la costru¬ 
zione dì un sistema e di un clima chiusi alla 
dialettica democratica. Vi sono senza dub¬ 
bio strati di opinione democratica moderata 
che si sono allarmati per «la politica del cam¬ 
per». per una concezione padronale della 
politica e della democrazia, li tentativo forla- 
niano di nianciare antichi dixrìmini ideolo¬ 
gici come collante di un consenso passivo 
da «naso otturato* ha senza dubbio turbato e 
xandalizzalo settori avanzati del mondo cat¬ 
tolico ai quali, ora, si pone il problema di 
una piena emancipazione dai rigurgiti d'un 
ncatio stanco per gettare tn campo te toro 
idealità e la loro autonomia. Si consoli pure, 
li segretario de, col dire che «hon è cambiato 
veramente niente». Continui pure a puntare, 
senza batter ciglio, sulla «politica del cam¬ 
per» se l’alleato socialista continuerà a starci 
Intorno a lui tutto si muove, e potrebbe n- 
prendere a muoversi anche dentro la De 


ANNA DBL NO NOPNINO 

«Solere 
la propria vita» 


luto fare e non ho fatto’». 
Questa lettera arriva dalla 
provincia di Firenze La fir¬ 
ma è cancellata, e chi l'ha 
scritta ha fatto bene a volere 
l'anonimato' che senso ha 
sapere che è stata Maria o 
Rosa a scrivere*^ Ma io non 
riuscivo a dimenticarla. In 
qualche modo mi ha obbli¬ 
gata a chiedermi: quante e 
quali sono state le scelte che 
ho fatto? E quando ho scel¬ 
to, che cosa mi ha spìnta e 
sorretta nella decisione? E 
quale è stato il prezzo delle 
mìe scelte? Forse questo vo¬ 
leva sapere la nostra Anoni¬ 
ma 


Credo che per me, come 
per molte altre donne che 
hanno scelto, si è trattato di 
sopravvivere a situazioni 
conflittuali facendo appello 
a tutte le proprie nsorse e 
sfruttando le aperture che 
l'ambiente ci offiva, al mo¬ 
mento. In altre parole se 
avevamo studiato, per esem¬ 
pio. e avevamo necessità di 
lavorare, si cercava dì trova¬ 
re un lavoro che, oltre a pro¬ 
curarci I soldi di cui aveva¬ 
mo bisogno, ci permettesse 
di adoperare intelligenza, 
capacità organizzative, intui¬ 
to, dignità di persona. La 


grande città offriva appigli, 
per incominciare, che la 
provincia negava, e nega an¬ 
cora. Una volta entrate nel 
mondo del lavoro, quasi 
sempre si sentiva che gii sti¬ 
moli a conoscere, capire, 
partecipare, Il erano presenti 
in una misura infinitamente 
maggiore che fra le mura di 
casa. £, anche, nell'instabili¬ 
tà dei rapporti affettivi, co¬ 
niugali. avere un propno 
reddito dava sicurezza e po¬ 
tere contrattuale in famiglia. 
Talvolta, quando si è trattato 
di sceglier tra la dipendenza 
affettiva e l'indipendenza 
economica, sì è scelto la se¬ 
conda. Ma, ancora, giocava 
nei diiegnarsi di ogni esi¬ 
stenza, la città' dove tutto è 
mobile e instabile, e ciò of¬ 
fre possibilità, ma ti insegna 
presto a cavartela da sola, 
senza poter contare su nes¬ 
suno. Il lavoro, almeno, è tu¬ 
telato dalle garanzie sinda¬ 
cali. 


È «la vita che desiderava¬ 
mo», come chiede la lettrice 
toscana? Non lo so. Dentro 
di noi è rimasta certamente 
la vocazione profonda all'a¬ 
more, cosi come lei l’ha vis¬ 
suto: sposare l’uomo che 
abbiamo incontralo da ra¬ 
gazze e che ci ha fallo inna¬ 
morare. vivere poi semiire 
con lui e i figli nati da quei- 
Tunione, dare a lui e a loro 
quella disponibilità che, è 
vero, diventa minima quan¬ 
do il lavoro fuori casa tl 
prende tempo e pensieri. 
Eppure, in questa esistenza 
invidiabile, appare come un 
lampo un'affermazione che 
sconcerta; la donna che ha 
dato tutta se stessa alla fami- 
gla, quando parla di amore 
ricevuto nomina Dio. non II 
marito e i figli Ed è così che 
il suo conto affettivo sì salda, 
ha molto amalo la famiglia, 
si sente molto amata da Dìo. 
E quando a Dio non si cre¬ 
de. come colmare il deficit a 
nostro sfavore? 


i 















Elezioni 




Uvoto 
in ItaBa 



Oqchetto: «Cancellata dalle urne Tipotesi 
di liquidarci... Craxi ripensi la sua politica 
C’è una sinistra rosso-verde. De battuta ' 
ma non spacciata. Daremo uno scossone al partito» 



Nuova fese per il Pd 


L esultanza di compagni e cittadini sotto 
la sede del Pci a Roma nella notte di domenica 
alla notizia della splendida affermazione 
comunista Sotto Achille Occhetto 



Sfida del Psi Mita, alternativa possibile 


Botteghe Oscure dopo la grande notte del successo 
La gioia non ha ancora lasciato posto alla stanchez 
za Occhetto discute il risultato I insuccesso di De e 
laici I avanzata verde Al Psi dice «È tutta una politi 
ca che va rivista» E al Pci «Non è il momento di ri 
posarsi il nuovo corso in periferia ancora non c è» 
Ora a Strasburgo potranno esserci «rapporti organiz 
zativi più stringenti» fra Pci e socialisti europei 


FAIRIXIO RONOOLINO 


Te I spettavi un «ucccaso 
coll ampio? 

Oliando SPI nel corso di una 
battaglia estremamatte dura, 
il problema fondamentale é 
aver presente gli ostacoli che 
di volta m volta devi superare 
e comportarti di conseguenza 
Via via che la campagna elei 
torale cresceva due «forze 
dell avversano si sono trasfor 
mate in altrettante debolezze 
Il mmilest elettorale anziché 
riaprire una discussione sul 
decimo del Pci ha sollevilo 
una questione nazionale ilvo 
to Inquinato E i fatti cinesi ci 
hanno permesso di chiarire 
con grande coraggio le nostre 
posizioni e di lamiarc un ap 
pello per la difesa della sini 
stra Pt.r questo ho avuto sem 
pre più netta la sensazione 
che la ripresa dei Pci fosse 
possibile 

L'altra sera hai parlato di 
un voto che «mula lo acena 
riopoUtico* Che significa? 

Questo risultato ha un grande 
valore qualitativo che va al di 
là del nostro straordinario sue 
cesso II volo infatti mette una 
pietra tombale su una questio 
ne che ha dominato in modo 
quasi angoscioso la vita politi 
ca di questi anni I ipotesi di 
un Psi che -sfonda» il Pci Non 
sono d accordo con chi parla 
(li -tenuta'- del Pci il nostro ri 
suttato SI colloca in un quadro 
molto dinamico in cui tutta la 
sinistra avanza e questo fa 
molto ben sperare In modo 
articolato e pluralistico emer 
ge la voglia di alternativa C è 
ora una forte presenza rosso 


verde che pud svolgere un 
ruolo motto positivo nella vita 
politica Italiana Ora non si di 
acute piu delle sorti del Pci 
ma camola Lordlnoi^ej^iomo 
della politica italiana 
t la prima volta che un luc 
ccaao verde ai accompagna 
aU’avaauta del Pel Come 
leggi questa novlti? 

La situazione non è piu chiù 
sa il ciclo neoliberista sta voi 
gendo al termine È ancora un 
segnale di «avanguardia (il 
volo europeo va analizzato in 
fatti con grande attenzione) 
ma il messaggio è chiaro Ora 
dar speranza a quella che ho 
chiamato la «sinistra sommar 
sa- può risvegliare e moltipli 
care lo energie che ancora 
non sono enlrale vn campo 
Veniamo al Pel Non U pare 
che aia finita la politica di 
Craxi batata tulio sfonda 
mento a alniatra e sulla con 
sodazlone conflittuale con 
la De? 

Le tre architravi della politica 
socialista (sfondare sulla Oc 
ridimensionare il Pci p creare 
un |30lo laico di cui il Psi sa 
rebbe stato il motore) sono 
crollate 11 Psi oggi dovrebbe 
mettere a punto tutta la sua 
politica di fronte ad un dato 
che non solo esprime «voglia 
di alternativa- ma ripropone 
temi di grande valore prò 
grammatico la difesa dei dirit 
ti la lotta ai ticket la riforma 
del fisco E fi voto verde e radi 
cale è un voto molto attento a 
singoli punti programnmatici 
delmea cioè un modo total 


mente diverso non ideologi 
co di fare politica Lepoca 
delle grandi <rociate» è finita 
er sempre l nostn avversari 
anno fatto un errore mador 
naie credendo di erigere an 
cora gli steccati dell ideologia 
Torniamo tl Pii e alla prò* 
speltlya dell'unità della alni 
stra E Intrlnaeco alla poUtl 
ca craxlana U successo elet 
tonde, continuo e costante 
Ora sembra non et e r e piu 
cosi 11 Pali al pah» L'altcr 
nativa è più vicina? 

Dopo 10 anni credo si possa 
dire che la politica del Pai è al 
capolinea Un volo ammini 
strativq potfà forse dane<iin ni 
sullato diverao Ma la sfida so 
cialista che poneva la que 
siione del ncambio della rap 
presentanza di sinistra è falli 
ta Questo voto chiede un nn 
novamento della sinistra ben 
al di là delle dirute ammuffì 
te sul passato E sarebbe col 
pevoie frenare questa disponi 
biuta su una posizione che di 
venta conservalnce Ora si 
uatia di vedere come proce 
derà la discussione nel Psi Oi 
versamente dal Psi io non au 
spico lacerazioni ma una n 
flessione aperta e sincera che 
serva a tutta la sinistra 11 nuo 
vo processo unitario non può 
ridursi ad una pura «somma 
aritmetica ma implica una se 
ria riflessione sui valori e sui 
programmi della sinistra 
Chi ha perso di più è il polo 
laico Credi che abUoiio pe 
aato una certa Umidezza di 
La Malfa e AlUaalmo nel aot 
tolineame la «novità» e una 
mancanza di coraggio poli 
beo? 

L unica speranza di successo 
del polo laico era cogliere la 
presenza di Panneila (e inve 
ce se ne sono quasi vergogna 
tl) per fare di quell alleanza 
un elemento dinamico m una 
fase dinami-a uscire dalle 
vecchie formule e riproporre 
una centralità laica e di prò 
grammi preparare per questa 
via la strada dell alternativa 
Quando si è creduto che co 


me corvi ci si potesse dividere 
le spoglie dei Pci non ha gio 
vato a Pn e Pii essere rimasti 
(ermi cosi partecipando a 
quell errore fondamentale del 
la campagna elettorale della 
maggioranza. A Panneila e ai 
radicali presenti in altre liste 
va invece ricontxsciuto di aver 
respinto la campagna contro il 
Pci 

Ha peno la De di Fotlanl o 
ttttlalaDcèlncrlil? 

Non dobbiamo mai dimenìi 
care che in questi casi la De 
lascia «dormienti* voti che poi 
mette in moto per altre cam 
pagne elettorali Non si può 
dare per spacciata la pc lo 
credo pelò òhe la Oc di Pòrih 
ni abbia perso perché ha to> 
talmente sbaglialo la condu 
zione della crisi Aver dato pri 
ma i idea di un regime chiuso 
che traeva la propna forza da 
accordi segreti e da patii Oc 
Psi e poi aver naperto una 
campagna ideologica net no 
stn confronti ha punito la De 
sul versante del «voto dopi 
mone- Voglio aMiungere una 
cosa le novità del voto e la li 
nea di questa De pongono ai 
cauoiici democratkii problemi 
morali e politici non piccoli E 
da fansci essere cattolici de 
mocratici e po\ votare la Usta 
di Lima Cè ancora molta dif 
ficoltà nel mondo cattolico a 
tradurre m scelte politiche le 
spinte etiche e auspico che 
venga al più presto superata 
Un tema centrale deUa cam 
pagna del Pel è stata la li 
renna elettorale e a propo- 
ata dell'alteniatlva Che anc 
cede ora? 

Il Psi dovrebbe cercare con 
noi un accordo per avviare 
anche sul piano istituzionale 
la prospettiva dell alternativa 
Permettere cioè che le prossi 
me elezioni siano util e con 
sentano di scegliere program 
mi e alleanze Ormai c è una 
sinistra molto articolata che 
pensa all alternativa Non \o 
gliamo sostituirci alla De co 
me «polo» c è invece un arci 
pelago della sinistra che con 


la ricchezza delle sue tradizio 
ni |)uò davvero aspirare all al 
tcmativa Noi non abbiamo 
una le^e elettorale da impiK 
re ma vogliamo discutere m 
sicme per permettere a due 
schieramenti di battersi per il 
governo del paese La rifeama 
dei sistema politico e delle re 
gole del gioco resta per noi 
una questione centrale 
Veniamo al voto comunista 
Quanto ha pesato U dram 
ma cinese e iB atrumentaliz 
zazlone che ne è seguita? 
Credo che ci sia molla geme 
saggia che ha voluto dare un 
voto saggio c che ha sentito 
come un offesa la prevarica 
ziond voto il fìci E poi credo 
che il dramma cinese abbia 
permesso di far divenire co 
scienza di massa in un mo 
mento estremamente dram 
matico le elaborazioni del no 
Siro congres.'>o Cera un n 
schio naturalmente ma ab 
biamo scelto di definire ulte 
normente la totale originalità 
della nosOa posizione 
Anche U mlnltest meridloim' 
le è stato usato contro tl Pei 
I tu bai sollevato la quesUo 
uedeWoto inquinalo 
Una delle più grandi soddisfa 
zioni viene dal successo del 
Pel nel Mezzogiorno che 
chiude una vecchia polemica 
>1 Mei ha un differenziale tra 
volo europeo e volo locale io 
lo chiamo «differenziale siste 
ma di potere» «differenziale 
clientela» Cé un problema 
nazionale di proporzioni mol 
lo gravi Noi non demordia 
mo é una denuncia che terre 
mo ferma 

Ma nel Mezzogiorno anche 
il Pclèin seria dUflcoltà 
E IO veglio denunciare un cer 
to modo di essere del Pci in al 
cune parti del Mezzogiorno 
r' é una debolezza soggettiva 
Molti quadri hanno aspettalo il 
risultato per seguirmi contro 
voglia nella ijenuncia di ciò 
eh* era avvenuto Questo d 
mostra che al Sud non sempre 
SI presenta il volto di un part 
to che vuol fare davvero I op 


posizione Ma la questione del 
Mezzogiorno va risolta con re 
gole certe Non pensiamo di 
essere dei «pun* bisogna met 
tere tutti al nparo dalie tenta 
zioni Quindi votare un giorno 
solo eliminare il voto di prefe 
lenza separare I amministra 
zione dalla politica E un im 
perativo per ^nare la politi 
ca Italiana Credo che questa 
impostazione interessi anche 
il Pst e sarebbe meschino se 
la De contraddicendo la sua 
volontà di nnnovamento si 
opponesse 

E mia donimU 4Dlban^ 
zanle, na te là faedo to 
steaao, aaefae iMKhè Tdtn 
sera ho visto doM coiùIm» 
gol ringraziarti personaL 
mente qnanto ha pesato tt 
•penonagglo Occhetto» In 
r questo risultato? 
n pnmo dato é il nconosci 
mento del nuovo Pci Anche 
compagni con impostazioni 
diverse hanno capito che era 
il nuovo corso I unica occasio 
ne per difendere le idealità del 
Vci Però se è vero che questo 
dato premia una scelta politi 
ca dobbiamo essere consape 
wDh che il voto d opinione è 
stato questa volta decisivo Ma 
al congresso abbiamo parlato 
di «panno di ma«isa e di opi 
mone» Ricordavi i compagni 
che mi hanno nngrazialo E 
commovente ma pone anche 
un problema Perché la capa 
cilà di «(are opinione» ò come 
la cavallena dei vecchi esercì 
Il rompe gii schemi deli arma 
la avversaria Ma si vince la 
guerra soltanto se dietro la ca 
vailena c é il grosso del la trup 
pa Anche in questo momento 
di grande gioia voglio sottoli 
neare che il grosso della Irup 
pa va ancora in gran parte n 
costruito Esistono altri aspetti 
della polii ca quelli quolid a 
nt legati alla gestione del po 
tere locale e al rapporto con la 
gente in cui tl nuovo corso 
non e ancora penetrato An 
che qui bisogna inventare 
schemi nuovi Con pissione 
ma arKhe con intransigenza 


per il modo con cui ci si attar 
da in vecchie posizioni di as 
sucfazione allo stato di cose 
esitanti dobbiamo determina 
re un grosso scossone una 
spallata nel partito £ voglio 
anche dire che tanto più di 
ventiamo una grande forza so 
ciahsta europea tanto più in 
tollerabile diventa il fatto che 
settori legati alle associazioni 
di massa ai sindacati e alle 
cooperative di cui naturai 
mente rispettiamo 1 autono¬ 
mia non SI sentano fino in 
fondo impegnati in questa 
battaglia 

Si pah liarlare dl-ua ^ 

conda fase» del buovo cono 

DO? 

E così Se con un azione direi 
ta dal) alto raggiungiamo strati 
così rilevanti della società, 
pensa che cosa si potrebbe (a 
re se in forme moderne e nuo 
ve il grosso delle nostre forze 
SI sentisse piu direttamente 
impegnato Non è i) momento 
di riposare L elemento dina 
mieo che ha conquistalo i e 
lettorato deve immediata 
mente pervadere tutto il parti 
to 

Come giudichi il grande rf 

saltato della sbiisira ta Eu 

ropa? 

È importantissimo perché fa 
brillare di luce nuova anche il 
nostro risultalo quello di una 
forza che ha giocato tutte le 
sue carte suìl eurosinistra Og 
gl a Sirasburgo c è una mag 
gioranza rossoverde E io fac 
CIO una prima proposta che ci 
s a 1 unità di tutte le forze di 
progresso per I elezione del 
presidenie deli Europarlamen 
io Altri atti seguiranno 

Per esempio un gruppo par 

lamentare Pd sodaÙatl? 

Le afferma? oni di Fabius sul 
polo progressista» col Pci so 
no mollo interessanti Debbia 
mo impegnarci in una sena 
verifica programmatica che 
renda p ù stnngenti i rapporti 
organ zzai vi di tulle le forze 
progressiste europee 



Il concerto 
di Bob Dylan 
diventa la festa 
del Pei a Livorno 


(I partito comunista di Livorno festeggia il ntomo al di sopra 
del 50 per cento dei consensi con un concerto di Bob Dy 
lan che si trasforma in una festa di solidarietà con gli stu 
denti cinesi per la democrazia e il socialismo Quando la 
federazione comunista livornese ha pensato con altri di 
organizzare l amvo del cantautore per eccellenza del prò* 
feta della canzone di protesta dell elettrico menestrello 
non pensava certo ad una sorta di festa del dopo europee 
Il suo spettacolo \n programma giovedì 22 allo stadio di 
denza 1 ultimo della sua tournée italiana voleva essere un 


contributo ad un grande autore all idolo delle generazioni 
a cavallo degli anni Sessanta Settanta Ora a Uvomo 
pensato di far essere questo concerto anche un modo J>er 
proseguire nell impegno politico di questi mesi Allo stadio 
di Ardenza parlerà Dacia Valent (a candidala nelle liste del 
Pci impegnata in una battaglia antirazziale Una occasione 
per lanciare un messaggio ad altn giovani in Cina come in 
aitre parti del mondo che stanno lottando e morendo per 
la conquista della libertà e delia democrazia 

Le questioni sollevate dal 
sindacato sui ticket ed m ge 
nerale sui provvedimenti di 
politica ec<»K>nitca del go¬ 
verno non sono state trascu 
rate nel voto di domenica 
«Dei problemtda noi posti si 
Duò aoche non parlare net¬ 
te campagne elettorali ma 
è sp di èsse che la gente pnma vuole nsposte e poi orienta 
li propno volo» afferma Giuliano Cazzola socialista e se 
gretano confederale della Csii che ha parole di apprezza¬ 
mento ì>eT li nuovo ^ppo dirigente del Pei «La tenuta del 
PCI - spiega infatti Cazzola - è diretta conseguenza delta 
scelta di portare a (ondo il taglio con le proprie radici che ii 
nuovo gruppo dirigente del Pci ha compiuto di (tonte ai 
grandi avvenimenti intemazionali di questi giorni» Guar¬ 
dando alla proprta confederazione il dingente socialista 
osserva che «il voto di domenica può consentire alta Cgtl di 
proseguire senza traumi nell azione di rinnovamento cultu 
rate e politica intrapresa a Chianciano» 


LaCgii: 

«La gente ha 
votato anche 
sui tickeb» 


Benvenuto: 

«Un avvertimento 
a chi vuote io 
scontro sodate» 


la Fgd: 
«Premiato chi 
ha parlato 
di problemi reali» 


(t segretario generale della 
Uit Giorgio Benvenuto ha 
espresso I auspicio che «li 
voto espresso dagli elettori 
sia ora valutato dai partiti al 
la luce dell esigenza di dare 
centralità ai problemi del n 
sanamente economico e 
della riorganizzazione dello 
Stato sociale e della sanità per i quali appare indispensabi 
le un nuovo periodo di stabilità e di confronto seno e co¬ 
struttivo fra gwemo e forze sociali» «In tal senso - dice an 
cora Benvenuto - il voto mette in guardia anche chi sul pia 
no sociale ha pensalo di poter risolvere i problemi con scei 
te che non farebbero che generare un nucnro scontro tra 
imprenditon e sindacati» 

■È un volo che premia chi 
ha tenuto al centro della 
campagna elettorale e della 
propna politica i problemi 
concreti la vita quotidiana 
di tanti giovani e ragazze E 
tanti giovani e ragazze han 
HO sccIto di stafc con chi si 
è battuto in questi mesi per 
un reddito mimmo garantito per il dintto al sapere, per la 
riduzione della leva contro il razzismo per un Europa di 
solidanetà» Lo afferma in una dichiarazione - Gianni Cfi» 
pedo searetano della Fgci «Come giovani comunisti itafìa 
m forti di questo nsuliato nlanciamo con (ORa la nditto 
a2lbne a fianòb dei ragazzi di Tian An Mèri é inviHiiriifiRi 
subito tutu i giovani e Ve ragazze a dare vita àVS un ampia e 
t^fefia campagna per la tevocq imrqcdiata delle condanne 
a morté già emesse nei confronti dèi giovanissiihi studenti» 

«Per ia pnma volta dal volo 
degli elettori italiani > ha di 
chiarato 1 indipendente di 
sinistra Bassamni - emerge 
una maggioranza progressi 
sta niormista e ambientaii 
sta una maggioranza rosso- 
verde non diversa per 
schieramenti e contenuti 
programmatici da quelle che governano peresempio Ber 
Imo ovest o Francoforte E un fatto nuovo che pone tutti i 
partiti di sinistra di fronte a nuove responsabilità Sopratiut 
to I socialisti e i socialdemcxratici che hanno finora tratto 
argomento dall assenza di una maggioranza progressista 
per giustificare la loro alleanza di governo con la De del 
tutto anomala napello alle scelte altemativistiche degli altn 
partili del) intemazionale socialista Oggi - ha aggiunto 
Bassamni ogni alibi è caduto se tra li pentapartuo e la 
possibile maggioranza progressista Psi e Psdì sceglieranno 
tl pnmo se ne eissumeranno tutta la responsabilità politi 
ca» 


Bassanini: 

«Ora c’è 

una maggioranza 
di sinistra» 


In tv 15 milioni 
dì spettatori 
per la non-stop 
elettorale 


Almeno per un minuto du 
rame la non stop elettorale 
sulle tre reti Rai si sono sm 
Ionizzati 15202000 spetta 
ton I ascolto globale di TaV 
Tg2 e Tg3 - tra le 23 e le 2 - 
è stato di 3 555 ODO pari al 
61 36% dei totale li Tgl ha 
avuto una media del 27% 
pan a 1 700 000 speitaton il Tg3 ha avuto una media del 
pan a MOO 000 (con una punta di 2 600000) ing2 
ha registrato una media deli 11% pan a 978 000 spettalon 


ORIGORIO PANI 


Scongelata la crisi, De Mita in mare aperto 


■i ROMA E adesso tocca a 
lui scendere neil arena Cina 
co De Mila è pronto'^ Diciamo 
che SI sta preparando ben sa 
pendo che sul suo successo 
ntssuno è disposto a scom 
mettere La crisi al rallentatore 
è finita ora si (a sul seno ba 
sla con le esplorazioni e con 
le consultazioni minuziose la 
clessidra si è svuo’ata con 1 a 
pertura delie urne li presiden 
le incaricato dovrà chissà co 
me scavalcare i detnli dell in 
fuocata battaglia elettorale e 
fare la conta di eh ci sta a ri 
formare un governo con lui le 
dita di una mano stavolta po 
irebbero avanzargli Non che 
il volo abbia sconvolto come 
qualcuno sperava gU equilibri 
all interno della disciolla mag 
gioranza a cinque c è una De 
che scesa al suo minimo sto 
nco non può certo fare ia vo 
ce grossa ma c è anche un 
Psi che col suo modesto in 
cremento di mezzo punto si 
presenta sul campo orfano di 
una nvincita troppe volte an 


nunciala Ci sono i repubbit 
cani e i liberali smagriti dal 
1 insuccesso de! -polo la co 
m buona compagnia di un 
Psdì sopravvissuto agli arrem 
baggi socialisti ma pur sempre 
anemico deboli ma tuli e tre 
indispensabili satelliti di un 
«nuovo» asse governativo De 
Psi Eppure De Mita va incon 
tro a una prova assai ardua il 
voto di domenica scorsa ha 
tolto comunque ossigeno al 
suo tentativo e vediamo subì 
to perché 

La prima ragione è ester 
na» al cerch o del pentapart 
to «La vera sorpresa delie eie 
zioni è il recupero del Pc 
ammette il vicesegretar o della 
De Guido Bodialo per ag 
giungere subito che tuttavia 
«non sono maturate allemali 
ve alla attuale maggioranza 
anche se «probabilmente 
cambia qualcosa sul lungo 
periodo» Novità non da poco 
ora è la coalizione a cinque t 
non più I opposizione romu 


nista che vede all orizzonte 
un possibile declino con tutto 
c ò che ne può conseguire per 
le strategie iuture degli alleati 
dello scudocrocialo La citta 
della de! pentapartito insom 
ma è esposta ai nuovi venti 
polli c «Esiste per la prima 
volta sui piano numerico os 
serva Ugo Pecchici presiden 
te dei senator comunisti - 
anche se non ancora su quel 
lo politico ta possibilità di 
una maggioranza senza la 
De 

Le altre ragioni sono invece 
-interno alla logica dell al 
leanza a c nque II segretario 
della De ler ha convocato 
una conferenza slampa per ri 
poltre ossessivamente che 
non è cambiato n ente» «Fa 
re il governo è difficile come 
prima il risultato della fede 
razione iaca non cambia le 
cose» e tl lieve incremento so 
ciahsta non dovrebbe far por 
rt "I problemi in modo diver 
so R peto quello che ho del 


L apertura delle urne ha finalmente 
scongelato la cnsi di governo oggi 
pomeriggio De Mita comincera le 
consultazioni dei partiti per conc'u 
derle entro giovedì mattina II voto se 
non ha complicato il suo compito ha 
certo messo a nudo tutte le insidie 
già esistenti mentre la stessa cittadel 


la del pentapartito ora è più esposta 
ai venti delle stagioni politiche Porla 
ni ripete che non e cambiato nulla 
avvertendo i socialisti che il loro esi 
guo incremento elettorale non giusti 
fica eccessive pretese II Psi archivia 
I ipotes. delle elezioni anticipate e 
apre già il fuoco su De Mita 



to - conclude Forlani secon 
do me non è cambiato vera 
mente niente» Una posizione 
che serve evidentemente a 
prender tempo («Bisognerà 
d sculere con calma nei pros 
simi giorni in modo pacato ) 
ma soprattutto ad avvertire i 
socialisti che il loro ineremen 
to elettorale è troppo modesto 
per giusti! care eccessive pre 
tese Le proposte di riforma 
istituzionale precisa infatti il 
segretano de «non possono 
essere portate come fatti pre 
g udiziali ai fini delia forma 
z one d una magg oranza e di 
un governo Ma questa «lei 
mezza» non corrisponde affat 
lo con una difesa del lantativo 
(il De Mila il quale non può 
sentirsi rafforzato dall esito del 
volo visto che 1 insuccesso 
dello scudocrocialo non è fa 
cilmente imputabile a questa 
o a quella parie della De è 
colpa delle nuova gesione 
dorotea di honani o delle 
scelte smpopolan (ticket) sol 


toscntte dai! ex presidente del 
Consiglio’ 

Dal Psi giungono segnali 
poco definiti nveiaton di una 
riflessione in corso Bettino 
Craxi sulla cnst ancora tace 
mentre i suoi gii spianano ia 
strada con i primi aggiusta 
menti di rotta 11 più importan 
le è un colpo di spugna sull e 
ventualità di un interruzione 
della Ugisiatura «Le eiezioni 
anticipate - sostiene Giusep 
pe La Ganga - noi socialisti 
non le ibbiamo ipotizzate né 
prima del voto né adesso» 
Quel che segue ancora som 
messo è un coro anbdemrtia 
no «Se (ossi De Mita - dice Ri 
no Formica - rimetterei il 
mandato perché a questo 
punto non è possibile ignora 
re le novità politiche maturate 
dal voto» «Una coalizione mal 
diretta e incerta - incalza an 
cora La Ganga - ha avuto dal 
I elettorato it voto di disappro 
vazione rispetto agii scarsi n 
sultati conseguiti nell aUuazio 


ne del programma di gover 
no» «Bisognerà pensarci set 
tanta volle sette - aggiunge 
Fabio Fabbn presidente dei 
senaton socialisti - pnma di 
dar vita o partecipare a govei 
ni che presentino di nuovo il 
rischio di scarso rendimento» 
«Fare un governo è ora più dif 
ficile - avverte infine Claudio 
Signonle - perché i socialisti 
saranno più esigenti sul pro¬ 
gramma e sulla formula» 

E Cmaco De Mila’ In questo 
clima da naufragio parte i^gì 
con le consuitazioni dei parti- 
t dovrebbe concludere li giro 
entro giovedì mattina Ieri sera 
ha incontrato Forlani per gli 
ultimi scambi di idee prima 
deli uscita in mare aperto Si 
dice che In questi giorni abbia 
preparalo una sola vigorosa 
mossa una collezione di 
schede sugli atti del pròprio 
governo che i ùOCialisU si ac 
cingono a Impulargli e che 
recano però la firma e il do¬ 
cumentato sostegno bei Psì 



















Elezioni 


Svito 

inita&a 



Dal Pei risultati azzeccati 13 ore prima 
I flussi: voti comunisti anche dall’area laica 

E il Bottegone 
batte la Doxa 

eflVìiiiinale 
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Secondo le proiezioni ddl ufficio Pettorale di Botteghe Oscum à 
iQMIIaiAunista (elettorato più «tedele» sili824Biadis^nzMili 
8 11 Psi (68 5) Ma i fedelissimi sdri 
wàHTm Sotto AM Occhetto (a destra) se^ i rtsM 
Mortf nel centro elaborazioni dati del Po 


Qyel 27 6% al Pci annunciato nella tarda 
(nattinata di len dal Viminale era stato 
azzeccato tredici ore prima dati ufficio 
elettorale di Botteghe Oscure Ancora 
una volta la macchina del Pci si è rivela¬ 
ta più efficiente de) ministero e della Do 
xa «Nessun segreto» minimizza il prof 
Stefano Draghi E intanto i suoi collabo¬ 


ratori approfondiscono le ncerche II 
pnmo risultato nelle venti città capoluo¬ 
go di regione il Pci va più avanti la De 
raddoppia la perdita, il Psi nduce 1 incre¬ 
mento A) Pci la più alta «fedeltà» dei vo¬ 
tanti Pnme ipotesi sui «flussi» <L asten¬ 
sionismo ha penalizzato tutti ma li Pei è 
andato avanti lo stesso» 


■i ROMA Quando nella 
tafda mattinala di len il VI 
tomaie h^ annunciato a 
Scoglio completato di tutte 
le schede, i ulteriore balzo 
in avanti de) Pci di mezzo 
punto gli unici a non fare 
una piega sono stati i com- 
($agni dell ufficio elettorale 
di wtteghe Oscure Loro 
quel 27 6% Uvevano az 
zeccato in pieno ben tredici 
ore prima, esattamente alle 
23,22 di domenica Stefano 
Draghi docente di metodo 
logia della ricerca alt Uni 
versità di Milano («e quan 


QlOnOIO FItASCA POLARA 

do posso membro della di 
rezione provinciale del Pci 
milanese») quella cifra 1 a 
veva vergata su un foglietto 
che dal quarto piano era 
stato recapitato in un baie 
no al terzo sul tavolo di Pie 
ro Fassino Che aveva avver¬ 
tito Occhetto Si decide di 
non diffonderla «per pru 
denza e forse per scara 
manzia» racconta Fassino 
sorridendo Poi era comin 
data la pioggia delle prole 
zioni Doxa sempre appros 
simate per difetto e die alla 


fine - intorno al) una e mez 
20 - avevano fissalo il su 
cesso del Pci al 27 \ 

Allora uno scambio di 
battute tra Walter Veltroni e 
Stefano Draghi Veltroni 
«Allora tu insisti sul 27 6^ 
Posso andare a dormire 
tranquillo?» E Or^hi «lo in 
Sisto il resto della notte ci 
darà ragione Secondo me 
la Ooxa ha chiuso troppo 
presto se avesse insistito 
ancora un poco ci avrebbe 
ro azzeccato anche loro» E 
puntualmente len mattina 


la conferma che ancora 
una volta la macchina del 
Pci aveva battuto tutti per 
efficienza e organizzazione 
velocità ed esattezza pur di 
sponendo di mezzi infinita 
mente più modesti tanto dei 
ministero dell Interno quan 
to dell istituto demoscopico 
più noto del paese 
Allora Draghi quai è il 
vostro segreto? «Nessun se 
greto sulla base organizzati 
va messa in piedi da Celso 
Chini che pur non essendo 
uno statistico di professione 
aveva dato ngore scientifico 
ai centro dati del parato 
abbiamo innestato i sofisti 
cali strumenti dell informati 
ca E qualche espenenza 
professionale» Ma anche 
questo minimizza Draghi 
non sarebbe bastato senza 
il prezioso contributo degli 
ottocentocinquanta compa 
gni sparsi nei seggKampio 
ne che avevano il compito 
decisivo di fornire a colpi 


di cento schede scmtinate 
alla volta i dati su cui lavo 
rare «Ed à un lavoro che 
esige la massima atlenzione 
ma anche prontezza attenti 
a non metter nel forno dati 
non equilibrati attenti a 
scartare quella sezione do¬ 
ve han notato centocin 
quanta soldati di leva (as 
senti neile rotazioni prece 
denti di quei seggio) e cosi 
via Così ogni tanto ci scap 
pa il colpo di fortuna» 

C è scappato ] altra notte? 
«Abbiamo avuto la buona 
ventura di metter subito le 
mani sqt dati paiziali di un 
30 40 seggi ben assortiti di 
città e di campagna nel 
Nord e nel Sud» Qualche 
rammarico? «in fondo uno 
abbiamo sovrastimato 
il nsul^to tinaie della De m 
uno 0 2 Anche la nostra 
proiezione sul Psi - 1 ) 14 8- 
era esatta sin da pnma di 
mezzanotte ma se 1 avessi 
mo diffuso subito si sarebbe 


detto che ce I avevamo con 
I socialisti che tutti già dava¬ 
no oltre il 15» 

Mentre Draghi racconta i 
SUOI collaboratori si sono 
divisi in due squadre Una 
prepara una sene di tabelle 
di dati aggregati II pnmo n 
suitato 6 la constatazione 
che nei venti capoluoghl di 
regione W Pci va assai più 
avanti della media naziona 
le la De registra una mag 
gior flessione i) Psi un ben 
minore incremento L altra 
équipe elabora una sene di 
analisi dei flussi elettorali 
basati su un modello com 
plicatisstmo di sistemi di 
equazioni a regressione 
multipla «Il meccanismo è 
un po difficile da spigare 
ma le hnee di tendenza che 
ne emergono son chiare e 
utili» dice Stefano Draghi II 
primo risultato di queste 
analisi seivq a smentire Por 
iani che per giustificare la 
sconfitta della [)c ha tirato 


m ballo 1 aumento delia- 
stensionismo delle schede 
bianche e delle nulle «In 
realtà questo fenomeno 
propno per le sue dimen 
sioni - secondo le nostre 
proiezioni il non voto è pas 
sato in due anni dal 15 al 
24% - ha penalizzato tutti i 
partiti tranne i verdi Certo 
la De lo paga con un 4% 
ma anche li Pei registra m 
dati assoluti un saldo nega 
tivo dell I 5% eppure que 
sto non ha impedito ai co 
munisti di aumentare in 
percentuale» 

^tro risultato la confer 
ma della forte «fedeltà» del 
I elettorato comunista Sem 
pre in base alle proiezioni 
il Pci è in testa con un 
bell 82% seguito dalia De 
(78 2) dal Psi (68 5) e dai 
Verdi (59 5) C è una sola 
forza che baite il Pci quella 
degli astensionisti, fedeli a 
se stessi ali 89% «È un dato 
su CUI meditare tanto più di 


fronte a tanto consistente 
aumento del fenomeno del 
non voto e del voto biartco 
o annullato» 

Un altra riceica è invece 
solo avviata e per avere un 
qualche valore probatorio 
richiede un analisi assai 
complessa riguarda ì flussi 
qì voti da un partito alFal 
tro 1 «travasi» i cedimenti a 
chi e gli incrementi da chi 
Ad una prima lettura dei 
dati in questa chiave (ma 
per questa pnma lettura 
due caicolaton erano anco¬ 
ra roventi nel pnmo pome 
nggio di len) et sarebbe 
uno scambio di voti tra Pci 
e De del! ordine di meno di 
un punto percentuale, ma 
comunque un dato statisti- 
cameme apprezzabile Per 
Draghi si tratterebbe di una 
novità assoluta in un certo 
senso la De non è più una 
frontiera invalicabile (ma 
sarebbe vero anche 1 inver¬ 
so) C ci sarebbe un travaso 


di voti comunisti verso le 
due formazioni Vérdi, nep- 
pur questo di grande .rile¬ 
vanza ma, appunto, vatuta- 
bile in termini scientifici E 
voti sarrebbero giunti al f’Ci 
dall area laica non solo dai 
repubblicani e dai liberali 
ma anche, seppur in misura 
più ridotta dai socialdemo¬ 
cratici E ci sarebbe un tri 
buto ancorché modesto 
pure del Bei al gran mare 
dei) astensionismo Non an¬ 
cora apprezzabile invece, 
l ipotesi di un flusso di voti 
tra Pci e fHi «È comunque 
la nceica più impegnativa e 
delicata», osseiva Stelano 
Draghi senza fornire parti¬ 
colari «Essa può essere di 
qualche utilità por Inteipie- 
tare cosa avviene ne) pro¬ 
fondo del) elettorato E 
quindi il come e, sopratutt- 
to li perché Ma questo 
già il compito di altri c'é un 
pnmato della politica anche 
in questo campo Anzi in 
questo più di altri no?» 


le Oscure 


l^gmdidttà^ 
rilandano il Pd 


I Via del Corso 



e aolla a Palermo 


Piazza del Gesù 


Quasi due milioni 
lasdanolaDc 


(Nato definitivo del 27,6% ha conferma¬ 
to ! avanzata del Pei rispetto alle elezioni 
politiche di due anni la II progresso co¬ 
munista a diffuso in tutto il paese In 
percentuale è più marcato nel Mezzo¬ 
giorno Ma la tendenza più significaUva 
dal punto di vista politico emerge nelle 
grandi citta dove la crescita del Pei è 


spesso più alta del doppio o del tnpio n- 
spetto alla media nazionale Da Bologna 
a Palermo da Napoli a Caglian, da Ge¬ 
nova a Perugia da Firenze a Milano si 
registra questo balzo in avanti sia pure 
In diversa misura In genere è la Demo¬ 
crazia cnsliana il partito che fa le spese 
di questo forte recupero comunista 


Sono due le lente, i punti tossi, bm- 
cianti, nql bilancio elettorale del Psi, 
uno nel Mezzogiorno in pameoiare a 
Palermo l'altro al Nord e in particola¬ 
re a Milano II modesto incremento 
complessivo pan allo 0 5% fa giusti¬ 
zia di tutte le teone sull auspicato 
sfondamento a sinistra Tra gli erron 


commessi dal gruppo dingente socia¬ 
lista I atteggiamento astioso e immoti- 
vato nei confronti della giunta Ortan 
do, il nfiuto di una politica di alterna¬ 
tiva, gli attacchi allo sciopero genera¬ 
le contro I ticket indetto dai tre sinda¬ 
cati Flessioni anche a Genova, Bolo¬ 
gna, Trento Siena Ban, Taranto 


Lasciano la Oc un milione e ottocento- 
mila eletton In percentuale meno 1,4 
sulle politiche Un teizo al Sud, dove i 
colpi sono stati più dun Voltano le 
spalle allo scudo crociato anche pezzi 
significativi del suo insediamento politi¬ 
co nelle zone bianche del nord Nelle 
grandi città I «esodo» è più contenuto. 


anche se in alcuni casi (come Roma, 
Palermo e Ban) il tasso negativo è chia- 
nssimo La Saidegna piemia la Oc e va 
contiotendenza Ma nonostante tutto il 
partito di Forlani toma al mimmo slon- 
co dell 83 Conquista un seggio a Stra- 
sbuigo solo grazie ad un apparenta¬ 
mento con la Sudtiroler Volkspartei. 


■i ROMA I risultali definitivi 
hanno superato le previsioni 
di Ieri II PCI guadagna un 
punto Intero rispetto alle eie 
ziont politiche deli 87 passan 
do dai 2b 7% al 27 6% SI tratta 
di m risultato omogeneo che 
si riscontra in tutto il paese 
con rare eccezioni testimo 
nìando una chiara inversione 
di tendenza nspetto alle con 
sultazloni elettorali degli ulti 
mi anni Naturalmente anche 
il Pci come tulli gli altri partiti 
ha subito le conseguenze del 
le più alte astensioni Infatti la 
lista comunista ha raccolto 9 
milioni e 579mila voti contro i 
10 milioni p 254mila del 1987 
In ai)Soluto ha quindi perso 
675mila voti 

Sensibile è la differenza dei 
fisullati scomposti per grandi 
aree geografiche Nel Setlen 
Inope li Pei raggiunge una 
media del 26 5% con un mere 
mento delio 04% rispetto alle 
elezioni politiche di due anni 
fa Questo è 1 aumento più 
contenuto e corrisponde alla 
più lieve perdita della De che 
va indietro dello 0 5% rispetto 
alla media nazionale 
dell l 4% Mentre il Psi è rima 
sto fermo 

Nel! Italia centrale con il 
nnnovato apporto delle regio 
ni rosse il Pci ha il 35 2% una 
crescita dello 0 9% alla quale 
corrisponde un arretramento 
democristiano deli I 5% e un 
progresso socialista ugual 
mente dello 0 9% 

Nel Mezzogiorno contlnen 
tale i comunisti ottengono il 
241% con un incremento 
dell 1 4% che è i) più alto ri 
spetto alla media nazionale A 
conferma di una simmetria 
pressQCché costante la De 
nelle regioni meridionali subì 
SCO la i^lta più elevata an 
dando indietro del 2 8% Nel 


FAUSTO lUA 

1 Italia insulare infine il Pci ha 
il 24% progredendo dello 

2 7% mentre la De perde un 
punto e il Psi aiTetra dello 
05% 

I risultati delle venti regioni 
confermano sostanzialmente 
queste tendenze generali Ed 
è la Sicilia quella che compie 
li balzo maggiore tn percen 
tuale con 2 8 punti Seguita 
dalla Sardegna che sale del 
2 5% e addirittura del 4 6% ri 
spetto alle elezioni regionali 
della settimana scorsa 

Ai terzo posto m questa gra 
duaioria regionale viene la 
Calabria dove i comunisti gua 
dagnano li 2 4% mentre la De 
va indietro del 2 8% e il Psi 
perde anch esso più di un 
punto poi ci sono il Molise 
che sale dell 19% la Puglia 
dell 1 4% In Campania la ere 
scita è dell I 2% Il netto re 
gresso della De che perde più 
di 4 punti va qui a vanlagg o 
soprattutto dei socialisti in 
progresso del 2 8% Nel Mez 
zogiomo i incremento minore 
con lo 0 5% SI registra m Basi 
iicata 

Nell Italia centrale 1 avan 
zata più forte è quella del 
I Umbria 11 3% su un blocco 
già massiccio dt voti II Pci in 
fatti passa dal 42 4% al 43 7% 
Analoga percentuale nei Pie 
monte e nel Lazio dove perù 
la lista comunista si attesta n 
speltivamenle sul 26 5a. e sul 
273% La Toscana guadagna 
io 0 9% toccando il 44 3 L Poi 
c è lo 0 8% del! Emilia che rag 
giunge il 44 9% mantenendo 
saldamente il primato regio 
naie di voti al Pci Uno 0 9% m 
più lo ottiene la Liguria con 
quistando il 332% I) Veneto 
sale dello 0 7% il Friuli Vene 
zia Giulia dello 03% In quat 
fio regioni invece il Pel subì 
bce una lieve flessione perde 


MUNO UQOUNI 


10 0 4% in Lombardia io 0 3% 
nell Abruzzo e nel Trentino 
Alto Adige lo 0 1% nelle Mar 
che dove comunque ha un 
rispettabile 34 6% contro il 
34 3% della De che qui ha ce 
duto solo lo 0 2% dinanzi ad 
un Psi immobile al 12 1% 

Ma 1 nsultali che consento 
no di intravedere un mvcrsio 
ne di tendenza nspetto ad 
una lunga sequenza di dati 
negativi sono quelli delie 
mi^gion città che hanno 
sempre anticipato il cambia 
mento di umon dell opinione 
pubblica Bologna campeggia 
col suo 43 9% con un progres 
so del 2 9% Questa crescila 
penalizza di nuovo la Oc che 
perde più di un punto scivo 
landò sotto il 20% ma fa com 
piere un passo indietro anche 
al Psi passato dal 13 1% a! 
12 9% Si pud pensare alla na 
turale reazione della roccafor 
te comunista dinanzi ad un 
assalto concentrico Ma que 
sta tendenza si ritrova in situa 
zioni profondamente diverse 

11 balzo più forte è quello di 
Gag) an con il 3 9% in piu 
sempre rispetto alle elezioni 
politiche di due anni fa Poi 
c è il 2 9% di Palermo dove il 
Psi forse paga anche la 
sguaiata campagna contro la 
-malagiunta» Ma in un conte 
sto locale dtileienle Napoli 
conferma questo sussulto del 
Pci che guadf^na il 2 8% E 
ancora Bari col 2 6% Roma e 
Genova col 2 2% in piu 11 dato 
sostanzialmente si ripete con 
un incremento del 2% a Fi 
renze e a Perugia E di nuovo 
a Milano con un incremento 
dell 1 7% a Venezia del) 1 5% 
a Tonno dell 1 4% Dati che 
insieme al più marcato sue 
cesso dei Verri sembrano in 
dicare un complessivo sposta 
mento a sinistra 



■i ROMA Rincomamo le sorti del Psi dentro 
la marea di dati e t^lle E per prima cosa ci 
accorgiamo che t incremento nazionale deilo 
0 5% con li passaggio da! 14 3 delle elezioni 
politiche del 1987 ai 14 8 delle europee del 
1989 nasconde realtà mollo diversificate I so» 
cialisti guadagnano più voti nellllalia centrale 
(dal 12 9 al 13 8) dove più consistente e anti 
ca è 1 esperienza di governo con i comunisti e 
; vanno avanti nel Mezzogiorno (dal 153 al 
16 8) perdono di più nelle isole (dal 14 al 
13 5) e nmangono immobili nell Italia setlen 
: tnonale (dal 14 7 al 14 7) Ma se si va a vedere 
dentro questi raggruppamenti e se si prendono 
I risultali relativi alle circoscrizioni elettcwali ci 
j SI accorge che il calo è evidente nella ciicoscn 
' zione Nordoccidentale (Piemonte ValledAo 
I sta Liguria Lombardia) It cuore del «marie in 
I italy» questa volta punisce i socialisti con un 
I decremento dal 154 al 152 Ma non è un Nord 
j omogeneo in questa «punizione» Hanno volta 
I (o le spalle a Bettino eletton lombardi (dal 
' 16 9 al 15 7) ed elettori dei Trentino Aito Adige 
(dal 9 6 al 9) E dentro questa Lombardia do¬ 
ve è bene rcordarb (anta indignazione solle 
vò l attacco del segretario del Psi allo sciopero 
generale sui ticket spicca la stessa città regno 
di Craxi Milano (dal 185 al 17 7) EconMila 
no altri centn Ecco Como c provincia mostrare 
un 16 6 (erano al 17 6) Bergamo e provincia 
un 12 (erano al 13 7) Brescia e provincia un 
13 (erano al 153) Sondno e proiancia un 
18 9 (erano al 194) Varese e provncia un 
16 7 (erano al 17 2) Pavia e provincia un 14 5 
(erano al 16 1) Mantova e provincia un 16 
(erano al 163) E cosi nel Trentino Alto Ad ge 
troviamo Trento al 13 48 (erano al 15 2) per la 
città e 12 5 per città e provincia (erano al 

13 2) 

L altra vera tenia è la S ciba dove 1 alleggen 
mento è dello 0 8 (va dii 14 9 al 14 1) ma do 
ve impressiona il dato di Palermo città Qui è 
un vero crollo visto che si passa dal 164 
all 11 8 un dissanguamento pan quasi al 5 per 
cento Ma cali sono segnalati di minore entità 
anche a Messina e provincia Agrigento Trapa 
ni Non cosi invece Catania (dal 12 6 al al 

14 1) Dna prima analisi del voto stallano non 
può non far emergere la polemica astiosi e 
immolivata (sta per arrivare il giorno della Lt 
berazione aveva detto Craxi nel suo comizio 
elettorale) nei confronti di una giunta come 
quella Orlando con la presetua dei comunali 
ma aperta alia coliaboraione (nfiutata) dei so 


cialisti 

Ma npercomamo tutti gli altn dati regionali 
Ailn risultati meno soddisfacenti per il Psi sono 
nelle Marche (confermalo il 12 1 del 1987) e 
la Liguria (dal 13 8 si passa al 14) È interes 
sante qui osservare il dato di Genova patna 
ti:a I altro di scontri durissimi attorno ai porto e 
dove il Psi perde un punto netto passando da) 
14 5 al 13 5 Successi socialisti invece mCam 
pania (dal 14 9 al 17 7) in Molise (dall 83 al 
12 I) m Calabria (dal 169 al 176) Ed ecco 
altre region Fnuli Venezia Giulia (dal 18 1 al 
188) Vendo (dal 14 3 al 14 8) Emilia Roma 
gna (dal 12 4 ai 13 ì) Toscana (dal 12 9 al 
139) Umbna (dal 14 2 al 14 5) Lazio (dal 
)2 9aM4 2) Abruzzo (da) 12 al 138) Puglia 
(dal 15 3 al 5) Basilicata (dal 13 5 al 14 4) 
^rdegna (dall 114 al 12) 

È interessante poi notare all interno di que 
sto breve viaggio nel risultato socialista alcuni 
dati significativi Quello di Bologna ad esem 
pio dove il Psi aveva preso a pretesto la chiù 
sura del traffico al centro cittadino e si era nti 
rato dalla Giunta ed ora registra una flessione 
dai 13 1 al 12 9 Altre grandi città mostrano an 
damenti simili e dovrebbero far riflettere i dm 
genti socia isti Abbiamo già detto di Milano e 
Genova ma possiamo aggiungere Siena dove 
il calo nspetto aite amministrative dello scorso 
anno è di ben sei punti oppure Ban (dal 19 2 
al 183) Taranto (dall U 3 alili 2) Perugia 
(dal 16 i al tS 67) Ancona (dal 14 6 ai 13 8) 
Caglian (dai 13 2 ai 13 1) Potenza (dai iO 4 al 
10 ì) Brndist e provine a (dal 15 6 a) 13 6) 
Cosenza e provane a (dal 20 5 al 20 1 ) Verona 
e provine a (dai 14 4 al 13 7) Tra i nsullati più 
soddisfacenti invece quello di Tonno 
(dall 11 3 al 128) Venezia (dal 1541 al 
1563) Firenze (dal 136 al 144) Bolzano 
(dal 122 al 126) Trieste (dal 19 t al 233) 
Belluno e provincia (dal 20 9 al 26 4) Nuoro 
(dal 9 all 11 4) Campobasso città (dal 6 8 al 
133) Salerno e provincia (dal 179 al 204) 
Avellino e pr vancia (dal 15 6 al 20 1 ) Bene 
vento (dall 11 ai 152) Tutti dati quelli favore 
voli al Psi e queìii sfavorevoli da rapportare 
non solo alle scelte politiche generali ma an 
che a particolari candidature locali C è stato 
come ha detto lo stesso Craxi «un complesso 
di faiton» Perché non esaminarli e cercare 
strade nuove invece di npetere antiche litanie 
magari sul Pci che deve «saper scegliere» non si 
sa bene cosa? 


HROMA II 15% in meno a 
I Campobasso é un record Ma 
' è in sintonia con il 54 dt Po 
lenza i] 6 4 di Catanzaro il 4 
di Ban il 7 di Caserta il 4 9 di 
' Napoli Nel Sud per la De c è 
stata la sconfitta più pesante 
I propno in quelle zone che so 
! to quindici giorni fa alle am 
TTunistrative avevano decreta 
lo it suo successo Certo I a 
slensionismo ha giocato Ma 
come escludere i) senso politi 
co del non voto? E come non 
vedere ad una pnma let jra 
I improbabile effetto detenni 
nante nella perdita clamorosa 
deila De? li partilo passato da 
quattro mesi nelle mani di Ar 
naido Forlani scende al suo 
mimmo stonco a quel 32 9 
che segnò nell 83 la pnma 
secca sconfitta del neosegre 
tano Ciriaco De Mita Risultato 
drammatico allora oggi mve 
o6 considerato una tenuta Lo 
scudo crociato perde cosi 
i 1 4 sulle politiche dell 87 e 
un milione e SOOmila voti Lo 
0 1 sulle europee deli 84 e 
centomila preferenze 
La debacle del Mezzoglor 
no Nel Sud la De perde il 
doppio il 2 8 nspetto ali l 4 
della media nazionale e sei 
centomi'a voti il dato è tanto 
più Significativo perché in 
moltissimi comuni del Men 
dione la De conquistò voti e 
percentuali rispetto alle politi 
che dell 87 durante le ammini 
strative dei 28 maggio Una 
conferma del carattere cliente 
lare di quei voto denunciato 
immediatamente dal segreta 
no del Pci Achille Occhetto il 
dato scomposto per regioni 
conferma questa tendenza La 
De perde il 9% nei Molise i) 
4 2 nella Campania il 2 8 in 
Calabna e tn Basi icata I) rìsul 
tato delle città è (orse ancora 
più clamoroso A Palermo per 


lo scudo crociato c è un meno 
3 3 A Potenza il meno 54 A 
Campobasso addirittura il me¬ 
no 149 A L Aquila il meno 
3 2 A Catanzaro II meno 6 4 
A Ban il meno 4 A Napoli il 
meno 4 9 che fa retrocedere 
la De al secondo posto In 
provincia di Brindisi c è un sai 
do negativo del 3 7 a Foggia 
del 4 2 a Salerno del 4 8 a 
Isemia del 5 1 a Reggio Cala 
bria del 4 2 ad Agngento del 
54 a Caserta del 7 3 Sono 
tutte zone queste dove più 
forte è 1 insediamento dellatX: 
che ha percentuali che vana 
no da) 35 a! 50 per cento E 
dove più alto è stato il tasso di 
astensionismo meno 10 per 
cento rispetto al meno sette 
della media nazionale Maba 
sta questo a spiegare un dato 
cosi bruciante per Forlani? 
Tanti meno da Milano a Ro¬ 
ma. È meno netto il calo al 
Nord Nella circoscnzione 
nord ovest la De scende dell 1 
per cento sulle politiche ma 
perde 400mila preferenze In 
quella nord est nmane stabile 
pur perdendo 200mila voti 
Nell Italia del centro la perdita 
è di poco supenore alia media 
nazionale, 11 5 contro 11 4 
Qui il calo più sensibile si regi 
stra nel Lazio (meno 2 3ì 'n 
generale nelle grandi città la 
De perde anche se il tasso ne 
gativo è infenore a quello del 
Sud A Milano scende dell 1 8 
a Bologna dell 1 3 a Rrenze 
dell 1 5 A Roma addirittura 
del 2 6 In generale il calo del 
la De nei 20 capiluogo secon 
do una aggregazione del Pci è 
supenore alla media il 2 per 
cento contro 114 Ma tanto 
basta per far perdere allo scu 
do crociato a favore del Pci 
quel pnmato che aveva con 
qulstato nell 87 II dato del 


Nord è sotto la media perchè 
ci sono alcune regioni che 
vanno contiotendenza Cosila 
De avanza nel Remonie e nel 
Trentino (08) nel Veneto 
(0 3) Ma è poco per com 
pensare il crollo meridionale 
La boccàatan nelle ione 
bianche La De In generale 
cala dove è più forte Al Sud 
ma anche In alcune zone tra 
dìzionalmente bianche del 
Nord Ci sono a questo propo¬ 
sito dei risuitati illuminanti In 
provincia <1 Cremona lo scu 
do crociato scende a), 34 2 
perdendo i) 3à In quella di 
Sondrio cede il 5 5 sulle politi 
che e addinlhira 18 5 sulle eu 
ropee dell 84 Nel Bergamasco 
ie perdite sono secche meno 
4 2 sulle politiche e meno 9 3 
nelle europee È una tendenza 
confermata anche leggendo ì 
dati divisi per regioni Cali sen 
Sibili SI registrano ìntattì in 
Lombardia col due pter cento 
m meno e in Pnuii con if 2 6 li 
pessimo volo nei centri forte¬ 
mente egemonizzati dalia De 
è confermato come abbiamo 
visto anche nelle regioni me- 
ndionali 

L*eccetlofie earda La Sa^ 

degna è ì unica regione in cui 
la Oc non solo non perde, ma 
va avanti Conqul'^ta 11 7 sulle 
politiche il 4 8 sulle europee 
dell 84 e 11 per cento sulle re¬ 
gionali di una settimana fa A 
Caglian I aumento è ancora 
più sensibile il 3 2 sull 87 e 
addirittura il 6 sull 84 Una 
conferma insomma rie! voto 
amministrativo Ma è una con 
trotendenza Subito dopo io 
regionali Arnaldo Fortanì ave¬ 
va detto «È un buon risultalo 
ma non so se sia un test Olisi 
probante • Il voto di domeni 
ca purtroppo per lui è una 
conferma di quella impressio¬ 
ne 

















Elezioni 


Ilvoto 
in Italia 



Per Forlani il risultato 
è «disaeto, non esaltante» 
Ma il segretario de non cela 
del tutto la preoccupazione 


«Non mi sento sconfitto 
La cri^? Non cambia nulla» 


! «Non mi sento sconfitto La De ha avuto un nsultato 
non esaltante ^ma discreto Per la cnsi italiana non 
oambla nulla» È questa la venta ufficiale che ripete 
alla stampa Aamaldo Forlani II segretario de è gene 
roso nai TieonOKete il «successo» del Psi, ma netto 
nel rifiutare eventuali eccessive pretese E il nsultato 
del Pel’ «Io 1 avevo detto che il confronto tra noi 11 
§C.omumsti sarebbe stato ravvicinato » 


AUmTO LHSS 



■1 ROMA «Che fate ancora 
f qui riflettete'^» Arnaldo Porla 
ni esce dall ufficio di Piazza 
del Gesù insieme al capo del 
la segreteria politica della De 
' franco Maria Malfatii Dopo la 
lunga conferenza stampa co 
rninciata regolarmente alle 12 
rimasto un drappello di ero 
< nisti non del tutto soddisfatti 
della formula ufficiale npetuta 
( infinite volte dal segretano de 
' mocnstiano «Questo voto più 
li D meno ce lo aspettavamo 
Sul piano interno non cambia 
j nulla Se votavano tutti avrem 
o mo vinto ancora di piu» 

Ma è pròprio mo che non 
il 6 cambiato nulla^ Che per la 
maggioranza le difficoltà non 
H aumentano^ Che la tenuta del 

A 


PCI era cosi scontata? 

Lontano dai microfoni e 
dalle telecamere 1 impassibile 
Forlani si scioglie un poco si 
fa nflessivo non nasconde 
una qualche preoccupazione 
Ammette che il Pci «ha perso 
meno di quello che ci si potè 
va aspettare La reazione 
pronta e dura sui falli dell Est 
ha giovato a Occhetto» E la 
De? Basta a spiegare il voto il 
calo delia partecipazione la 
particolarità del voto euro 
peo? «Ogni test elettorale esi 
ge dal partito una nflessione 
La faremo Ci sono delle di 
sfunzioni da registrare» «Certo 
o riflette ad alta voce il segre 
tana de - alcune scelte del 
governo non ci hanno giovato 


elettoralmente C è staio uno 
sciopero generale a cui ha 
adento latamente la Cisl So 
no setton sociali vicini a noi 
Dobbiamo nflettere » E il fu 
turo della maggioranza? «È 
stato un errore dividersi Resto 
convinto che le forze di gover 
no dovevano presentarsi unite 
al confronto elettorale La cnsi 
non CI ha certo aiutato» 

Forlani non lo dice aperta 
mente ma 1 insuccesso dei 
laici («Ai congresso repubbli 
cano forse dovevano essere 
ascoltate le preoccupazioni di 
Susi Agnelli e di altri Hanno 
messo su un cartello troppo 
eterogeneo») e I avanzata 
seppur cosi modesta del Psi 
nschiano di introdurre nuove 


ancor piu complesse tensioni 
nella ma^toranza che do 
vrebbe nformare il governo 
La strada del presidente tnea 
ricalo De Mita e delta De ap 
pare tutta in sahta 
Un ora abbondante prima 
davanti alla sala affollata di 
giornalisti e sotto i nfletton 
delle Tv i toni di Foriam era 
no stati più rassicuranti «Non 
mi sento sconfitto La De ha 
avuto un nsultato non esahan 
te ma discreto Non capisco 
questa eufona del Pcì il raf 
fronto significativo va fatto 
con le precedenti europee e i 
comunisti hanno perso sei 
punti Se poi hanno organtz 
zato un festino stanotte a Bot 
teghe oscure si vede che ave 
vano bisogno di consolarsi lo 
del resto 1 ho npetuto in cam 
pagna elettorale ti confronto 
piu diretto tra noi e i comuni 
sii non era un esagerazione 
per impressionare la gente» 

Più complesso I atteggia 
mento del leader democristia 
no nei confronti del Psi Da un 
lato Forlani è generoso nel n 
conoscere il «successo» dei 
Psi «Craxi - dice - nel famoso 
incontro sul camper mi aveva 
detto che un 15 per cento lo 


cemsiderava un ottimo risulta 
lo» Però nspondendo alle do 
mande dei giomalisu lancia 
qualche segnale dopo il voto 
a maggKM' r^ione il Psi non 
può pensare di porre questio¬ 
ni istituzioiiali ( la «repubblica 
presidenziale») come pregiu 
diziale nella trattativa per il 
governo II «suixesso» del Pst 
dovrebbe indurre questo parti 
lo a «procedere ancor di più 
sulla strada pemoisa in questi 
anni quella della coliabora 
zione per la gov«nabililà» La 
cosa «più grave» - aflerma 
Forlani usando per la pnma 
volta un espi-fóisione un po 
preoccupata - sarebbe «trarre 
conclusioni sulla cnsi a caldo 
sulla base di umon non sem 
pre comspondenù a dati og 
gettivi» £ ricorda che il Psi si 
«awanu^ia» nsp^to alle al 
tre forze di governo perché 
I opinione pubblica lo vede 
«stmultaneamenie come parti 
to di goi^mo e come non di 
co partilo di opposizione ma 
almeno come partito che por 
ta lì movimento e ìa dialettica 
nella ma^ioranza» Forlani 
quindi SI dichiara pronto a n 
conosoeae t( valore del «sue 
cesso» socialista («ma anche 



Arnaldo Forlani durante la conferenza stampa nella sede della Oc 


noi a Strasburgo guadagnamo 
un seggio») però non ntiene 
realistiche pretese eccessive E 
lancia un salvagente ai laici 
dicendo che il presidente in 
caricato De Mila continuerà a 
consultare distintamente Pn e 
Pii «Non SI è capito - dice - 
se il ragruppamento formato 
ora aveva un valore solo elei 
torale > 

E la E)c? E la gestione della 
cnsi? «Le difficoltà per De Mita 
restano ma non si aggravano 
Noi appoggiamo il suo tentati 
vo» Forlani respinge I idea di 
essere un segretario già scon 
fitto a tre mesi dal congresso 
e nsponde ad una domanda 
maligna che «a prendere il 
caffè su quel camper su invito 


di un alleato ci tornerebbe 
senza esitare» Certo quel 
camper non ha portato molta 
fortuna alla De e nemmeno 
tanta all ospite Craxi La di 
scussione nella De forse non 
filerà cosi liscia come lascia 
credere il suo segretano Oggi 
cè già 1 appuntamento della 
direzione Gli uomini più vici 
ni a De Mita come il vieese 
gretano Bodrato o il ministro 
Galloni non nascondono una 
valutazione un po più preoc 
cupata della situazione nella 
maggioranza e riconoscono 
senza reticenza il latto vera 
mente nuovo del nsultato eit 
torale «Ha tolto di mezzo - di 
ce Galloni - molle illusioni sul 
pronosticalo crollo del Pci» 


Nel Psi si riapre la discussione 
Tiro puntato su De Mita, ma poi? 

Cr, 1^1 rifwazia ^lì elettori per a\er dato «più voti e j H messa delle previsioni» am dio Martelli «Se io fossi al sue 


CrdJi ringrazia glì elettori per a\er dato «più voti e 
più;^^gi» $1 I «olìdà lijnga«i^ méno^isorosa 

di ìSìOlie previslonS Lo’O in piO 3emd€ fi il se 
gretano annuncia una «attenta analisi» Fabbn la 
menta I «autogol dei ticket» I ministenahsti contrai 
laccano Signonle chiede dt «napnre la dialettica 
congressuale» Il bersaglio preferito è De Mita «Al 
suo posto - dice Formica - restituirei 1 incarico» 


PASQUALI CASCILLA 



M ROMA C è un messaggio 
(il Bettino Craxi nascosto tra 
le pieghe della retonca sul 
i «onda lunga checl sostiene e 
[ I he rinnova il suo slancio po 
, |i/ipp», che h? messo m ap 
prensione non pochi dirigenti 
fkl Pai Nella breve dichiara 
/ione dettala da Milano pn 
ma di prendere il volo per 
Stoccolma (dove parteciperà 
ai congresso dell Iniemazio 
naie socialista) il segretario 
ha riconosciuto che la crescita 
elettorale del garofano è «di 
> portata più limitata rispetto a 
molte previsioni» ma ha an 
thè chiamalo in causa «un 
complèsso di fattori che ana 
lizzeremo attentamente» Su 
chi ricadrà la colpa di un ri 
’ sultato che supera soltando di 
qualche decimale i! 14 3% del 
te ultime elezioni politiche? 
' Nella lunga notte a via del 


Corso men re le proiezioni 
assestavano le percentuali del 
Psi al ribasso pure nspetto alla 
scaramantica previsione di 
Craxi di un punto m più sulle 
politiche già SI erano sentite 
le pnme imputazioni ai «mini 
stenallsll» in pratica a Gianni 
De Michelis e a Giuliano Ama 

10 per aver tirato il segretano 
per la giacca quando si era 
prefigurata una cnsi di gover 
no sull onda della protesta 
contro I ticket sanitari Ma II 
c erano solo i responsabili dei 
van dipartimenti da Giusy La 
Ganga ad Angelo Tiraboschi 
cioè gli uomini interessati a 
prevenire la controaccusa - 
immancabilmente scattala len 
mattina - di aver fatto troppo 
affidamento sui sondaggi elei 
torali (I ultimo dei quali dava 

11 Ps! al 16 5%) per orchestrare 
più una campagna d immagi 


ne che spingere all impegno 
I organ zzazione del partito E 
Ira j sussurri dall una e dall al 
tra parte spunta pure qualche 
recriminazione sulla eccessiva 
personalizzazione della cam 
pagna elettorale da parte del 
segretano quel suo insistere 
sull elezione diretta del presi 
dente della Repubblica e sulla 
punibilità dei dnugaii che 
avrebbe contnbuito ad aliena 
re il voto a sinistra senza pe 
raltro conquistare consensi 
d ordine 

All improvviso insomma il 
Psi SI scopre inchiodato si ac 
corge che la sindrome dei 
bliu non basta più a surrogare 
il vuoto di strategia politica E 
la delusione prende il soprav 
vento sull ostentata soddisfa 
zione per aver ottenuto i! solo 
nsultato positivo tra i partili di 
governo «Era sbagliata la pre 


messa delle previsioni» am 
mette Rino Formica anche se 
SI consola nfevindo che «ave > 
vano sbagliato lutti* Le aspet 
tative di una crescita maggiore 
del Psi «erano - spiega il mini 
stro del Lavoro - m rapporto 
con la caduta comunista che 
il nuovo gruppo dtngente di 
Botteghe'' Oscure ha saputo 
evitare con una revisrone ac 
celerata della propria politica 
fino a identificare il Pci con i 
partiti socialisti europei» Il Psi 
dunque non toglie piu voti ai 
comunisti Mentre lo 0 in 
piu nspetto a due anni fa dice 
che i socialisti non nascono a 
erodere neppure al centro 
nonostante le perdite de c la 
batosta dei laici Ali ufficio 
elettorale del Psi cercano di 
analizzare flussi c trend «Cè- 
sottolinea Arturo Bianco - una 
mobilità più ndotia che collo 
ca questo volo di crescita del 
la sinistra in una fas^- di asse 
stamento dell elettorato» 

Molle cose dunque do 
vranno essere ripensate da un 
Psi lanciato verso t accordo 
privilegiato con la Oc di Amai 
do Forlani La frenata è tanto 
brusca quanto rumorosa F^r 
ora la vittima designata è Ci 
naco De Mila il presidente del 
Consigl o dimissionano e rem 
caricalo È un coro «Ha nuo 
ciuto a tutti» taglia corto CIau 


dio Martelli «Se io fossi al suo 
posto - dice Formica - resti 

S itar subito dello Sta» 

il mandato ncevuto Che fa 
la commedia? Va a trattare 
con un ombra di segretano 
come Altissimo?» Per Fabio 
Fabbn «bagnerà pensarci 
settanta wlle sette pnnria di 
dar vita o partecipiare a gover 
ni che presentino di nuovo il 
rischio di scarso rendimento» 
E Claudio Signonle «Fare un 
governo è ora più difficile 
perché saremo più esigenti sul 
programma e sulla formula 
volendo sanare un salto di 
qualità ed un cambiamento n 
^Uo alla situazione artuale» 
È un vero e pro|mo coro Die 
tro il quale però » agita la 
difficoltà di dover comunque 
scendere a patti avendo «sco¬ 
perto» che iwn corwiene pun 
tare sullo scic^limento amici 
pato delle Camere Né Foriam 
sembra cosi forte da mollare 
De Mita Allora? Toma a farsi 
strada I ipotesi di Giorgio Ruf 
foto di un appoggio esterno 
per garantire la «governabilità» 
e al tempo stesso lavorare a 
una nuova pR»pettivd politi 
ca Ma il Psi è pronto a impn 
mere una svolta alia Mia li 
nea? La sinistra socialista ri 
lancia «C é già una maggio 
ranza che può fare a meno 
della De e va costruita politi 
camente» dice Felice Borgo 



(I ministro socialista Rino Formica 


glio E Signonle richiama 1 est 
genza di «npiendere e appro¬ 
fondire la dialettica aperta a! 
congresso ora che ntoma di 
nuovo a pesare ia politica» 
Ma II ali Ansaldo la nflessio 
ne socialista si fermò esalta 
mente dove avrebbe dovuto 
cominciare cioè al rapporto 
con il Pci Ora che la novità 


comunista è emersa anche 
dalle urne il Psi dice che oc 
corre ancora vedere «se - so¬ 
no parole di Formica - la po¬ 
sizione comunista è una nsor 
sa per la sopravvivenza o una 
nuova ncchezza per una di 
versa produzione politica» E 
cosi il Psi SI mette in attesa 
Per non riconoscere d avere 
sbaglialo? 


Liste verdi, un successo difficile da gestire 


È cominciato già il post voto per i Verdi Sole che n 
de e Arcobaleno festeggiano esaminano il voto e n 
flettono sul futuro Saranno superale le divisioni’ 
Gianfranco Amendola ha detto len che occorre «po 
tenziare i contatti tra gli esponenti ambientalisti che 
SI trovano m qualsiasi schieramento politico Edo 
Ronchi da parte sua parla della costruzione di una 
casa comune verde a contenuto arcobaleno 




MIRELLA ACCONCIAMESSA 


u tm ROMA Più disponibili ad 
f un accordo il Sole che ride o 
,[ 1 Arcobaleno^ Diffcile dirlo 
j Un fallo è però certo il sue 
< esso elettorale dei verdi (So 
4 le che ride ha avuto il 3 8 e 
fi IArcobaleno il 24 e a Stra 
r sburgo andranno cinque eu 
f lodepulati 3 per il primo c 2 
, per 1 secondo schieramento) 
anziché ridirre le dilficollà 
j per una possibile riunione del 
ironie ambientalista sembra 
averle aumentate 
Gianfranco Amendola elei 
to in due circoscrizioni - cen 
Irò e nord ovest - ha dichiara 
p lo len che il Sole che nde 
(più semplicemente I Verdi 
^rdi) ha la massima apertura 


nei confronti dell Arcobaleno 
•Da parte nostra - ha aggiunto 
- non c è nessuna preciusio 
ne Teniamo però a precisare 
che le iniziative comuni non 
possono nascere da incontri 
al vertice perchè noi non sia 
mo un partilo» «È neetssana 
una riflessione - ha detto an 
cora il pretore più famoso d I 
lalia - sui mondo verde Oc 
corre ampliare gli strumenti 
per trovare punti di incontro 
tra le aree E necessano po 
tenziare i contatti tra g i espo 
nenti ambientalisti che si tro 
vano m qualsiasi schieramen 
to politico In quanto ad un 
rapporto con la maggioranza 
si dovrà arrivare ad un con 


fronto su alcuni punti del prò 
gramma che sono imnuncia 
bill" £ stato Gianni Mattioli a 
dimostrare una maggiore di 
sponibilità nei confronti del 
I Arcobaleno sottolineando 
come «le due liste abbiano 
una piattaforma con moilissi 
mi punti m comune e che 
quindi un aggregazione è pos 
sibiie pur dovendo il movi 
mento mantenere le sue ca 
rattenstiche di movimento e 
non prendere quelle di un 
partito» 

1 verdi del Sole che nde so 
no disposti anche a partecipa 
re alla maggioranza governati 
va che si andrà a costituire ma 


subordinando ia possib I là al 
l accettazione delle nchiesle 
che forse già domani verrano 
presentate a De Mita 

Sul progetto unitario s é 
pronunciato per 1 Arcobaleno 
Edo Ronchi «Chi nella lisia 
del Sole pensava di poter ge 
stira m maniera settaria e ri 
duttiva un monopolo della 
rappresentanza verde ora de 
ve ncredersi solo cosi poire 
mo rilanciare un nuovo prò 
getto unitario che non è la 
confluenza di uno dei soggetti 
pollilo verdi nel altro ma la 
costruzione di una nuova casa 
comune verde a contenuto ar 
cobaleno» 

Faranno parte dello stesso 


gruppo Arcobaleno e Sole 
che nde a Strasburgo? È anco 
ra dilficile dirlo anche perchè 
diverse sono le intenzioni di 
«apparentamento» pure negli 
altri gruppi ambientalisti euro 
pei 

Chi sono gli uomini che i 
verdi mandano a Strasbuigo'^ 
Il Sole che nde invia oltre i! 
pretore Gianfranco Arneodo 
Id Alexander Langer eletto d 
nordest Dall opzione di 
Amendola dipende il terzo 
deputato che potrà essere 
) ambientalista e consigliere 
regionale toscano Enneo Fai 
qui o ( ex consigliere della Re 
g one Ugund Piero Villa L Ar 
cobali no sarà rappresentalo 
da Virginio Bettini scienziato 
e membro del direttivo della 
Lega Ambiente ed Edo Ron 
chi deputato eletto al Parla 
mento nazionale nelle liste di 
Dp 

E proprio da Dp vengono 
pnmi fulmin sui candidati de 
moproletari nell Arcobaleno o 
che piu semplicemenle han 
no sostenuto ia lista dall esier 
no Un comunicalo dell ufficio 
di presidenza dell assemblea 
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Gianfranco Amendola a sinistra e Gianni Mattioli 


nazionale dei delegati e delle 
delegate del partito e che ri 
badisce n sostanza quanto 
già espresso dalla segrelena 
nazionale affemid che chi ha 
stenuto o SI è candidato 
Klla lista ecologista «si è po 
sto oggettivamente fuori da 
Dp» Pronta la risposta di Edo 
Ronchi «Se l indicazione della 
presidenza verrà confermala 
dalla dtrezone ne prendere 


l’Unità 

Martedì 
20 giugno 1989 


mo atto e ce ne andremo» Ai 
progetto verdi Arcobaleno 
hanno adento m molti tra gii 
altn il deputato Gianni Tami 
no e l ex segretario Mano Ca 
panna 

Come SI vede I iniz o di 
questa nuova attività in nome 
dell Europa si apre in una si 
tuazione di nor grande tran 
quillità II successo qualche 
volta è difficile da gestire 


1 commenti dal Pei 
F^kio: «Più matura 
la nostra presenza 
tm ì socialisti europei» 

Ripercussioni importanti nella vicenda italiana (tiC' 
kef disdetta della scala mobile) e interessanti pro¬ 
spettive nel Parlamento di Strasburgo (c è una mag¬ 
gioranza delle sinistre) sono questi i temi ncorrenti 
nei giudizi espressi dai dingenti del Pci sui voto del 
18 giugno Bassoimo Fassino, Mussi, Cervetti e Bor 
ghini parlano de! dopo-e!ezioni degli scenari che 
possono aprirsi dopo il successo del nuovo Pci 

GUIDO DELL’AQUILA 

M ROMA Antonio Bassolino p-—-----—— 

scende in mattinata m sala 

stampa alle Botteghe Oscure 

per informare sulundamento / 

dei ìavon della segrelena «Ri / 

mettere in piedi il vecchio tea i 1 

trino dei duellanti - attacca I J 

subito • non regge più per \ / 

ché De Mita è stato messo in \ 

difficoltà dal suo stesso partito NH D r \ ^ 

al congresso e poi ha rotto 

con i sindacati da palazzo 

Chig» Craxi ha dimostrato di _ — -- 

non essere il vero antagonista 
della Oc E sono entrati in 

campo altn protagonisti uno Craxi secondo cui il nostro 
dei quali è il nuoro corso del ingresso come Pei nell inter- 
fti. Chiave di volta dunque niionale socialista nschie- 
il volo di domenica dopo i d, irasformarla in se¬ 

guale c è da augurami «he il cialcomunista> 

Psi compia una sena auloaili cianni Cerwlti capo- 

ca come noi abbiamo fatto oninnn a Slrashuno 

™to X“ha laf tli «ran lungS ptì ISe- 
vatite delle elezioni» appare 
a conquista di una maggio- 

^lai^cfà Efim * di Sinistra di progmssisti 

nlsSIifm ® di verdi nel Parlamento eu 

musi?» 

rhe Sa d continua «-ontinLa Cervelli «si potrà dar 

- «l^Snò detto Bli Son ® schieramenti capaci di 

Ol. ?he nnpito rSSto realizzare una comunità in 

conascono bene avendolo vi 

sto impegnato a costruire il si^Sn^roMfoSSe 

nuovo corso attraverso un “Ir 

grande rinnovamento cultura 

fe e Ideale» L esponente della ™ 

segrelena comunista conclu 

de poi nievando come il Pci 

sia «in chiara npresa politica 

ideale ed elettorale* Parlamento, per Cervetti 

Anche Fabio Mussi pone 
Iaccento sulle npercu^ni T f i 

che II volo è destinalo ad ave 11 ,5? 

re nella vicenda politica dalia 

«mblS!?''! il'^rSS SSieSi dTFti^s^cSìl! 

non può mantenere il decreto 
SUI Ucket e Romiti non potta 
disdire I accordo sulla kala 

mobile» E inoltre aggiunge ^hieramento^lle forze pn> 
Mussi «chiederemo af gover Bruiste europee» 
no cosa vuole fare davvero Per Gianfranco torghini lì 
sulla Cina perché qui le eie volo ha prerniato la «««Ha 
zioni sono finite ma il conti inequivoca del nfomismo co- 
nuano ad ammazzare studenti ree asse portante della strate- 
e operai» S>a del Pci e ìa conseguente n 

Piero Fassino prospetta 1 m «re# di un nuovo e più po^ti 
gresso dei partito netllnlema vo riporto ui^no tra w lor 
zionalt socialiste «U Pci * di “4 
chiara - è da tempo un pannò TàSe rapporto per Hoi^ìiì * 
socialista e nfoimatore Per condizione essenziale wr 
questo oggi sarebbero matun 1 Quella più ampia unite delle 
tempi di una sua presenza forze nformatnci da cui dipen 
nelimtemazionale socialista de la realizzazione dell aìier 
l ingresso dei comunisti Italia nativa democrauca» Si deve 
ni nel groppo socialista al Par rilanciare quindi «la proposto 
lamento europeo di Strasbur di un nuovo e più poslliw 
go potrebbe rappresentare rapporto unitario fra Ftl e Psì 
una tappa importante m quel pi quale si deve lavorare con 
la prospettiva Naturalmente si * obiettivo di giungere altra 
tratta di un processo graduale verso le Riessane toppe sue 
che potrà avere fasi interme cessive alla formazione an 
die nei tempi necessari» Fas che nel nostro paese di una 
sino interviene anche sulla unitana forza nformalnce del 

a ueslione del cambiamento le sinistra italiana» 
el nome «Mi pare - dice - Dell esito delle scrutinio 
un aspetto deviarne nspetto a «europeo» si é parlato len an 
quello più rilevante dei nostro che a Montecitorio dove 1 
ingresso nell Intemazionale cronisti dell associazione 
socialista Non c è dubbio che stampa parlamentare hanno 
la parola comunista ha molti confrontalo 1 loro pronosttcì 
significati alcuni dei quali tra (quasi lutti sballati) Numero- 
toro inconciliabili Ma trovo se le bottiglie di spumante 
davvero ozioso 1 argomento di aperte per bnndare ai risultati 


A Matera il Pei raddoppia 

Per i comunisti più 14% 
sulle comunali 
Il Psi precipita al 10 




■i MATERA Ma com*» è pos 
sibile che in tre settimane un 
partilo sia capace di recupera 
te il quattordici per cento dei 
consensi? A Matera ia doman 
da del giorno è questa dopo 
che il Pci SI è praticamente 
«raddoppiato* nspetto alte 
amministrative del 28 maggio 
Un nsultato clamoroso uno 
scarto enorme se si pensa che 
1 comunisti erano precipitati a 
quel 13 3% che costituisce il 
loro mimmo slonco Per la ve- 
ntà Matera non è nuova a si 
mili scarti elettorali già nel 
1984 ad una settimana dal 
voto europeo del 17 giugno il 
PCi registrò un forte calo alle 
I amministrative passando dal 
! 32 al 21% Ma il contesto ed 1 ) 
clima politico di quel voto 
erano completamente diversi 
Per Claudio Velardi segretano 
regionale del Pci di Basilicata 
questa volta «lo scarto enorme 
fra il voto amministrativo ed il 
voto europeo al Pci si inler 
prete facilmente Da un lato 
c è la conferma di quanto ha 
detto Occhetto sul voto chen 
telare nel Mezzogiorno Da) 

1 altra c è la conferma dei no 
stn enon nell iniziativa in con 
sigilo comunale e della scarsa 
credibilità dei nostn gruppi di 
ngenti cittadini Si conferma 
quindi - dice Filippo Bubbico 
segretano della federazione ~ 
I esigenza di produrre a Male 
ra un profondo nnnovamento 
del partito capace di incarna 
re un forte progetto alternativo 


per la città» 

In effetti se un confronto fra 
i dati delle ejropee e quelli 
delle precedenti politiche 
dell 37 nspecchia laicamente 
il dato nazionale il confronto 
con le amministrative di mag 
gio cambia di mollo k> scena 
no politico Cittadino Oltre al 
Pci che si attesta al 2716 
contro il 24 40 delle polibche 
dell 87 (e passando in cifrò 
assolute da 4 706 a 8 702 voti 
fra amministrative ed euro¬ 
pee) si registrano perlomeno 
altn due terremoti elettorati te 
forze del cosiddetto polo lai 
co che il 28 maggio avevano 
insieme il 17 1% (di cui 12% al 
Pn e 5 1% al Pii) scenròino al 
6 5% E a poco è servita la visi 
ta in extremis che Marco Pan 
nella ha fatto sabato mattina a 
Matera Anche il Psi non può 
ntenersi soddisfatto del nsul 
tato il 28 maggio aveva effet 
tuato lì sorpasso sui Pei atte 
standosi al 15 7 ed ora nono¬ 
stante una npresa sulle prece¬ 
denti europee ntoma al 
10 8 % e perde lì 4 9% e 1 100 
voti 

La De che a Matera perde 
lo 0 5 sulle comunali e 11% 
sulle politiche dell 87 subisce 
invece due sonore batoste a 
Pislicci ( 12% sulla?) e Fer 
randina ( 11 5%) A erottolo 
un comune dell entroterra 
dove I comunisti si sono di 
stinti nella battaglia sulla sani 
là il PCI avanza del 13% 
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Elezioni 


in Italia 


Il leader del Ptì già in testa a Roma, 

Ttóio e ilrenz^ 

Gotìa batte^ M Martinazzoli 
E§(ta> Baget Bo^, entra padre Melandri 


Achille Occhetto è il più votato a Roma, Torino, 
Firenze» Bellino Craxi il primo a Milano, Giovanni 
Gdrid oltiéne i maggiori consensi nella Oc. Ma i 
dati ancora ófficiosT e frammentari sulle preferen- 
ze nel vóto europeo fanno notizia soprattutto per 
aloune bocciature «eccellenti»: dal segretario libe- 
ralé Altissimo ai socialisti Lagorio e Baget Bozzo. 
Scompaiono i liberali, Urna solo terzo in Sicilia. 


pacajo mANCA 


m nOMA. t risultati del voto 
di preferenza «consegnano* 
ouj un problema di più a Bei*, 
tino Craxi. EfeUo, come era 
nelle attese/ in tutte e tre le 
clicpscrlzloni nelle quali era 
candidato come capolista, it 
aegtretarlQ socialista dovrà de* 
ciocre infatti chi »recuperare». 
aiiraverso le sue dimissioni, 
tra Gianni gaget Bozzo (pri* 
ino dei non «tetti nei Sud). 
Lelio Uflorio (circoscrizione 
centro) e luigi Vertematl (cir^ 
coscrizione nord ovest) Un 
piobiema di Immagine, ma 
anche d) rappòrti politici in* 
temi! perché sé i primi due so< 
no certo più im^itanii è fa* 
mosl, il lerao rappresenta Vul* 
limo possibile superstite delia 
sinistra socialista a Strasburgo. 

U vittima più ittustre del vo* 
ip di dpmenlca é comunque il 
sèg^adò dei paniio iiberaiè, 
Renato Alliszimo. scavalcato 
nél oollegicL w.elettorale dei 
n^^óvest»MJilornal|8U ed 
euroóeriamentàfe uscente. 
Jaà OdwroRsldi-ì^ proposito di 
llomalisti, ce l'hanno fatta sla 
il socialista Giuliano Ferrara 
(seconw del suo partito al 
cenilo), che i) «transfuga* Em 
zo Mza, mentre il nostro Mi* 
chele Sena è a ridosso dei pri 
mi lei eletti nella ciicoscrizio* 


ne del nord ovest. A urda sera 
i dati sono però ancora uffi* 
dosi e frammentari. Lo spo* 
gllo infatti era ancora in corso 
in numerose città, e il Vimina* 
le ha comunicato ufficialmen* 
te sotO l risultali delle isole. La 
stessa attribuzione dei seggi 
oscillerà fino a notte (in di* 
scussione il ventitreesimo par* 
lamentare del Pei e lì ventlset* 
tesimp delia De). U prime in- 
discrezioni giungono cosi da* 
gli uffici stampa del singoli 
partiti. 

Nord Cai. Al primo posto del* 
la lista comunista c'è il segre* 
tarlo Achille Occhetto, seguito 
da Renzo Imbeni (che ha ot* 
tenuto 36n\lia preferenze netta 
spia Bologna), Dacia Valent, 
Cesare De piccoli, Qiujio Fan* 
tuzzi e Giorgio Rossetti. 1 cin* 
que eletti democristiani sono 
li ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti (oltre mezzo milio* 
riè^i ^ferènze), Rosy Bùtdi, 
Francò Borgo (ùnico nconfer* 
mat9}« CabrietO'^fiboarìna e 
Francesco Guidolin, mentre 
viene «trombato* l'uscente Gu 
stavo Selva. Tra 1 socialisti, 
buon successo di Piene Carni 
ti, eletto assieme ail'ex slnda 
co di Venezia Nereo baroni, 
mentre è solo quarta, nono* 


stante il grande battage prbpa* 
Bandistico, Maria Antonietta 
Macciocchi. Eletti anche il se¬ 
gretario repubblicano Giorgio 
La Malia, il segretario missino 
Fini, il ministro socialdemo* 
eretico Feiri. il rappresentante 
degli «Miobalerto* Viqinio 
Bettini e, con un ottimo risulta* 
to, il capolista verde Alexan* 
der Langer. 

Nord Ovest. Il Pei riesce ad 
eleggere la sua testa di lista al 
completo (Occhetto, Cervetti, 
Dyverger, Catasta. Regge e 
Speciale), con un Importante 
successo del segretario In par* 
ticolare a Torìrio. dove con 
SSmila preferenze supera il 
più votato dei democristiani, 
Giovanni Goria (S3miia) e 
«doppia* Bettino Craxi (27mi< 
la). Il segretario socialista si 
«rifa* a Milano, dove è il più 
votato davanU a Formigoni e 
allo stesso Occhetto. S^ndo 
j dati, ancora ufficiosi. Occhet* 
to sarebbe comunque al pri* 
mo posto nella circoscrizione. 
Nel Psl vengono eletti znehe II 
sindaco di Torino. Maria Ma* 
gnani Noya, Enzo Bettiza, e il 
leader d^li scissionisti social* 
democratici Pieriuigi Romita. 
Nella Oc, il capolista Mino 
Martinazzoli verrebbe supera¬ 
to sla da Goria che da Formi- 
goni. A Strasbugo andranno 
fra gli altri anche H capolista 
verde Gianfranco Amendola 
(che è stato elètto anche al 
centro e quindi dovrà optare a 
favore di mio Villa o di Epfl* 
co Falqui). il demoprolet^ 
Edo Ronchi (eletto nella Usta 
arcobaleno) e l'antiproibizio 
nista Marco Taradash. 

Centro. Il successo dei Pei 
porta aH'elezione, con Oc 
chetto, di Maurice Ouverger, 


Caijglia è soddisfetto 
«Ora bisogna ragionare 
sul destino della àiistra» 


I socialdemocratici sono soddisfatti, anche se 
hanno perso qualcosa. Il loro obiettivo, respingere 
i’aggressione «annessionistica» di Craxi, è raggiun¬ 
to. G sul leader scxtialista hanno le battute più du 
re: «Ha sbagliato tutto, non può nemmeno insiste 
re nel richiedere la repubblica presidenziale». Ca 
riglia sui rapporti col fei; «Se col governo ombra 
danno un segnale positivo...». 



BRUNO MItBRBNDINO 


■i ROMA. Chissà che si di* 
ranno a Stoccolma Craxi e 
Cariglia. dopo la lunga notte 
delle elezioni, l socialderno» 
crallcl. avevano un pbietiivo, 
re#plngere la pressione annes¬ 
sionistica dei Psi. e questo 
l'hanno raggiunto. Liberati 
dali’lncubo delCasUnzione, su¬ 
perato il trauma della mini* 
scissione dell'Uds, hanno ri¬ 
versato su) leader socialista le 
battute pio aspre della notta¬ 
ta. Riassunte da Vlzzlni: •■Chi 
aveva investito in necrologie 
per noi. alia fine ci ha rimesso 
anche i soldi». 

Per la verità le prime proie* 
zìoni della Doxa assegnavano 
al Psdi un 3% che nella sede 
della direzione sembrava una 
vera manna. Poi lo scrutinio 
ha un po' ridotto )) dato, ì) 3% 
é diventalo il 2.7%. uno 0,2 in 
meno rispetto alle ultime poli¬ 
tiche. lo 0,8 in meno rispetto 
alle europee del)'84. Ma in ca¬ 
sa socialdemocratica la soddi¬ 
sfazione resta. «Il Psdl - affer¬ 
ma VUmanUd in un editoriale 
- esìste e resiste e questo è un 
dato che dovrebbe far riflette¬ 
rà chi ha giocato tutto, e in 
modo piuttosto pesante, sulla 
sua scomparsa». Secondo i so¬ 
cialdemocratici «non può can¬ 
tare vittoria la Oc che esce in¬ 
debolita, e non può cantare 
vittoria il Psl che, anzi, vede 
saltare tutti i piani del suo lea¬ 


der, da quello della leadership 
della sinistra a quello della fa- 
gocUazione della nostra forza 
autenticamente socialdemo¬ 
cratica». 

Insomma per il Psdi, il vero 
sconfìtto delle elezioni euro* 
pee è Craxi. «Il Psi - sostiene il 
quotidiano del Psdi - non può 
neanche insistere ne! richie¬ 
dere la repubblica presiden¬ 
ziale», dato che questo dise¬ 
gno «è fallito in partenza» Il 
capogmppo alla Camera Fi¬ 
lippo Caria è aìtretlanto esplì¬ 
cito; «Non paga la politica del¬ 
l'annessionismo. non ha sue 
cesso neanche la politica de¬ 
gli apparentamenl) e delle 
unificazioni. L’unica via per 
corribile resta la politica delle 
alienze e deile intese». Anche 
Vizzini ribadisce- «Solo un dia¬ 
logo su basi di pari dignità e 
un confronto sul progetto per 
la società italiana può tenere 
viva la speranza riformista nel 
paese». Craxi poi. secondo 
Cariglia, ha sbagliato tutto 
«Non ha una strategia e ha pa¬ 
gato l'apertura di una crisi in 
campagna elettorale Anziché 
aggregare ha fatto la guerra a 
lutti". Per l'immediato il Psdi 
non vede oltre il pentapartito, 
ma più in là cosa c’è all’oriz 
zonte? Anche Cariglia sperava 
in una secca perdita del Pei, e 
su questo dovrà rivedere i suoi 
conti. Oggi yUmanftà scrive 


però che il Pct «ha davvero ra¬ 
gione di essere soddisfatto» 
anche se aggiunge - «non 
per questo esce dalia prova 
senza problemi di vitale im¬ 
portanza per il suo futuro* Pe¬ 
rò Cariglia dice «Bisogna tro¬ 
vare un modo per riflettere 
sulle prospettive dell'intera si¬ 
nistra», 

L'alternativa? Cangila non 
la vede airorizzonle e ribadi¬ 
sce che nella situazione italia¬ 
na c'è l'anomalia di un partilo 
comunista molto ione «Tutta¬ 
via “ dice - è ail'ordine del 
giorno il problema di convin* 
cere l'opinione pubblica sul 
tatto che il Pcì può essere un 
partilo di governo» Cariglia 
sostiene che in questa pro¬ 
spettiva dal governo-ombra 
annuncialo dal Pei può venire 
un messaggio importante 
Quale? ■L'impressione di una 
politica costruttiva, non aprio¬ 
risticamente di Opposizione- 
Sulle riforme elettorali un ac¬ 
cenno «Dobbiamo trovare un 
meccanismo» che favorisca 
progetti e collegamenti tra for¬ 
ze e schieramenti Stamattina 
Cariglia volerà a Stoccolma al¬ 
la riunione dell'Internazionale 
socialista Vedrà Craxi? «Certo 
- risponde •* e gli parlerò» Sul 
Pei un'ultima battuta, proprio 
a proposito di Stoccolma. «Mi 
aspetto un gesto dì grande co¬ 
raggio da Occhetto». 




Maui^OuMrgcr 


Dacia Vateni 


Renato Attissimo 


letiolaQOrio 


Poteri costituenti 
all’europarlamento? 
U88% risponde a 


■■ ROMA. 88,t per cento la pefceotuale dei st, U.9 quella dei 
no. Assai netto, nel referendum abbinato domenica al voto per 
gli eurodeputati, it consenso degli eletu^ italiani al «mandato 
costituente* al Parlamento europeo. Si tratta di una scelta che. 
con la sua portata pleblsótarla, impegna U governo a sostenere 
nelle sedi comunitarie il progetto di una Destituzione di unione 
politica deirEuropa. 

Spetta a Reggio Emilia II primato f\ella graduatoria dei si: 
ben il Ù2 per cento (lì dato, come q^tìf che seguòno. ^ riferi¬ 
sce all'intera provincia). Vengono subito dòpo Bologna con il 
91,6, Modena e Bolzano con il il 9),S, La %}ezia con il 90,8, Li* 
vomq con |190,6. porli e Massa Carrara con il ^,2. Trieste e Vi* 
cenza con 1190,1. 

AH'opposto versante, il maggior numero dei no viene regi* 
strato a Benevento, con il IS.8 per cento. Seguono Potenza con 


il 15,1, Rieti e Saiernp con il 14,9, Caseria e Prosinone con il 
14,6. Avellino con II 14.4, Isemla con il 14,3. 

Uno sguardo al comportamento degli elettori nel centri 
maggiori. A Torino il sì ottiene r86,l, a Milano l'SS.S (il dato del 
Comune capoluogo è del 90,8), a Genova r89,2, a Firenze 
l'89,5, a Roma l'88,6, a Napoli l'87,6 (stessa percentuale aiKhe 
per Bari), a Palermo r86,3, 

Su scala regnale il successo del si più vistoso è quello del* 
l'Emilia-Romagna con il 90.3 per cento. I no ottengono il mi* 
glior risultato in Basilicata con il 14,3. Questi i dati definitivi del* 
le altre regioni: Piemonte 86.7. Valle d'Aosta 87,8. Lombardia 
87,8, Trentino-Alto Adige 90,2, Veneto 68,8, PriuU-Venezla Giu¬ 
lia 89,6, Liguria 89,2, Toscana 69,2, Umbria 67,8, Marche 88,3, 
Lazio 88, Abruzzi 87,6, Molise 86,2, Campania 86,4, ^glìa 87,8, 
Calabria 86.4, Sicilia 87,1, Sardegna 89. 

Giova rteordare che alla base di questa consultazione refe¬ 
rendaria era una legge costituzionale, approvata nei mesi scor¬ 
si, con doppia lettura, da Camera e Senato. La proposta era 
partila dai parlamentari comunisti, primo firmatario Gianni Cer- 
vetli, capogruppo a Strasburgo. Il governo italiano, in un primo 
momento, si èra opposto; poi ha riconosciuto la validità della 
proposta referendaria, sia nella sostanza che nella forma. 

Con il rìsuKatP di questo «referendum d’indirizzo* compie 
un passo avanti quel •progetto d'unione» che aveva animato la 
battaglia europeista di Altiero Spinelli, sinora contrastalo da vari 
governi deH'area comunitaria. 


Sieba 

Al Pd più 5% 
MenùG 
l ai salisti 


■ SIENA Clamoroso risulta* ' 
tò per il Pei a Siena città do¬ 
ve lo scorso anno si è votato i 
per il rinnovo del conciò | 
cpmunafe. Confrontando i ' 
dati delie eurobi^ di <tòme^ 
nica e quello delie ammini* 
strative, il Partito comunista, 
che ba ottenuto il 40,9%, 
guadagna sia in percentua¬ 
le, K 3.01. che in vóti, più 
1 . 011 . 

Altrettanto clamoróso, ma ' 
in negativo, il risultato dei 
socialisti die avevano r^- 
giunto nel 1983, con il 
20,53%. il loro massimo sto* ' 
rico, conducendo allora una 
campagna elettorale molto 
capillare e con metodi assai 
disinvolii e non avevano ri* ' 
sparmlato. nessun settore 
della società senese, coiiira* 
de comprèse. Hanno perdu* 
to infatti ben 3.119 voti otte* 
nendo una percentuale del 
14,50%. Da parte' socialista 
comunque si tende a mirii* 
mizzare il risultato sottoli¬ 
neando la differenza tra le 
dué consultazioni. 

infine è da rilevare come j 
la provincia di Bietìa sia ar\* 
cora quella dove il Pei ha la 
maggiore percentuale di 
consensi di tutto il paese 
avendo raggiunto il 54,27% 
dei voti con una perdita, ri* 
spetto alle precedenti euro¬ 
pee del 4,24%, ma con un i 
: aumento rispetto alle politi* ' 
I che dell'1,24. 


Venes^ 

Siritìbt;za 

lagiiihtò 

rossoverde 


■I VENEZIA. Perde la De, re¬ 
sta fermo il Psi^ aumentano 
Pei e Verdi. A, Venezia esce 
raffòRatà éprobabilmente 
coò ottìme possibilità di pto 
segùireianche dopo il j990 r 
la giunta rosso-verdé-làica. Il 
Pei, primo partito, ristabilisce 
le distanze dalla De: 29,4% 
f + l,^ . contro il 26,2 
(-0,5). 11 socialisti, nella fé* 
derazione di De Michèlis, rer 
staniò ai 1 5,6 ( + 0,2). Cresco 
no molto, e non a scapito dèl¬ 
ia sinistra «storica», i verdb 
12,7% per le due liste (ma 1| 
maggior risultato del Veneto è 
a Vicenza. 13,2%). Al 5,2% il 
polo laico, che perde suirsz 
ma non vistosamente: qui è 
uno dei suoi punti di forza. 
Una curiosità: la «ovrinten* 
dènte di ferro» Margherita As¬ 
so, candidata come ìndlpen-: 
dente rieiia «mèla» laica, ha 
battuto il capolista Giorgio La 
Malfa nellepreferenze. 

La De si salva da una perdi¬ 
ta, generalizzata grazie ai .{orti, 
guadagni a Verona ( + 3.7% in 
clilà, +2,9% in provincia). Il 
Pei ha li mageiorc aumento a 
Padova ( + 2.!%), cala solo a 
Belluno e In provìncia di Rovìr 
go, ed a Verona città ridiventa 
il secondo partito. U Psi gene- 
ralménfe resta fermo opRurè- 
cala (perde ad esempio lo 
0,7% a Padova* dove aveva 
per candidato l'ex comunista 
Renato Troilo), ma compiè 
un vero e proprio exploit a 
Belluno, dov’era In corsa ì| 
sindaco Giovanni Crema, del¬ 
la sinistra: 27,7% (V0% in più 
sull’87), ad un soifio dalla De. 


Léga antiproibizionista 

«Mezzo milione di voti 
contro la legge 
craxiana sulla droga» 


Dacia ValenL Luciana Castelli* 
na. Pasqualina Napoletano e 
Roberto Barzanti (primo dei 
non eletti Giacomo Porrazzi* 
ni). Achille Occhetto ottiene 
un grande successo personale 
a Roma (oltre UOmila prefe¬ 
renze) e a Rrenze. Gli euro* 
parlamentari demo c ristiani sa*' 
rébbero il segretario Arnaldo 
FoiianL Oqllifo e Càlfenzl. 
fiientie ruttliriò seggio (itile ite 
Io contendono Michelini e Ca 
alni (che a Firenze ottiene più 
voli di Porlanl). Fra I socialisti, 
al primo posto Craxi, al secon¬ 
do Giuliano Ferrara (che «ri¬ 
monta* con 1 voti della capita¬ 


le), mentre vieire «trombato», 
a dì ripescaggi, l’ex mi¬ 
nistro della Difesa Lagorio. 
L'alleanza laica porta all’ele¬ 
zione ti capolista Brano Visen- 
tini. mentre in questa circo- 
scri:rio)te Dp piazza il suo uni¬ 
co seggio, con l'eiezione di 
Eugenio Melandri. - 
Svd. A tarda sera sono giunti i 
risultati dennitM^U^pane ||eK 
la FYefettura di Nàpoli Nel Pel 
il maggiore numero di voti 
(357mita) è ottenuto da Glor» 
gio Napolitano, seguito dal- 
l'indipendente Stefano Rodo¬ 
tà, da Luciana Castellina e da 
Biagio De Giovanni, Nella De, 


il primo d^Ii eletti è il mini¬ 
stro Emilio Colombo, assieme 
al quale vanno a wasburgo 
lodice, Porte, De Vitto, Mottola 
e Fantini. Un buon successo, 
che riequillbra In parte la ca» 
duta dei laici, lo fa registrare 
Marco Pannella, con circa 
60mila prefei«nM>-«Segix> 
ha spiegato il leader radipAfe 
in una conferenza itampA< 
che dove le tre componenti si 
sono presentate con pari di¬ 
gnità c'è stato un incremento*. 
Netta circoscrizione ottiene il 
seggio anche il segretario del 
Psdl, Cariglia. 

Isole. La sopresa più gradita. 


per quanto riguarda i nomi, è 
la parziale bollatura del boss 
demcx:rìstiano Salvo Lima, 
sorpassato nelle preferenze 
de, oltre che da) corregionale 
Lo Giudice, anche dal sardo 
Felice Conto. I due seggi de) 
Pei sono conquistati dall’ex 
segretario regionale siciliano 
Luigi Colajann! e daireuropat 
lamentare - uioente Andrea 
l^gio. Secondo i dati ufficio, 
si. aiKhe i lederalisti conqui¬ 
stano qui un seggio, con il 
presidente della Itegione sar¬ 
da, Mario Melis. forte di un 
buon successo personale no¬ 
nostante la flessione di 2 punti 
del Partilo sardo d’azione. 


M ROMA «Il successo eletto¬ 
rale della lista degli antipioibi- 
zionisti è una risposta positiva 
che vanifica ogni speranza 
craxiana di far approvare la 
legge sulla droga attualmente 
in discussione al Senato; una 
legge repressiva, inutile e con¬ 
troproducente». é i) commen¬ 
to del capolista Marco Ta{dr ^ 
dasli, .primo dèi eàpdidatiLàf. 
426.000 voti raccòlti; Taradm 
considera questo risultato 
«uno dei dati più straordinari 
di queste elezioni», e lo con¬ 
trappone all’»ostracismo tota 
le della Rai*. Il successo, dice 
Taradash, 6 venuto alla lista 


antiproibtzionista «nonostarite 
l'awersioRe di quasi tutti 4 

a uotidianl». Il fatto dfmostira, 
ice Taradash. che «Fopinìo- 
ne pubblica Italiana avverte 
tutta la demagogia, ràmbigui- 
tà e l’impotenza di chi si af¬ 
fanna a spacciare per guerra 
alla droga e alla crìminàM 
una politica di proibizione 
che In realtà ha l'unico riÀittàr 
IO di regalare il monopol» 
delle droghe al mondo crjnil* 
naie». II voto - conclude Tara» 
dash ^ «rafforza la campagna 
antiprolbizionista in Italia e 
rende impraticabile la strate¬ 
gia repressiva de) partito so¬ 
cialista». 


TVa i Md scambi d’accuse 
dopo il tonfo deU’alleanza 
Pcóinella si chiama fuori 


L'alleanza laica ha fatto un tonfo, ed è già gueira 
tra i protagonisti dell'operazione elettorale che ha 
portato ad una perdita secca di oltre un punto ri¬ 
spetto ai piecedenti di Pii e Pri. senza contare 
l'apporto di Pannella: scambi d'accuse tra II lea¬ 
der radicale, La Malfa ed AItfs«mo si intrecciano 
con tensioni interne a repubbticam e liberali. Egi¬ 
dio Sterpa (PII). «Diciamolo: la colpa è nostra». 


La Leg^ Lombarda ora dice: 
«Non damo all’oppodzione 
I vogliamo guidare la R^one » 



VINCINZO VASIU 

■■ ROMA. È tempesta nella «federazione iai- 
ca». che. per la verità, dopo il tonfo elettorale, 
sembra esser già morta prima ancora di essere 
nata. A decretare il decesso dell’esperimento 
politico che ha coirKìso con una perdila secca 
di oltre un punto in percentuale a Pri e af¬ 
fratellati, senza voler aggiungere ai saldo nega¬ 
tivo il mancato effetto positivo delia candidatu¬ 
ra di Pannella, era stata già nella serata dì do¬ 
menica una provocatoria lettera indirizzata a 
La Malfa ed Altissimo dal leader radicale. «Vi 
siete comportati da suicidi», li aveva accusati 
Pannella, ed ieri in un clima di scaricabarile re- 
pubblicani e liberali hanno risposto Dei due 
dirìgenti l'unico, tuttavia, a rompere il silenzio 
è stato Renato Attissimo, il cui partito vive con 
maggiore tensione l'esito elettorale: stando al 
computo delle preferenze disponibile in matti¬ 
nata neanche un esponente liberale avrebbe 
guadagnato un seggio al Parlamento di Stra¬ 
sburgo. Lo stesso segretario liberale è staio su¬ 
peralo nella circoscrizione nord ovest daH'indi- 
pendente Jas Gavronski, e l'imprevista «irom- 
baiura» comporterebbe, secondo voci che cir¬ 
colano insistentemente, l'accettazione di di¬ 
missioni e dì un passaggio di mano di Altìssi¬ 
mo alla guida del partito, li segretario liberale 
ha preso atto in una dichiarazione che •l'eiet- 
forato non ha compreso la novità della propo^ 
sta indicata per queste elezioni e soprattutto 
come prospettiva di rinnovamento del nostro 
panorama politico» Le recriminazioni sono ri¬ 
volte soprattutto al radicali, i buoni risultati di 
verdi arcc^aleno e antiproibizionisti mostrano 
che, «malgrado il coinvolgimento del leader 
più conosciuto, reiettorato radicale non si è ri¬ 
volto alle liste laiche» Ma in verità la federazio¬ 
ne è andata mollo sotto alla somma dei prece¬ 
denti risultali alle politiche di PII e Pri. e nella 
generalità dei raffronti si è tenuto conto di que¬ 
sti due dati, trascurando di sommare anche i 
radicali, come fa notare la segreterìa dei Pr in 
polemica con ì! Ts2, parlando di «comporta¬ 
mento teppistico di falsificazione dei risultati 


Sfiorato il mezzo milione di voti (477.997), con 
una percentuale regionale dell’S,! per cento la 
Lega lombarda esulta e lancia subito la nuova sfi¬ 
da; «Vogliamo governare la Lombardia», li «quarto 
partito» lombardo ha raccolto vistosi consensi so¬ 
prattutto a Bergamo (14,6%) erodendo reiettorato 
del pentapartito. Anche il Pcì viene però «lambito» 
dal fenomeno. 


CARLO RRAMBILLA 



elettorali» da parte dì questa testata televisiva, 
che s'è comportata diversamente. È significati¬ 
vo che II Pr precisa di non aver partecipalo in 
quanto tale alla lista, e che Pannella era candì* 
dato solo al Sud. Mentre i radicali con queste 
parche fanno capire di voler scendere dall'au* 
tobus deiralieanza, lasciano gli ex partner a fa¬ 
re i conti con forti divisioni interne, in polemi¬ 
ca con Altissimo, il suo vice, Egidio Sterpa, di¬ 
chiara: «Siamo stali battuti, avevamo comincia¬ 
to a costruire un'operazione politica nuova e 
non siamo stati capiti, ma la responsabilità | 
non può ricadere sugli elettori. Per il nostro sti* ' 
le e soprattutto per la riflessione che dovrem¬ 
mo ccnnìnciare a fare subito dobbiamo aver il 
coraggio di dire che la responsabilità è nostra». 

Sul fronte dei repubblicani non si ascoltano : 
sìmiti segnali di guerra, ma il «redde rationem» 
è probabilmente solo rinviato a mercoledì 
prossimo, quando è stata convocata la direzio¬ 
ne nazionale del partito. La Malta continua a 
tacere, ma paria per lui un editoriale della «Vo¬ 
ce repubblicana» a luì attribuito in cui si am¬ 
mette che il risultato è •nettamente insoddlsfa- 
cente* I repubblicani traggono Innarrzitutio ' 
una lezione di ordine generale dalla brut-a 
esperienza «Le Uste comuni tra 1 partili tendo- ' 
lìo a raccogliere meno voti di quelli raccolti se¬ 
paratamente. tanto è vero che ciò è dimostrato 
dall'esito particolarmente positivo delle due li¬ 
ste verdi. Ma l’autocritica più feroce riguarda 
l'inserimento di Pannella nella lista, che, come | 
sì ricorderà, fu avversalo fino all'ultimo da al¬ 
cuni esponenti del Pri. tra cui l’autorevole Su¬ 
sanna Agnelli «Alla luce dei risultati > afferma 
il fondo detta «Voce» - sì deve ritenere che la 
sua presenza nella lista abbia avuto riflessi più 
negativi che positivi» L'editoriale deirorgano 
repubblicano riversa poi le accuse nei confron¬ 
ti di Oc e I^l: it risultato complessivo «può esse¬ 
re interpretato come il riflesso di un giudizio i 
negativo degli elettori sulla paralisi del governo | 
e suirincapacità dei partili della magg'ioranza 
di assicurare stabilità ed efficacia all'esecutivo». 


■ MILANO. Incoraggiati dal 
successo, i dirìgenti della Lega 
lombarda lanciano i primi 
proclami: •Chiariamo subito - 
dice Luigi Moretti, uno degii 
artefici della vittòria be^ama- 
sca - che non slamo un parti¬ 
lo d'opposizione e quindi vo¬ 
gliamo governare la Lombar¬ 
dia. Guardiamo già al 1990, 
per quella scadenza contiamo 
in un ulteriore rafforzamento». 
L’obiettivo dichiarato, forse un 
po' esagerato dalla vertigine 
del balzo in avanti, è quello di 
diventare la «forza di maggio¬ 
ranza relativa». La realtà tutta¬ 
vìa, colloca, per ora, la Lega 
lombarda al quarto posto con 
l'8.) per cento, in coda a E)c 
(31,6). Pci (23.2), Psi (15,7), 
ma si tratta comunque di un 
piazzamento «p>esante» poiché 
distanzia vistosamente gli altri 
raggruppamenti: nemmeno la 
somma delle Uste verdi 
(6,5%) sfiora la pereentuaie 
dei ■lombardisti». 

In termini dì rappresentan¬ 
za europea la Lega riesce a 
mandare due parlamentari a 
Strasburgo, ma per capire me¬ 
glio in tennìni quantitativi la 
portata dei fenomeno basti 
pensare che con una sìmile 
percentuale, se si fosse tratta¬ 
to di elezioni regionali, la Le¬ 
ga avrebbe conquistalo sette- 
otto consiglieri, un numero 
davvero alto. Dunque, nella 
casella dei dati elettorali della 
Lombardia, con l’eccezione di 
Milano e Mantova, spiccano le 
percentuali raggiunte dalla 
Lega. 


Subito due considerazioni; 
perché questo successo e chi 
ne ha fatto te spese? U segreta¬ 
rio regionale del Pci, Roberto 
Vitali, non ha dubbi; «Ha pa¬ 
gato un'agitazione di tipo po¬ 
pulista, alimentata da motivi 
di protesta reale, nella quale 
confluisce un'ossessione anti- 
meridionale. Non parlerei di 
vero e proprio razzismo. L'e¬ 
lettorato che ha risposto in 
modo massiccio a questo ri¬ 
chiamo va ricercato soprattut¬ 
to negli ambiti del pentaparti¬ 
to». ir Pel è rimasto dunque 
immune? «No, quando i feno¬ 
meni - dice ancora Vitali - so¬ 
no cosi estesi nessuno resta 
fuori, anche se mi sento di af¬ 
fermare che l’eteltorato comu¬ 
nista è stato semplicemente 
lambito dalt'avanzala della 
Lega». 

Ma vediamo di addentrarci 
più in profondità nella lettura 
del fenomeno. Fatta eccezio¬ 
ne per Milano (città 3.4%. pro¬ 
vincia 5,3%) e per Mantova 
(città 3,7%, pro^ncla 5.3%) 
nelle altre sette province la 
Lega lombarda «sfonda»: Ber¬ 
gamo (14,6%), Varese, 
(11,9%), Como (11,7%), Son¬ 
drio (11,3%), Cremona 
Pavia (8,7%), Brescia 

1 motivi deita campagna 
elettorale sono ampiamente 
noti: «La Lombardia non è la 
gallina dalie uova d'oro». «Sia¬ 
mo stufi dei controllo politico 
di Roma». «Limitiamo l'ingres¬ 
so ai meridionali e facciamo 
lavorare di più i lombardi». «Le 


tasse si pagano solo al Nord» 
e via dicendo. C’è insomma 
un po' di lutto, qualunquismo, 
provincialismo, razzismo ep¬ 
pure il messaggio «ha fatto 
centro» in quelie zone dove è 
da sempre forte U controllo 
della De, coinvolgendo stiati 
diversi di popolazione. Nella 
provincia di Bergamo, ad 
esempio, la Lega ha latto man 
bassa di voti nella «povera» al¬ 
ta Vaile Brernbana cosi come 
nella decisamente «più ricca» 
bassa Valle Serìana; se a Ber¬ 
gamo è il secondo partito in 
molti piccoli centri è diventata 
addirittura li primo raggruppa¬ 
mento politico. 

Come gestiranno ora i dirì¬ 
genti della Lega qtieslo mal¬ 
loppo dì voti? Il sMretario. se¬ 
natore Umberto Bossi, snoc¬ 
ciola un programma a dir pa¬ 
co ambizioso: «Vogliamo con¬ 
quistare il governo della Lom- 
baidia e se ci riusciremo 
cambieremo anche it capo- 
luogo di regione spostandolo 
da Milano a Monza», Quanto 
ali'oraanlzzazione del partito. 
Moretti (che sì vanta di parla¬ 
re quattro lingue: italiano, 
francese, inglese e bergama¬ 
sco) non escude che «si po¬ 
tranno formare delle correnti, 
mancando un fondamento 
ideolc^ico unico». 

Comunque sia, per il mo¬ 
mento alla Oc non sembrano 
troppo preoccupai) del «ciclo¬ 
ne Lega». Alla direzione regio 
naie infatti parlano dì un «fe¬ 
nomeno che non altera gli at¬ 
tuali equilibri politici». 
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1 Comunisti al 24,6, lo scudo aodato al 22,6 
Pollastrìnì: «Sintonìa tra le nostre idee e la città» 
Dopo 15 anni un arretramento anche per il Psi 
Successo delle liste Verdi oltre la media nazionale 


A ffilano il Pd «risorpassa» la De 


11 Pei è tornato ad essere il primo partito a Milano 
città col 24,6% (la Oc è ai 22,6%) ed anche in pro¬ 
vincia con il 26,3% (la De ha 2.500 voti in meno). li 
Psi arretra per la prima volta dopo 15 anni a Milano 
(-0,8%) e in provincia (-0,9%). La De perde 1*1,8% 
in città e ri,5% in provincia. Buon successo delle li¬ 
ste Verdi; successo della Lega Lombarda, soprattutto 
in Biianza, e molto meno in città. 


OIORQIOOLOMNI 


■i MILANO. «È il segnale di 
una sintonia tra le idee e te 
proposte del nuovo corso e 
una realtà sociale e culturale 
avanzata come quella mila* 
nese» ha dichiarato ieri, a 24 
ore di distanza dal voto, Bar* 
bara Pollastrìnì, settaria 
della Federazione milanese 
del Pei. «Lavanzata dei co¬ 
munisti a Milano - ha dichia¬ 
rato il vicesindaco Luigi Cor* 
bwi > è un (atto straordina¬ 
rio anche rispetto ad altre 
grandi città». E il spretano 
regionale Roberto Vitali, ad¬ 
dentrandosi in una primissi¬ 
ma analisi, ha detto che «li 
risultato è stato ottimo a Mi¬ 
lano città, buono in provin¬ 
cia e in altre grandi città, 
meno buono in realtà non 
urbane, perché ci ha lambito 
il fenomeno della Lega Lom¬ 
barda e per altri molivi». 


La grande sconfitta é stata 
la De che da quando è stata 
estromessa dalla giunta pro¬ 
vinciale e da quella comuna¬ 
le ha Insistito nell’affermare 
che si trattava di nuove mag¬ 
gioranze che non avevano ri¬ 
scontro neU'elettorato. Inve¬ 
ce le elezioni hanno premia¬ 
to Il Pei e punito la Oc. «A 
Milano, a differenza che in 
Lombardia - dice Vitali - la 
De ha una presenza mode¬ 
sta. Del resto la sua crisi nel¬ 
le grandi città viene dal 1975 
ed è un dato strutturale, cul¬ 
turale. j democristiani si so¬ 
no dimostrati incapaci di 
esaminare in termini moder¬ 
ni la crisi. Un po' quello che 
era successo anche a noi, 
ma ora pare che noi ci sia¬ 
mo incamminati sulla giusta 
via». 

■La sconfitta democri.'^tia- 


na - ha detto Corbani - è 
stata determinata dalla vitto¬ 
ria della irolitica d'intesa tra 
le forze rìformiste e sociali¬ 
ste. Il distacco di oltre due 
punti tra Pei e De dice chia¬ 
ramente come la pensano i 
milanesi sul partito che rap¬ 
presenta il vero polo conser¬ 
vatore». 

Aria di delusione in casa 
socialista. E qui è proprio la 
casa di Craxi. 11 (atto è che 
per la prima volta da una 
quindicina d'anni accanto 
alla percentuale del partito 
socialista appare il segno 
«meno». Delusione tanto più 
aspra in quanto qui a Milano 
il travaso di socialdemocrati¬ 
ci nel Psi è stato ben più 
consistente che in altre parti 
d'Italia. Il sindaco Paolo Pii- 
litterì ha affermato che co¬ 
munque il Psi prende più vo¬ 
ti nelle amministrative per¬ 
ché Il entrano in gioco i di¬ 
versi candÌdati».Probabil- 
mente Rliitteri aveva capito 
che qualcosa non funziona¬ 
va. AH'ultimo momento, do¬ 
po che il congresso regiona¬ 
le del Psi lo aveva indicato 
come candidato, aveva ri¬ 
nunciato anche perché la te¬ 
sta di lista era stata occupa¬ 
ta, oltre che da Craxi, anche 
da Bettiza e da Romita. Ora 


MILANO 


LISTE 

Europa# 1989 
% Voti 

Europa# 1984 
% Voti 

Politicho '87 
% Voti 

PCI 

24.6 

221.112 

29.6 

295.704 

23.0 

244.962 

OC 

22.6 

202.959 

23.1 

230.255 

24.4 

260.973 

PSI 

17.7 

159.929 

15.1 

150.317 

18.5 

199.429 

PRI 

1 -, 


1 14.9 

146.343 

7.6 

80.667 

PLI 

8.7 

77.906 

J 


3.6 

39.193 

Part. Radicale 

J 


6.2 

52.218 

4.1 

43.979 

MSI-ON 

6.6 

58.030 

6.6 

6.166 

6.8 

72S75 

PSDI 

2.2 

19.618 

2.4 

23.688 

1.9 

20.766 

DP 

3.6 

32.569 

2.8 

27.813 

3.4 

36.400 

Verdi Arcobaleno 

6.1 

45.794 

— 

— 

— 

.. 

Lista verde 

3.4 

30.699 

— 


4.5 

47.576 

L.Lomb.'A.Nord 

0.2 

2.102 

0.2 

2.233 

1.6 

17.584 

Federalismo 

1.3 

11.690 

0.2 

1.566 

0.2 

2.135 

Antiproibizionisti 

2.1 

18.377 

— 

— 

— 

- 

Pensionati 



— 

— 

— 

— 

PPST 



— 

— 

— 

— 

Altri 



— 

- 

0.5 

5.435 

Totali 


696.946 


996.546 


1070.191 


c'è chi sostiene che la man¬ 
cata candidatura del siiKlaco 
di Milano ha contribuito a 
quel «meno» e c'è chi con¬ 
fronta U contributo che diede 
alle vittorie socialiste a Mila¬ 
no il sindaco Tognoli con 
quello del suo successore. 


«Il problema vero - dice 
Vitali • è che si è appannata 
presso l'opinione pubblica 
l'immagine di un Psi polo 
antidemooistiano, soprattut¬ 
to d(^ cIk proprio i sociali¬ 
sti Ire mesi fa hanno rifiutalo 
di mandare all'opposizione 


la De alla Regione Lombar¬ 
dia». 

Netto il successo dei Ver¬ 
di. In città ia Federazione 
delle liste Veidi ha il 5,1%. 
gli Arcobaleno 11 3.6%; in 
provincia il 4,5% ed il 3.3%. 
Cioè molto di più della me¬ 


dia nazionale. «È la prova • 
ha dichiarato l'assessoie co¬ 
munale della Lista Verde 
Pier Vito Antoniazzi - che si 
sta affermando anche tra i 
Verdi una cultura di gover¬ 
no. Non a caso il risultato 
migliore è stato registrato a 
Milano dove siamo in giun¬ 
ta». 

«Ormai • dice Vitali - è 
chiaro che il voto verde è 
stTutturale, ma è altrettanto 
vero che una parte degli am¬ 
bientalisti vota per il nostro 
partito*. 

Infine anche a Milano e 
provincia perde il polo laico. 
■Siamo una buona macxhi- 
na, ma ancora in rodaggio. 
Forse dovremo cambiare 
qualche pezzo» dice il spre¬ 
tano provirveiate del Pii An¬ 
tonio Savoia. «Hanno un fu¬ 
turo - dice Vitali - se scelgo¬ 
no di lare una politica di aW 
temaliva». 

Soddisfazione dunque nel 
f\:i, ma anche un impegno 
gravoso. «Il volo ci sollecita a 
proseguire ed intensificare il 
rinnovamento di idee e delia 
nostra organizzazione con 
l'obiettivo di valorizzare al 
massimo la parte più consa¬ 
pevole e sensibile della so¬ 
cietà». 


Crolla il Msi a Bolzano 
In un mese 10% in m?np 
Avanzo Pd e sòdalisti 
La Svp perde 4 punti 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


■1 BOLZANO. Un pu^ allo 
stomaco da mozzare il respi¬ 
ro. ia batosta del Msi nella cit¬ 
tà e nella proviiKia che costi¬ 
tuivano il suo maggior serba¬ 
toio di voti. U partito neofasd- 
sta scende nel capoluogo al 
17,4%: perde il 10% rispetto al¬ 
le comunali di appena un me¬ 
se fa. quando ave\a raggiunto 
il suo massimo storico. Nè gli 
va meglio in provincia dove 
cala al 7,1% rispetto al 10,2 
delle politiche deli*87. fnsom- 
ma, sembra essersi arrestato 
ed invertito il trend di cosante 
ascesa che aveva caratterizza¬ 
to tutte le ultime elezioni. Gli 
«italiani» cominciano a tornare 
ai partiti che avevano d>ban- 
donalo per un voto di prote¬ 
sta. Nelle aree dì confine il Msi 
mantiene Un peso rronsidere- 
vole, e senza perdere voti, so¬ 
lo a Trieste: 11,6%. Sempre ri¬ 
spetto alle recentissime comu¬ 
nali. chi si awurtaggia a Bol¬ 
zano del crollo missino sono 
soprattutto Psi e Rii. I comuni¬ 
sti risalgono ulterionnente 
dair8.4 dì un mese fa 
airi 1,1%, i socialisti dal 7.4% 
al 12,6. La Oc (16,6%) arretra 
di mezzo punto. Ma l'altra 
grande sorpresa di Bolzano à 
il forte ridimensionamento 
della Stidtiroler Volkspartei. 
Ha ottenuto in città il 15,7%, 
appena un mese fa aveva 
quasi il 20. Ha ^uto voti a 
dest/a ed a sinistra. Nel primo 
caso alla lista «federalista» che 
sfiora il 4%. Nei secondo, al 
verdi, che a Bolzano avevano 
come candidati due leader 
storici. Alex Langer tra gii eco¬ 
logisti «puri», Arnold Trìbus 
neir«arcobaleno». Le due liste 


assieme hanno rag^unto 0 
15,6%. Ma, a sorpresa, il risul- 
lato migliore di ecologisti ed 
ambientalisti è nella città di 
Trento: 18.2%, e la lista verde 
da sola diventa il secondo 
partilo con il 13,6%. «La gente 
• commenta a Bolzano il se¬ 
gretario provinciale del Pti 
mancarlo Galletti - comincia 
a riconoscere Vmutilità del vo 
to al Msi, è il dato più impo^ 
tante. Ma è significativo anche 
che la Svp perda su due fronti, 
e che le forze di progresso au¬ 
mentino. Oggi la sii^^ ha In 
città il 40%. e questo non piib 
non pesare nella formazione 
della nuova giunta comuna¬ 
le». Da più di un meaerdopo 
le ultime amministrative citta¬ 
dine, le trattativa sono sostan¬ 
zialmente ferme, soprattutto a 
causa delle resistenze della 
Svp a formare una coalizione 
comprendente l^i e Verdi 
Neil’intero Alto Ad^ i dati 
non sono dissimiU. La Svp 
mantiene la maggioranza aih 
soluto - ISl.OOO voti a 53% * 
ma in termini ridotti rìmno 
alle percentuali precedenti, 
prossime al 60%. Ancora più 
alto è in provìncia il successo 
personale di Altons Benedik- 
ter 8,8%, oltre 25.000 voti 
strappati alla Svp. Nel vicino 
'Rentino ia De, a differenza 
dei dati nazionali, aumenta ri¬ 
spetto al 1987: *f 2,3% in pip» 
virKia, 4-1,5 in a'ttà. Stabile i| 
Pei, in calo invece il Psì, che 
Interrompe cosi una costante 
salita: in città penle tmasi il 
due per cento, mentre 1 «laici» 
si dimezzano. 

QMS 


Torino; il Pd stacca la De 
ddied punti 
e toma primo partito 


TORINO 


USTE 

Europea 1989 

Europee 1984 

Politiche '87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Veti 

PCI 

31.4 

190.619 

39.1 

268.075 

28.9 

210.951 

OC 

21.9 

133.405 

21.0 

143.762 

22.3 

162.193 

PSI 

12.8 

77.890 

8.4 

57.413 

11.3 

62.382 

PRI 

PLI 

1 8.6 

51.663 

] 14.2 

97.260 

7.7 

3.9 

SS.93S 

26.510 

Part. Radicale 

J 


7.3 

49.940 

5.8 

42.256 

MSI-DN 

5.9 

36.148 

5.3 

36.598 

6.0 

43.427 

PSDI 

2.2 

13.533 

2.5 

16.797 

2.2 

15.969 

OP 

1.8 

10.166 

1.7 

11.693 

2.4 

17.114 

Verdi Arcobaleno 

3.7 

22.643 

— 

- 

— 

— 

Lista verde 

5.6 

33.920 

— 

— 

3.9 

28.454 

L.Lomb.-A.Nord 

2.0 

12.021 

0.3 

2.044 

3.2 

31.361 

Federalismo 

0.3 

1.664 

0.3 

1.660 

0.3 

2.127 

Antiproibizionisti 

1.7 

10.369 

— 

- 

— 


Pensionati 

2.1 

13.023 

— 

— 

— 

— 

PPST 



0.3 

2.720 

— 

— 

Altri 



— 

_ 

0.9 

6.865 

Totali 


607.604 


665470 


727.574 


A Bologna e in Eknìlia Romagna 
ìnversone di toidenza: 
è gaierale l’avanzata del Pd 


Genova pernia ì comunisti 
soprattutto ndle zeme opoaie 
Paìtapartito in minoranza 


BOLOGNA 


USTE 

Europea 1989 

Europee 1994 

Politiche '87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

43.9 

137.752 

47.6 

158.535 

41.0 

141.188 

OC 

19.8 

92.259 

19.8 

65.983 

22.0 

727.589 

PSI 

12.9 

49.617 

10.0 

33.216 

13.1 

45.976 

PRI 

PLI 

1 6.9 

21.758 

] 

32.249 

5.0 

3.0 

17.020 

10.368 

Part. Radicale 

J 


3.8 

12.736 

3.3 

11.208 

MSI-ON 

4.6 

14.473 

4.7 

15.573 

4.8 

16.464 

PSDI 

1.5 

4.619 

2.7 

B88B 

1.7 

5.722 

DP 

1.4 

4.282 

1.5 

5.054 

2.4 

8.077 

Verdi Arcobaleno 

2.4 

7.457 

— 

— 

— 


Lista verde 

4.8 

15.062 

— 

— 

2.9 

10.054 

L.Lomb.-A.Nord 

0.3 

1.030 

0.1 

321 

0.6 

2.139 

Federalismo 

0.1 

323 

0.1 

382 

0.1 

394 

Antiprolbizionlsti 

1.3 

4.028 

— 

- 

— 

- 

Pensionati 



— 

— 

— 


PPST 

0.1 

319 

0.1 

365 

— 

_ 

Altri 



— 

_ 

1.1 

3.866 

Totali 


314.179 


333.303 


344.164 


GENOVA 


LISTE 

Europm 19S9 

EurepM 1984 

Polltichp ’SZ 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

36.7 

156.681 

42.0 

201.401 

37.5 

1^.4«0 

OC 

21.7 

92.690 

22.2 

106.240 

23.6 

122213 

PSI 

13.6 

57,045 

12.9 

61.B22 

14.5 

74.H« 

PRI 

PLI 

I 6.9 

29.959 

] 10.4 

49.661 

4.3 

3.4 

22.107 

17.711 

Part. Radicale 

J 


4.2 

29.005 

3.7 

19.322 

MSI-ON 

4.9 

29.923 

4.4 

20.963 

5.2 

26.920 

PSDI 

2.1 

9.082 

2.2 

11.515 

2.0 

10.227 

DP 

1.4 

6.027 

1.4 

6.562 

2.0 

10.464 

Verdi Arcobaleno 

3 

12.665 





Lista verde 

4.5 

19.079 

_ 


4.4 

22.979 

L.Lomb.-A.Nord 

1.6 

6.977 

0.2 

1.tl2 

1.6 

8.024 

Federalismo 

0.2 

727 

0.2 

939 

0.3 

1344 

Antiproibizionisti 

1.4 

6.105 





Pensionati 

2.1 

6.842 


_ 

- 


PPST 





-- 


Altri 



— 

— 

0.5 

2.677 

Totali 


446.504 


460.420 


517.337 


A Torino grosso successo del Pei che avanza del 
2,4 percento. Il pentapartito scende invece dal 17 
al 15 per cento, calano De. Pii e Pii, aumenta di 
un punto e mezzo il Psi, resta stabile il Psdì nono¬ 
stante le «diserzioni» dei filocraxiani. Brillante ri¬ 
sultato dei Verdi: le due liste si avvicinano al 10 
per cento. Forte incremento del partito comunista 
anche ad Alessandria, Biella, Ivrea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


H TORINO. Molto più di 
un'inversione di tendenza. È 
una rimonta netta, uno scatto 
in avanti che coinvolge tutte le 
aree e i ceti sociali della città 
(ma anche della provincia) e 
la del Pei, Insieme ai Verdi, il 
vincitore di queste elezioni 
europee. Per Remiti, che trop¬ 
po incautamente aveva voluto 
celebrare le esequie del parti¬ 
to comunista, è un boccone 
amaro da mandar giù. Perde 
invece il 2 per cento secco lo 
schieramento di pentapartito. 
La De anetra di mezzo punto, 
il suo distacco dal Pei sfiora il 
10 per cento. Anziché ridursi, 
la distanza tra il voto comuni¬ 
sta e quello al Psi (che pure è 
Tunica formazione delia mag¬ 
gioranza di governo a registra¬ 
re un incremento) è aumen¬ 
tata, ora il partito del garofano 
e staccato di 18 punti. La lista 
Pri-Pii perde tre punti sulla 
percentuale ottenuta separa¬ 
tamente dai due partiti nelle 
politiche '87. e vede clamoro¬ 
samente delusa ia speranza di 
costituire un polo di attrazio¬ 
ne laico. 

Il primo annuncio della 
«sorpresa» comunista è arriva¬ 
to tre quarti d’ora dopo la 
chiusura dei 1684 seggi citta¬ 
dini. sulle ali della proiezione 


elaborata dall'ufficio elettora¬ 
le della federazione. Si tratta¬ 
va però di un migliaio di voti, 
ritenuti un campione troppo 
ndotto per riconoscergli piena 
attendibilità, e gii iscritti e i 
simpatizzanti che affollavano 
te sale di piazza Castello sono 
rimasti col fiato sospeso. Ma 
l'incertezza è durata poco. 
Mano a mano che le stam¬ 
panti dei \àdeolerm]nali ag¬ 
giornavano l'andamento dello 
scrutinio, il successo comuni¬ 
sta si è consolidato, assumen¬ 
do dimensioni sempre più 
nette. E Tentusiamo ha dilaga¬ 
lo. 

Pur con qualche eccezione, 
li «rilancio» del Pei é un dato 
generalizzalo, t forte a Borgo 
San Paolo, storico rione del 
movimento operaio ( + 2,50 
percento), tra i militari di le¬ 
va dei seggi campione di alcu¬ 
ne caserme ( + 2,33). nel 
quartiere di ci^ito medio, di 
corso Monte Cucco (3 per 
cento in più). Va ancora oltre 
(incremento del 3,23) nella 
circoscrizione popolare di 
Borgo Vittona-Lacento-Vallet- 
te, e in un gruppo di seggi del 
Centro Europa, zona residen¬ 
ziale di ceto medio-alto (più 4 
per cento). Il maggiore partito 
della sinistra accusa Invece un 


calo assai rilevante in alcuni 
seggi deirislituto case popola¬ 
ri di corso Salvemini, e incre¬ 
menta il suo elettorato «solo» 
dell'l percento (partendo pe¬ 
rò da punte già molto alte) 
nei seggi presi in esame della 
Baniera dì Milano, altra tradi¬ 
zionale «barriera rossa». 

Il Pei aumenta di oltre il 2 
per cento anche nella provìn¬ 
cia Cresce in modo rilevante 
nei centri operai della cintura 
come Venaria. San Mauro, Ri- 
valta, Nichelino. Un balzo in 
avanti arrche più consistente 
SI venfica in comuni della fa¬ 
scia agricola (Polrino, Cari- 
gnano. ecc.), nelle valiate co¬ 
me a Bussoleno (5,15 in più), 
in aree a vocazione turistìco- 
commerciale come Giaveno 
(3,7). Altro dato significativo: 
lì f^i accresce il suo elettorato 
tanto nei comuni dove è parte 
della maggioranza di sinistra 
come in quelli (ad esempio, 
Grugliasco e Beinasco) dove 
governa l'ente locale insieme 
alla De. 

Il segretario dei comunisti 
tonnesi Gioigio Ardito esprì¬ 
me soddisfazine per un risul¬ 
tato che «vede avanzare tutta 
la sinistra», e aggiunge: «Ha 
pagalo a Torino l'opposizione 
proposiiiva che abbiamo fat¬ 
to. Abbiamo rotto meccanismi 
e schemi consociativi e ci sia¬ 
mo confrontati sui problemi 
della gente». 

Torino si è dichiarata città 
convintamente europeista. 
Nel referendum sul poteri del 
Parlamento di Strasbugo, il «si» 
ha trionfato con r85,4 per 
cento. Esce vincente dalle ur¬ 
ne (66,4) anche la proposto 
dì andare verso la chiusura 
del centro ai traffico privato. 


Bandiere rosse e festa nelle piazze: così l’Emilia Ro¬ 
magna ha vissuto il successo del Pei. A Bologna - 
dove, alla vigilia dei voto, il Fri è uscito dalla mag¬ 
gioranza ed il Psi dalla giunta - il successo è nettis¬ 
simo: più 2,9 rispetto al 1987. Assieme, comunisti e 
verdi, supererebbero il 50%. «Non giochiamo ai bus¬ 
solotti - dice Mauro Zani - ma al congresso noi ab¬ 
biamo proposto un’alleanza con gli ambientalisti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

4ENNER MELERI 


A Genova il Pci si conferma come primo partito e 
aumenta del 2,21 rispetto alle politiche (aumenti 
più forti nelle zone abitate dai portuali e a preva¬ 
lenza operaia). Vanno indietro Psì (-G,9Ì%) e De 
(-1,95) mentre i laici escono quasi dimezzati. Ieri 
una festa in piazza in centro coi Pci. Per un depu¬ 
tato socialista «la giunta di pentapartito si è con¬ 
quistata la sconfitta sul camira». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■■ BOUXiNA. (I Giornale. 
proprio ieri, ironizzava sui co¬ 
munisti delle città delie torri, 
perché sul voltone dell'antico 
palazzo che ospita la federa¬ 
zione Pci. c'è ia scrìtta: «Deus 
propicius esto« (Dio ci aiuti). 
•Mai come ieri questa invoca¬ 
zione deve essere risuonata 
dolce alle orecchie dei com¬ 
pagni». scriveva, Difficile con¬ 
fermare o smentire categon- 
camente che vi siano state 
queste «innovazioni»; di certo 
dalle urne è venuto un risulta¬ 
to che può tranquillizzare il 
Giornale stesso («A Bologna i 
comunisti tremano, se cedono 
è un disastro nazionale»)* il 
Pci, sulle politiche deH’S?, 
avanza del 2,9 per cento, la 
De perde Tl,7 per cento, ed il 
Psi (che prima delle eiezioni 
ha abbandonalo la giunta di 
sinistra e che più che altrove 
ha gridato alla «fine dette illu¬ 
sioni del Pci») va sotto il 13% e 
perde lo 0.2 cento. 

ieri sera, in piazza Maggio¬ 
re, invece, c'è stato l’incontro 
con ia città: hanno partalo ti 
sindaco Renzo Imbeni (oltre 
130.000 preferenze, un grande 
successo anche personale), il 
segretario della federazione 
Pci Mauro Zani, il segretano 
regionale Davide Visani e Da¬ 
cia Valent, neoelella al Parla¬ 


mento europeo. 

Il dato di Soleva emerge, 
con quel 2.9 in più, in una re¬ 
gione dove comunque te cose 
sono andate bene, e dove c'è 
una netta inversione di ten¬ 
denza rispetto ai passato: li Pci 
avanza più nelle città e rico¬ 
mincia a vincere dove in pas¬ 
sato aveva subito perdite. 

In tutta l'Emilia Romagna I 
ccmiunisti arrivano al 44.9%, 
contro il 44.1 dei 1987eil49.S 
delle precedenti europee. Nel¬ 
le città il Pci avanza cosi; Reg¬ 
gio Emilia 1.36%. Imola 1,16%. 
Ferrara 1,1%, Riminì 0.87, Mo¬ 
dena e Ravenna 0,59, Fori] 
0,63. Hacenza 0,25. La De ar¬ 
retra ovunque, più nelle città 
che nette province. 

Forte è f'affermazione, an¬ 
che in Emilia, delle liste verdi, 
sia pure infenCHe rispetto alle 
media nazionale: assieme ot¬ 
tengono il 5,7%. A Bolc^na 
raggiungono invece il 7,16%. 
Partiamo da questo dato, per 
un primo commento ai vo\o 
con il segretano detta federa¬ 
zione comunista di Bologna, 
Mauro Zani. 

Pci e Verdi, assieme, »jpe- 
rano il 50%. Può essere un’ipo¬ 
tesi - futura - per la nuova 
giunta? 

«Noi abbiamo parlato di al¬ 


leanza con forze verdi ed am¬ 
bientaliste al nostro congres¬ 
so, confermiamo quanto det¬ 
to. La loro crescita era previ¬ 
sta, fortunatamente è avvenu¬ 
ta non a scapito nostro. Noi 
non facciamo il gioco dei bus¬ 
solotti... ia nostra proposta ri¬ 
guarda il Psi, i laici ed i verdi. 
Noi siamo coerenti: sabato, 
pnma del voto, abbiamo con¬ 
fermato che U centro sttwico 
sarà chiuso alle auto entro 
giugno, e cosi sarà». 

A Bologna governa oggi un 
monocolore comunista. I^ma 
ì repubblicani sono usciti dal¬ 
la maggioranza, poi ì socialisti 
dalla giunta. I laici vanno ma¬ 
le. il Psi arretra. Ha influito an¬ 
che Taptjrtura della crisi? 

•Senza dubbio, t socialisti 
raccolgono gli amari frutti di 
una logica elettoralistica. Ave¬ 
vano fatto una scommessa: il 
Pci avrebbe perso voli a livello 
nazionale, ed ancor più a Bo¬ 
logna. Hanno perso, anche 
perché sono arnvati a richieste 
assurde, come quella di chie¬ 
dere li blocco del piano traffi¬ 
co o la "testa" dell'assessore. 
Hanno atteso il "responso del¬ 
la zingara", queste le loro pa¬ 
role Ma li responso degli elet¬ 
tori non é stato quello che si 
aspettavano. I repubblicani 
volevano essere l'ago della bi¬ 
lancia, ma hanno perso auto¬ 
nomia. come partito, verso 
personaggi come il rettore del¬ 
l'ateneo ed il presidente dei 
commercianti. Ed hanno pa¬ 
gato questo loro atteggiamen- 
io¬ 
li monocolore comunista 
arriverà al 90? 

"Sarebbe poco seno rimel- 
terlo in discussione, soprattut¬ 
to dopo gii aul aut posti da al¬ 
tri». 


■i GENOVA Fra le grandi cit¬ 
tà Genova è una delle poche 
che faccia registrare un incre¬ 
mento più che doppio rispetto 
alta media nazionale del R:i e 
una altrettanto decisa contro¬ 
tendenza di De e PsL E dire 
che nei comizi e nelle dichia¬ 
razioni alla stampa i rappre¬ 
sentanti socialisti e dello Scu¬ 
docrociato avevano spiegato 
dottamente come e perché il 
Pci dovesse essere considera¬ 
to «spacciato». In verità, sono 
stati sconfitti tutti i partiti che 
governano la città a tal punto 
che la coalizione a cinque ha 
oggi perduto la maggioranza 
che aveva. Contemporanea¬ 
mente sono state premiate 
quelle forze politiche (i co¬ 
munisti ed I verdi) che, insie¬ 
me. hano dato vita negli ultimi 
anni ad importanti battaglie 
per l’ambiente e la qualità 
della vita. Accanto al +2,2 
del Pci le due liste verdi rad¬ 
doppiano i suffragi passando 
dal 4,4 delle politiche al 7,5 di 
ieri. 

«Il Pci si è confermalo come 
primo partito della città - os¬ 
servava ieri Claudio Burlando, 
segretario provinciale comuni¬ 
sta - aumentando del 2,2 ri¬ 
spetto alle politiche, mentre 


tutti i partiti di governo anda¬ 
vano indietro. Mi sembra che 
questo sìa un risultato che 
debba far riflettere lenendo 
conto che se i risultati delle 
urne fossero trasferiti in Co¬ 
mune Tattuale m^gioranza 
non esisterebbe più. Anzi, il 
voto ha indicato, con oltre it 
60% dei suffragi, che te prefe¬ 
renze dei genovesi andrebbe¬ 
ro ad una giunta rosso/verde 
del tipo di quella che esiste a 
Milano». 

L'analisi del voto nei quar¬ 
tieri permette anche alcune 
interessanti osservazioni. An¬ 
zitutto nelle zone a prevalen¬ 
za operaia della città il Pci ha 
aumentato i propri suffragi in 
misura più rilevante rispetto 
alle altre. Significativa poi Taf- 
fermazione elettorale nei 
quartieri come san Teodoro. 
Sampierdarena e Oregina abi¬ 
tati m prevalenza da portuali. 
Segno questo che la politica 
chiara, anche coraggiosa, de¬ 
finita dai comunisti genovesi 
nel loro ultimo congresso a 
proposito del porto è stata 
compresa e condivisa. 

Mentre in salita san Leonar¬ 
do -> sede della federazione 
comunista - si faceva festa, a 
Posta Vecchia, sede del I^i, 


han dovuto lasciare in frigo k> 
champagne. Il risultato geno¬ 
vese. fra i peggiori d'Italia per 
il Garofano, è stato una sorto 
di mazzata. Delio Meoli, se¬ 
gretario regionale commento: 
«il dato più importante è la 
scarsa affluenza degli elettori^ 
appena il 75% ». Ma perché ii 
Pci avanza e De e Psi vanno 
indietro? «Perché - spiega 
Meoli - ì comunisti avevano 
uno straordinario intereiìse a 
volare, dato che tutti li davano 
p>er spacciati». 1 risultati dì do¬ 
menica, che penalizzano ii 
pentapartito, avranno una 
conseguenza sui governi loca¬ 
ti? «Nessuno, queste elezioni 
non mi sembrwo un piutto di 
riferimento valido». Non tutti 
in casa socialista sono però 
delio stesso parere. Il deputa¬ 
to Mauro Sanguineti commen¬ 
ta: «La giunta attuale si è con¬ 
quistata sul campo la sconfit¬ 
ta». 

In casa democristiana musi 
àltr^tonto lunghi. «Ah quei 
sondaggi elettorali drogati - 
lamenta (jìannl Vassallo, se¬ 
gretario provinciale deilo Scu¬ 
docrociato - che davano il Pci 
per mono. Invece morto ix>n 
è. Non è da escludere anzi 
che quei sondaggi abbiano 
avuto un effetto contrario a 
quello che andavano dicen¬ 
do...». Ci sarano ripercussioni 
sulla giunta comunale onnaì 
semiparalizzata, da sempre in 
pre-crisl e divisa da costante 
litigiosità? «Utilizzare i risultai 
europei per le questioni citta¬ 
dine mi sembra una foratura. 
Non mi nascondo però ii ri¬ 
schio che aumenti la fibrilla¬ 
zione fra gli alleati di giunto», 
è la rispasta, 
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n Pei <laL25^(yie~póiltìi;:;hè al 28% 
la De scende al ^,6 e perde il 2,6 
délùH&e il Psi, ^bit verde 
Il «La dtll'slspoèìta a sinistra» 


ROMA 



Un balzo del 2,2% del I^i a Roma rispetto alle ulti¬ 
me elezioni, mentre la Oc •cede» il 2,6%, nonostante 
l’impegno rumoroso e vistoso, in suo favore, di CI I 
socialisti si fermano al 13,2% e viene dimezzata dal 
voto l'alleanza Rn-Pll e radicali Le liste verdi ai 
9,7% «Una punizione esemplare alla peggiore Oc 
che governa questa città», commenta il Pci Occhei- 
to II più votato con 143 036 preferenze, 


SniPAHOPIIIICHIMI 


■i ROMA. Ume amale, nella 
espilale, per la De più clelllna 
dilalls, quella andieoKiana <4, 
VIlloTO Sbardella e del sinda¬ 
co Pieno allibilo che cali dal 
32 2% di due anni la al 29 6% 
Avanu invece il Pel che dal 
2S 8% salla al 28IS.I socialisti 
con il 132% (avevano il 
12 Sin) si piauano invece 
molto al di sono della eia de¬ 
ludente media nazionale Ma 
H crollo più clamoioso e quel¬ 
lo del 'Polo laico» Repubbli¬ 
cani c liberali che coniavano 
nella? sul S7% sono scesi 
nphoslanle 1 appoito dei »di 
cali alla loro lista al 4 8% Un 
grosso successo registrano in¬ 
vece i Verdi Le loro due liste 
ILsole che ride e I arcobaleno 
arrivano Insieme al 9 7A E più 
allo della media e il consenso 

FIRENZE 


alia Jsga antlpiplblzlonlstar 
che tocca M.9% 
li voto a Roma ave^ anche 
un valtm di test doso la cnsi 
fieUa quale da mesi è preelpi 
lato il Campidoglio 1) sindaco 
Giubilo inquisito dalla magi 
siratura per i appalto delle 
mense scolasUcne dimlssio* 
nano 46 consiglien comunali 
compresi gli alleati socialisti 
che si sono dimessi un com 
musano per lar approvare 11 
bilancio ebe arava aomanl te 
accuse degli stes^ alleati di 
pentapartito al sindaco de di 
«vilipendio deile isuiuzioni» E 
inoltre I invadenza di Comu 
nione e liberazione il movi 
mento integralista che nella 
capitale sponsorizzato da An 
dreott] condiziona in maniera 
rumorosa e vistosa la politica 


dello scudo crociato «Il vqto 
romano conferma ed dsàlla il 
trend nazionale dal ^uate 
emerge il successo della^il 
tica dei nuovo corso soprattuU 
to nelle grandi aree metropoli* 
lane - commenta Goffredo 
Betbni segretario del Pct nella 
capitate Regtsinamo a Ror 
ma rispetto all 87 unavigoro* 
sa avanzata comunista, una 
flessione parucolanqente pp* 
sante per ta Oc ed un fti so* 
stanzialmente ài pàtb^Rorrtà 
fa segnare dunque unaèpO' 
stamento a sinistra d.egli equi* 
Itbn politici grazie al succeM 
del F^i e delle liste ambientali 
ste<i 

Giubilo che è anche segre» 
tarlo delia Oc capitolina fa iqi 
vece sapere di essere «sostan 
zialmente soddisfattOR del ri 
sultato «nonostante U-'^forsM* 
nato attacco in cui si «otto d^i 
stinti non solo i partili dèli op* 
posizione* E il calo'> Colpa 
per Giubilo del tO%delroma* 
ni che in confronto aliS7 
non sono andaù dometiitca al 
le ume 

«È la peggiore De che subi* 
sce una puniziqjtp egeinplaie' 
per il malgoverno qefìa ciIUl 
nonostante la violenta cattipa 
gna ariticomunislà condotta 


utilizzando la riserva del cado* 
tieesimo integrilista - rituAte 
Bettmi *■ Si- pone ora con pid 
(orza il bisogno di una alter 
nativa e di una nuova classe 
dirigente per Roma* 1 Verdi 
arcobaleno cltq hanno rac* 
colto \\ 3 7% dei consensi prò* 
pongono invece per le pioSsi* 
me amministrative la creazio* 
ne «di una grande lista comu* 
ne dell area verde aitematiia 
arcobaleno per realizzare I al 
(éfhaWà ài àfferh 

Dc*G(u.b1(à dW governa 11 
.Campidoglio* Aoshej loctàli* 
sllj.pur non esaltati dal^, 
^po^ delle si accoh^^ 
di qimM che dàfinit^ 
scono «una crescita costante* 
«Apche quando - aggiungono 
in un comt^rilcato delia toro 
federazione •- come m questa 
consuiiazione si é in presenr 
ZA di una glande crescita dft 
Verdi che incide su tutu i par 
Ut] tràdizionali e a un reéupe* 
rO di un altra forza contigua 
come II PeiR 

La delusione è Invece totale 
in casa repubblicana per il 
magro nsuìtalo conseguito 
pqn radicali e^Pli <1 radicAh 
non hanno portato nulla fa 
loro forza d immagine è oblet 
tivamente adotta - dice Mario 

NAPOLI 



LISTE 

EiiropM 1888 
% VoM 

Europa* 49^4 i 
% Vq# / 

»_ ^ 

PCI 

28.0 

488005 

35.4 

624449 

28.8 

510828 

DC 

29.8 

>516,459 , 

^ 23,1 

14^4 ^ 

'11^53 

32.2 

I3S.073 

PSI 

PRI 

PLI 

13.2 

1 4.8 

84081 

.Aa 
} 6.8 

.’U 

2.3 

45530 

Part. Radicale 

J 


5.3 

92810 

4.4 

88228 

MSI-DN 

AB 

1479811 

A8 

47^403 

AB 

188487 

PSOI 

2S 

48g2t 

2.8 

«158 

25528 

* 

A3 
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DP 

1.4 

83998 

1.6 

45498 

Verdi Arcobaleno 

3.8 

6539$ 


— 



Lista verde 

6.0 

103898 

— 

— 

3.B 

754M 

L LombrA Nord 

0.1 

1774 

0.2 

2619 

0.6 

12461 

Federalismo 

0.1 

< 2 493 

0.2 

3302 

0,2 

3402 

Antiproibiziometi 

1.3 

32812 


.. 

.... 


Pensionati 
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« 

PPST 







Altri 



— 

« 

1.6 

30 822 

Totali 


1515733 


1764 273 


1975944 


De Bartolo assessore «.umu* 
naie del Pn alla Sanità - È un 
peccalo che qiiìesla unione 
non ablMa funzionato Co* 
mpoque » aggiunge con una 
battuta rivolta al mancato 
■balzo* del Psi •> I danni gene* 
ralt nbn cl sonastatl* lì Psdl 
rimasto stabile al 2 8% nvolge 
intanto «un appello ai comu* 
nisb e ai Verdi che si sono di 
mostrati forze pmpositive a 
cqsir^re una maggioran a 
qualmcata che invece dei gvv 
chi di potere affrohtf i proble* 
mi de! governo della città* 


Achille Occhetto 6 stato di 
gran lunga il candidato più 
volalo nella capitale A) segte 
tano del Po |opo andate 
143036 preferenza contro le 
106377 del leader della De 
Fortani mentre Bettino Cra^ci 
ne ha avute 89246 Un paio 
di cunosità il qcommlssanp* 
Michele Placido con l Allean 
za laica si è fermato a 6456 
preferenze Ancora peggio è 
andata al suo cojl^ (di li 
sta) Ernesto Cfaiiì della Log 
già che hà incontralo il favore 
solo di 2 523 elettori 


Séade^ Pà del 2% 
la Pa tìen^ a\^ti jl Pd 


USTE 

Europa* 1989 
% Voti 

Europa* 1984 
% Voti 

Polltieh* *87 
% Voti 

LISTE 

Europa* 1989 
% Voti 

Europa* 1984 
% Voti 

.Polltieh* 87 
% Voti 
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% Voti 
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PCI 

38,3 

100 690 

43.2 

129433 

36.3, 

JW6S 

PCI 

29.8 

154665 

37.9 

219.085 

26.8 

185011 
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14,2 
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DC 
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19468 
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24.4 
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DC 

31.8 
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35.2 
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PSI 
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36051 

11.8 
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13.6 

43051 
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74209 
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41996 

13.9 
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11.8 

37373 

9.9 
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1A4 

63At1 
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] 6.0 
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1 «•’ 
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6.3 

1.8 

16.861 
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1 « 

27390 ] 

1 3.9 
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3.2 

2.0 
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PRI 

PU 

1 9.0 
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] 

22341 

4.2 

3.3 

16398 

12668 

Pert. Radicale 
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3.6 

10694 

3.5 

11122 

Part Radicale 

J 


5.4 

31200 

3.5 

23980 

Part Radicale 

J 


10.0 

33151 

5.8 

22384 

MSI-ON 

4.8 

12 754 

4.6 

13 707 

4.9 

15 527 

MSI-ON 

9.0 

46977 

16.8 

95 623 

11.2 

77748 

MSI DN 

8.4 

26610 

10.9 

30261 

<9.9 

38366 

PSOI 

1.8 

4 787 

1.9 

SS53 

1.3 

4 008 

PSDI 

4.5 

23343 

3.2 

18453 

4.1 

28392 

PSDI 

5.0 

15595 

4.3 

14230 

5.5 

214» 

OP 

1.6 

4 326 

1.5 

4374 

2.8 

6 878 

DP 

1.7 

8772 

1.3 

7171 

1.8 

12464 

DP 

1.9 

0092 

1.9 

6189 

2.4 

6123 

Verdi Arcobaleno 

2.8 

7174 
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Verdi Arcobaleno 
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Uata verde 

8.1 
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3.9 
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0.8 
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0.2U II» 
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3 755 


— 


<■ ’ -A 

Antiprolbizionlsti 

1.9 

10184 


— 



AntiproibizioniBti 

2.7 

8620 


... 


_ 

Peneionsti 



— 


— i» 

— 

Pensionati 




.. 


— 

Pensionati 



— 

— 

— 

.. 

PPST 






— 

PPST 





— 

«- 

PPST 





— 


Altri 



— 


0.6 

1965 

Altri z: 



— 

- 

1.1 

7620 

Altri 

0.2 

045 



0.1 

354 

Tota» 


263055 


299467 


315820 

Totali 


S23605 


577755 


- 691728 

Totali 


315573 


332 382 


387^14 


In Toscana oltre un milione 
di voti al Pd Più netto 
il successo nei grandi centri 


Un milione e SOmtla toscani hanno votato Pn n 
portandolo al 44 3 per cento lo O 9 in più delle 
politiche '37 La De cala al 24,8 per cento II 13 9 
per cento al Psi La novità del voto verde le due 
liste ottengono il 5,4 per cento Nelle g^-andi città 
Più aito I incremento per il Pci A Siena confronto 
col voto anticipato del maggio 1988 il Pci più 5 
percento, it Psi meno 6, la De meno Ì.3 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

MNZOCÀSSiOOU 


■IFli^ZE» Un milione e 
SOmila toKani hanno votato 
pel il 44 3 percento lo 09 in 
più sulle politiche del 1987 il 
5 per cento in meno sul re* 
md delle europee 84 Un n 
sultato che ha fatto tirare un 
iib^atono sospiro di sollievo 
alle centinaia e centinaia di 
cittadini che hanno affollato 
le sedi del Pei toscano La De 
ha raccolto invece poco più 
della metà de] risultato corqu* 
nula S89miia voti che la col 
locano al 24 8 per cento un 
punto esatto In meno rispetto 
alle politiche dell 87 e un me 
no 0 6 sulle europee dell 84 
Con 329mlla vou li Psi è al 
13 9 per cento un punto in 
più sulle politiche dell 87 e 2 
punti e mezzo sopra le euro* 
pee 1984 Un risuilato accollo 
con una punta di amarezza 
dal socialisti che speravano di 
mieteie ben altri consensi 
U novità di queste elezioni 
anche in Toscana è rappre 
sentala dal boom delle uste 
verdi che insieme al verdi ar 
cobaleno raggiungono un 5 4 
percento la quarta foiza poli 
bea di questa regione 
•Il volo conferma che quan 
do avanza il Pel avanza tutta 
la sinistra come dimostrano il 
contemporaneo incremento 
comunlstà « del Psl e II sue* 
cesso dei verdi* Il segretario 
tegionale Vannino Chili in 
una breve dichiarazione a cui 
do. confenna la validità della 


proposta dei comunisti (osca 
ni per la formazione del go* 
verno regionale e di governi 
locali basate su alleanze poli 
tlche con il Psi le forze iaKhe 
avanzate le componenti nfor 
mainci e dell ambientalismo 
In Toscana cè perù un altra 
indicazione interessante Ri 
guarda I inversione del trend 
che faceva registrare nelle cit 
tà lisultaU sempre infenorì a 
quelli della provincia Così è a 
Inrenze dove il Pei guadagna 
il 21 per cento nspetto all I 6 
delia provirKla a Livorno con 
un più 1 9 delta città nspetto 
all 11 della provincia a Pi 
stola con più 1 in città e più 
0 7 in provincia e così via 
Clamorosi sono i nsultali di 
Siena e di Grosseto dove la 
sfasatura elettorale -* in questi 
due centri si è votalo nel mag 
gio del 1988 - consente un 
confronto molto più ravvicina 
to A Siena il Pel guadagna 11 5 
per cento salendo dal 35 9 
del maggio 88 al40 9 di que 
sle europee La De perde 11 3 
per cento calando dal 28 2 ai 
26 9 In caduta verticale il Psi 
che da! 20 5 del maggio 88 
precipita al 14 5 Con il 54 3 
per cento la provincia di Siena 
à ora la più rossa d Italia 
Analogo trend a Grosseto 
con un Pel che sale di 2 6 
punti passando dal 35 al 37 6 
una Oc che perde 11 7 scen 
dendo dal 23 6 al 219 ed un 
Psi che perde il 2 3 per txnVo 


scendendo dal 194 al 17,1 
Netto il successo dei verdi in 
ambedue i casi Le due liste 
verdi guadagnano il 4 8 a Sie^ 
na e il 5 8 a Grosseto 

Firenze si aspettava da que 
sle elezioni un duplice segna 
le di iiKoraggiamento al huo* 
VD Pci in generale e di soste* 
gno alle forze che da anni si 
battono per nnnovare dna dt 
(à sempre in bilico fra prò* 
gresso e conservazione II du 
plice segnale è venuto con 
1 incremento del 2 1 per cento 
che porta il Pei a) 383 per 
cento confermandolo pnma 
forza politica delta città, Fir$Q 
ze vive uno scontro dunssimò 
per la vanante a nord-ovest 
1 operazione che la ndisegrta 
nelle due aree della Fondiaria 
e delta Fiat Uno scontro chè 
ha diviso la stessa maggioran 
za di palazzo Vecchio con i! 
solo Pei Schieralo a d^a de¬ 
gli interessi della città àttaccati 
da una Rat sempre più arro¬ 
gante <!l Pci conferma la sua 
posizione sul futuro di Firen 
ze convinto che il nsultato to¬ 
glie ogni velleità a chi peitSas 
se ad un rovesdamento delle 
alleanze - dichiara il segreta 
rio comunista Paolo Cantelli 
- Il voto del fiorentini come 
nei 1985 ha confermato che 
1 unica alleanza possibile è 
col Pel» 

A Rrenze la reazione delle 
due maggion forze politiche 
De e Psi marca la delusione 
di chi aveva già messo m con 
to la divisione delle spoglie di 
questo Pel dato ormai per 
spacciato E cosi mentre i 
giomatisti non sono nuaciti a 
trovare un dirigente democn 
stiano disposto a parlare (l Psi 
ha tenuto una conferenza 
stampa netta quale ha attac 
cato il Pei pensando cosi di 
esorcizzare I amarezza per ti 
mancato sfondamento a sini 
stra 


A N^lì AÌnoono i comtnM 
La De sorpassata di 3 piàiB 
E per la desto una débàcle 


Il Pci vinqea^apoK sotpasra la De di olti-e tre punii 
e toma il plimo partito della' aità E questo dato vie 
ne confemlàto anche nei centp più importanti della 
regione L^gera flessione invece nelle province di 
Avellino e ^nevento Clamorosa sconfitta della De 
(—5 2% nspetto alle ultime politiche) a Castellam¬ 
mare di Stabia la cittadina feudo elettore del mini¬ 
stro degli interni Antonio Cava 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE _ 

' VITO FAINZA 


MNAPQU II mega pranzo 
offerto da un esponente della 
corrente andreottiana venerdì 
sera al circolo della stampa 
costato fior di milioni non è 
servilo a mollo Come non so 
np serviti t tr^anifesli quaran 
rot(esc/it diffu^ dalla De m al 
curii centri detirprovlrKia di 
Caserta in cui si invitava gii 
eletton a partecipare ad una 
crociata -antiiRci caputo, 
bastava guardare le facce dei 
galoppini democnstiani nei 
seggi elettorali o nei centn di 
raccolla dati 'Rn dai primi dati 
era chianssirho che li f^i do 
po anni tornava ad essere il 
pni^o partilo a Napoli e che il 
suo incremento rispetto alle 
politiche di due anni fa era 
ed amvava a quàsi W tre 
per Cento e che questo dato si 
^fletteva In tutta la regione Dì 
xpntro il partilo di Forlam.era 
in costante calo ovunque 
Alla fine dello spoglio la de 
finitva conferma i comunisti si 
attestavano ai 295% con un 
vantaggio di oltre tre punti sul 
la De (erma al 26 3 al doppio 
dei suffragi raccolti dai Psi che 
con un incremento dello 0 3% 
riusciva ad arrivare al Ì4 2% 
Ma il dato più confortante di 
questa dura battaglia eiettora 
le ù che la sinistra nel suo 
complesso registra-on rrotevo* 
te aumento mentre la destra 


teg^ua un tonfo (il Msi perde 
addinttura il 2 2% nspetto 
all 87) 

Alla soddisfazione del voto 
di Napoli città Si aggiungeva 
quello dei centn della provin 
eia grossi e piccoli A Fazzuo¬ 
li come a Castellammare di 
&ablà (tartlo per citarne solo 
due) il nuovo Bel compie bai 
zi in avanti coq, incrementi del 
, 3x5%. mentre pc cala dap¬ 
pertutto con una sconfitta di 
dimensioni notevoli propno a 
Castellammare di Stabla il 
feudo di Cava doveloscudO- 
cTOciàto segna tm -*-5% An 
cherdal resto della regione per 
tutta la notte sono arrivali dati 
confortanti anche se poi nei 
totale provinciale di BeneVen 
to ed Avellino si deve registra 
re una flessione comunista 
ma dove nello stesso tempo la 
sinistra nel suo comptes») 
esce più forte 

Bene i comunisti a Caserta 
dovunque nel capoluogo co¬ 
me nei medi centn dove ) in 
cremento è stalo del 3% (nel 
liniera provincia il totale gc 
nèrale registra un +13%) 
mentre la De perde il 7 3%) 
ì A Salerno la soddisfazione 
del PCI per aver progredito 
dell 14% e per aver fatto gros 
si passi in avanti m tutti i grossi 
centn (significauvo il nsullato 
di Pagani dove si è volato due 


settimane fa per le comunali 
il Pci cresce ancora di circa 
cinque punti mentre prose¬ 
gue la discesa dello scudocro¬ 
ciato) è slatp attenuato dal 
sorpasso socialista (in una zo¬ 
na tradizionalmente forte per 
il Psi I comunisti sono stali so- 
pravanzali dello 0 36%) anche 
se avvenuto sulla base di fra 
zioni di punto 

•È un successo inequiuocabi 
le- ha dichiarato a caldo il se- 
grelano provinciale del Pci di 
Napoli Berardo Impegno - 
quello comunista c/ie diventa 
ancora più significativo m un 
contesto in cui avanza I intera 
sinistra Questo doto deve far 
riflettere sul futuro di Napoli m 
un momento jq aw sono più 
che evidenti i dati che conkr 
mano la possibilità della fot 
moziorte di ttnd moggioranza 
di sinistro i partiti di governo 
non sapendo dove andare a 
parare con questi nsultati 
1 hanno buttata o sull nsttentei 
smo come i) sindaco di Napo 
li lezzi il quale non avendo 
nulla di meglio da dire ha di 
dilarato •Anche in questo a 
Sfamo allineati con te perseti 
hJialt delle grandi capitali euro¬ 
pee oppure sul confronto con 
le elezioni dell 84 anche se 
questo paragone si è dimo¬ 
strato ben presto improponibi 
le 

Grande soddisf^^one nel 
Psdl Questo partito buttato 
fuori dalla giunta regionale e 
da quella provinciale che ri 
M-hia di ìessere escluso anche 
dalia maggioranza al Comune 
di Napoli minato dalla $cis 
sione interna nesce a guada 
gnare a Napoli lo 0 4% («più 
dell incremento del PsU fa no¬ 
tare qualche suo esponente in 
maniera polemica) 


CAGLIARI Un considera* 
vele balzo in avanti sulle rer 
glonaii di una settimana fa, ed 
un orizzonte più favorevole 
per la nconfenpa della giunta 
di sinistra atta guida detta 
girine f risultau delle europee 
iif Sardegna henne premiato 
m particolar modo il Pci che 
si attesta al 27 8% dei consen* 
si con un più 4 6 sulle regio¬ 
nali e più 2 5 sulle politiche 
penalizzando il Psi che con il 
12% perde due punti nspetto 
alte regionali ed aumenta so 

PALERMO 


Io dello 0 6% nspetto alle poli¬ 
tiche, ^ il Partito sardo d A 
zione checon il 10% vede n* 
dotto li suo consenso di 2 
punU e mezzo r^tto alle re* 
Rionali di sette giorni la La 
Democrazia cristiana, invece, 
guadagna lo 0 9 riatto alle 
regionali e l'I 7% in rapporto 
Bile politiche dell 87 Calo de) 
laici che vedono quasi dimez 
zati i loro voti e del socialde¬ 
mocratici risul&to mod^o 
quello delle Uste verdi (insie¬ 
me non raccolgono il 3%) 


L aumento del Pei pratica¬ 
mente omc^neo nelle qual* 
tra province è paiticolarmcfi- 
te signincativQ belle zone più 
penalizzate domenica scoria, 
•il volo europeo • ha preciu* 
to il segretario regionale &> 
munisia Piersandro Scano *- 
rende ancora più forte la prò* 
spettiva di un governo di sini* 
stra per la Regione, anche 
perché il successo comunista 
nell isola é ancora più netto 
che sul piano nazionale* 

□OC 


La Sicilia più a rinisto 
e da Fblermo forte consenso 
al governo della città 


La Sicilia si sposta a sinistra. Il voto Pci, con il 
Suo aumento del 2 8, è più alto della media na¬ 
zionale I comunisti tornano ad essere secondo 
partito in otto capoluoghi di provincia su nove 
Tnonfano i verdi Netta sconfitta della De e di 
Salvo Lima II Psi perde quasi SOmila voti Fter la 
giunta Oliando, Rizzo e Battaglia, è imalmente 
I ora di un plebiscito 

DALLA NDSTRA REDAZIONE 

SAVKRIO LODATO 


M PALERMO Gli eletton non 
lo hanno affatto considerato 
un «imbroglio* Tuli altro la 
giunta dei dindi il patto di 
progresso che tiene insieme la 
maggioranza più anomala d I 
talia sono stati capiU e pre 
miatL Penalizzata duramente 
(quasi 3 punti m meno) la 
Democrazia cnsUana che non 
aveva voluto osare la candida 
tura Orlando oprando un 
eterno Salvo Urna Ma lui il 
capo degli andreottiani di Si 
ciiia non è più quello di una 
volta e a Palermo registra un 
personalissimo tracollo Pertie 
1 Smila preferenze ben più vi 
stoso il tracollo in tutta la Sici 
Ila 1 socialisti si ntrovano sor 
passati dal Pci che a Palermo 
ottiene un ottimo risultato 3 
punti m più rispetto alle politi 
che Grande successo dei ver 
di che sommati insieme «fio¬ 
rano 1 12 punti 
«L espenenza politica al Co¬ 
mune esce rafforzata - esser 
va Pietro Polena segretano del 
Pci siciliano -i in particolare 
crescono le forze più a sinistra 
de! cartello Per i compagni 
socialisti si Impone adesso 
una stagione di severa auto- 
cntlca E stato infatti punito 
qui a Palermo un partito so¬ 
cialista chiuso moderalo le¬ 
gato alle antiche pratiche di 
potere socialmente e cultural 
mente molto più arretrato del 


Psi milanese o tonnese Ora i 
socialisti non potranno più 
chiamarsi fuon dalla necessità 
di un rapporto con le forze vi 
ve di questa città* 

Da Baden Baden il sindaco 
Leoluca Orlando plaude al n 
sultato *1 risultati di Palermo 
indicano come in politica non 
paga più il nchiamo e il tenta 
tivo di atomo a veoAi modelli 
e alla logica delle formule A 
Palermo viene complessiva 
mente e chiaramente premia 
ta la nuova politica* 
Entusiasmo in casa verde 
Pippo Onufno coordinatore 
regionale del «sole che nde» 
sottolinea «La natura del còn 
senso sta cambiando Siamo 
finalmente in presenza di un 
voto moderno al di fuon degli 
schemi suffragato da un otti 
ma tenuta comunista* Chi 
sperava con 1 appuntamento 
europeo di far coincidere m 
un colpo solo il declino del 
PCI e quello della «pnmavera» 
palermitana oggi deve preci 
pitosamente rKredersi Pam 
colare infatti non secondano 
tengono persino i soctaldemo 
ctatici (presenti in giunta) 
che arretrano invece in tutta la 
Sicilia L il polo iaico^ Un n 
sultato brutto anche quello 
sebbene a Palermo Elda Puc 
CI dia loro una mano racco¬ 
gliendo voti contro Orlando e 
I esacoiore 


Ma non è solo il volo dei 
cittadini palermitani motivo di 
evidente soddisfazione per 
Fotena che si ntrova c^t alla 
guida di un partito che racco¬ 
glie in tutta ta regione «un suc¬ 
cesso diffuso generalizzato, 
con punte straordmane* 
Sconfitto il governo regio¬ 
nale a due scudocrociato e 
garofano Comunisti verdi 
demoproletarì aree di lispira* 
zione radicale nescono a met¬ 
tere a segno un aumento del 6 
per cento Fra le «punte atraor 
dinane» ecco Ragusa con il 
suo 42 2 al f\:i e il grosso 
centro agncolo di Vittoria^ Che 
sfonda ogni massimo storico 
conquistando addintttira il 
75% dei suffragi Ma qualche 
setumana la non si era votalo 
per le amministrative^ 

Anni luce sembrano dlstan 
ziare il volo di oggi dq quirilo 
delie amministrative A Giardi¬ 
ni (Messina) il Pei raddop¬ 
pia dal 10 e mezzo al 21 
Raddoppia o si spinge più m 
avanti ad Avola Rosolinl No¬ 
to San Cataldo Nella stessa 
Baghena (dal 136 al 2}%) 
dove più aperte e provocato¬ 
ne erano state le forme di in 
gerenza maliosa nei com(;lQ^ 
trenti elettorali A Bagtvena 
lo scudocrociato - non sarà 
un caso - crolla di 20 punti 
Non si può fare a meno di 
pai are di Gela la città che ha 
rappresentato i! punto più 
basso dei! iniziativa antimafia 
del governo 1 comunisU da 
len a Gela tornano ad essere i 
pnmo partito 8 871 icmadmi 
che lo hanno volalo 8 167 i 
democristiani 4 572 quelli del 
garofano Una città - 0« ta - 
dove 1 comunisti si erano 
schierati apertamente ccn i 
ragazzi nel sollecitare una 
massicia e diversa presenza 
dello Stalo 11 nuovo Pei anche 
m SKilia é già cominciato 
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ELEDONI 


D voto 
neHe cinque 
circoscrizioni 

I partiti di antica tradizione autonomista (Union Valdotaine in 
Valle d’Aosta, Partito sardo d’azione e altri) si sono presentati 
sótto la lista «Federalismo». Invece sotto la sigla «Lega 
Lombarda - Alleanza Nord» si sono presentate formazioni 
(Lega Lombarda, Piemont, Piemont aut. regionale, Liga Veneta 
e Liga Veneta PU Veneto aut. reg.) di recente comparse sulla 
scena elettorale che fondano il consenso su richieste 
localistiche spesso di segno antimeridionale 


3' Circoscrizione ■ Italia Centrale 


LISTE 

Europeo 1989 
% Voti 

Europee 1984 
% Voti 

politiche '87 
% Voti 

PCI 

35,2 

2.492.083 

41.5 

2.966.910 

34.3 2.6Ca.6Ù 

OC 

29.6 

2.086.312 

29.2 

2.082.976 

31.0 2.4ii.t» 

PSI 

13.8 

978.844 

10.6 

760.006 

12.9 1.004.052 

PRI 

PLI 

1 =■’ 

261.778 

I 

361.245 

3.3 256.S36 

1.4 109.992 

Part. Radicale 

J 


3.0 

212,654 

2.6 199.3S4 

Msi-dn 

e.3 

442.243 

6.S 

468.093 

6.4 497.180 

PSDI 

2.5 

174 675 

2.7 

190.383 

2.2 172.353 

DP 

1.2 

83.902 

1.2 

83.436 

1.8 139.119 

Verdi Arcobaleno 

— 

172.255 

— 

- 

— _ 

Lista verde 

3.8 

272.144 

— 

— 

2.7 209.973 

L.Lomb.-A.Nord 

0.2 

11.023 

0.1 

6.849 

0.5 40.282 

Fedaralismo 

0.1 

7.136 

0.1 

9.916 

— 2.972 

Antiproibiz. droga 

1.3 

89.095 

— 


— 


Pensionati 

PPST 


totali — 7.071.<91l — 7.14Ì.67S — 7.787.13» 

n voto 
nelle venti 
regioni 


LOMBARDIA 


LISTE 

Europee 1989 
% Voti 

Europee 1984 
% Voti 

Politiche '87 
% Voli 

PCI 

23.2 

1342 021 

29.6 

1.715955 

23.6 

1485.938 

OC 

31.6 

1 830.071 

35.1 

2.035.873 

33.5 2,115.470 

PSI 

15.7 

910695 

13.4 

778 014 

16.9 

1.066.591 

PRI 

1 


] 8.1 

470.957 

4.1 

255.942 

PLI 

4.2 

243 727 

j 


2.2 

138.677 

Part. Radicale 

J 


3.5 

202 900 

2.9 

160.097 

MSI-DN 

4.3 

248 869 

4.7 

272.005 

4.8 

305.843 

PSDI 

2.0 

116.763 

3.0 

173 127 

2.2 

138.020 

DP 

1.6 

95 575 

2.2 

123.450 

2.3 

145.616 

Verdi Arcobaleno 

2.8 

162 729 

— 

— 

— 

— 

Lista verde 

3.7 

217.265 

— 

— 

3.3 

211.301 

L.Lomb.-A.Nord 

8.1 

470.997 

0.3 

16 312 

3.8 

237.785 

Federalismo 

0.2 

6.634 

0.1 

7514 

0.1 

7 922 

Antiproibizionisti 

1.0 

58.101 

— 

- 

— 

- 

Pensionati 

1.6 

94 173 

— 

- 

— 

— 

PPST 



— 

— 

— 

— 

Altri 



— 


0.3 

18.557 

Totali 

100 

5.860.620 

100 

5.796 108 

100 6309759 


VENETO 


LISTE 

Europee 1989 
% Voti 

Europee 1984 
% Voti 

Politiche '87 
% Voti 

PCI 

18.5 

538 091 

23.1 

678 129 

18.2 

566.864 

DC 

43.8 

1 272 833 

44.6 

1.307.084 

43.5 

1.358.904 

PSI 

14.8 

430294 

10.7 

314 744 

14.3 

446.676 

PRI 

1 ,, 


] 5.7 

166 593 

3.0 

92.814 

PLI 

3.7 

108293 

J 


2.0 

62 847 

Part. Radicale 

J 


3.0 

69.352 

2.9 

90.162 

MSI-DN 

3.9 

112.315 

4.0 

116.293 

4.0 

123.127 

PSDI 

2.0 

59376 

3.6 

105.623 

2.5 

78491 

DP 

1.2 

33 395 

1.6 

48427 

1.8 

55 680 

Verdi Arcobaleno 

3.2 

93660 

— 

- 

— 

— 

Lista verde 

5.4 

156766 

— 

— 

3.7 

116 048 

L.Lomb.-A.Nord 

1.7 

49899 

3.4 

99 545 

3.1 

96.350 

Federalismo 

0.3 

8 515 

0.1 

3 264 

0.1 

2 227 

Antiproibizionisti 

1.4 

40 503 

— 

- 

— 

— 

Pensionati 



— 

— 

— 


PPST 

0.1 

4 124 

0.2 

4 572 

— 

— 

Altri 



— 

- 

0.9 

28.784 

Totali 

100 

2.908 264 

100 

2 933646 

100 3.120976 


1* Circoscrizione Nord*Ovest 


CuropM ItM Eutop»» 1984 Politich* '87 

% Vpti % Veti % Voti 


PCI 

26.2 

2.422.669 

31.7 

3.137.940 

24.9 2.667.861 

oc 

30.2 

2.906.521 

32.5 

3.212.636 

31.2 3.340.150 

PSI 

16.2 

1.464.391 

12.3 

1.215.492 

16.4 

1.650.064 

PRI 

PLI 

1 - 

496.750 

] 

897.329 

4.3 

2.8 

464.501 

302.980 

Part. Radicale 

1 


4.0 

397.486 

3.2 

346.964 

MSI-DN 

4.6 

429.613 

4.5 

450.336 

4.9 

526.011 

PSDI 

2.4 

227.564 

3.3 

323.634 

2.6 

282.256 

DP 

1.6 

151.401 

1.9 

186.986 

2.0 

226.394 

Verdi Arcobaleno 

2.9 

260.813 

— 

— 

— 

— 

Lista verde 

4.0 

386.542 

— 

_ 

3.4 

368.591 

L.Lomb.-A.Nord 

6.6 

541.967 

0.3 

30.113 

3.9 

415.363 

Federatiamo 

0.4 

43.458 

0.4 

35.203 

0.6 

59.092 

Antiproibiz. droga 

1.1 

110.91^ 

— 

- 

— 


Pensionati 

1.7 

162.181 

— 

— 

— 

— 

PPST 

— 

— 

— 

— 

— 

» 

Altri 


— 

— 

— 

0.7 

72.057 

Totali 

— 

9.624.786 

— 

9.689.557 

—10.722.304 


4* Circoscrizione • Italia Meridionale 


LISTE 

EuropM ^989 

Éurofioo T98’4 

Politiche *97 

% 

Vot^ 


Voti 

% 

Voti : 

PCI 

24.1 

1.537609 

30.1 

1.89S.D34 

22.7 1.689.958 

DC 

37,2 

2.372.652 

35.7 

2.47.286 

40.0 9.975.457 

PSI 

16.8 

1.068 765 

11.7 

734.733 

15.3 

1.136.627 

PRI 

4.3 


] 3.0 

t9t.6l0 

3.2 

239.055 

PLI 

272.629 

2.0 

145.877 

Part. Radicale 



2.9 

184.407 

1.7 

126.464 

MSI-DN 

7.0 

444.041 

10.9 

684.099 

7.4 

SS2.582 

PSDI 

3.8 

241.026 

4.4 

274.036 

4.3 

316.343 

DP 

1.2 

77.574 

1.1 

68.546 

1.2 

89.537 

Verdi Arcobaleno 

1.6 

105.043 

— 


— 

— 

Lieta verde 

2.7 

173.664 

— 

— 

1.2 

84.991 

L.Lomb.-A.Nord 

0.1 

6.424 

0.1 

5.703 

0.3 

24.735 

Fedaralismo 

— 

— 

0.1 

8.694 

0,1 

7.499 

Antiproibiz. droga 

1.1 

73.233 

— 

- 

— 


Pensionati 

— 

— 

— 

- 

— 

— 

PPST 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

Altri 

— 

— 

— 

— 

0.6 

60.447 

Totali 

— 

6.380.976 

— 

6.294.148 

— 

7.437.864 

VALLE D’AOSTA 

LISTE 

Europe* 1989 

Europoo 1984 

Politiche ‘87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

19.S 

12593 

29.0 

19471 

__ 


DC 

19.3 

12.829 

21.0 

14.119 


— 

PSI 

7.2 

4.780 

S.6 

3.766 

— 

- 

PRI 

PLI 

3.9 

2.577 

] 5.3 

3657 


: 

Part. Radicale 



3.5 

2.389 

— 


MSI-DN 

2.7 

1.804 

3.1 

2.082 

5.3 

3.981 

PSDI 

1.0 

686 

1.8 

1.203 



OP 

1.8 

1209 

2.3 

1.552 


— 

Verdi Arcobaleno 

2.2 

1.486 

— 

— 

— 

— 

Lista verde 

2.8 

1.667 

— 

- 



L.Lomb.-A.Nord 

0.5 

361 

3.2 

2.128 

— 

— 

Federalismo 

36.4 

24 202 

24.8 

16.676 

55.1 

41.707 

AntiproibizionIstI 

1.4 

944 

— 

- 

— 

- 

Pensionati 

1.3 

B61 

— 

— 

— 


PPST 



— 

- 

— 


Altri 



— 

— 

39.6 

29.937 

Totali 

100 

66.559 

100 

67.243 

100 

75.825 

LIGURIA 

LISTE 

Europeo 1989 

Europeo 1984 

Politiche '87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

33.2 

357.630 

38.7 

456.353 

32.3 

407.336 

DC 

26.8 

287.584 

27.5 

326.116 

28.4 

358.403 

PSI 

14.0 

151.206 

11.9 

141.262 

13.8 

174.795 

PRI 

6.9 


] 

107.966 

4.1 

51.752 

PLI 

63459 

3.0 

37.536 

Part. Radicale 



3.8 

44.588 

3.2 

40.930 

MSI-DN 

4.9 

52585 

4.6 

54.608 

3.4 

67.606 

PSDI 

2.5 

26 889 

2.6 

30.468 

1.9 

23.874 

DP 

1.3 

14 432 

1.4 

16.316 

1.9 

23.874 

Verdi Arcobaleno 

2.7 

29559 

— 

- 

— 

— 

Lista verde 

4.2 

44.946 

— 

- 

4.0 

50.065 

L.Lomb.-A.Nord 

1.4 

15591 

0.2 

2 454 

1.3 

15.995 

Federalismo 

0.2 

1714 

0.2 

2124 

0.2 

2.644 

Antiproibizlonisti 

1.3 

14 133 

— 

- 

— 

- 

Pensionati 

1.8 

19153 

— 

- 

— 

— 

PPST 



— 

- 

— 

— 

Altri 



— 


0.5 

6.551 

Totali 

100 

1.078804 

100 

1 184 255 

100 1.281.353 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

LISTE 

Europoo 1989 

Europoo 1984 

Politiche '87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

19.9 

162.570 

24.8 

207 748 

19.6 

175.554 

DC 

35.9 

292688 

36.6 

306.095 

33.3 

297.920 

PSI 

18.8 

153 831 

11.0 

91 763 

18.1 

161.856 

PRI 

3.8 


] 8.8 

73481 

3.7 

32.792 

PLI 

31053 

2.6 

23727 

Part. Radicale 



3.9 

33 044 

3.6 

32.493 

MSI-DN 

6.4 

52528 

6.8 

48.941 

6.5 

58.296 

PSDI 

2.7 

22421 

6.5 

46487 

4.1 

36.504 

DP 

1.1 

8 726 

1.6 

13.395 

1.5 

13.725 

Verdi Arcobaleno 

3.1 

34 969 

— 

— 



Lista verde 

6.1 

41334 

— 

— 

3.5 

31.112 

L.Lomb.-A.Nord 

0.5 

4 390 

0.7 

5487 

0.8 

7.544 

Federalismo 

1.0 

7885 

1.0 

8 027 

0.7 

6.161 

AntiproibizionIstI 

1.6 

11886 

— 

- 

— 

- 

Pensionati 



— 

— 

— 

— 

PPST 

0.2 

1898 

0.3 

2 720 

— 


Altri 



— 

- 

2.0 

17.375 

Totali 

100 

816 179 

100 

837.188 

100 

695.061 


2* Circoscrizione Nord-Orientale 


LISTE 

Europee 1989 
% Voti 

Europoo 1984 
% Voti 

Poiitieho '87 
% Voti 

PCI 

28.3 

2.019.145 

32.9 

2.357.387 

27;7 2.115.191 

DC 

33.3 

2.371,336 

33.9 

2.425.253 

93.3 2.537.851 

PSI 

14.1 

1.006.550 

10.2 

731.101 

13.6 

1.039.311 

PRI 

PLI 

1 ... 

294.889 

] 6.6 

470.245 

3.7 

1.9 

283.033- 

140.716 

Part. Radicale 

J 


2.8 

203.216 

2.6 

196.328 

MSI-DN 

4.2 

301.144 

4.0 

288.403 

4.5 

339.283 

PSDI 

2.0 

141.101 

3.5 

251.316 

2.4 

160.030 

DP 

1.1 

78.115, 

1.5 

103.789 

1.6 

122^15 

Verdi Arcobaleno 

2.7 

192.460 

— 


-- 


Lista verde 

4.9 

348.552 

— 

— 

3.3 

251.620 

L.Lomb.-A.Nord 

1.0 

70.589 

1.6 

113.560 

1.9 

142.146 

Federalismo 

0.6 

44.798 

0.2 

14.706 

0.2 

22.528 

Antiproibiz. droga 

1.3 

86.465 

— 

- 

— 


Pensionati 

— 

— 

— 

— 


— 

PPST 

2.4 

171.127 

2.8 

196.819 

2.7 

202.022 

Altri 

— 


— 

- 

0.7 

53232 

Totali 

— 

7.126.971 

— 

7.155.795 

— 

7.625.614 

5* CircoMrizione - Italia Insalare 

LISTE 

Europoo 1989 

Europoo 1994 

PoUtfcho '87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

24.0 

831.634 

28.3 

991.958 

21.3 

844.571 

DC 

36.6 

1.269.110 

33.1 

1.157.281 

37.6 

1.492.508 

PSI 

13.5 

469.403 

11.0 

383.220 

14.0 

554.745 

PRI 

1 .. 


] 5.3 

184.141, 

4.1 

184.439 

PLI 

170.960 

2.4 

97.197 

Part. Radicale 

J 


4.9 

171.533 

2.4 

96.075 

MSI-DN 

7.0 

242.229 

8.7 

305.491 

7.8 

306.919 

PSDI 

3.8 

131.960 

4.0 

140.527 

3.8 

152.267 

DP 

1.2 

40.542 

1.2 

41.331 

1.3 

51.299 

Verdi Arcobaleno 

1.6 

55.442 

— 

— 

— 

— 

Lieta verde 

2.8 

98.117 

— 

— 

0.9 

35.603 

L.Lomb.-A.Nord 

0.1 

3.911 

0.1 

4.666 

0.9 

18.517 

Fedaralismo 

2.9 

101.759 

3.4 

120.230 

3.4 

132.604 

Antiproibiz. droga 

1.6 

54.651 

— 

- 

— 

— 

Pensionati 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

PPST 

— 

— 

— 

— 

— 


Altri 

— 

— 

— 

— 

O.S 

20.626 

Totali 

— 

3.470.718 

— 

3.500.878 

— 

3.969.669 

PIEMONTE 

LISTE 

Europee 1989 

Europee 1984 

Politiche '87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

26.5 

709/065 

33.2 

944.160 

2S.2 

774.585 

DC 

29.0 

778.117 

29.4 

636.730 

28.2 

866.2/7 

PSI 

14.8 

397.710 

10.3 

292.450 

13.2 

406.678 

PRI 

PLI 

1 

186.967 

]11.1 

314.549 

5.1 

4.1 

156.807 

126.767 

Part. Radicale 

J 


5.2 

147.609 

4.1 

126.057 

MSI-DN 

4.7 

126.354 

4.3 

121.641 

4.8 

140.501 

PSDI 

3.1 

63226 

4.2 

119.036 

3.9 

120462 

DP 

1.6 

40.16S 

1.7 

47.668 

1.9 

56.904 

Verdi Arcobaleno 

3.2 

87.059 

— 

— 



Lista verde 

4.6 

122.442 

— 


3.S 

«7.225 

L.Lomb.-A.Nord 

2.1 

55.018 

0.3 

9.219 

5.2 

161.563 

Federalismo 

0.3 

8.908 

0.3 

B.889 

0.2 

6.819 

Antlproibizionisti 

1.4 

37.738 

— 

— 

— 


Pensionati 

1.8 

47.994 

— 

_ 


... 

PPST 



_ 




Altri 



— 

- 

0.6 

17.012 

Totali 

100 

2.678.803 

100 

2.841.951 

100 3.075.557 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

LISTE 

Europee 1989 

Europee 1994 

Politiche '87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

7.8 

43666 

11.7 

62.949 

8.1 

49.902 

DC 

26.8 

15D.111 

28.6 

153.411 

26.0 

160.943 

PSI 

9.0 

50.111 

6.9 

36.824 

9.6 

68.667 

PRI 

2.0 


S.O 

26.717 

2.8 

16.913 

PLI 

11.318 

1.1 

6.553 

Part. Radicale 

J 


3.4 

18.020 

2.0 

12.511 

MSI-DN 

5.3 

29.830 

4.3 

23.026 

7.1 

43.266 

PSDI 

1.3 

6.973 

2.3 

12.226 

1.0 

6.280 

DP 

1.3 

7 448 

1.8 

9.859 

1.9 

11.535 

Verdi Arcobaleno 

3.0 

16.632 

— 




Lista verde 

8.3 

46.267 

— 

— 

4.6 

28.139 

L.Lomb.-A.Nord 

0.3 

1.865 

1.0 

5.665 

0.7 

4.388 

Federalismo 

4.6 

25914 

0.2 

927 

0.1 

569 

Antlproibizionisti 

1.2 

6.889 

— 

_ 

_ 

» 

Pensionati 



— 

— 

— 


PPST 

29.1 

162.481 

34.8 

186.451 

33.1 

202.022 

Altri 



— 

- 

1.9 

11.601 

Totali 

100 

559.505 

100 

536.075 

100 

611.188 

EMILIA ROMAGNA 

LISTE 

Europee 1989 

Europee 1984 

Politiche *87 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

PCI 

44.9 

1.275.518 

49.5 

1.408.561 

44.1 

1.320.971 

DC 

23.1 

655.704 

23.1 

658.663 

24.1 

722.084 

PSI 

13.1 

372.314 

10.1 

287.770 

12.4 

372,110 

PRI 

PLI 

1 - 

144 225 

] 

203.454 

4.7 

1.6 

140.514 

47.589 

Part. Radicale 

J 


2.2 

62.800 

2.0 

01.102 

MSI-DN 

3.7 

106.471 

3.5 

100.143 

3.8 

114.592 

PSDI 

1.8 

52.331 

3.1 

86.980 

2.0 

58.761 

DP 

0.9 

26 546 

1.1 

32.108 

1.4 

41.375 

Verdi Arcobaleno 

2.0 

56.999 

— 

— 

. 


Lista verde 

3.7 

104.185 

— 

— 

2.5 

76.322 

L.Lomb.-A.Nord 

0.5 

14.435 

0.1 

2.863 

0.5 

14.921 

Federalismo 

0.1 

2.484 

0.1 

2.468 

0.1 

2.234 

Antlproibizionisti 

1.0 

29 187 

— 

— 

— 


Pensionati 



— 

_ 



PPST 

0.1 

2.624 

0.1 

3.076 



Altri 



— 

- 

0.8 

25,704 

Totali 

100 

2.843.023 

100 

2.848.866 

100 2.998.389 



































Elezioni 


TOSCANA 1 


USTE. 

CtiropM 1989 

Europee 1994 

Politiche '97 

« 


% 

VMl 

% 

Veti 

% Voti 

[ L 

PCI 

44.3 

1 . 050.417 

49.3 

1420.023 

43.4 1 . 138.338 


OC 5 

24.8 

589.154 

26.4 

627.542 

26.8 676.550 

P" 

PSI ' 

13.9 

329.671 

11.4 

263.377 

12.9 339.362 


PRl 

PLI 

1 « 

75.432 

] 

117.733 

3.3 86.083 

1.1 28502 


Pari. Radicale 

J 


2.1 

82.958 

2.0 53.525 


MSI-DN 

4.2 

100.558 

3.9 

66569 

4.4 115.635 


PSDI 

1.6 

38489 

1.8 

45618 

1.3 33.576 


OP 

1.2 

28.838 

1.1 

26.710 

1.9 48.896 


Verdi Arcobaleno 

2.0 

47.821 



.. 

^ i'. 

Ulta verde 

3.4 

80.787 

_ 

— 

2.7 70.137 

* 

L.Lomb.-A.Nord 

0.2 

5.317 

0.1 

1908 

0.3 7.893 

‘ H 

Pidaraliimo 

0.1 

2.231 

0.1 

2.600 

0.1 2.484 


Antiproibiiionisti 

1.1 

25.714 


— 



Peniioneti 



...1- 


_ . 


PPST 




« 

_ ». 


Altri 



— 

.. 

0.7 21.873 

ì 

Totali 

100 

2 . 372.727 

100 

2 . 475.038 

100 2 . 820.814 


LAZIO 






. L. 

USTI 

EuropM 1989 

Europee 1984 

Polltleho '87 

" r 

% 

Veti 

% 

Voti 

% Voti 

1 

PCI ' 

27.3 

174488 

34.7 

1 . 094.864 

26.0 918438 

* 

OC 

32.2 

1 . 030.891 

31.3 

985.707 

34.6 1418008 

k 

PSi 

14.2 

454.673 

10.0 

314.611 

12.9 458.078 

1 

k 

PRl 

PLI 

1 « 

138.473 

] 6.6 

173.248 

3.4 110.318 
1.9 88414 

f 

Pari. Radicale 

i 


4.1 

130.048 

3.3 118.188 

l 

MSI-DN 

8.2 

261.487 

9.3 

294.433 

8.3 291.240 

i 

PSDI 

3.6 

110.831 

3.6 

111179 

3.1 109.758 


OP 

1.2 

38.612 

1.3 

39.982 

1.8 88.580 

. t 

Verdi Arcobaleno 

2.9 

63.661 

...» 

.. 

^ ». 


Liete verde 

4.6 

143.911 



2.9 101.820 

r 

LLonib.-A.Nord 

0.1 

3.704 

0,1 

3.698 

0.6 17.111 


Fedareliimo 

0.1 

3.909 

0.2 

S.S 24 

0.2 7.099 


Antiproibizionisti 

1.6 

46.727 

— 

.. 

—» _ 

1 

Penehmati 



— 

.. 

- 

. 1 

PPST 






- 

Altri 



— 

.. 

1.2 40395 

}■’ 

Totali 

100 

3 . 203.493 

100 

3 . 153.594 

100 3.524 20 S| 


MARCHE 


UMBRIA 



USTE 

EurapM leae 

Europee 1984 

Politiche '87 

% 

VeG 

% 

Voti 

% 

Veti 

PCI 

34.6 

328.319 

40.1 

383.081 

34.7 

355.438 

OC 

34.3 

323.440 

34.0 

324.658 

34.6 

353.623 

PSI 

12.1 

114410 

10.0 

94.958 

12.1 

123.617 

PRl 

PLI 

j 3.6 

33.318 

] 6.1 

48727 

3.6 

1.0 

38.758 

10.832 

Part. Radicale 

i 


2.1 

19884 

i.e 

18.603 

MSI-DN 

6.1 

48353 

4.9 

46.285 

6.4 

55.138 

PSDI 

2.2 

20.508 

2.5 

24.143 

2.2 

23.105 

DP 

1.1 

10172 

1.1 

10.488 

1.4 

11.314 

Verdi Arcobaleno 

2.2 

20699 




’ 1 — 

Lista verde 

3.6 

33 935 

— 


2.6 

26,856 

L.Lomb.-A.Nord 

0.1 

1237 

0.1 

838 

0.6 

5.515 

Fedaraliemo 

0.1 

579 

0.1 

1.181 

0.1 

589 

Antiproibizionisti 

1.1 

10.058 


-p 

— 

— 

Pensionati 



— 


— 

.. 

PPST 



— 

- 


— 

Altri 



— 

- 

0.1 

70 S 

Totali 

100 

«42924 

100 

954.243 

100 1 . 024.893 


USTE 

Eur^ee 1989 
% Veti 

Europa* 1184 
% VMl 

Pemteh# '97 & 
% Voli « 

PCI 

43.7 

241.063 

48.0 

268.842 

42.4 283441 

DC 

25.9 

143.117 

26.9 

145.880 

27.6 

itiGBìr 

PSI 

14.5 

79J90 

11.9 

88.880 

14.2 

94.997 

IPRI 

1 


1 3.9 

21.537 

2.4 

RSOg» 

PLI 

2.6 

14.5SS 

J 


0.8 

4844 

1 Part. Radicale 

J 


1.8 

9.984 

1.6 

8.10D 

MSI-DN 

6.7 

31.847 

5.6 

MVt 

3.9 

35.fMP 

IPSDI 

1.2 

1)449 

1.7 

hm 

i.o 

"-ErM 

DP 

1.1 

6280 

1.1 

s6258 

1.7 


: Verdi Arcobaleno 

1.8 

10M4 

— 

; — 

— 


1 Usta verde 

2.5 

13.511 

— 


1.9 

11490 

L.Lomb.-A.Nord 

0.1 

78S 

0.1 

405 

0.4 

2^ 

1 Federalismo 


«17 

0.1 

913 

0.1 


1 Antiproibidotiisti 

o.i 

4m 

— 

^ — 

_ 


1 Pensionati 



— 

— 

— 



ABRUZZO 


EUto^iaM 


USI e 

%' 

Veti 

% 

Voti 

% 'f 

Veti 

PCI 

27.1 

207225 

32.4 

249.183 

27.4 

232.640 

DC 

41.2 

315.022 

41.6 

319494 

42.2 

359.766 

PSI 

13.8 

105.855 

9.6 

73.474 

12.0 

101.860 

PRl 

1 - 


ì 2.7 

20.505 

2.1 

17.438 

PLI 

1 3.2 

24.823 

J 


1.1 

9.609 

Part. Radicala 

J 


2.8 

21263 

2.1 

18.231 

MSI-DN 

6.9 

44.728 

7.3 

58.198 

6.8 

48,979 

PSDI 

1.7 

13.187 

2.7 

20.481 

3i7 

31.069 

DP 

1.1 

8.582 

0.9 

7.058 

1.2 

10.562 

Verdi Arcobaleno 

1.6 

12.170 


— 


— 

Usta varda 

3.0 

23.012 

— 

— 

1.9 

15908 

LLomb.-A.Nord 

0.1 

782 

0.1 

615 

0.4 

3.272 

Federaliamo 

0.1 

659 

0.1 

1213 


409 

Antiproibizionisti 

1.2 

8.689 

— 

— 

— 

— 

Pensionati 



— 

— 

•— 

— 

PPST 



— 

— 

— 

— 

Altri 



— 

- 

0.1 

495 

Totali 

100 

784.841 

100 

788214 

100 

849.265 


MOLISE 


USTE 


100 sezjM 


EurapM 19n 
% Voti 


100 SW .770 100 187 


E«iro»oo 1M4 PomMio W, i ; 
* Voti » Voti ‘ 


23.1 43 Ì 43 

'49.3 89.121 

7.7 M .573 


20.1 49481» 

57.3 «9.891113 
8.3 17JWI3 
2.0 4.382^ 

1.8 9.824*1 


1.1 244 *flt 


100 188.798 




CAMPANIA 


USTE 


£uro^ 1919 
% Voti 


CurofMO 1984 
% Voti 


Politichi '87 
% Voti 


PCI 

22.2 

636.690 

29.2 

820.549 

21,0 

707.520 

DC 

37.8 

1 . 087.889 

3S.3 

992.569 

42.0 1 . 410.137 

PSI 

17.7 

507.445 

11.4 

320,643 

14.9 

S 01.190 

PRl 

4.4 


] 3.4 

95.053 

3.0 

101.626 

PLI 

126872 

2.1 

70.105 

Part. Radicala 

J 


3.3 

93746 

2.0 

65.643 

MSI-DN 

psor'" ■' 

6.4 

185205 

11.8 

331.671 

7.4 

249.320 

3.9 

112460 

4.2 

117438 

4.3 

146.013 

of . 5 :., , 

VardI Arcobaleno 

1.3 

37.916 

1.2 

32.873 

1.3 

44.278 

1.9 

54.350 

— 


— 

— 

Ulta varda 

3.0 

84 925 

— 


0.9 

30.109 

L.Lomb.-A.Nord 

0.1 

3134 

0.1 

2 650 

0.3 

10277 

Paderaliamo 

0.1 

2.909 

0.1 

4.044 

0.1 

1.996 

Antiproibizionisti 

1.2 

33.979 

— 


— 

- 

Paneionati 



— 

— 

— 

— 


PUGLIA 


USTE 


PCI 

OC 

PSI 

FRI 

PLI 

Pari. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 

Verdi Arcobaleno 

Usta verde 

LLomb.'A.Nord 

Federalismo 

Antiproibizionisti 

Pensionati 


BASILICATA 


% 

Veti 

% 

Veti 

% 

Voti 

U9IC 

% 

Veti 

% 

VM« 

% 


24.7 

S3W17 

30.6 

653.589 

23.3 

579.550 

PCI 

26.0 

10.278 

30.7 

104.037 

29.6 

SS.SlT'.g 

36.7 

758.407 

36.1 

772.269 

37.9 

041.437 ; 

DC 

43.3 

150.St8 

41.2 

139.663 

4C.1 

imaao’iir 

16.6 

333.198 

11.1 

236.945 

16.3 

380.340 

PSI 

14.4 

90.IÌ6 

11.9 

40.490 

13.6 




1 3.2 

69.430 

4.1 

101.059 

PRl 



1 1.8 

6.036 

1,3 

6.143IOU 

4aS 

96.585 

J 


2.3 

58.047 

PLI 

1 2.3 

8.044 

J 1.0 


0.9 

sssyiEi 



2.7 

S860D 

1.3 

44.349 ! 

Part. Radicale 

J 


1.8 

6.213 

0,9 

S.TWt*'’ 

7.7 

155.375 

11.2 

238.660 

8.3 

205.772 

MSI-DN 

6.0 

17.413 

7.1 

24.137 

6.0 

•WMs'f 

3.8 

82.275 

4.1 

BB280 

4.0 

100.646 

PSDI 

4.1 

MJIS 

4>2 

14.324 

4.2 


1.0 

3U1* 

0.9 

nm 

o;s 

'23.0r7-r 

DP 

1.0 

< '«289. - 

IjO 

3.^1 

i.i 

"ìloS 

1.7 

35.688 

— 

— 

— 

-e 

Verdi Arcobaleno 

1.0 

3.856 

_ 


_ 

•4161 

^9 

83.189 

— 

— 

1.6 

40.563 

Usta verde 

1.9 

8.619 

— 

... 

1.0 

4,05^^ 

0.1 

1.902 

0.1 

1.747 

0.4 

9.393 

L.Lomb.-A.Nord 

0.1 

870 

0.1 

357 

0.3 

1.MaBn 

0.1 

2.123 

0.1 

2.421 

— 

1.004 

Federalismo 

0.2 

559 

0.2 

537 

0.1 

236"»’ 

1.3 

».128 

— 

- 

— 

— 

Antiproibizionisti 

0.7 

2.466 

— 

». 

_ 

UI8 



— 


— 

— 

Pensionati 



— 

». 


».{9V 


100 2 , 873.874 


100 2 . 811.238 


100 3 . 381.382 Totali 


100 9150.878 


100 2 . 141.829 


100 2488.725 


CALABRIA 


SICILIA 


USTE 

Europee 1989 
% Veli 

Europee 1984 
% Voli 

Politiche '87 
% Voli 

USTE 

Eur^ee 1988 
% VeG 

Eurepte 1064 
% VeG 

Politiche '97 
% VoG 

? PCI 

27.7 

279224 

31.6 

316659 

25.3 

304.334 

PCI 

22.6 

575280 

26.8 

695.096 

19.8 

582.401 

DC 

34.2 

344 743 

34.2 

342.785 

37.0 

445.503 

DC 

36.8 

937.521 

33.7 

673.231 

38.8 1 . 133.196 

1 PSI 

17.6 

178034 

13.6 

136655 

16.9 

202.912 

PSI 

14.1 

358 640 

12.0 

309 580 

14.9 

436.416 

^ PRl 

1 


1 2.1 

21091 

2.6 

31.226 

PRl 

1 - 


1 6.3 

162 236 

4.9 

140934 

1 PLI 

4.1 

41128 

J 


1.2 

14366 

PLI 

5.9 

151.359 

J 


3.0 

87.406 

f Part. Radicale 

i 


2.6 

25 646 

1.2 

14772 

Pari. Radicale 

J 


6.3 

137054 

2.3 

66.964 

^ MSI-DN 

7.5 

76.046 

8.9 

69.631 

6.6 

78.024 

MSI-DN 

8.2 

208.205 

10.0 

258968 

8.9 

260.367 

f PSDI 

3.2 

31973 

5.4 

53994 

4.6 

55317 

PSDI 

4.1 

1 Q 5119 

4.3 

111728 

4.1 

120.250 

DP 

1.4 

14 607 

1.3 

12.654 

1.5 

17654 

DP 

1.3 

33133 

1.3 

32.809 

1.3 

30.151 

• Verdi Arcobaleno 

1.1 

11369 

— 

- 

— 

- 

Verdi Arcobaleno 

1.9 

47.690 

— 

- 

— 

- 

r Usta verde 

1.9 

16921 

— 

— 

0.8 

10264 

Lista verde 

3.2 

60.152 

— 

— 

1.2 

35.803 

t LLomb.-A.Nord 

0.1 

1016 

0.1 

949 

0.3 

4.025 

L.Lomb.-A.Nord 

0.1 

3090 

0.1 

3 593 

0.5 

14.651 

1 Federalismo 

0.3 

2 725 

0.2 

1692 

0.4 

4 259 

Federalismo 

0.1 

3.585 

0.2 

4.366 

0.1 

1940 

f, AntlproibizIonistI 

0.9 

6 660 

— 

- 

— 

- 

AntiprolbizionistI 

1.7 

42.966 

— 

- 

— 

- 

il Pensionati 



— 

— 

— 

— 

Pensionati 



— 

— 

— 

— 

f PPST 



— 

— 

— 

— 

PPST 



— 

— 

— 

— 

1 Altri 



— 

- 

1.7 

19 703 

Altri 



— 

- 

0.3 

9592 

1 Totali 

100 

1 . 008.459 

100 

1 . 002.158 

100 1202.559 

Totali 

100 

2 .S 88 .MD 

100 2.588685 

100 2 . 935.091 


SARDEGNA 


PCI 

oc 

PSI 

PRl 

PLI 

Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 

Verdi Arcobaleno 

Lista verde 

L.Lomb,-A.Nord 

Federalismo 

Antiproibizionisti 

Pensionati 

PPST 

Altri 


100 347.879 


Europee 1889 


100 339.125 


Europee 1984 


100 38e.898«3 


% 

VeG 

% 

VoG 

94 

VoufT 

27.8 

256.354 

32.6 

296.860 

25.3 

262.170 

35.9 

331.589 

31.1 

284.050 

34.2 

3S4«1la 

12.0 

110.763 

8.1 

73640 

11.4 

118.329Ì 



1 2.4 

21.905 

2.3 

23.50# 

2.1 

19.601 

J 


0.9 

9.791 



3.8 

34.479 

2.6 

27.091 

3.7 

34.024 

5.1 

46 503 

4.7 

48551 i! 

2.9 

26.841 

3.2 

28.799 

3.1 

32017^n 

0.8 

7.409 

1.0 

9.022 

1.3 

13.14#<1 

0.9 

8.652 



—» 


1.9 

17.965 

... 




0.1 

621 

0.1 

1.073 

0.4 

3.98ÈÌ* 

10.6 

98.174 

12.7 

115.662 

12.7 

130.63!^ 

1.3 

11565 

— 

- 

— 




_ 


. 

_ 



— 


1.1 

11,034 

100 

923.779 

100 

912.193 

100 1.034,47«r;.''. 


SABATO 24, DALL’AVVOCATO: 
QUALCHE CONSIGLIO GRATIS 
PRIMA DI QUELLI A PAGAMENTO. 


Uvvocwo. \ suo» polon gli obbHgh». \\ sègitti» 
professionale La parcella II gratuito patrocinio 
Se II cittadino vuole agire da solo E poi tutto 
SUI rapporti tra il cliente e il suo notaio ii coir* 
mercialista, l’architetto l'ingegnere il ragioniere 
0 il geometra 

Sul Salvagente di s^to prossimo 


IL SALVAGENTE. 

L'ENCICLOPEDIA DEI Dimm DEL CinADINO. 


















































Elezioni 


nvoto 

ìnEimpt 



ConsQffafcori sotto il minimo stc»fco 


I laburisti ottengono una decisiva maggioranza dei 
seggi britannici a Strasburgo (45 cpntiD-32 dei con¬ 
servatòri). Col 9% in più rispetto alle elezioni politi- 
ette del ISSTVibanno travoitotilitàrtito delia That- 
cher. Neil Kinnock chiede le elezioni politiche subi¬ 
to, per prendere i| posto dei «governo di ieri». Ma la 
Thatcher si dichiara solo leggérmente delusa. Do- 
vr|i comunque procedere ad un rimpasto. 


ALFIO BIRNAMI 


GRAN BRETAGNA 78 su et seggi 


EuropM 1969 

% SRflClt 


Europa^ 19d4 
% Sàflitf 


Poìttìcha '67 
% 


LABURISTI 

CONSERVATORI 

8L0 (Libarali a soelaldamoeratieil 

SNP (Nazlonaliiti scoaaasi-dastra) 

VERDI 

OUP e Altri 


■i LONDRA. Maburisli hanno 
ouéhuto una schiacciante 
ihÌgBlt>*anza tU sèggi nei Par* 
laii^nto europeo e, con una 
fonante avanzata, hanno ri* 
•collo, nel contronto con t 
conservatori, i migliori risultati 
dopo il 1974. La situazione è 
completamente capovolta. 
fVlma delle elezioni, nel Paria* 
meplo europeo i conservatori 
avèvàno 45 sèggi e i labùrìst^ 
32,, Oggi accader esattamente 
Il Contrario. Il dato più signifi* 
catto per i laburisti è rumi* 
lìànie sconfitta che hanno in* 
flitto al partilo dèlia lìiatcher 
proprio sul sud terreno favori* 
IO, )V 'cenÌiD*aUQ dèlia Gran 
Bretagna, dove fino ad un an¬ 
no. fa I tonseiyatori parevano 
Imbanibili. li seggio Più si&olii- 
catto conquistata dai labùri* 
stl 'è quello londinese di Fln- 
chiy. la circoscrizione del pri¬ 
mo mliiistro, che per la prima 
volta nòn sarà più rappresen¬ 
tata da un membro del partito 
della Tliaicher. 

I laburisti hanno celebrato 
radunata nelle citta di Bristol 
e Leicester, mqntra ne) sud 
del|à$cozla i^nservatori.sce. 
no'làtr completamente spéz*^ 
tali via. in Scozia i conserva¬ 
tori sono diventati il tèrzo par¬ 
tito dopo i laburisti c il partilo 
nazionaUsta. Quest'ultimo ha 
continuato ad affermarsi, ag¬ 
giudicandosi un seggio euro¬ 
peo. Oli altri vincitori sono i 
verdi, che hanno ottenuto il 
IS'iK e sono ora il terzo partito 
nazionale. Il cèntro è crollato. 

1 llbc^al-democràtici hanno ot¬ 
tenuto il 6.5% e 1 socraldemo- 
cralici sono scomparsi dalla 
mappa politica. Siccome il sì* 
sterna di voto uninominale 
premia il partilo che arriva pri¬ 
mo in ogni circoscrizione, e 


rmn concede alcuna rappre¬ 
sentanza a chi arriva secondo, 
né \ ilberal-democratici. né i 
verdi hanno diritto però ad al¬ 
cun s^k> europea Paradosi 
salmenté i labunsiihanno be¬ 
neficiato deirimprowisa affer¬ 
mazione degli ecologisti che 
hanno tolto voti ai conservato- 
ri Ih circoscrizioni marginali. 

I dati indicano che, nel ca¬ 
so si^ tosse trattato di eledoni 
politiche, i laburisti avrebbero 
la maggioranza anche in Par¬ 
lamento. Questo ha spinto il 
leader laburista Kinnock a di¬ 
re; ile elezioni hanno messo 
a nudo l'arroganza, la superfì- 
cialité, i pregiudizi e la manie¬ 
ra anacronistica con cui viene 
governato il nostro paese. La 
signora Thatcher dombbe in¬ 
dire subito le elezioni. Ormai 
rappresenta solo il governo di 
ieri». Per i conservatori la 
sconfìtta é resa più bruciante 
dal fatto che la discesa sotto il 
3S% dei voti é il peggior risul¬ 
tato ottenuto in questo secolo. 
La Thatcher si è definita tde- 
lusa» ^alta sconfìtia, ma Vha 
attribuita al fatto che durante 
elezlònf a metà lèrhilne è 
quasi normale che l'opposi¬ 
zione raccolga i voti di coloro 
che vogliono esprimere prote¬ 
sta verso decisioni poco gradi¬ 
te del governo in carica. I la¬ 
buristi dicono invece che si ' 
tratta deila fine di un premier | 
che. secondo Kinnock. non 
ha saputo leggere nella co¬ 
scienza popolare ed ha finito i 
per mettersi contro l'eiellora- 
to. sla coi suo stile sia con una 
serie di misure fallimentari sul 
piano economico, li deteriora- ' 
mento dei senrizi sanitari, dei 
trasporti, la proposta di priva¬ 
tizzazione dell'acqua, l'au- ' 


mento della violenza, hanno 
crealo insicurezza neiropinio- 
ne pubblica, mentre II disa¬ 
vanzo nella bilancia dei paga¬ 
menti e l'aumento dell'infla¬ 
zione e dei tassi di interesse, 
come pure la discussione sen¬ 
za esito sul Sistema monetario 
europeo, hanno preoccupato 
la City. *Sia l'approccio confu¬ 
so dei conservatori verso l'Eu¬ 
ropa sia problemi di natura 
interna hanno contribuito alla 
loro sconfitta», ha detto Kin¬ 
nock. «A soli due mesi dal va¬ 
ro del nostro nuovo program¬ 
ma. l'elettorato ci ha premiati 


perché abbiamo parlato non 
solo di progresso economico 
nel contesto europeo, ma an¬ 
che di giustizia sociale». 

Per la Thatcher ora diventa 
inevitabile procedere ad un 
rimpasto di governo. Nel frat¬ 
tempo c'é chi si aspetta un at¬ 
teggiamento più morbido ver¬ 
so PEuropa quando il premier 
britannico si recher 
à alla conferenza di Madrid, la 
settimana prossima, per la pri¬ 
ma volta in ■minoranza». Ri¬ 
mane da vedere come il gc^ 
verno a Westminster reagirà a 
decisioni avallate dalla m^- 


gioranza laburista nel Parla¬ 
mento eurc^>ra. % ohiaio che 
a Strasbu^ i laburisti faran¬ 
no di tutto per cRtenere la 
«carta sociate del tavoratOTi», 
che ora t conservatori ntm so¬ 
no in gra^ dì respinga con 
(a veemenza di quatené mése 
fa. 

Intanto ccKitinuano ad infu¬ 
riare le recriminazioni sulla 
Campagna elettorale della 
Thatcher, da p^e degli stessi 
conservatori. E stata definita 
disastrosa, oscena e offensiva, 
dato che ha posto Taccenlo 
sull'&jropa i«ociBÌista> come 


una minaccia per, gli inglesi 
ed è stata incentrata sulla 
paura dello «straniero». In 
questo contesto non è impro¬ 
babile ebe siano state ideate 
altre tattiche per mettere i la¬ 
buristi in cattiva luce. La deci¬ 
sione del governo di abolire 
l'organismo di chiamata auto 
gestita dei portuali é stata co¬ 
municata con singolare tempi¬ 
smo. quasi nella speranza che 
i sindacati cadessero in trap¬ 
pola, dando modo al governo 
di similare to spettro di uno 
sciopero nel periodo elettora¬ 
le. l-sindacali e i laburisti non 


E gli ec»l(^isti soiK) il terzo partito 


■1 LONDRA I Verdi sono di- 
ventati il terzo partito naziona¬ 
le e in certe circoscrizioni 
^hanno ottenuto il 2S% dei voti. 
Ma dato il sistema elettorale 
britannico uninominale che 
manda in Parlamento solo chi 
arriva primo, non avranno 
nessun seggio a Strasburgo. 
•La Gran Bretagna è l’unico 
paese della Comunità dove 
può avvenire un'ingiustizia del 
genere», dice Sara Parkin, ra(> 
presentante dei Verdi, «per l'i¬ 
naugurazione de) Parlamento 
abbiamo deciso di inviare a 
Strasburgo un numero di can¬ 
didati corrispondente ai seggi 
a cui avremmo diritto se aves¬ 
simo votato col sistema pro¬ 
porzionale». Se queste fossero 


state elezioni generali coni l’u¬ 
so del sistema, proporziortale. 

, i quasi .due miliqiii e mezzq di . 
voti che hanria ottenuto. peiAv' 
metterebbero ai Verdi di far 
entrare 98 parlamentari a 
Westminster. E un dato che 
ha colpito lutti gii osservatori 
e i parlamentari che hanno 
analizzato e commentato alla 
televisione i risultati delie ele¬ 
zioni mano a mano che arri¬ 
vavano. Sara Parkin dice che 
non é vero che i Verdi siano 
una forza nuova. Esistono in 
Gran &etagna da sedici anni 
e sono in effetti ì Verdi più 
vecchi d'Europa. Negli anni 
Settanta hanno organizzato 
diverse campagne con altri 
gruppi di amt^nlalisti. «Per 


ques^ eiezioni abhiimp deci-. 
so di presentare uh candidato. 
per jpgpi ciicoscrizior^ ed è 
stata^m fatica tiéhìéhda«, di- ‘ 
ce la Parkin. «abbiamo un uffi¬ 
cio con tre impiegati La pau¬ 
ra era di peraeie i soldi dei 
depositi che abbiamo dovuto 
chiedere in prestito». In Gran 
Bretagna chi intende presen¬ 
tarsi alle eiezioni deve pagare 
un deposito di circa ^ steri)- 
ne neila circoscrizione in cui 
si presenta (circa un milione 
c mezzo di tire). Se il candì- 
datò supera un certo numero 
di voti ì soldi gli vengono resti¬ 
tuiti, altrimenti li irerde. In 
questo caso i Verdi non han¬ 
no perso nulla. Per la campa¬ 
gna pubblicitaria hwno avuto 


la fortuna di avere dalla loro 
.parte il noto (otograto David 
bailey. quello che una ventina 
d'anni fa fotografava modelle 
come TWiggy e che ha lavora¬ 
lo quasi gratis. 

^ondo i partiti principali 
il voto dei Verdi è un’espres¬ 
sione di iegitiima e necessaria 
protesta che eme^e in circo¬ 
stanze come le elezioni euro¬ 
pee quando si può votare sen¬ 
za dover pensare ad altri pres¬ 
santi aspetti delta politica 
quotidiana come l'economia, 
la disoccupazione. la salute, 
la pensione, eccetera, eccete¬ 
ra. Ma Sara Parkin la notare 
che la vera priorità oggi è 
quella della saNaguardia del 
pianeta, e che nessuna politi- 


Dcdle prime stime ufficiali sulla distribuzione dei seggi si delinea una maggioranza di sinistra 




n teàder dei partito laburista Inglese NeB Kinnoclc in questo 
momento alTopposiziono 


hanno abboccato. L’espulsio- 
rre di 11 «spie» sovìel'tfhe e le 
voci, poi smentite, d’un tenta¬ 
tivo di ricattare ì taburisii han¬ 
no suscitato perplessità, senza 
però trovare molto ascolto. La 
breve visita di Reagan a Lon¬ 
dra durante le eleziom avreb¬ 
be dovuto ricordare aireletio- 
rato il successo deila Thatcher 
come protagonista delta rela¬ 
zione privilegiala anglo-ameri¬ 
cana. ma è capitala nel mo¬ 
mento in cui Gorbaciov visita¬ 
va la Germania, dove ha la¬ 
sciato capire che la politica 
britannica è «anacronistica». 


ca può essere valida per il fu¬ 
turo se prima non si tiene 
conto dei problemi della tcira 
su cui vl^amò. VTutto, dall'e¬ 
conomia ai turismo, alia salu¬ 
te, è subordinato alla preser¬ 
vazione dell’ambiente senza 
cui nulla ha veramente senso. 
Questo è ciò che ha capito il 
15% dell'elettorato e sarebbe 
meglio che anche i politici fa¬ 
cessero uno sforzo». Gli ecolo¬ 
gisti che sono per l’uso di 
energìa alternativa e su) piano 
della difesa appoggiano il di¬ 
sarmo nucleare unilaterale 
hanno probabilmente benefi¬ 
ciato del clima di insicurezza 
e preoccupazione che da cir¬ 
ca un anno serpeggia in Gran 
Bretagna. 


In un sondaggio 
le ragioni 
déliasconfitbr 
détta hiatdiér 


Una spiegazione della sconfitta dei èonservatoii britannici 
nelle elezioni europee è giunta ieri dalla commissione eu¬ 
ropea. con la pubblicatone d^ risultati un'incMesUi de¬ 
moscopica secondo cui nell'elettorato britannico vi è am-. 
pioconsenso su progressi veisd i'integrazionécomunitaria 
rivacem«)te Mteggiattì rUd premier britannico Magare! r 
Thatcher (nella ^tp). Il K^centp dei briumnjci Int^ 

tone europea, ad esèmpio, ri è prommclalò per là ptfiec^ 
pazione deila Gran Bretagna alla Cee, solo il 18 per pento è 
contrario, il 23 percento non si pronuncia e i) 4 percento 
non ha ancora deciso. Queste ctfre secondo fond della 
commissione - indicano il maggior grado di consenso sulla 
Cee mal registrato in Gran Bretagna dal 1972. 

E il successo L'imprevisto successo del 

degli ecriogisti 

inetto noi OUdi scòmmeue. un aiiumtore, 
sili rillilirAf Ari William Hill, fino alla vigilia 

gii amiiracun delie eiezioni offriva di pa» 

Rare due volte la poria se U 
partilo deirecològia avesst 
ottenuto più di un minone di vóti. Ora che I voli sono oltip 
due miiioni.'dovrà pagaie tornila sterline, pari a 23 milioni 
dì lire italiane. Fino a domenica sera le agenzie ofMvano r 
100 volte la poria net caso che 1 verdi avessero ottenuto uri 
seggio nel Partantento euròpi.. Mentre ri contano gli ulibiil 
voti la quotazionè è ripesa a odo volte la posta. Se in Gran 
Bretagna vi fosse il ristema propovtonaìle come tal halia I 
verdi avrebbero diritto ad almeno 12 seggL ma il sistema 
maggiòritarìo noti tiéne c<M)to dèi loro votL Non ha invece 
provocato vincite spettacolari l’avanzata dei laburIsU, previ¬ 
sta da tuttti sonda^Lilntanlo c'é già chi scommette sul rb 
sultati delle elezioni polìtiche fra tre anni Nonostante Fin- 
surcesso nette europee U partito conservatore Margaret 
Thatcher rimane il favorito ed è quotalo 4 a 9.1 laburisti ìut- 
tavia hanno guadagnato terreno; la loro quotatone di oggi 
è 6-4. 

Lussemburgo Jacques Santer. primo mini- 

Il premier Santer 

IdSCid I ìnCdnCO dei granduca. Si tratta 

di un atto dovuto dopo la 
consuIiazioRe elettorale. In 
Lussemburgo ri è votato per 
le politiche oltre che per lè , 
europee. Gli osservatori danno per scontato che sarà to 
stesso Santer - De, partito emerso, con 22 seggi, come Ù 
più forte de) paese - ad avere l'incarico di formare iS nuovo 
governo. Ma non è ancora deciso con chi la Oc farà altearh 
za: se con socialisti (18 seggi), come nel governo uscente, 
oconiiiberati (11 seggi). 

Benelux Partecipazione etettorale in 

In vikaccA ribasso fra gli ìtaiiani del Be* 

in nUd»BU j, innovo 

Il voto del Parlamento eun^too, 

WoaII SéaliMt con una media fra lire pae- 

negli italiani 5 , ^ei 46 . 43 % degli hcniu al¬ 

le liste elettorali. Nella pre- 
cedente consultazione eu- 
ropeadel 1984IapeR:entualeerastatadelS1.67%.Nehaiv 
no dato notizia fonti diplomatiche mentre 1 risultati dello 
scrutinio venivano trasmessi a Roma dalle ambasciale, in 
Belgio. Olanda, Lussemburgo, vivono circa 210.000 italiani 
in età dì votare. IRO.QOO in Belgio. 9.000 in Olanda, ll.OQO 
in Lussemburgo.. Ha votato «- informano fonti diptomatidra r ; 
- il 48,5% degli italiani residenij in Belgio e iscritti alle liste 
elettorali (contrd un 55% nelle europee del 1984), il 31 JI7% 
dei residenti in Olanda (contro U 37% del 1984), tt 59.5% 
dei residenti in Lussemburgo (contro i) 63% del 1964). 

Lord Plumb: •Tranne il caso spagnolo, 

mIIii vnfn '*^1 sembra si sia trattalo di 

contro 1 partiti al 

contro I poniti potere»; cosi lord Plumb, 

aI AAtdr»» presidente dell'Europarla- 

ai mento, ha commentato. Ieri 

a Bruxelles, i risultati delle 
elezioni europee. Un lord 
Plumb che non nascondeva la sua personale soddisfazio¬ 
ne; «Scusate se non ho passato la notte con voi - ha detto 
ai giornalisti - ma ho dovuto attendere in sede il risultato 
del mio collegio, dove sono stato rieletto con un numero di 
voti superiore a quello di cinque anni (a, oltre ^.000 rispet¬ 
to a 9'1.500>. Il collegio di loid Plumb, Colstwolds, tra Lon¬ 
dra e Bristol, è uno dei pochi che si è salvato da) nautaagìo 
conseivaloTc in Gran Bretagna, ed é stato questo uno del 
temi centràli del dialogo con i gìomalìsti; «Non penso che 
tutte le coìpe siano del partito ha detto lord Plumb - ma é 
certo che avrebbe potuto muoveiri in senso più europeo*. 


Uissembuigo 
Il premier Santer 
lascia l'incarico 


Benelux 
in ribasso 
il voto 
degli italiani 


Lord Plumb: 
«Un voto 
contro i partiti 
al potere» 


VIRCINIALOm 


Il segnale é inequivocabile: l'Europa si sposta a si¬ 
nistra e la conferma viene dalla prima ripartizione 
pqr seggi del Parlamento europeo. Anche se il 
calcolo diramato a Bmxelles potrà essere suscetti¬ 
bile di mutamenti in seguito alle decisioni di sin¬ 
goli pattiti nazionali ed alle riunioni dei gruppi 
che precederanno la prima assemblea a Strasbur¬ 
go, fissata il 24 luglio. 


ANGELO MELONE 


•É ROMA Nella consueta 
novellistica del dopo voto, a 
Bruxelles, si racconta della so¬ 
lenne manifestazione di gioia 
inieenata da alcuni deputati 
la^risti inglesi appena arriva¬ 
li [n nottata da Londra, reduci 
dàlie feste per la prima vittoria 
ini dieci anni di thatcherismo 
inlperante. Un'aliegria confa- 
gijtoa, ed a ragione; il calo de) 
coìtro-destra. e soprattutto il 
tcmfo del conservatori, è il.da- 
tciche balza immediatameen- 
tei agli occhi guardando la 
•idrta» de) nuovo Parlamento 
europeo così come esce dal 
vrao dei giorni scorsi. E la dé- 
bicle inglese ha sicuramente 
pesato in modo determinante 
gii questo risultato: l'«Ed», il 
mppo conservatore dei «de- 
iridatici europei», passa da 
66 a 48 seggi. Un vero e prò- 
pto tonfo, pari soltanto a 
qralo registrato dai gruppo 
ntogollista dei, «Pefnddraticl 
eiiropei di; jtid^sso» che 
•mndono a 10 Seggi dal 30 
cqe occupavano, malgrado il 
successo ottenuto in mancia 
dal «grande cartelto» di cen- 
Irfrdestra guidato da Giscard 
dutaing. rotrebbero aumen- 
Im, tawttoe, i «seggi neri» nella 
graride sala dì Bnjxelles: l'e¬ 
strema destra europea do¬ 


vrebbe infatti diminuire di uno 
i suoi rappresentanti, passan¬ 
do da 16 a 15, ma contempo; 
rancamente dovrebbe potersi 
giovare del clamoroso con¬ 
senso che oltre l'otto per cen¬ 
to dei tedeschi ha accordato 
alle proposte xenofobe e na¬ 
zionaliste dei «republikaner». 
La formazione tedesca - co¬ 
me quella dei verdi francesi e 
di altre lormazioni minori al 
loro debutto nel palazzo Ber- 
iaymond - non ha ancora fat¬ 
to conoscere la propria «op¬ 
zione». ma per i republìkaner 
la scelta sembra obbligata; 
non potendo un partito far 
gruppo da solo, i rappresen¬ 
tanti tedeschi dovrebbero en¬ 
trare nell'estrema destra euro¬ 
pea. 0)mpleia il quadro dei- 
{'arretramento del centro de¬ 
stra la flessione dei Ppe, il de¬ 
mocristiano Partito popolare 
europeo, che passa a 106 seg¬ 
gi dai 182 che gli avevano as¬ 
segnato le elezioni del 1984. 
Leggerissima flessione anche 
dei liberali (e in molti avreb¬ 
bero giurato su una loro avan¬ 
zata) con 44 seggi, uno in 
meno rispetto al precedente 
assetto, mentre aH'intemo de) 
gruppo dovrebbe assumere la 
{eadeiship appunto Giscard 
d'Estaing. 


Nello il balzo in avanti della 
sinistra europea, in particolare 
dei socialisti, anche se per de¬ 
terminare la nuova maggio¬ 
ranza a Strasburgo bisognerà 
attendere le scelte definitive 
del raggruppamento verde 
(che, ad una prima occhiata, 
si presenta molto eteroge¬ 
neo). Il gruppo socialista gua¬ 
dagna sedici seggi, passando 
a 182: un risultalo da attribui¬ 
re comunque in grossa parie 
al trionfo dei laburisti inglesi, f 
grandi partiti socialisti europei 

- francese, tedesco, spagnolo 

- hanno infatti ottenuto dalle 
urne una importante riconfer¬ 
ma, ma non hanno aumenta¬ 
lo i loro seggi. In calo, invece, 
il gruppo comunista che per¬ 
de sei dei 48 seggi che occu¬ 
pava. Di grande rilievo, inve¬ 
ce. la «sorpresa» dei verdi; un 
balzo costante in tutta Europa 
che porta il gruppo deli'j^o- 
baleno a 25 seggi (cinque in 
più dei precedenti), ma é pro¬ 
babile un ulteriore aumento: 
restano atKora in sospeso, in¬ 
fatti, le scelte di alcuni gruppi 
nazionali che sono però chia¬ 
ramente assimilabili alle posi¬ 
zioni ambientaliste. 

Con queste sostanziali «for¬ 
mazioni» - suscettibili di pic¬ 
coli aggiustamenti nei dati uf¬ 
ficiali che verranno fomiti nei 
prossimi giorni - si andrà alla 
riunione dei gruppi, all'elezio¬ 
ne dei capigruppo e dei presi¬ 
denti delle commissioni: un 
processo che dovrà conclu¬ 
dersi entro il 24 luglio. In que¬ 
sta data è convocata la sessio¬ 
ne del Parlamento che, in 4 
giorni di lavori, dovrà eleggere 
il nuovo presidente: e qui la 
possibile nuova maggioranza 
di sinistra dovrà trovare la sua 
conferma. 



Irlanda, doppia sconfitta 
Il «Flanna F^l» 
perde a Dublino 
e nella Comunità 


■lOUBUNO. In Irlanda il 
maggior partito di governo, il 
«Fianna Fail». ha subito una 
doppia sconfitta alle consul¬ 
tazioni elettorali di giovedì 
scorso, perdendo terreno sia 
nel Parlamento nazionale sia 
in quello europeo. Lo spoglio 
delle schede elettorali euro¬ 
peo non è stato ancora ulti¬ 
mato - data la complessità 
del voto irlandese - ma è già 
certo che il «Ranna Fall» si 
appresta a perdere oltre un 
terzo dei suoi deputati euro¬ 
pei. che passano cosi da otto 
a cinque. Sconfitto anche il 
secondo partilo irlandese, il 
«Rne Gael», che si avvia a 
perdere almeno due dei suoi 
sei seggi a Strasburgo. Secon¬ 
do le proiezioni in base ai vo¬ 
ti già scrutinati gli indipen¬ 
denti conquistano due seggi 
(uno in più rispetto air84)v 
entrano per la prima volta 
neirEuroparlamento i laburi¬ 
sti con due rappresentanti. ì 
demoprogressiti e il Partito 
dei lavoratori con un deputa¬ 
lo ciascuno. 

1 verdi, che non hanno 
conquistalo nessun eurode¬ 
putato. possono vantare un 
buon risultato alle politiche, 


conquistando per la prima 
volta un parlamentare a Du¬ 
blino. 

Charles Haughey, il pre¬ 
mier irlandese «si è scavato 
con le proprie mani la sua 
tomba politica». Lo ha affer¬ 
mato un ex collega del primo 
ministro deli'Eire, Neil Bla- 
ney. che anni fa aveva ab¬ 
bandonato il «Ranna Fall» 
dopo uno scandalo dì impor¬ 
tazione illegale di armi in cui 
erano rimasti coinvolti lui 
stesso e l’attuale premier. 

Blaney, candidato al Parla¬ 
mento europeo come ìndi¬ 
pendente. ha conquistato un 
seggio a Strasburgo. Era stato> 
proprio il neoeletto deputalo 
ad appoggiare la candidatura 
del prete «in odore di terrori¬ 
smo», Patrick l^an, che perù 
non è riuscito ad aggiudicarsi 
un seggio , pur avendo otte¬ 
nuto trentunomiia suffragi, il 
sei per cento del voti. 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica interna il premier è co¬ 
stretto ancora una volta a for¬ 
mare un governo dì coalizio¬ 
ne. È il quinto tentativo dn 
Haughey, a colpi dì elezionj 
anticipate, per ottenere la 
maggioranza assoluta. 
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H SUCCISO del leader neogollìéta 
che ha «sorpassato» Fabius 
Mritis aectm 1^ 
ina tìon appare convmée^ 


OraGìscard 



Clscaid/d’Estaing, alla testa di neogollistì e libera¬ 
li, ha avuto il 28,8 e 26 seggi; Laurent Fabius il 

23.6 e 22 seggi; la Fen l'11,7 e 10 seggi; i Verdi il 

10.6 e 9 semi; il centro di Simone Veil r8,4 e 7 
seggi; il Peni 7,7 e 7 seggi. È più rilevante del 
previsto il distacco tra Giscard e Fabius, e più bru¬ 
cianti del previsto le sconlltte di Simone Veil e dei 
: comunisti; Gonlermatl i Veidia Le Pen. 

DAlJ NOSTRO CORRISPONOENTE 

OUWW lUIWUJ 


M PARIGI, là'avevanno visto in 
elettoTAle, umile 
come un contifliiem comune* 
le, discutere con la gente e 
confronlarsl con candidati 
concorrenti che’iiriutavano di 
chiamarlo monsleur ìe pmh 
dent. L'abbiamo rivisto dome¬ 
nica sera in televisione trasfor* 
mato, distante^ presidenzial* 
mente paterno. Il «re dell’au* 
vergne». come k> chiamano 
amici e nemici, è tornato in pi* 
sta, riuscendo a ottenere la 
prima vihòrià^del centrode¬ 
stra dà Uh mccò di àhni aque* 
sta parte, tolte le legislative 
dell'86. Valeri Giscard dt* 
sialng, chi l’awebbedettq, vive 
Unaaecwda gio^ezza, Certo 
è che In questo rhòmento tie* 
riè in mànó molli fili: è tornato 
ad esseiè jlJeàderdeiruRione 
di destra facendo deiinitlva* 
ijiénte ómbra su JkqUei Chi* 
rac è sUl heogollistii va a Stra* 
sburgo con l'idea precisa e 
non perenna di presidlere 
l'assemblèa; ha già In,lasca un 
biglletio di ritorno per Parigi, e 
c'è chi gli Aivibuiice mire pre* 


sìdeitziali,, in (ondo, nel '95. 
. avriL piè o meno lètè che ave* 
va Mitterrand l'annò scorso. 71 
ahnìé E se gli riuscisse di gui¬ 
dare la cònvaìeàcenza di golli¬ 
sti e liberali dòpo le Waterloo 
déìl'Bè... 

Il primo colpo se l'è aggiu¬ 
dicato, Aveva di fronte Simone 
Veil, e con la signora non si 
scherza. Ma la Veil non è an¬ 
data oltre r8.4. pur rappresen¬ 
tando quei «rìnnovatoria 
detl'Rpr e dell'Udf che avreb¬ 
bero voluto disfarsi di Giscard- 
Chirac. «Sono delusa > ha det¬ 
tò ieri Afodòme- ma abbiamo 
dimostrata dì esistere«. (I (atto 
che è Giscard ha dimostrato di 
vincere, battendo nettamente 
perfino Laurent Fabius, inflig¬ 
gendo cioè un duro colpo a 
quella sorta di «invinclbilitàa 
che aureolava da qualche 
tempo il socialismo francese. 
Nell'Europa della sconfitta 
neotiberista la Francia manca 
airappello. Paradossale, poi¬ 
ché governa stabilmente con 
Mliierrand e Rocard, all apice 
delia loro popolarità. Ma qui si 


FRANCIA 

LK^ 

Partito SeeiaNtta 
U Ó P (GoHiati'Giacardlani) 
C P E (Cantrittìf 
PComuoiata 
F M (Otatra) 

EU (Varai) 

Divarai 

M R Q (RadieaN tiniatra) 
Altri 


entra in quella nebulosa di 
formazioni che costituiscono il 
partito socialista. Si dice, ad 
esempio, che rmn tutti i rocar- 
diani abbiano votato Fabius, 
per rancori correntizi o per te¬ 
ner salva la prospettiva dell'E* 
liseo per il primo ministro. 
Non che Rocard àÙ^a dato 
ordini in proposito, per caritè. 
Ma pare sia autiorriaticó. nel 
Ps, infliggersi leritè mortali 
quando non sia in gioco l'ele¬ 
zione del presidente. Fabius 
da parte sua domenica sera 
non é stato tenero còn il suo 
partilo: «Non sa mobitltarsi>, 
ha detto. Ed ha ragiphe, se ha 
dovuto far ricorso ad una ditta 
privata per affiggere I; manife¬ 
sti etettotaU. N<m ha parlato di 
•delusione*, termine invece 
usato frar>camente da Michel 
Rocard: «Polevamo sperare dì 
più > ha detto il primo mini¬ 
stro •> ma non penso un solo 


furapaa 1889 
~ " N * 8aflo( 

Eur^aa 1884 
- Sawt 

23.61 

22 

20.8 

20 

36.86 
8.41 * 

26 

7 

1 42.9 

41 

7.72’ 

7 

11.2 

IO 

11.73 

IO 

10.9 

10 

11.68: _ 

...9 

3.4 

— 

9.08 

- 

10.8 


100 

91 

100 



PoUtleha 

% 


istante che ciò possa significa¬ 
re una me^ in causa della 
politica eureka del presiden¬ 
te e del governo...*. Ha ragio¬ 
ne afKhe lui, e fornisce la se¬ 
guente spiegazione della me¬ 
diocrità del risultato: «Il nostro 
elettorato si é mobilitato reìati- 
vamenlè poco peiéhé' non si è 
sentito minacciato*. Certa¬ 
mente no, se è vero che la me¬ 
tà giusta degli awnti diritto al 
voto, come promesso dai son- 
dag^, è rimasto a casa. 

L'astensionismo é il ienzuc^ 
k) con il quale Georges Mar- 
chais ha tentato disperata- 
mente di coprbe la nudità del 
misero 7.7% raccolto da Fhili- 
pe Herzog. In casa comunista 
si parta apertamente di delu¬ 
sione, ma si è tentato anche di 
attribuire all'astensione un 
precìso senso antieuropeisia. 
L'ha fatto ^ lo stesso Maitfteìs, 
rivendicar^ at Pcf una ^ 


sunta area di influenza ben 
maggiore. Ma va detto che il 
voto europeo è H più apuiito» 
che » possa immaginale in 
Francia!: vate a dire che cia¬ 
scun panilo la corsa a sé, sen¬ 
za condizionamenti da allean¬ 
za come alte municipali o ef¬ 
fetti nefasti de) sistema mag¬ 
gioritario come alle legislative. 
Di/rictle dunque sostenere che 
l'influenza reale dei comunisti 
francesi vada oltre queil'im- 
pietoso 7.7. Maichais è dun¬ 
que costretto a dire: iCom- 
prendiamoche, segnati dall'e¬ 
sperienza delle due preceden¬ 
ti eiezioni europee, che non 
hanno consentito alcun mi¬ 
glioramento, numerosi elettori 
«munlsU non abbiano voluto 
partecipare a ciò che è loro 
apparsa come una caricatura 
delta democrazia...*. La vec¬ 
chia anima antieuropeista del 
(^(. nazionalista, quella che si 



l^Uriò unugsto B 


era scagliata cortira la Cee, 
contro l'ingresso di Spagna e 
Portogallo, rialllota dopo esser 
stata prówisoriamente BiCean- 
tòriàtà ili canipajgna éleiforaie. 

E Veditoriaie ne 

è lo specchio: «Ci sarà del gra- 
f)o da macinare^ ; con tutti 

quelli che : tono ■ disgustati, 
malcontenti o preoccupati. Lo 
faramòinsieimkV^ 

Ed eccocÌ’àliim.part^^^ ; 
Francia, quello Ól iean44arie 
Le Pen. il quale non fa mistero 
di aver puntato, tia l'altro^ sul- 
l’eteitorato comunista più 
sprovveduto e inamente* 
antieuropeista.. don il 
Fronte manda, dieci rappre¬ 
sentanti a Strasburgo, ma so¬ 
prattutto consolida la sua pre¬ 
senza in Flrancìa. il caporione 
neoiascista tuonava domenica 
sera dalla sua \nlla di Saint 
Cloud, alle porte di Parigi; 
•Propongo alle forze antisocia¬ 
liste di o^nizzaisi per creare 
un'alternativa al aoc'ialismo...». 
Può contare sii qualche singo¬ 
lo interlocutoie tra i (..vgu'.'à- 
sii, ma Qi^ènl d'Esiaing non 
pare inteniionalo a arcare il 
suo immacolato doppiopetto 
dando U braccio a Le Pen. 
Certo dte Le Pen non potrà re¬ 
stare a lungo fuori dalla porta 
del Parlainento nazionale. Il 
suo problerhà - quello di subi¬ 
re il sistema maggioritarfo - è 
on anche il pipblema del Ve^ 
di. li quadro politico francese 
non è più rispettato neH’as- 
semblea nazionale. Più di un ' 
quinto delfelètterato hon vi è j 
rappresentata I 


iiveràdai <#tine>> 


M PARICI. La carica l'aveva* 
nò suonata fwlmarzo scorsoi 
quando dàlie urne delle (nùrii* 
dpalì uscirono schede vudi 
come noccioline. Fb allóra 
che misero radici, con pe^ 
centuall tra il 10 e il 14%. in 
grossi centri come Strasburgo, 
Metz, Mulhouse. Bordeaux, la 
stessa Parigi. Fu allora che ì 
francesi cominciarono a fami¬ 
liarizzarsi con il volto imberbe 
di un Ingegnere agronomo ai- 
saziar», da) ikmi» fronialìero 
di Antoine Waechter. Eloquio 
pacato, aria da bravo ragazzo, 
Waechter ha costniilo le fortu¬ 
ne dei verdi francesi sulla non 
compromissione politica con 
le (radiziónali correnti d'Oi- 
tralpe. «Né di dèstra, né di si¬ 
nistra*. ha incessantemente ri¬ 
petuto. E ha innestato nel di¬ 
scorso ecologico l'Idea di una 
Europa che evidentemente 
piace ai francesi: l’Europa del¬ 
le regioni, l'Europa del breto¬ 
ni, dei baschi, degli occitani, 
dei corsi. Tutela di lingue, usi 
e costumi. In un continente 
mai più attanaglialo dal «prò* 
duttivismo* competitivo indù- 
strial-linànzìarìo. ma capace 
di auionutrirsi con austerità e 
modestia. In sostanza: perché 
produrre milbni di tonnellate 
di frutta gonfiata di pesticidi 
quando ne bastano molto me¬ 
no sane e profumate? E pe^ 
ché rincorrere modelli di vita 
importati d'oitieoceano. 


quando c'è ancora tantali ti¬ 
rar fuori dai popoU;f ; 
È per questo che Wàècfner ha 
carididató èra i piinri Max Si- 
meoni, uh còrso dal solido 
autoiKNnishio, sempre à\y 
bronzato è mài. IncràvaRatò. 1E 
per qùésto-chè ha c^ànlzza 
to, nel còno delia suà .campa¬ 
gna eiétlorale. ii^ofitri tra^ba- 
schiì è àlsàziahjéaltri.fòcràn- 
do le coh^ di naziòm 
come, il mòndò, "SI. T vérdi 
francèsì'sòno.àiòvahi ma me¬ 
no «gbvanllist!* dèi- con¬ 
fratèlli europei. Sono uria for¬ 
za niiova mà che paria sag¬ 
giamente, forse froppo,.àlvec- 
chi contadini della Francia ru¬ 
rale. 

L'ingegnere alsaziano Infatti 
non piace ai verdi tedeschi. 
Anzi, gli sta proprio sulle sca¬ 
tole, se è vero che il vertice 
dei igrùn-en* ha dichiarato la . 
sua esplicita rtmpattà per ì co¬ 
munisti «rinnovatori» di Clau¬ 
de IJabres, l'ennesima versio¬ 
ne deità «daziata dissidenza 
del Pcf, che hanno tentalo 
(senza successo, non oltre- 

E ndo Fùnò pef cémo) 
ehna utòpl^a opera¬ 
zione fossonVerde. Non c'è 
niente da fare. Gli ecotog'sti in 
Ftartcia ormai votano v»de, e 
c'è da pensare che continue¬ 
ranno a fàrio. Waechter ieri 
non ha perso tempo, ponen¬ 
do subito il problema della ri- 


.(omuelettorale. tncuodl 
: gUlàU^. inlatti, . H «isleliM 
Waraoiiiario In due iwni im. 
peolsce l'ingieno h\ Pari» 
rilenló a coipòie IttinMikmi, 
Coinè id eaèmplD il noiw 
nazionale. Al yarai, attch'M 
oiidègidènli àttoìno el 10», 
locCnmbfeè.leyieiaa wne. E 
resta comunque séra ette 
semblea nazionale oHnil non 
rispecchia pMilqiMri) ^Ili- 
co francese, ampulaià cdiii'è 
di verdi e di esftttnta date . 

U prablema ntn uaMCdàl 
vettli è pra quèlld d| dPttttildl 
un adegùalq pèRianale pplltt- 
co, Non sì sono Matti ttMad 
nèlle lotte. Come | ifdiKttf, 
ma piultoste nella ttnnquUIe 
cottiesiaziPne ecttipgKa a li¬ 
vello munlcipalé. E ^ttne al 
ritiovano dèMpItali, pPiCM 
per II lòia sréluto chi è eletto a 
SrasbuQo non pud pB: far 
parie della,rittèwnilì iWMnn- 
le. Temevano ir .puniuld dèi 
potéri., ma ora devono cone¬ 
ie al ripari.,Vlalo che tutto II ro¬ 
to «ertiPe è stalo eletto. E .sul 
piai» pplldco dovranno«Ma- 
riiè 1 knpTapportlcon i sqcii- 
listi, è viceèena; B sopmttuMo 
ll„ inlàtii, che hanno pescato 
consarisi. In un Ri chelr snob¬ 
ba dà.un dwennio, c nel ba¬ 
cino d'utenzq rii un iFèwua 
che - mal gliene incMM élla 
cont-nualo a tarlo, giujllCan- 
doUiinuiili.. aCril. 


Per la prima volta le forze 
!^G^!!Ìikuiis^ l^hiteriiàzì 






Il nuovo Parlamento europeo ha per la prima vol¬ 
ta una maggioranza di sinistra formata da sociali¬ 
sti, socialdemocratici, laburisti, comunisti, progres¬ 
sivi e «verdi». Sì apre dunque una nuova stagione 
politica europea che metterà alta prova questo 
schieramento. nella costmzìone di una Europa 
avanzata, solidale, pacifica e aperta alle istanze 
sociali. 


AUGUSTO PANCALDI 


■i BRUXELLES. Le previsioni 
della lunga notte di spoglio 
del voto europeo, anche se 
tievemenlc ridimensionate, 
sono state confermale dai ri¬ 
sultati definitivi che assicura 
no per la prima volta una 
maggioranza di sinistra al 
Parlamento europeo: tanto 
più che, sulla sponda oppo¬ 
sta, cedono terreno in misura 
più o meno larga a seconda 
dei paesi, sia ì democratici 
che l conservàtorl, sia i libera¬ 
li che la tendenza nazionat- 
gollista, vale a dire lutto l'ar¬ 
co di centrodestra (36 seggi 
ih meno) qhe nelle due scor¬ 
se legislature aveva confisca¬ 
to (a maggioranza assoluta a 
Strasburgo e. direttamente o 
indirettamente, aveva ostaco¬ 
lato la costruzione dì una Eu¬ 


ropa più unita, più solidale, 
più «sociale», l'Europa per la 
quale i comunisti italiani, as¬ 
sieme a tutte le sinistre, si 
erano battuti per aprire un al¬ 
tro sbocco al Mercato unico 
del 1992. 

1 leader deirintemazìonale 
socialista, che sì riuniscono 
oggi a Stoccolma per portare 
avanti l'ambizioso progetto 
«socialismo 2000*, hanno di 
che rallegrarsi per il nuovo 
profilo politico del Parlamen¬ 
to europeo, per questo avve¬ 
nimento di grande portata 
per l'avvenire stesso dell'Eu¬ 
ropa che ormai permette al 
gruppo socialista europeo di 
rivendicare la presidenza del¬ 
l'Assemblea di Strasburgo e 
di ottenerla col consenso di 


tutte le forze dì sinistra. 

E qui é interessante sottoli¬ 
neare che al vertice socialista 
di Stoccolma, per la prima 
volta, saranno presenti, Ira gli 
invitati, i comunisti italiani 
Napolitano e Bassolino, a 
prefigurare l'awio della co¬ 
struzione di quella «eurogau- 
che* di cui il Pei é una delle 
forze più attive e impegnate 
avendo riconosciuVo, e non 
da oggi, la necessità di creare 
in Europa un «polo progressi¬ 
sta» capace di attirare II mas¬ 
simo dei consensi per una 
edificazione europea dì con¬ 
tenuto diverso da quella pro¬ 
grammata dalle forze aperta¬ 
mente conservatrici, nonché 
da molle altre fin qui operanti 
all'ombra della signora That- 
cher. 

Ed ecco, come si diceva, il 
fatto nuovo: le eiezioni euro¬ 
pee, decretando la clamoro¬ 
sa sconfitta del premier bri¬ 
tannico e dei suoi alleati, pa¬ 
lesi e no. hanno portato a 
Strasburgo una maggtoranza 
di sinistra, non certo omoge¬ 
nea, ma consistente e reale. 
Con i loro 182 seggi - 16 in 
più rispetto al 1984 -1 sociali¬ 
sti e i socialdemocratici pos- 


In aumento socialdemocratici e liberali 

Ih Danimarca 
conservatori dimezzati 


■i COPENAGHEN Gli elettori 
danesi hanno inflitto una co¬ 
cente sconfitta ai conservatori 
del primo ministro Foul Sch- 
lueter, che governa il paese 
alla testa di una coalizione dì 
centro- dertra, I consevalori 
hanno vUto infatti dimezzata 
la loro rappresentanza a Stra¬ 
sburgo. passando da quattro 
a due seggi, con un perdita in 
percentuale del 7.4 per cento 
dei voti. 

Due le formazioni in netta 
avanzata: i liberali, membri 
della coalizione governativa 
con il ministro degli Esteri Uf- 


fe Ellemann-Jensen. che han¬ 
no guadagnato il 4.1 per cen¬ 
to dei voti e un seggio, e i so¬ 
cialdemocratici, la principale 
forza di opposizione che. con 
un'avanzata del 3,9 per cento 
rispetto alle elezioni europee 
detr84, hanno guadagnato 
un seggio. Tuttavm. su tutti 1 
j^rtiU, ma soprattutto sulle 
foimazioni maggiori, ha pe¬ 
sato fortemente l’astensioni¬ 
smo; alle urne infatti si sono 
presentati soltanto il 46.1 per 
cento degli elettori. £ a que¬ 
sta oassa percentuale di vo¬ 
lanti che si deve, evidente¬ 
mente, il calo dei consensi, 


siedono una grande forza ma 
atKhe una enorme resporua- 
bilità: quella dì dovere « sa¬ 
pere catallzraiie attorno a un 
progetto europèo avanzato e 
sociale tutte le altre forze di 
sinistra, a cominciare dai co¬ 
munisti italiani che a questa 
Europa vogliono concorrere 
e che sono indispensabili a 
(ormare la necessaria mag- 
gioranza. 

Molli leader socialisti han¬ 
no avvertilo subito questa re¬ 
sponsabilità e hanno visto nei 
comunisti italiani, rìconier- 
matìsì grande forza poIHica 
italiana ed europea, una del¬ 
le componenti decisive dì 
questa consensuaiìlà dì sini¬ 
stra dì cui l'Europa ha biso¬ 
gno per avanzare nella giusta 
direzkine. E abbiamo potuto 
a questo riguardo rilevare, 
negli ambienti socialisti euro¬ 
pei di Bruxelles, una chiara 
soddisfazione per l'afferma¬ 
zione di un Pei che le vicen¬ 
de di una campagna elettora¬ 
le sordidamente strumentale 
facevano apparire come alla 
deriva. 

E poi i dirìgenti sociali-stì 
più lucidi non si nascondono 
un'altra verità che non giusti- 


. n -r-' «I < I 


fìca y trionfalismo dì certi so¬ 
cialisti <ti casa nostra: e cioè 
che nessuno del grandi partiti 
sociafi^l europei, dai Pure al 
Partilo socialista francese. 
airSpd tedesco, per non par- 
1^ del Pasok greco, è anda¬ 
to avanti nella misura spera¬ 
la. e che la ragione dell'avan¬ 
zata in se^i-dei socialisti ri«-^ 
siede essenzialmente nel 
trionfo laburista. Dì qui il giu¬ 
sto e necessario discorso sul¬ 
la necessità di sviluppare una 
politicB capace di unire sem¬ 
pre di più neH’azione eun>- 
pea questa maggioranza di 
sinistra che esiste da ieri ma 
che non è omogenea. 

A questo riguardo non ci 
possono essere dubbi sui 
ruoto che i deputati de) Pei 
inferrdono svolgere nel nuovo 
Parlamento europeo, parten¬ 
do dal latroro sviluppalo nella 
pretredenie Jegislalura e da 
tutti riconosciuto come es¬ 
senziale per il prestigio e l'au¬ 
torità dell'Assemblea di Stra¬ 
sburgo. 

Ai sociafitii, ai socialdemo¬ 
cratici. ai venti, a tutte (e for¬ 
ze progressiste e di sinistra. ì 
comunisti ìteliant chiedono di 
avere ben chiare le scadenze 




che aspettano questa legisla¬ 
tura e ciò che la sinistra euro¬ 
pea dovrà fare'attivamente, 
coerentemente e anche rapi¬ 
damente per garantire uno 
sviluppo armonico dell’Euro¬ 
pa e deli’Unione europea. 

Da oggi e per i prossimi 
cinque anni, insomma, si può 
considerare, come noi con»- 
deriamo, il nuovo Parlamento 
europeo come la sede ìri cui 
potrà prendere consistenza e 
svilupparsi nell'azione quoti¬ 
diana l'eurosinistra come (or¬ 
za decisiva della costruzione 
europea. 


DANIMARCA 


rispetto alle ultime elezioni 
politiche, sia ai conservatori 
che ai socialdemocratici. 
Questi ultimi in particolare 
hanno ottenuto, nelle elezio¬ 
ni europee che in Danimarca 
si sono tenute giovedì scorso, 
il 23.3 per cento dei voti, con¬ 
tro il 29.8 per cento delle ulti¬ 
me politiche. 

Stabile si é mantenuto il 
Movimento popolare contro 
la Cee, che mantiene i suoi 
quattro seggi a Strasburgo: 
segno di una persìstente osti¬ 
lità nei confronti deirinlegra- 
zìone europea, in un paese 
che continua a sentirsi so¬ 


USTE 

Europaa 1989 
% Sappi 

Europaa 1984 
% Seppi 

Politlcha *87 
% 

SD SlUMUT (Socisldamocratìci) 

23.3 

4 

19.7 

4 

29.32 

CD fOemocristisntl 

7.9 

2 

6.6 

1 

4.79 

KF (Cqnmvxocil 

13.4 

2 

20.8 

4 

20.84 

SF (Apprsntsti comunisti) 

9.1 

1 

9.2 

1 

14.58 

V (Lfesralì) 

18.6 

3 

12.5 

2 

10.64 

FRP (Qualunquisti) 

— 

— 

3.5 

— 

4.77 

FB (Ami Cee) 

18.9 

4 

20.8 

4 

— 

RV lUbsrali) 



3.1 

— 

8.22 

KRF (Canvisti) 



2.7 

— 

2.37 

Altri 

11.1 


1.0 

— 

6.57 

Totali 

100 


100 

16 

100 


prattutto parte di una comu¬ 
nità scandinava i cui altri 
membri (Svezia. Norvegia e 
Finlandia) sono fuori dalla 
Cee, 

1 socialisti popolari, una 
forza di sinistra i cui rappre¬ 
sentanti hanno fatto parte fi¬ 
no ad ora dei gruppo comu¬ 
nisti e apparentati del Parla¬ 


mento europeo, con una lie¬ 
vissima p^ila in percentua¬ 
le (-0.1 percento), sono sia¬ 
li feàtemente penalizzati 
neti'assegnazione dei seggi, 
passando da due a uno. 

in avanzata, grazie ali ai- 
ieanza <ron i cristiano-popo¬ 
lari, anche il partito centro- 
democratico. che passa da 
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20 giugno 1989 


OLANDA 

^ ... , 

RVDA (SocMttnnocntlci) 
CDA IDwiwcrinlanl) 
WDIUbwM 
REGEMBOOGIVutt» 

SGP RPF GPV (ConfaMìoiwli) 
D 66 (CMtro) 

AMri 


LUSSEMBURGO 


POSL (Sociàiòamoerittci) 
PCS (CMtro) 

DP fCaniro) 

Altri 


un seggio a due. Tuttavia, le 
sinistre sono in netta maggio¬ 
ranza: mandano a Strasbu^o 
nove eurodeputati, contro i 
sette del centro-destra. 

La campagna elettorale é 
stala condotta soprattutto sui 
temi deila politica interna, in 
primo piano la politica fisca¬ 
le. 


Ewropoo 19B9 

V. 8ooa)‘''': 


30.7 8 

34.6 10 


Europea 10B4 
% 

33-7 3 

30.0 8 

'8.8 5 

5.8 1 

8.2 1 
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Europee 1888 
» * .. 8|SBI* 


Europa*,1*64 RaMtolW64 


35.Ò 

2 

: 29.9^ 

2 

33jÉ 

30.0 

3 

34.9 

3 

34.8 

21.0 

1 

22.1 

1 , 

18.7 

10.1 


13.1 

— 

12;9 

160 

6 

100 

e 
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Leo Tindemans si dimette e va a Strasburgo 

In Bel^o avanzano 
ecolo^ e telasti 


BELGIO 


SP PS ISoclallstt) 

CVP PSC (Socialcrìttiani centro) 
KPB PCB IComunieti) 

PW PRL (Ubera») 
AGALEVECOLO(Ecolooisti) 
VU (Unione fiemminoa verdi) 
FOF RW (Verdi) 

Altri 


Europee 1989 
% Seggi 


Europee 1984 
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mm BRUXELLES. Risultati con¬ 
traddittori, in Belgio, per le 
maggiori formazioni politiche 
tradizionali, tutte divise su ba¬ 
se linguistica fra fiamminghi e 
francofoni. 1 liberali guada¬ 
gnano nel Nord fiamminso, e 
perdono nel Sud francobno. 
Ai sociaììstì accade il contra¬ 
rio. Rispetto ai volo europeo 
deir84, sono invece In rialzo 
un po' ovunque i cristiano-so¬ 
ciali. che escono però da una 
lunga fase di risultali elettorati 
calanti e che al Nord del pae- 
. se hanno sfruttato la «locomo¬ 
tiva» costituita da Leo Tinde¬ 
mans, il ministro degli Esteri 
uscente. 

Se i rapporti di forza tra )e 
grandi «famigl'ie» partitiche 


non sono mutati in misura ra¬ 
dicale e decisiva, la vera novi¬ 
tà, anche in Belgio, è l’avanza¬ 
ta dei verdi e della destra xe¬ 
nofoba e razzista. Fatto, que¬ 
st'ultimo, che ha destato in 
tutti i partiti reazioni assai 
preoccupate. 

Sul piano interno, il voto 
europeo non dovrebbe incì¬ 
dere sulla coalizimie di cen¬ 
tro-sinistra dei premier de 
fiammingo Wilfried Martens. 
Difficoltà potrebbero avere a 
restare nella coalizione solo ì 
regìonatisti fiamminghi, che 
vedono dimezzarsi il numero 
dei seggi a Strasbuqta Un 
mutamento nella compagine 
di governo si è avuto ieri, ma 


era previsto: il ministro degli 
Esteri Tindemans è stato sosti- 
tuUo neiriiKaiico da Mark 
Eyskens, 56 anni, esponente 
del partito cristiano sociale 
fiammingo Cvp. TindemaT» si 
é dimesso a seguito dèlFele- 
zione at Parlamento europeo. 

Commentando Tesìto del 
voto. Eyskens ha espresso 
preoccupazione per U sviecee- 
so dell'estrema destrà. che 
•sfrutta - ha dello - gli istinti 
Irrazionati di una detta 
popolazione» sul problema 
deirimmìgrazionc: un proble¬ 
ma - ha aggiunto il nuovo mV 
nìstro degiTtsleri - che va ri¬ 
solto con rintegrazlone. agen¬ 
do non solo a Tiveno naiiona- 
le, ma in tutta Eun^ 



















Elezioni 


Pioeoccupazioni per le elezioni federali 
L’arrivo sulla scena a Bonn 
dei gruppi neonaasti e xenofobi 
e la mancata ripresa sodaldemocratica 



fPer Kohl non € bastato Teffetto Gorbadov 



L «effetto Gorbaciov» non è bastato a salvare il 
cancelliere Kohl dairennesima batosta elettorale 
La Cdu-Csu precipita dal AS% al 37.8 % A salvar¬ 
gli la poltrona è il fatto che le urne hanno pena¬ 
lizzato anche i suoi oppositon interni Per I Spd il 
voto non è andato mate (meno 0,1) a parte la 
delusione per il mancato sorpasso sul de Verdi 
stabili neonazisti in agguato 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ PÀOL^iOWNI 


,1 ìB&ONN Se domenk:a si 
9 fosse votalo per li Bundestag 
anziché per U Parlamento di 
^ S'ra:$t>Ui^o la Repubblica le- 
3 derale si troverebbe per la 
^ pnma volta nella sua stona m 
„ una situazione di ingovemabi 
I lità I possibili schieramenti al 
^ temativi almeno quelli che n 
spondono alla logica politica 
attuale qui in Germania sa 
rebbero due e tutti e due im 
. praticabili li centrodestra di 
i, Helmut Kohl non esisterebbe 
piì;i sommando i vpti otIenUti 
L domenica da Cdu e Csu 
* 07 8% con un calo di 82 
' punti nspetto alle elezioni 
A uqII 84 e del 6 5% rispetto alle 
^ pòlitichc dell 87) e dai loro 
f, alleati di governo i liberali 
” dtìkPap C5«* cioè lo 0 8* 
/ in più rispetto all 84 e 3 5 pun 
■f tl in meno sull 87) esso reste 
"t a un 43 4% che è ben 
.f inferiore alia necessaria mag 
gioranza assoluta Ma anche 
^ ripbtesi rosso>verde sarebbe 
itiinonlaria i voti ottenuti dal 
^ la Spd* li 3m cioè lo Olio 
^ meno sulle precedenti euro- 
pee e lo 0 3 m pia sulle politi 
^ che « più quelli dei verdi 
® (8 4% ovvero rispettivamente 
io 0 2 e io 0 1 in più sull 84 e 
^ 187) danno infatti un nsultato 
complessivo del 4S 7% anche 
questo msufticiente per for 
mare un governo ammesso e 
non concesso che politica 
«w mente^iuclla strada sia dawe 
^ riptreombie 

E lo stallo msomma Uno 
■“'‘^Stailo perora puramente teon 
co ma che già solleva qual 
che inquietudine in un paese 
che per quarant anni ha vissu 
to talvolta un po troppo co 
modamenle nel mito di una 
slabiltià senza crepe del prò 
prio modello politico isiiluzio* 


naie E questa mqmelud ne la 
SI avvertiva len riei pnmi 
commenti pur se tutu accom 
pagnau dalia i^omandazio- 
ne a non farsi sviare dall effei 
to ottico per cui le elezioni fe¬ 
derali previste per 1 inizio di 
dicembre del 90 sembra 
qu^i che Siano dopodomani 
In realtà sedici mesi sono tan 
Il pur se in qualche modo la 
campagna elettorale é già co¬ 
minciata e i partiti I affrontano 
con la sensazione che non sa 
rà facile per nessuno In que 
sto periodo di tempo potreb¬ 
bero scompanre o modificar 
SI radicalmente i dati che 
stanno dietro k> acenano del 
{ingovernabilità prossima 
ventura Essi sono sostanziai 
mente due il pnmo é I avan 
zata dell estrema destra La 
comparsa massiccia sulla sce 
na istituzionale (non solo nel 
Parlamento europeo ma in 
molti dei comuni dove si è vo¬ 
tato domenica nella Saar e 
nella Renania Palatmato) dei 
«Republikancr» oltre a tutti i 
motivi di preoccupazKme che 
porta con sé in mento agli 
umori che attraversano larghi 
setton della opinione tedesca 
rappresenta anche una imi 
ziòne di instabilità che com 
plica drammaticamente il 
quadro degli assetti politici 
tradizionali li secondo eie 
mento è costituito dal fatto 
che al calo pesantissimo dei 
due partiti democnsuani che 
conferma come ormai sn m 
pidno divenire un processo di 
perdita di egemonia da parte 
conservatrice non ha com 
sposto contranamente a 
quanto molti si aspettavano 
una chiara ripresa di consensi 
pci la Spd 

Per I socialdemocratiLi il vo¬ 
to di domenKa non è andato 


«male» a parte (a delusione di 
aver mancato I atteso sorpas¬ 
so su Cdu e Csu In molte zo 
ne anzi s^attutto del Nord 
c è stato un progresso com 
pensato in negaUvo da perdite 
notevoli registrate In Baviera 
dove I «efletto-Republikaner» 
(quasi il 16%) ha penalizzato 
un po tutb Ma il problema è 
che la Spd ha dato I impres¬ 
sione già emersa per altro du 
fante una campagna elettora 
le che non ha molto bnllato 
per iniziativa di giocare le 
propne fortune assai più sui 
disastri altrui che sui meriti 
propn Come si usa dire da 
queste parti la Spd ha avuto 
poco «profilot e ha dato la 
sensazione di non aver molto 
chiaro il senso delle scelte 
che deve compiere a comin 
ctare da quella dell uomo sul 
quale puntare pér candidario 
alla cancelleria nel 90 f^r i 
prossimi mesi forse già le 
prossime settimane esponenti 
socialdemocratici preannun 
ciano un confronto interno 
che doirobbe portare intrec 
dandosi anche al dibattito 
sulla revisione del «program 
ma fondamentale» che amve 
rà in porto alla fine di que 
st anno al necessano recupe 
ro di «profilo» e tutto somm i 
to il clima nel partito è abb i 
stanza ottimistico 
Ma anche su! versante del 
I altro problema ouello della 
presenza consolioata di un 
quinto partito tedesco con i 
connotau della destra estre¬ 
ma potrebbe verificarsi una 
evoluzione tutfaltro che pia 
cevole questa Per ora i voti 
dei «Republikaner» sono con 
gelati» Ma k> saranno sem 
pre? Per intima vocazione o 
per calcoli tattici (di una inge 
nuità che confina pericolosa 
mente con 1 incoscienza) c è 
una parte della Cdu e soprat 
tutto della Csu bavarese che 
non esclude affatto I ipotesi di 
apnre qualche gioco politico 
anche sulla destra (I banco di 
prova potrebbero essere lo 
elezioni regionali dell anno 
prossimo m Baviera per le 
quali il leader del nuovo parti 
to SI é già autoattnbuito un n 
sultato del 20% (che non é a 
dire i) vero lontanissimo dal 
16% che ha ottenuto già do 
menica) Per una Csu privata 


della sua «storica* m^gNwan 
za assoluta la i^itaaone di 
un alleanza potrebbe essere 
forte Quanto alla Cdu il suo 
smtario generale Heiner 
Geissler continua a difendere 
le ragioni dello spirilo demo 
cralico fe del buon senso) 
associando la sua alla voce 
degli àltn partiti sulla necessi 
tà di isolale e combattere \ e- 
stiemismo di destra, e ha dal 
la sua 1 argomento che i tenta 
tivt di inseguire i «Repubìika 
ner* sul loro stesso terreno 
porta solo guai ai partiti de- 
mocnstianl come si é visto 
nettamente anche questa voi 
ta soprattutto in Baviera Ma 
non sempre chi ha ragione la 
spunta Molte cose i^iano 
prevedere che nel proemi 
mesi all interno dei due partiti 
de la discussione dell atteggia 
mento da tenere verso i con 
correnti* sullestrema destra 
sarà tutt altro che pacifica 
Molte avvisaglie si colgono 
già non ultima I insistenza 
con CUI nelle file democrisNa 
ne SI sostiene I improponibile 
le» di una «equivalenza* di 
tutti gli estremismi quello di 
destra i «Republikaner* e 
quello di sinistra di cui sareb¬ 
bero espressione i verdi Per 
< II) se la Spd dovesse insiste 
re ) far partecipare al gioco 
p co I verdi allori Come 
se I 1 ma non esistesse 
ui u 1 /i tondamentale 
da misurare ai di là dei con 
creti comportamenti politict 
sulla rispondenza o meno ai 
valon della democrazia 
D altronde c é da dire che 
messi alle spalle I successi 
d immagine degli ultimi gmr 
ni che gli hanno probahil 
mente salvato la poltrona alla 
cancelleria Kohl è ripiombato 
subito nel gr^iore e nella sua 
abitudine di sfuggire alla ne 
cessilà (li fare «ile scelte e 
pronunciare giudizi chian 
Svanita la possibilità di pre¬ 
sentargli Il conto per la conti 
eroine dei consensi 
.anche peWjtVuUco congor 
rente Lothar Spatri ha preso 
anche lui una brutta botta nei 
suo Baden WQiriemberg gh 
awersan nella Cdu dovrebbe 
ro essersi rassegnati ormai a 
tenerselo come presidente del 
partito e cancelliere nella 
campagna elettorale per il 90 


WG 


USTE 

turopM 1M« 

EuroM* 1884 

PolMefto'87 


% 

«•Mi 

% 

Sèfloi 

% 

Sn> ISoememnncrtiici) 

37.3 

31 

37.4 

33 

37.04 

COU CSU (Dtmocrtnianil 

37.8 

33 

•8.0 

41 

44.20 

OKP (Comunttttf 






rOPftibinU) 

s.e 

4 

48 


9.09 

VERDI 

84 

8 

83 

7 

8.28 

REPUBLIKANER (Naonaziiti) 

7 1 

e 


.... 


Altri 

3.9 

— 

38 

— 

1.38 

Totàti 

100 

81 

100 

81 

100 


«Noi Republikaner 
tedeschi puri» 


Eccolo il campione della destra «vera», dura e pu¬ 
ra t«uomo nuovo della vita politica tedesca», 
quello che ha convinto due milioni e rotti di con¬ 
nazionali a dare ancora una volta al mondo la 
prova che per la Germania, in fondo m fondo è 
sempre bene diffidare un po Franz Schònhu 
ber visto da vicino non ha niente del «fenomeno» 
elle è diventato 


DAL NOSTRO INVIATO 


WB BONN Sepolto dietro 
una montagna di microfoni 
dentro una satelta ^anpanle 
di giomaiisli il capo dei Re- 
puUikaner sembra uno di 
quei tedeschi che ti attacca 
no discorso nei locali o sul 
metrò ncamaton di banalità 
recordman del senso cernii) 
ne incatUvrt) per I uttima car 
tolta delle tasse e per ii barn 
bino turco che non sta sedu 
to composto «noMatgiCi» ma 
senza esagerare Alledoman 
de dei giornalisti nsponde 
compunto attento a non la 
sciars) sfuggire ii mmimo se¬ 
gnale di quella intemperanza 
di CUI riempie invece i suoi 


comizi «Neonazisti noi^ Ma 
vogliamo scheizareT» «Estre¬ 
misti? Neanche per idea Ra 
dicali forse ma nel senso 
che slamo radicalmente m 
difesa della Costituzione te¬ 
desca lani è che nelle nostre 
file CI sono tanti poliziotti e 
soldati e giudici e avvocati» 
•Xenofobi/£ quando mai • 
Lo Schònhuber in doppio¬ 
petto la il ragioniere scKinna 
i conti di quanti voti ha preso 
d) quanti iscniti ha conquista 
lo il cuore di quanti soldi 
(sedei milioni di marchi per 
(esattezza) ^ietteranno ai 
SUOI ora che sono diventati 
un partito vero e la smette¬ 


ranno di blaterare contro il 
costume di regalare ai «politi 
CI* I soldi dei contnbuenti 
Vuote apparire rasscuran 
le concreto e poco ideologi 
co un «politco come gli ai- 
tn> La violenza della campa 
gna elettorale appena tra 
scorsa gb spot tefensiv) igno¬ 
bili 1 comizi aggressivi sem 
brano lontani Lo 
Schònhuber in versione soft 
vuol fare politica ho un bel 
pacchetto di vou che non vo¬ 
glio lasciare in fngonfero si 
facciano avanti la Cdu e la 
Csu liquidino quelli che ce 
I hanno tanto con nte e diano 
retta a quelli che invitano a 
considerarmi non sono poi 
cosi impresentabile veglio 
ordine e pulizia la saNaguar 
dia degli «interessi tedeschi* 
restauro I orgoglio nazionale 
cinedo d) mettere il passato 
definitivamente in cantina 
Sono contro «questa« Europa 
ma non c è anche la signora 
Thalcber a non volerta que¬ 
sta Comunità europea cust 
com In fondo I unica diffe¬ 
renza fra me e lei è che w le 



Il cancellìeré Hetrmii KoM 


elezioni te vinco Povera 
«Lady di feno» è arrivalo un 
«Herr di ferro* che ti farà con 
correnza 

Viene spontaneo chiedersi 
come abbia fatto questo si¬ 
gnore a iraicinare te folle li 
fatto è che senza doppiopet 
to (o Schònhuber è diverso le 
brutali semplificazioni e le 
banalità che qui vengono 
propinate c an grazia altrove 
fra la gente vestono panni 
assai più coloratj emouva- 
mente La campagna dei Re- 
pubhkaner si gioca sull irra¬ 
zionale Se Indicesse qui che 
bisogna cacciare gU stranien 
che in Germania c è il «socia 
lismo* che «sta consegnando 
il paese ai suoi nemici» fa 
rebbe scandalo Su una piaz 
za é diverso ed è diverso in 
sinuarli certi messaggi con il 
veleno di uno spot che Avvici¬ 
na I immagine di una sinnga 
d eroina a un groppo di barn 
bini turchi che giocano per 
strada La sostanza però é ia 
stessa medesimo il messag¬ 
gio in versione morbida o in 
versione dura 


Allora la risposta al «ome 
halatto»cè La danno aben 
vedere gli stessi risultati elei 
lorali nella kxo semplicttl 1 
Republikaner hanno preso 
voti come già a Prancoforte e 
a Berlino in alcune grandi 
città Voli di protesta irrazio¬ 
nai) frutto di quel disiato 
profondo che otxre ormai 
per le strade <h tutte le grandi 
città del mondo, con 1 loro 
enormi ingovernabili proble¬ 
mi Ma non tantissimi, soprat 
tutto in quei centri dove il tes¬ 
suto sociale é solido e I am¬ 
ministrazione. per quanto 
possibile efficiente, dove la 
presenza degli stranieri è cer 
to un problema, ma non d 
problema Dove hanno dav 
vero sfondato è altrove inBa 
viera dove il partito è natp e 
soprattutto nelle zone piu 
agricole più defilale, dòi'e 
non esistono grandi problemi 
sociali dove le case non 
mancano e la droga non é 
armata ma dove i intollcran 
za pev la «diversità» é totale e 
quotidiana 


"D Psoe tiene, 
‘-ma è più debole 


Ustiona punisce 
i centristi 


SPAGNA 


USTI 

Europee 1989 
% Seoat 

Eurepee 1987 
% Segai 

Politiche 88 
% 

PSOE IS<Klall.ti| 

39.5 

27 

39 1 

28 

44 

3 

CIV (CatRiBni) 

4 1 

2 

44 

3 

5 

1 

AP ICanIro dèstra) 

31.4 

15 

24 7 

17 

26 

1 

lU (Comunisti) 

6 1 

4 

5 2 

3 

4 

4 

EA (Ecotogistil 

— 

— 

1 7 

1 

- 

— 

COS (CsnIriBti) 

7 1 

5 

10 3 

7 

9 

1 

H8 (Indipendentisti baschi) 

1 7 

1 

1 9 

1 

1 

1 

Altri 

10,9 

6 

12 7 

— 

9 

9 

Totiti 

100 

60 

100 

60 

100 


PORTOGALLO Risultati a metà delio scrutinio 


USTE 

Europee 1989 
% Seggi 

Europee 1987 
% Seggi 

Politicht 84 
% 

SCX:iALISTI 1 

PRO (Centro sinistra) i 

27 5 

22 5 

44 

6 

1 

22 24 

4 91 

COS (Cettolici) 

14 4 

154 

4 

4.44 

PCP (Comunisti) 

13 1 

11 5 

3 

12 14 

PSD (Liberali} 

Altri 

34 8 

37 4 
8 8 

10 

50 22 
e 05 

Totali 


100 

24 

100 


WH» ■■ MAEKttD Fatto tl check up 
Tf elettorale la vita politica della 
Spagna dei dia después (gior 
no dopo) nprende a ruotare 
attorno alla data delle pressi 
me elezioni generali Rasscu 
rato dalla mappa del voto eu 
ropeo che replica con pochi 
dettagli ininfluenti quella pre 
cedente il Psoe non sembra 
incline ad anticipare le elezio¬ 
ni ma nella destra è già im 
ziata la battaglia per designa 
re li proprio candidato Tra 
M montato il democristiano Mar 
celino Oreja che guiderà la 
delegazione dei «popolari* 
, spagnoli al Parlamento euro- 
' L pieo senza essere nuscito a n 
sollevare le sorti della destra 
ij® nei Parildo popolar si affaccia 
® già un nuovo leader da con 
trapporre all inossidabile pre 
sidenie Gonzaiez Fraga che 
' ha rifondato la sua vecchia 
I Alianza Popular inglobando 
nel nuovo Pp democnstlani e 
liberali ha già deciso di nfu 
gtarsi nella Galizia natale an 
bea Vandea della destra spa 
gnola - VI nacque anche Fran 
®'‘ CISCO Franco - dove spera di 
presiedere la aiunla regionale 
Rimarrà presidente del partito 
ma esclude la possibilità di 
^ presentarsi candidato alle ge 
^^^nerali E nel suo partito è 
scoppiata (a guerra per la sue 


>CIA) 

cessione 

Ma fra i giovani leoni il no¬ 
me che circola è soltanto 
quello di José Mana Aznar 
giovanotto bnllanle e roba 
cuori che ha costruito il suo 
futuro politico negli uffici di 
una delle poche regioni in 
mano alla destra ta Castilla 
Alta quella più povera e con 
ladina che confina con le zo 
ne industnali deile Astone e 
dei paese basco Dalla sua ha 
la gioventù e un cansma nato 
rale con cui i popolan spera 
no di oscurare quello di Gon 
zaiez convinti forse non a tor 
lo che in Spagna non si vince 
con I programmi politici ma 
con la capacità dei leader di 
(arsi amare dal popolo inter 
prelandone insicurezze e de 
siden 

Suarez invece stnnge i 
denti Le elezioni che doveva 
no catapultarlo arbitro delio 
scontro rischiano di relegarlo 
m una posizione residuale le 
siimene imbronciato di una 
stona tanto recente come im 
pelibite quella della transizio¬ 
ne che lo vide al governo E 1 
suo «centro progressista» è 
un area troppo ndotia per 
contare qualcosa nel futuro 
politico spagnolo 

Dopo UT) settennato di go¬ 


verno il Psoe continua a con 
servare 1 appoggio maggtonia 
no dell elettorato «Questo 
non significa - ha scntio len 
£7 Pois nel suo commento * 
che Felipe Gonzaiez conservi 
lo stesso appoggio sociale che 
lo ha portato al governo ma il 
suo indebolimento dipende 
molto di più dallo straordma 
no aumento dell aslensKjne 
che da! rafforzamento delle al 
tre forze politiche» E ben vero 
che in relazione alle politiche 
del >986 il Psoe registra un 
•terremoto» di 2 milioni e mez 
zo abbondanti di voti in meno 
(4 punti e mezzo in percen 
male nspetto al 44% delie ulti 
me politiche) ma il centro 
destra ha perduto quasi un 
terzo dei suoi ed Izquierda 
Unida si é limitala a resistere 
conservando i suoi suffragi di 
fronte all ondala astensionista 
•Questo - prosegue I editona 
le del PoiS - sembra indicare 
che li trasfcnmenio di voti Ira 
opzioni ideologiche chiara 
mente opposte 6 stato mini 
mo» Gli astenuti msomma 
non sono stati allontanati dal 
volo soltanto per la scarsa rap¬ 
presentatività che ancora ndu 
ce t poteri di Strasburgo sono 
anche degli indecisi che de 
fusi dalla loro precedente scel 
ta politica non si convincono 
ad appoggiare nessuna delle 
altre possibili 


■I LISBONA in Portogallo i 
risultati finali e definitM delle 
elezioni europee emergeran 
no soltanto dopo il voto do¬ 
menica prossima in cinque 
comuni rurali dove il 18 g u 
gno la votazione non si é po 
tuta svolgere e dopo che il 28 
saranno scrutinati i voti degli 
emigranti Tuttavia in base ai 
dati emersi dalla consultazio¬ 
ne di domenica scorsa queste 
europee si sono confermate 
essenzialmente un test per il 
governo centrista del socialde 
mocratKo Amba! Cavaco Sii 
va il CUI esito é stato inequi 
vocabilmente negativo Nono 
stante tl Psd sia nsuilato U par 
Ilio più volalo Rispetto alle 
europee precedenti svoltesi 
due anni fa in coincidenza 
con le politiche il partito ai 
governo é sceso di 4 72 punti 
percentuali ottenendo il 32 70 
delle preferenze 
Una differenza notevole ma 
non decisiva che m termim 
europei si traduce nella perdi 
ta di un seggio - da dieci a 
nove - al Parlamento di Stra 
sburgo Ben p u allarmante 
invece é il risultalo se compa 
r to con I affermazione «a va 
ianga* alle politiche m cui il 


Psd ottenne il 50 (4 dei voti 
Naturalmente nei pnmi 
commenti nlasciati «a caldo» 
Cavaco - pur ammettendo 
che per il suo partito li nsulla 
lo «non é stato buono forse 
anche per una mancanza di 
eh arezza nel) espone la linea 
prc^rammatica all etettorato» 
f a dichiaTato che se m cau 
sa fosse stalo il governo la n 
sposta degli eletlon sarebbe 
stala mollo piu favorevole 
Una dichiarazione che però é 
ditficiie accettare senza nser 
ve vista anche ta situazione di 
scontento che regna m motti 
sir iti delia società portoghese 
e che SI é tradotta in un buon 
cinquanta per cento di asten 
Siene Per i) Portogallo st è 
trattato di un anomalia ta più 
alta percentuale di astensioni 
smo mai venficatasi 
Cavaco impegnato in un 
programma di nlancio econo 
mn o di forte impronta liberi 
sta che penalizza le classe so 
ciaii a reddito fisso medio e 
mediO-basso oltre che di al 
cune scelte impopolan ha 
pagato il prezzo di un atteg 
giamenlo intransigente e poco 
aperto a qualsiasi tipo d me 
diaztone politica da molli 
consideralo auiontano e ano 


gante 

Sullinlegntà personale dei 
pnmo ministro nessuno scile 
va nserve non altrettanto si 
può dire per di alcuni membn 
del governo recentemente im 
plicali in scandali e polemi 
«-he anche di natura persona 
le m particolare il ministro 
delle Finanze Miguel Cadilhe 
e quello della Sanità Lconor 
Beicza Smo ad ora però Ca 
vaco SI è nfiuialo di sostituire i 
due mimstn perché convinto 
della bontà del loro operalo 
Ma secondo la maggioranza 
degli osseivaton la motivazio¬ 
ne reale é quella di non voler 
dare al paese I impressione di 
una resa 

Adesso con I avanzata dei 
socialisti secondo partito in 
Portogallo e principale oppo 
suore e con quella ancora piu 
consistente in termini percen 
tuali dei comunisti Cavaco 
dovrà misurarsi con una op 
posizione molto agguerrita c 
ilmeno su qualche punto do 
vTi mostrarsi piu flessibile Ai 
t rnenti la maggioranza asso 
iuta di CUI dispone in parla 
mento potrebbe tradursi co¬ 
me dice un espressione porto 
ghese in «un cannone che 
spara dalla culatta» 


Due referendum: 
contro Tabuso dei pesticidi, 
per la riforma della caccia. 



Le firme si raccolgono in tutti i Comuni, 
anche presso i Segretari comunali. 
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Elezioni 


Qvoto 
in Europa 



Dopo 8 anni l’anziano leader abbandona il governo 
Mandato esplorativo da oggi a Mitzotakì^ ma non 
è detto che i conservatori abbiano forze sufficienti 
I comunisti: «Collaboreremo solo con un ftisòk pulito» 


In Creda à è dimesso Papandreu 

La Sinistra unita, preceduta da Florakis, ago della bilanda 


Si è dimesso Andreas Papandreu, leader del Pasok 
e primo ministro greco, dopo la pesante sconfitta 
^etforale incassata domenica Papandreu ha ras¬ 
segnato le dimissioni al presidente della Repubbli¬ 
ca Christos Sartzetakis, listerà m carica per l'ordi¬ 
naria amministrazione, ma già oggi un mandato 
esplorativo verrà affidato a Costanune Mitzotakis, 
leader di «Nuova democrazia» 


•■m» coaoioLA 


GRECIA Elazioni poiitiche (90% dai voti) 


USTE 


PoiMcii* tata 

N 


Europt* 1984 
% Sèggi 


Peiitieh* '86 
% 


■i ATENE. Papandreu ha ac> 
Gettato di dimettersi, dopo ot 
to anrti di governo Dopo la 
batosta incassata dal «suo» 
Movimento socialista panelie 
nico nelle eiezioni interne 
svoltesi domenica, in Orecia 
entra in scena, adesso il lea 
der della formazione conser* 
vatrlee «Nuova democrazia» 
Parole d ordine di Milzotakis 
la catarsi» ossia la «punflca 
rione dopo gli scandali che 
hanno infangatoli governo 
uscente» come ha dichiarato 
ieri ai giornalisti Eppure 
«Nuova democrazia» da soia 
norl basta a fare un governo 
Se Mitzotakis fallirà rientrerà 
in gioco Papandreu E alla fi 
ne ago delia bilancia poireb 
be euere Harilaos Ronkis se 
gretano del partito comunista 
e presidente delia coalizione 
di sinistra che s è detto dispo 
niblle a coitaborare col Pa^k 
ma, solo a condizione che «gli 
uomini degli scandalii se ne 
vadano Per la sinistra greca 
anche se il suo «governo dei 
probi» non ottenesse ta fiducia 
dei parlamento sarebbe una 
grande vittoria morale e un ri 
scatto del passato 
È uno «scenario» probabile 


certamente possibile Secon* 
do gli ultimi dati ufficiosi in 
fatti, Nuova democrazia con il 
44 4% del suffragi ottiene 144 
se^i il Pasok con il 391% ot 
tiene 125 seggi mentre ta eoa* 
lizione di sinistra si aggiudica 
con il 1301% 29 seggi tripli 
cando ta sua compagine par 
lamentare 

1 due partili maggiori che 
hanno chiesto agli eletton la 
maggioranza assoluta dei seg 
gl escono sconfitti da queste 
elezioni 

Secondo I articolo 37 della 
Costituzione in questi giorni il 
presidente della Repubblica 
chiamerà il partilo di maggio 
ranza relativa per affidargf^l il 
•mandato esplorativo» Tra 
scorsi tre giorni, Il leader di 
Nuova democrazia dovrà veri 
ficaie se attorno al suo prò 
gramma di governo si coagula 
una maggioranza parlamenta 
re La matematica non è co- 
munoue a suo favore ma MIt 
zotakls spera nel «tradimento* 
di qualche socialista Questa 
pero è una soluzione poco 
probabile Non gli resterà che 
passare II testimone al suo 
aversark) Andreas Papandreu 

Qui entrerà In gioco la eoa 


PASOK (Socialisti) 

39 0 — 

41 6 

IO 

45.62 

N 0 (Clttolicl) 

444 — 

38 0 

9 

40.85 

K K E ES Icomuniati 

13.0 — 

} 15 0 

4 

11 73 

Altri 

3.5 - 

3.1 


1.60 

Totali 

— - 

100 0 

24 

100 00 


lizione di sinisua Durante la 
campagna elettorale infatti i 
SUOI leader lianno ribadito 
che è possibile la formazione 
di un governo di coalizione 
coi socialisti a patto che tutti 
coloro che nel Pasok sono 
stati protagonisti o compnma 
n degli scandali devono uscire 
dalla scena politica Andreas 
Papandreu compreso il quale 
ien sera aveva lanciato un ap 
peìlo alla riconciliazione affer 
mando che in Parlamento esi 
ste una «maggioranza progres 
sista* Sono in molti però ad 
escludere che il primo mini 
stro sconfitto abbia intenzione 
di abbandonare del tutto la 
scena politica e godersi in pa 
ce la luna di mi^ con la gio 
vane Dimiira Liani Tutti temo¬ 
no che 1 uscita di scena di Pa 
pandreu possa significare la 
scomparsa del moto dello 
stesso Pasok In queste ore 
nelle segreterie del partili si 
discute si analizza esiprepa 
rano le mosse che eli ultimo 
momento potrebbero arKhe 
riservare qualche sorpresa e 
non sarebbe né la prima né 
I ultima stando alla tradizione 


e alla storia della vita politica 
greca 

Eppure qualcosa è cambia 
lo e forse in maniera definiti 
va Questo qualcosa ruota in* 
tomo alla «questione morale», 
la punizione cioè di tutti colo¬ 
ro che nel passato governo si 
sono arricchiti a spese dello 
Stato È talmente sentita que 
sta esigenza che diversi esser 
vatoii moderati sono disposti 
a sostenere un governo Mlizo- 
takis miftoritano tenuto In vita 
dall astensione della sinistra il 
cui unico scopo sarebbe la 
punizione del colpevoli Ma 
altri dubitano che il leader di 
Nuova democrazia campione 
di trasformismo voglia solle¬ 
vare Il tappeto perché m quel 
caso dovrebbe fare pulizia an 
che In casa propna 

Esiste infine la possibilità di 
elezioni anticipar^ nel caso in 
CUI nessur n«« « a oltene 

re la mas 5t seggi 

su 300 In i cor 

rotti resteri li Ma 

nessun pai o non 

Nuova demoo «i la eoa 
lizione di sinistra) si assume 
questa responsabilità di fronte 


all opinione pubblica 

Più in nelle previsioni è 
difficile spingersi Restano i 
problemi di una società che si 
prepara per li 1992 senza la 
coscienza di ciò che questo 
comporta ta cnsl economica 
è erùfemica e ia politica del 
Pasok certamente non 1 ha n 
solta di economici parlano 
del nuovo piano di auslentà 
che anche la sinidra è dispo¬ 
sta ad accettare purché i sa 
crifici riano equamente distri 
buib 

Se tutta ia campagna eletto¬ 
rale SI è concentrata su temi 
di poliiKia intma e sui colpi 
bassi personali nel nuovo 
pariamolo la politica estera 
sarà Gigantemente presente 
Su un se^io siederà un mu 
sulmano eletto dalla minoran 
za turca che non ha mai con 
siderato valido li suo passa 
porto greco bensì ha sempre 
tenuto in conto le sue radici 
turche II candidato Ismail 
Molla é stato e^licito «Turchi 
siamo nati e turchi monremo» 
e la sua (R^nza fa sospetta 
re una manovra sotterranea di 
Ankara 


Uautunno di «Andreas» 
fta scandali e la beUa Dimitra 


■I Lo chiamano semplice 
mente «Andreas» Soltanto lui 
fra tutti I leader politici dei suo 
paese non viene nominato 
col suo cognome segno me 
quivocabile di carisma che 
prima di lui nusci a conqui 
starsi soltanto Eleutheno Veni 
zelos il più grande statista 
delia Grecia moderna sotto il 
quale negli anni Venti il pa 
dre di Andreas Giorgio Pa 
pandreu aveva comincialo la 
sua camera politica 

Nato li 5 febbraio 1919 nel 

I isola egea di Chios dove suo 
padre era governatore An 
dreas Papandreu venne inizia 
to alla politica sin dall adole 
scenza Giovanissimo studen 
le all anstocratico liceo amen 
cano di Atene veniva sospin 
to dal padre convertito allora 
alla socialdemocrazia a leg 
gere Marx «per poterlo com 
battere» Fini invece per aderì 
re al trotsklsmo in compagnia 
di Comelius Castonadis ed al 
(ri studenti deli Università di 
Atene Arrestato nel 1939 dal 
la polizia fascista dei dittatore 
Metaxas mentre frequentava 

II terzo anno di legge venne 
scarcerato e spedito in Amen 
ca dove consegui a Harvard 
nel 1943 la laurea m scienze 
economiche con una tesi sul 
lo «Scopo e la collocazione 
della funzione irnprenditona 
le» Naturalizzalo cittadino 
amencano prestò servizio 
negli ultimi mesi della Secon 
da guerra mondiale in una 
base di somme^ibili della 
marina militare statunitense 

Prima assistente a Harvard 
pc I professore associato nelle 
università di Minnesota e Nor 
thwestem e infine professore 
inrancato e preside delia fa 
coltà di economìa all universi 
tà Berkeley in California 
(1956 59) Papandreu viene 
ncordato dal suoi colleghi co 
me un economrta non parti 
colarmente radicalizzante e 
certamente non marxista 

Nel 1951 sposò m seconde 
nozze la cittadina americana 
Margaret Chant <lell Illinois 
sua collega all univei^ilà di 
Minnesota dalla quale ebbe 
quattro figli tre maschi e una 
femmina Donna energica e 
ambiziosa Margaret Chant ha 
sempre avuto un ruolo impor 
tante nell attività polìtica di 
Papandreu La rottura con la 
moglie dalla quale ha dM)r 
zialO in questi giorni e la sua 


relazione con la giovane e av 
venente hostess DimiUa Lia 
nis figlia di un ex generale e 
moglie separata di un ex co 
munista scatenò la stampa 
rosa di tutto il mondo quan 
do I ex modella apparve nel 
I autunno scorso al suo capez 
zaie all ospedale di Londra 
dove Papandreu venne sotto 
posto ad una operazione al 
cuore 

Paparvlreu fece ritorno in 
Grecia per la prima volta nei 
1959 e I anno dopo Costanti 
no Caramanlis allora pnmo 
ministro lo mandò a dingere 
d Centro di Rvcerche ecor^omi 
che di Atene a capo di un 
gruppo di giovani economisti 
quasi tutti di formazione ame 
ricana col compito di elabo¬ 
rare ) programmi di sviluppo 
economico del paese allo 
stesso tempo venne nominato 
consigliere della Banca di 
Grecia È frutto di queste sue 
esperienze il saggio «Una stra 
tegia per lo sviluppo economi 
co della Grecia» (1962) nel 
quale II futuro leader del so 
datismo ellenico prende co 
scienza della drammatica ar 
retratezza economica e socia 
le dei suo paese 

La terza stagione della sua 
vita comincia proprio allora 
quando nel 19^ viene elei 
to per la pnma volta deputa 
to al parlamento sulle liste 
dell «Unione di centro» il prin 
cipaie partito di opposizione 
capeggiato da suo padre 
Quando nel febbraio del 64 
Giorgio Papandreu vince le 
elezioni e diventa primo mini 
stro /uidreas entra a far parte 
del governo prima come mi 
nistro di Stato alta Presidenza 
e poi come Tiinistro aggiunto 
nel dtcastero<hiave del Coor 
dmamenio economico 

Le sue posizioni progressi 
ste gli scontri con i funzionari 
dell ambasciala americana di 
Atene accusati di pesanti In 
terierenze nella vita politica e 
con I servizi segreti greci «de 
viati» suscitano le reazioni 
violente non solo dell opposi 
zione di destra ma anche del 
I ala piu conservatrice dell «U 
mone di ceniro» e soprattutto 
della corte della regina ma 
dre Federica e del giovane so 
vrano Costantino L accusa ri 
voltagli di essere a capo di un 
lonplotlo di giovani uflic ali 
democratici membn dell or 
ganizzazione segreta Aspida 
servi di pretesto al re per rove 


Esce probabilmente di scena pe¬ 
santemente sconfitto Andreas Pa¬ 
pandreu una delle personalità po¬ 
litiche più affascinanti e più contro¬ 
verse di questo ultimo quarto di se¬ 
colo Andreas Papandreu ha legato 
il propno nome alla resistenza dei 
greci contro la settennale dittatura 


ANTONIO SOLANO 



Papanilreu assediato dal Qiornalist. 


sciare con un colpo di mano 
nel luglio del G5 il governo di 
Giorgio Papandreu La Grecia 
entrò in un periodo agitato di 
grave instabilità politica che 
spianò la strada al «golpe» dei 
colonnelli» del 21 aprile 1967 
avvallato dagli Siati Uniti e dai 
comandi della Nato Arrestato 
insieme al padre e a migliaia 
di democratici la notte del 
colpo di Stato Andreas Pa 
pandreu fu incriminato per al 
to tradimento (caso Aspida) 
e tenuto in isolamento per ot 
to mesi Amnistialo nel Natale 
del 67 fu costretto ad esiliarsi 
insieme alla famiglia e nparò 
pnma in Svezia e poi nel Ca 
nada riprendendo la sua atti 
viià didattica all università di 
Stoccolma c ili università 
York di Toronto 
Sin da! primo giorno Pa 
pandreu si dedicò all estero 
alla mobilitazione dei grici 
per rovesciare la dittatura m 1 


lare Ostile a qualsiasi com 
promesso con li regime di 
Atene Papandreu divenne 
uno dei protagonisti della resi 
sienza fondando nel feb 
braio dei 68 il «Movimento 
panellenica di resistenza» 
(Pak) nelle file dei quale con 
fluirono forze centnsle e di si 
nistra non comunista Papan 
dreu aderì fine anni sessanta 
alte idee del radicaiismo anti 
capitalista e del (erzomondi 
smo Si batté con fermezza 
per 1 isolamento intemaziona 
le dei colonnelli» strinse al 
Icanze con i comunisti e con 
altre forze di sinistra anche se 
spesso inoperanti ma non 
volle mal venire a patti né con 
I) leader della destra modera 
la Caramanlis anchegh in 
esilio a Pangi né con la mo 
narchia spodestala dalla ditta 
tura Cosi quando nel luglio 
74 I miiitan iravoiii dalla cr si 
con )a Turchia dovettero ci 


dere il potere ai politici Pa 
pandreu rifiutò di partecipare 
al governo di «unità naziona 
le» presieduto da Caramanlis 
che nporiò tra I altro alla le 
gilità I comunisti messi al 
bando nel 47 Rientrò per dar 
vita li 3 settembre 1974 alpri 
mo partito socialista veramen 
te di massa nella stona detta 
Grecia li «Movimento sociali 
sta panellenico» (Pasok) nel 
quale confluirono oltre al 
Pik altre fono di sinistra non 
comuniste e centnslc 
In chiave aniidcstra e in 
contrapposizione con i comu 
nisti in crisi di consensi il Fa 
sok si presentò come 1 unico 
polo alternativo ai goven 
moderati come I erede d f 
painmonio della Rcsisienz i 
messi di bando dai tempi dt I 
Id guerra civile (1946 49) 
Con le sut parole d ordine an 
Il Nato e dnti Cet («Cee e Na 
to lo stesso s nddcdto ) il 1 i 



Sostenitori di Nuova democrazia con un folomontagDio che mostra Papandreu dietro le sbarre 


dei «colonnelli» (1967 1974) ma 
più che altro si è distinto per aver 
fondato e capeggiato, nella secon¬ 
da metà degli anni 70, il «Movimen¬ 
to socialista panellenico» (Pasok), 
il più grande partito di massa della 
sinistra ellenica portandolo al po 
tere, nel 1981 


sok promclleva ai greci prò- 
fonde uasformazioni sociali 
ste e al popolo di sinistra di n 
scattarlo dalle umiliazioni su 
bite negli ultimi trentanni di 
predominio della destra 11 Pa 
sok SI engeva a strenuo difen 
sore dell indipendenza nazio¬ 
nale e della sovranità popola 
re m chiave antiamericana a 
promotore della liberazione 
sociale e della democratizza 
zione del paese 

Alle elezioni parlamentan 
del 1974 il Pasok ottenne il 
1358 dei voli e 12 seggi nel 
1977 passò a 93 seggi col 
25 34 per cerno dei voti per 
affermarsi nel 1981 come par 
tito di maggioranza con il 
48 06 per cento dei voti e 172 
seggi II 18 Ottobre 1961 Pa 
pandreu venne quindi inean 
calo dali allora presidente del 
la Repubblica Caramanlis a 
presiedere il primo governo 
socialista nella stona della 
Grecia U passaggio dei poteri 
avvenne senza scossoni Le 
promesse di <cambiamento» 
suscitarono grandi attese nei 
seguaci del leader socialista 

Nei prirpi quattro anni di 
governo con grande realismo 
e scaltrezza senza abbando¬ 
nare le sue parole d ordine ra 
dicalizzanti Papandreu ha 
cercato dt migliorare la posi 
zione intemazionale della 
Grecia chiedendo alla Nato e 
agli Usa di difenderla dalla ag 
gressmta della Turchia nel 
contenzioso che divide tuttora 
i due paesi sul fondale petroli 
fero dell Egeo e su Cipro Dal 
la Cee Papandreu ha ottenuto 
un trattamento particolare e 
ingenti sussidi a favore degli 
agricoltori greci Sempre sui 
piano intemazionale c é da n 
levare ia sua partecipazione 
al) «iniziativa dei Sei» (1962) 
per la pace nel mondo e il di 
sanno 

All interno il cambiamento 
più importante e più palpabi 
le oltre all occupazione dei 
posti di potere degli uomini 
del Pasok è stata la fine del 
cl ma di guerra civile 1 islau 
rarsi di un clima di convivenza 
cvile e democratica Impor 
tinti sono state le riforme del 
d ntto di famiglia e della pan 
lì dei sessi Iintroduzione del 
mdtnnioniD civile Sul piano 
economico nonoaiante un 
mtgliofamcnlo dei salari e i 
vantaggi offerti dalla Cee il 
contadini i risultati sono siali 
p u che modesti 


Alle elezioni europee de) 
1984 il Pasok ha registrato un 
lieve calo del consenso popo¬ 
lare ottenendo il 42 per cento 
dei voti Papandreu ha reagito 
con una mossa a sorpresa che 
ha polarizzato ulteriormente 
la vita politica Con metodi 
poco ortodossi coslituzional 
mente Caramanlis venne n 
mosso dalla presidenza della 
Repubblica pnma della sca 
denza de) suo mandalo e so¬ 
stituito con il giudice Sartzeta 
kis dingente de) Pak negli an 
ni della dittatura Subito dopo 
vennero indette nuove elezio¬ 
ni (giugno 1985) che assicu¬ 
rarono di nuovo la maggio¬ 
ranza relativa al Pasok 
(45 82% dei voti e 161 se^i) 

Il nuovo parlamento domina¬ 
to dai partito di Papandreu 
procedette alla revisione della 
Costituzione Per la pnma voi 
la tutti I polen passavano nel 
le mani del Pasok e del suo 
capo cansmalico 
Andreas Papandreu ha ge 
stito sia il potere sia il partito 
con una torte impronta perso¬ 
nale senza particolan nguardi 
per le regole dei gioco demo¬ 
cratico Soleva rimaneggiare 
due volte att anno i suoi go¬ 
verni preoccupato di accon 
tentare le ambizioni dei suoi 
coliaboraton spesso mediocri 
ed inesperti e I equilibno tra le 
due anime del suo partito che 
non è nuscito mai ad amalga 
mare quella parlamentare 
proveniente dalla vecchia 
«Unione di centro» e quella ir 
requiela e terzomondista po¬ 
pulista e movimentista legata 
alla Resistenza al 68 e al ra 
dicalismo dei nostn giorni 
Senza la sua cansmatica per 
sonalilà difficilmente il Pasok 
sarebbe nuscito a nmanere 
cosi a lungo al potere pnvo 
cornerà di un personale qua 
I ficaio e capace a gestirlo Un 
suo ministro era solito dire 
«Se non vi fosse Andreas 
neanche il nostro portiere di 
casa avrebbe saputo della no 
stra esistenza» 

Nel secondo periodo dei 
governi Pasok dopo II 1985 
Papandreu ha abbandonato 
gradualmente tutte le sue pa 
role d ordine radicalizzantt 
ma non il populismo ha im 
posto ^ere misure di austen 
tà (blocco dei salan etc ) ò 
venuto a patti con !a Turchia 
per una soluzione pacifica dei 
loro conflitti ha seguito una li 
nea mollo meno ngìda nei 


confronti degli Usa nell mten 
to di opinare i malumon del 
ceto medio e il travaso di vou 
a favore della destra soprai 
tutto in seguito ad un vistoso 
avanzamento dei coa^nsi di 
quest ultima nelle eiezioni 
amministrative dell 86 

Un suo cruccio è sempre 
stato il terronsmo Quello in 
temo che si sospetta abbia ra 
dici nelle frange estremistiche 
ed emarginate del Pak E 
quello intemazionale medio¬ 
rientale nei confronti del qua 
le I suo) oppositori io accusa¬ 
no d) tojleranza e i suoi coita 
boratori di connivenze 1 fatti 
di terrorismo hanno reso spes 
so difficili > rapporti di Papan 
dreu con 1 amministrazione 
americana senza mai arrivare 
però alla rottura 


La malattia di Papandreu 
che io portò nell autunno 
scorso a Londra p<^r una deli 
cata operazione al cuore la 
eccessiva pubblicizzazione 
della sua relazione con Dimi 
tra Liani sono stati sapiente 
meni'* Intrecciati con io scan 
dalo Koskotas dai suoi conte 
statoli anche in seno al suo 
partito segnando Unizio di 
quello che viene chiamato il 
«periodo post Papandreu» 

La pesante sconfitta eletto 
rale del Pasok può quindi se 
gnare non soltanto ) uscita 
dalla scena politica del pa 
inarca ma anche I avvio di 
una nuova fase travagliata e 
gravida di incognite nella vita 
politica della Grecia 


A funeraA MvefMà^ricompatn» 

uMBono avAOMO 

la medile e i nipoti Maighenta, Pa» 
la Marina Luigi Anna e Malto rin¬ 
graziano i compagni, gii amici e i 
conoscenti che hanno preso |mrié 
at per la perdila de) (orò ca¬ 
ro e in sua memoria soSoacrivono 
per IVniid 

Genove, 20 ghmno 1909 


Gli ertMian) ptemontesi e H comi- 

S lio r^mnaie della Cna eq griinono 
(Mspno dolore per la scompane 
rie) toro preaklenie neilonale 

WUNO USI 

Torito 30 giugno I9W 


Il groppo dirigente della slruRuni 
della Cna di Torino esprime profon¬ 
do cordoglio per la Kompona del 
preridento nazionato dellaeonlede- 
rarione, cc4k)se 

BRUNO USI 

Torino 20 giugno 1989 


Gugno 1984 Gnigno 1969 
A cinque anni dalla prematura 
acofflpanadl 


i compagni delta 2^ aeztone riM 
Pei k> ricoidano con rimpianto a 
quanti lo conottoero e in sua me¬ 
moria aoiioacrtvono per IVmA 
Torino, 20 giugno 1989 


Le moglie Ivana con il figlio Ctam- 
Piero annunciano la penMe dal ca- 
roconqiagno 

MUttO VASCNETTO 
UnHamcnie lo piangono sorelle 
fratelli cognati nlpou amici e pa¬ 
renti tato Funerali meicplrefl 2l 
cm in tornia cMle dall ospedale 
Martini (Via Tofane) indi la cara 
Mima pròn^irà per Volpiano 
Torino 30|^gno 1969 


t compagni e amici della 37* « 2t» 
sezione del ?ci di Torino di coi il 
compianto 

MARIO VASCHtm 
fu Kgreterio a amico vatoroao ne¬ 
gli emù SO nonché iniuncabite M- 
uvfsla alla Michelin di Torino, lo ri¬ 
cordano e partecipano con te toro 
pia sentite condcH^ianze al dotore 
della famiglia 
Torino 20 giugno 1969 


Ricordando con affeOo 1 amico 


partecipano al dolore di Nana e 
Giampiero, padrino e lamiglw Sol 
toKrivono per IVniA 
Torino 20 ghigno 1989_ 


Carola e Pario cono afleflUOMmen- 
te vfeml a Cianqrtero a alte mim 
ma Nana per là an>mparia di 

•Mino vAscNcno 

e In sua memoria aoaoaciMmo per 
iVim. 

Torino, 20 giugno 1969 


CH amici della Csea si uniscono a 
Giampiero in questo momento di 
profondo dolore per la scompana 
del caro padre 

MARIO 

Torino 20 giugno 1989 


OH amici dalla Csaa paitoipano 
commoasi al dolon di Paole per la 
scomparsa della cara mamma 


Torino 20 giugno 1969 


20-0-1984 20<G>I989 

A cinque anni dalla morte della 
compagna 

CARMEK CASAPlOn 
I suoi cari la ncordano a coiaio che 
ne apprezzarono 1 impegno politi¬ 
co e sodale Sottoscrivono in sua 
memoria per il partito 
Torino 20 giugiMi 1989 


A cinque anni dalla Kompina del 
Compaq 

PIERINO IOSA 

i) cugino MarìolU e i) fratello Mario 
lo vogliono ncoidare a quanti toco- 
nobbero e stimarono sottMCitven- 
do in sua memona per lUniA 
Rescaldma 20 giugno 1989 


Nel quarto anniverurio della scom 
parsa del compagno 

FOimMHO rtMO 


Il suo declino politico é co¬ 
minciato a metà dell anno 
scorso quando alcuni dei 
giornali più autorevoli e diffusi 

iadinodeift:i i compagni «te com 
pagne militanti lo ricordano con 
immutalo aftello 

Leniate sul Seveso 20 giugno 1989 

dì Atene aiiannau dalla crea¬ 
zione di un potente gruppo 
editoriale che faceva capo al 
facendiere Ctonio )Coskota$ e 
che appoggiava apertamente 
il Pasok di Papandreu porta 
ronp alla luce lo scandalo de) 
la Banca di Creta di propnelà 
appunto di Koskoias uh uo¬ 
mo venuto dal nulla la Banca 

La moglie Rina la figlia Taiianeti la 
mamma Paolina rKordano U loro 
caro 

FORTUNATO 

: ne) quarto annhersailo della morte 

a luto coloro che lo conobbero e lo 
apprezzarono per la sua grande 
umanità e simpatia 

Leniate sut Seveso 20 giugno ì<i89 

d) Cr(4a finanziava ) acquisto 
del giornali vicino al Pasok 
con « apiiali provenienti dai 
depositi dei suoi clienti In 
particolare degli enti pubblici 

L implicazione nello scandalo 
di ministri ed alti dirigenti del 
Pasok di amici Intimi di 
pandreu le accuse di Kosko- 

aIIa elcccn crv-lallcla 

Sono trascorsi sei anni dalla morte 
del compagno consigliere legiona 

te 

CIGI MARCHI 

U moglie Lidia uniiamenie al fi 
gito Marco lo ncoida con immuta 
IO atfetto 

Beiamo 20 giugno 1989 

uliu IcaUwi Si.M.iaJ,dla 

e ai membn della sua famiglia 
hanno suscuaio un ondala di 
emozione che ha messo m 
crisi il Pasok 

U sezione Fci di Lazuie parteci 
pa al lutto della famiglia Colombo 
per la scompana del compagno 

AMEUO COLOMBO 


e sonoscrtve par f C/nità. 
Uzzate 20 giugno 19^ 


La mc^he i figli le nuore e 1 nipo¬ 
ti annunciano la scomparsa dei 
compagno 

AMEUO COLOMBO 

i funerali si svolgeranno in Lem 
te oggi alle ore 1630 Sottosenvo- 
no per l Unito 
Lazzate 20 giugno 1989 


Paolo Bertaglia e Luciana Santom 
brogio di Seregno po^no sentite 
condoglianze al compagno Renato 
Colombo e fam glia per la morte 
del caro papà 

AMEUO 

e soMosenvono per /Ontiù. 

Uzzate 20 gnigno \980 



« A l’Unità 




1 /| Martedì 




X X 20 giugno 1989 





























IN ITALIA 


Covo a Rom 
Svàstiche» 
armi^sdaxpe,, 
delle squsK 


■iROMA. Nelcowc'wRdi 
lutto: svastiche, siallagente,. 
sciabole, gigantagrafi* di 
Mussolini, lioTel •sb^ipatb a ' 
squadre rivali, bombolgtle, 
soporiteie e una loto di 
grappo In una posa un po' r 
insolita per del lilosi: erano 
tutti armati di Coltello. 

•Ultras lazialh. Il hadenniti 
la pollala,'Che'ha scopano il 
covo. Ma loroal sono risenti¬ 
ti. «Macche laiiali, tutt'al pio 
slamo tifosi della Roma». La 
scoperta del covo 0 stata la 
prima risposta della pollila . 
romana agli episodi di vio- I 
lenza da «Ilio* che si sono ' 
scatenali in quésti giorni. Il 
covo», una malsana céniìha 
riadattala, é stato scoperto In 
via Giovanni Fonia, nel po¬ 
polare quartiere del TtuHo. 
Gli agenti ci sono arrivali pe¬ 
dinando alcuni tllosl lazIaU,: 
In cinque,=>fm i quall-g pii>- 
prietaiio della cantina, sono 
stali denunciati a piede libe¬ 
ro per detenzione di armi 
proprie e improprie. 

«SI, ho simpatia per Mus¬ 
solini. mio nonno era fasci¬ 
sta, ma io di politica non cl 
capisco niente. Ogni tanto 
vado a vedere qualche parti¬ 
ta. anche In trasferta, ma sol¬ 
tanto per stare con gli ami- 
ci«. Questo ha detto Roberto 
Boschetti, uno del cinque ra¬ 
gazzi denunciati. Foto del 
duce sul comò buono, cate¬ 
na d'oro con svastica appesa 
al collo, Roberto si muove a 
suo agio fra le scrìtte inneg- , 
gianli a Odino e le svastiche 
nazisle disegnate sulle murai 
della piccola cantina. Il loca¬ 
le e di proprietà del genitori 
di Roberto, che si affannano 
a smentire che ll.laro figliolo 
faccia parie di quel tiroral- 
tras« protagonista della Vio¬ 
lenza negli stadi, , 

Ollagentl sospettano Che I 
ragazzi denunciati stessero 
preparando una spediziona 
punitiva ad Ascoli Piceno, 
dove la Lazio, domenica 
prossima, giocherà ruliima 
parilta di campionato. Partita 
decisiva per la permanenza 
in serie «Ai. 

La perquisizione della pò, , 
lizia e 'ÌRfitlafa'littl Wttllna, 
ail'élba. Roberto Banchetti, 
tornando a casa alle S ha 
trovato gli agenti Che lo 
aspettavano. Ha detto di 
aver passato (a nottata al 
mare con un gruppo di ami* 
ci, gli stessi che sono stali 
denunciati. 

Oltrè ai reperti da •nostal* 
gico», 1 poliziotti hanno tio* 
vato nella cantina tutto il 
classico armamentariò dei tU 
tosi: sciarpe della Roma, del* 
la Lazio e di molle altre 
squadre, Ira cui quelle del 
Verona e del Milan. POI una 
brandtna, un giradischi e nu> 
merosi simboli, non solo ila* 
zKasclsti. Emblemi dei para* 
caduiisti della «Folgorea e 
tante foto. Poto di calcialorf, 
di attori e di cantatati, TURO 
materiale sequestrato. Ro* 
berlo Banchetti ha detto che 
si tratta di oggetti da coile* 
zionismo. E la sua ragana 
ha aggiunto: «Robetio va allo 
stadio solo quando litiga con 
me». M.F. 


Napoli 

Chiuso 
laboratorio 
Gay Odin 


■INAPOU lltaboratoriodel* 
la «Gay Odin* * una delle più 
antiche fabbriche di cioocoia* 
ta di Napoli, nota in tuRo il 
mondo e stato chiuso vt* 
giti urbani per inosservanza 
delle norme sulla produzione 
del prodotto dolciario. Duran* 
te un'ispezione fatta nei locali 
del laboratorio, in via Vetriera 
a Ghiaia, i N^giii hanno riscon* 
traio che la produzione si 
SN'oIgeva regoiarmente, nono* 
stante fossero in corso con* 
temporaneamente alcuni la* 
vorì di ristrutturazione, con 
evidente pericolo di contami* 
nazione*. Nella circostanza è 
stato confiscato e distrutto un 
notevole quantitativo di noe 
ciole, fragoline di zucchero, 
tronchetti di cioccolata, taralll* 
ni al liquore ricoperti di cioc 
colata, tutti prodotti tipici del¬ 
la casa, esportati anche ali'e* 
stero. Durante i controiU. 1 vi* 
giti hanno anche riscontralo 
irregolarità nella documenta¬ 
zione relativa alle autorizza* 
zioni amministrative e alla U* 
cenza sanitaria. 
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Quattro giovani accusati di concono in strage per 
aver lanciato la bomba molotov contro il treno 
che basportaya circa cinquecento tiiosi bolognesi. 
Hanno ammesso le proprie responsabilità, anche 
se si R^jiisano l'un l'altro di aver lanciato la botti* 
glià iMéitdiÉUìà, sulla quale è stala rilevata una 
impronta digitale di uno degli arreslatL Secondo 
la polizia erano drogati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aronoioMMumi 


■i FIRENZE. Si fanno chia* 
mate «Pltonea. «Morto* e «Vi* 
Zia*. Sono toro che domenica 
pomeriggio in compagnia di 
un minorenne hanno ianciato 
la bottiglia incendiaria contro 
il (reno pieno di tifosi bolo* 
gndi. Sono loro che hanno 
trùformato in una torcia urna* 
na Ivan Dall’Olio. M anni e 
Massimo Accorsi. 21 anni, che 
in un ospadàle di Genova lot* 
(ano contro la morte. Sono lo¬ 
ro dìe hanno inneicato gii atti 
di. .mdaliamq, «, aggressioni 
d^iiiltrA rtìssoblù lungo i sei 
chilometri. L’Intervento delle 
force di poliaia ha evitato il 
peggio, ha scongiurato lo 
scontro con i fiorentini, ha im¬ 
pedito che la rabbia e ta vU>- 
lenza dei bolognesi si sh^as* 
se sui cittadini inermi. C ieri 
mattina, a,lampo di record, 


dopo una lunga noRe di IntM^ 
rimatori e comRmtl. il aostitu* 
to procuratore Pietro Duboii- 
no ha convalidato il fermo di 
polizia giudiziaria per conco^ 
so in strage e (abbricacione. 
porto e detenzione illegale di 
ordigno esplosivo. 1 quattro 
killer arrestiti sono Domenico 
Secondo, 25 anni, conosciuto 
col soprannome dì «Pitone*, 
Simone Aspidi, 20 anni, deHo 
il «Morto*, Maurizio Ignari, 23 
anni, somimominato li «Vi¬ 
zia* e B.E, il minore che a lu¬ 
glio compirà 18 anni. Hanno 
ammesso dì aver partecipato 
all'assalto al treno. 

Le loro dichiarazioni diver- 

f [ono suite singole responsabl- 
ità. L'ordigno esplosivo sarete 
be stato lanciato dal minore. 
Sua la tanica per trasportare 
la benzina, travasata poi in 


una bottiglia di birra. Atone* 
è U leader di «Alcool umpl* 
un gruppo che raecogtle circa 
ISoulM Aola. Hanno un'irre* 
alsUbiie paiÉlofie per le be¬ 
vande akìoliehe a giudicare 
dal nome «. da un boccale di 
bina stampato sulla tessera. 
Anche AsfMI e Ignerl fanno 
pute del gruppo camptoiano. 
Tutti e Ire sono tossicodìpen* 
denti e. ha rivelato il dirigente 
della squadra mobile fiorenti¬ 
na, Sandro Federico, ai mo¬ 
mento deiràttacco avrebbtfo 
agito sotto l'Influsso degli stu¬ 
pefacenti. Hanno precedenti 
per spaccio di droga, roippi, 
rapine. Solo B.E. è incensura- 
lo.MancavarìO due ore e e 
mezzo al c^cto di Inizio Ficy 
reniina-Bologna. quando il 
leader di «Alcool Campi* Do* 
merllco Secondo e il minoren¬ 
ne si tìtroww al «Bsf MarUv, 
di fronte alto stadio, con «Vi¬ 
zia* e Aforto*. LB. ha portato 
da Campi Bisenzio una botti¬ 
glia di plastica piena di benzi¬ 
na suQa quale sotto ^te tro¬ 
vate le sue impronte digitali. 1 
quattro si accordano di dare 
una lezione ai bolognesi. Vo* 
gliono vendicarsi dell'acco¬ 
glienza ricevuta il 5 febbraio 
scorso In occasione di Boto- 
gna*Fioren(lna quando il tre¬ 
no viola venne accolto con un 
fìtto lancio di pietre. Per farsi 


Il giovane Ivan a Genova 
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Ivan Oalt'Ollo, 14 anni, bolognese, lotta ancora 
per non morire all'ospedale San Martino di Ceno- 
va. Massimo Accorsi, 21 anni, sta meglio. Entram* 
bi sono in prognosi riservata. Dopo l'assalto a col¬ 
pi di bottiglie molotov al treno di tifosi diretti allo 
stadio di Rienze il sindaco di Bologna, Renzo Im¬ 
beni, chiede ai calciatori di scioperare e bloccare 
la prima giornata del prossima campionato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' «ERQIÓ VÉNTURA 


■1 GENOVA. «Cerco di farmi 
forte, ma non è tanto facile... 
Ha passalo una notte agitata, 
adesso ù intotìto, ha sete, è 
stanco ed ha II viso gonfio. Al¬ 
meno ieri sere parlava, mi ha 
deRo: mamma stai tranquilla. 
E nd ha chiesto una Coca Co¬ 
la...». Forte e dignitosa nella 
sua immensa angoscia, la si¬ 
gnora Dall'Olio, racconta cosi 
il suo secondo incontro col fi¬ 
glio Ivan, la lotta per vivere al 
reparto ustionati dell'ospedale 
San Martino di Genova. Ivan 
è. con Massimo Accorsi, ope¬ 


ralo ventunenne, la vittima più 
grave della follia omicida 
scoppiata domenica alle por¬ 
le di Ttrenze. Ventiquattro ore 
dopo l fuochi di guena scate¬ 
nati dalle bande criminali tra¬ 
vestite da tifosi, che hanno as¬ 
saltato il treno del supporter 
bolognesi a colpi di bombe 
molotov e bottiglie incendia¬ 
rie, te condizioni del giovanis¬ 
simo Ivan restano preoccu¬ 
panti. Un aiuto del primario, 
professor Cari, chiarisce che 
le ustioni coprono il S0% del 
corpo (sulle prime pareva 


che fossero ancor più estese) 
e m parte, al volto e alla co¬ 
scia destra, sono dì terzo gra¬ 
do. 

Per essere certi che il ragaz¬ 
zo abbia superato definitiva¬ 
mente lo chock si dovrà atten¬ 
dere ancora due o tre giorni, 
ma ne occorreranno ancora 
dieci o quindici pnma di poter 
sciogliere la prognosi. Decisa¬ 
mente migliore lo stato di sa¬ 
lute di Massimo al quale i me¬ 
dici hanno dl^nosticato 
ustioni di secondo e terzo 
grande al volto, alle gambe, al 
petto e al dorso. Per lui la pro¬ 
gne^ resta riservala «ma con 
ottimismo*. Ora i due (eritt ri¬ 
posano insieme in una stan¬ 
zetta stenle al secondo piano 
di una palazzina distaccata 
del grande ospedale ligure, 
dove sono giunti n&.ia serata 
di domenica, il pnmo in eli¬ 
cottero, il secando il ambu¬ 
lanza. 

Davanti alla porta in ferro 
della divisione, un cordiale 
ma irremovibile Infermiere ut 


Nuovi provvedimenti per le «carceri d’oro» 


Inquino per concus^one 
ex sottos^retarìo del 


Nuovi provvedimenti della magistratura milanese 
per lo scandalo delle -carceri d'oro». È stato noti¬ 
ficato il mandato di comparizione anche all'ex 
sottosegretario alla giustizia, il socialista Gaetano 
Scamarcio, accusato di aver ricevuto dal costrutto¬ 
re Bruno De Mico 150 milioni. La somma per fa¬ 
vorire la Codemi, sarebbe stata consegnata all'e¬ 
sponente politico in Ire rate. 


PAOU BOCCARDO 


■I MILANO. Nell'inchiesta 
Codemi rispurtta il nome di 
Cianstefano Milani, fi parla¬ 
mentare socialista, in attesa di 
autorizzazione a procedere, a 
rig(H dì termini è prowisoria- 
mente fuori portata per (a giu¬ 
stizia- Ma la sua posizione 
brilla, per cosi dire, di luce ri- 
flMM mazie alle contestazioni 
hMinulate a canco di Fausto 
Berena, Industriale del ramo 
plariitelle» accusato di concus¬ 
sione e violazione della legge 
pi\ (Inan^mento pubblico 
dei partiti per vìa di un miliar¬ 
do e mezzo di tangenti, perce¬ 
pite dall’architeno De Mico. In 
concesso, appunto, con Gian- 
Stefano Milani. Proprio De Mi- 
co. nel confermare che quella 


sigla «Ml2Ni* stava ad indicare 
i'on. socialista, parlò di Berel- 
ta come della sua «longa ma- 
nus«, quella deputala ad inta¬ 
scare. Di nuovo il Psi in primo 
piano grazie al coinvolgimen¬ 
to di Gaetano Scamarcio 
(lc5sc). ex sottosegretario al 
ministero di Grazia e giustizia 
nel governo Spadolini, non¬ 
ché presidente del Comitato 
paritetico interministeriale cui 
spetta>ra di assegnare i fìnan- 
ziaemnti per gli appalti. E i 
decreti per i finanziamenti in¬ 
tegrativi per le carceri di Ope¬ 
ra, Vicenza e Como, infatti, 
portano date Immediatamen¬ 
te successive a quelle delle vi¬ 
site che De Mico fece a Roma, 


portando ogni volta 50 milio¬ 
ni. Le date sono diligentemen¬ 
te annoiate nella contabiiità 
del titolare Codemi. ad esse 
corrispondono le date dei 
«pass*, testimoni delle visite 
del costruttore al ministero; ad 
esse comspondono anche, 
con lo scarto tecnico indi¬ 
spensabile. quelle dei versa¬ 
menti di quelle manciate di 
milioni- 

Tra i personaggi recente¬ 
mente interrogati dal giudice 
Lombardi figurano anche due 
aiti funzionari del ministero 
dei Lavori pubblici. Il primo d 
Luigi Rocci. un dingente con 
funzioni ispettive che in (ale 
veste si occupò di alcuni can¬ 
tieri, concedendo il suo «ok* 
dietro adeguata bustarella. In 
totale, 400 milioni. 

Di molto meno - appena 
40 milioni - sì accontentò il 
suo collega Maurizio Mancur- 
ti, come Rocci membro della 
Commissione pantelica imer- 
ministenale (Lavori pubblio - 
Giustizia), con il grado di ca¬ 
po servizio tecnico per l'edili¬ 
zia penitenziario. I^r ie sue 
mani passarono le autorizza¬ 
zioni per il carcere di Vigeva¬ 


È minorenne colui che 
avrebbe tirato ^molotov 
Gli àltrì hanno precedenti 
di rapine e spaedo 

La polizia: «Erano drogati 
al momento dell’attacco» 
Identificati grazie 
alla loro <600» blu 


• t 


: strage 


coraggio, per darei le «arica» 
al fanno una «canna*. Boi sal¬ 
gono sulla «SCO* color Mu not¬ 
te di Rtone e raggiungono via 
Fanfanl. tra le stazionidt Rifm* 
di e Cartello. Sono payate da 
poco te 14. Preparano ì'oidi- 
gno. Travasano la benzina In 
una bottiglia di bina raccolta 
per strada. Innescano lo stop¬ 
pino die E.B. ha portato da 
casa e attendono il passaggio 
del treno proveniente da Boro* 

f a. Sonno che in quel punto. 

convoglio ferroviaro rallen¬ 
terà per affrontare una cuiva. 
Hanno anche alcuni furooge- 
ni che tergeranno p« costrin¬ 
gere 8 macchinista a rallenta¬ 
le. B quarìdo il convoglio arri¬ 
va all altezza della curva, la 
bottiglia viene landata. Sui 
treno scoppierà l’inferno. Il fi¬ 
nestrino deilo scompartimen¬ 
to si frantuma, Ivan DaU'Olto e 
Massimo Accorsi, vengono in¬ 
vertiti bt pieno dalle Tiamme. 
Accanto a loro c’è Roberto 
Venturi, sordomuto. Brucia 
anche lui Un agente di scorta 
Roberto Mbertini gH rt getta 
sopra, gli salva la vite ferendo 
rt a sua volte. Negli altri scom* 
partimenti succede il rinimon- 
do. Rimarono feriti Fabio 
Moreetil, Giuseppe Rabidi, 
Pier Andrea Maccarint, Fabio 
fìaraidì, Qualcuno si aggrappa 
al freno d'emergenza e blocca 


Il treno a meizo chllomeim 
dalla stazione di Rifredi. Centi¬ 
naia di ragazzi saltano giù dal 
convoglio. Hanno vistol killer 
fuggire, li inseguono. La «500* 
si allontana, si férma per far 
sali» uno àtà complici, ripar¬ 
te a tutta bina. Sparireono. 
■Pilone». «Vizia* e «Morto» rag¬ 
giungono lo stadio per Basirte¬ 
le alla partita come se non 
fòsse successo nulla. li mino* 
te. invece, r^iunge la pro¬ 
pria aUtezione. La loro .fuga 
durerà poco. La polizia, come 
ha sottolinealo II questore Fi¬ 
lippo Fiorello nel coreo di una 


camice verde, sbarra la strada 
a giomalUU e fotografi. Anche 
il sindaco di Bottina, Renzo 
fmbeni, è gentilmente invitato 
ad attendere. Più lardi arriverà 
anche il presidente della Fio¬ 
rentina lorenay Righetti. 
Quando, verso le 14,30 com¬ 
pare te ignora Maria, gonna e 
maglia riera a pois, scarpette 
chiaie senza tacco, il sindaco 
le si fa incontro. Poche frasi 
sommesse, una stretta dì ma¬ 
no affettuosa é calda, un ab¬ 
braccio, etoquenle più di tan¬ 
te parote. Poa> distante tre ra¬ 
gazzoni alti e smarriti, silen¬ 
ziosi. Io stupore e la paura an- 
con dipinti in volto. Sono ve¬ 
nuti da Boic^na per trovare 1 
toro amici colpiti. C’é anche 
Enneo Valisano, titolare delia 
•V.E.» di Funo d'Argelato, l’a¬ 
zienda nella quale da cinque 
anni lavora Massimo Accorsi. 
Del «suo» ragazzo, orfano di 
madre, dice soltanto: «E un 
giovane tranqulilisslmo. A Fi¬ 
renze è andato per vedere 
una iraiUta di cateto, per ve¬ 
dere se il Bologna si salva¬ 


no e te questura di Milano. 
MaurutoManCurti, nonostante 
la sua ttascurebile partecipa¬ 
zione al ^an festino milìarda- 
no delle tangenti Codemi. ha 
un ruolo Importante neH'in- 
chiesta. Fu lui. infatti, a fornire 
le pnme utili indicazioni sul 
gran movimento ette avveniva 
neirufflclo di Gabriele De Pal¬ 
ma. braccio destro del mini- 
SITO Nieotezzi. 

Tutti i quattro personaggi di 
cui abbiamo detto, raggiunti 
da mandati di companzione 
con l'accusa di corKussione. 
sono stati interrogali in questi 
giorni dal giudice istruttore 
Lombardi, tutti hanno negato 1 
loro addebiti, anche di fronte 
a contestazioni precise e cir¬ 
costanziate come \ dati de) ta¬ 
bulato De Mico e i nscontrì 
dei relativi movimenti di dena¬ 
ro. A tutti è stato mirato il pas- 
sapoita 11 solo contro il quale 
il dottor Lombardi non ha av¬ 
viato per ora nessuna inchie¬ 
sta è. naturalmente, Olanstefa- 
no Milani: la sua veste di de¬ 
putalo lo protegge dalle ini¬ 
ziative della magistratura, lino 
a che da ftoma non arma l'au- 
tonzzazione a procedere. 


va...*. Non per rischiare di (ani 
ammazzare come a BeiraL 
>• Renzo Imbeni, sindaco 
neoeletlo ai Parlamento euro¬ 
peo è venuto a Genova «scon¬ 
volto dalla drammaticità dei 
fatti*. Rifugge dalia retorica 
deir<incompalÌbilità fra sport 
e violenza*, e si fa portavoce e 
inierprete del turbamento e 
dei sentimenti di solidarietà di 
una intera città che vuole ri¬ 
cordare tutti I ragazzi colpiti. 
Ma il sindaco va oltre. Racco¬ 
gliendo una vecchia proposta 
di Eraldo Pecci, capitano e 
«bandiera* del Bologna, pro¬ 
pone ■uno sciopero di lutti i 
caicialoìi contro te violenza 
fuon e dentro gli stadi*. Ma 
senza aspettare il prossimo in¬ 
cidente, aggiunge. «Sarebbe 
bello che lo si facesse la pri¬ 
ma domenica del prossimo 
campionato - precisa imbeni 
o. I giocatori hanno più potere 
di quello che si pensa di solito 
e sono in grado di usarlo con 
senso di responsabilità, (tenso 
che dovrebbero rifiutarsi di 



«Replayt* 
èieoitnino 
per il Tar 
del Lazio 


confeieixa stampa, iniziettt le 
indagini proprio dal luago 
dell'attentato. 

Il rihovamenlD della bottL 
glia con i residui di benzina, 
la testimonianza di divene 
peiaone di un cbcolo riaelati- 
vo che signalano le prosenza 
di una .500. blu petinetteran- 
no di airisaie ai lesponsaMì. 
Crandeèztatalalorosaipie. 
sa-■ ha detto il capo delta m» 
bile Sandro Federico - quan¬ 
do abbiamo bussalo alle loio 
case. Non cl aspettavano. I k- 
ro voM sono divenlali bianchi 
come cenci.. 


cheeimettein 


MrTi Tar nazionali che non nani» 

■ '• * ''•e'® tt«tle rispettive eztt» 

del Lazio eioni uIRctalLTiegittlnn. 1 

tribunale afflmIntaSMKD t*. 
gionale del Lazio ha lispin. 
loilricoisodedtaRepubbli- 
ca. contro il meco comlnctato lo icoiso gennaio dal glon». 
le milanese che lece n^giungeie al «Coineie. la liniiiia le. 
cord di oltte un milione c Sdamila copie. Il quotidiano di¬ 
letta da Eugenio Scalfari, che ha lanciato Axllòlio-, Il gl» 
co basato suUe quotazioni dei titoli aztonasL SMm 
saslenutocheU4ioiiiere.,rimeliaidoinpahoiblglienidel. 
le loiterie. ha dato vita, in sostanza, ad una toderia, un ghp 
co risentalo allo Siala I giudici amminisbativi non 1000 ceé 
dentemenle stali di questo parere. Per conoscere le motiva. 
zioni delta decisione bisopiertt attendeme ta pubbUcazt» 



Racket Un ceniinafo di casse de 

AtA «ì.mìmH morio e airedi funerari sono 

dei lUneian stati bràcUtl in un imendto 

BniCiaAe cento appiccato m un'a- 

laiisuaK esisw genzia di pompe funebri a 

casse da morto Anione, un paese a a 
chitometil da Enna. L anen* 
èri® « ètato denunciato alla 
polizia dal titolare. Prence- 
SCO Parisi, di 37 anni Sul posto sono intenienuU I vW 
luoco di Enna che hanno constatata danni per chea ISO 
milioni di lire. Secondo gli Invesligatori, si tratterebbe di UH 
lentativD di Intimidazione da parie del rackel del «aro 
esumo, che open in provincia (U Enna. 

S. Luigi Gonzaga Giovanni Paolo n potrebbe 
n fm tmilliir dichiarare San Lui^ Ooioa- 

llftl malati ^ds^na rìclri^ In & 

senso. infatU, gli è stata 
di AldSf avanzata da un groppo <tt 

giovani cattolici secondo 1 
l'CSempiO di pUTeBa 
offerto dal gesuita nel 16* 
leccùo rappresenta il migliMe antidoto contro il diffonderei 
del morbo. Significativainente la «Rad» vaticana» ha dtoo 
teli ampio spazio, nel suo radiqoiomale. airappello ifvollo 
al Bontefice dagli aderenti al dentro studi ai fonnsitoné 
giovanile* di Roma. San Luigi Gonzaga è già patrono (Mte 
gioventù, e durante te sua breve esistenza si distinse pro¬ 
prio per te sua «tolta» in difesa della morale sessuale. 


giocare quando succedono 
tetti come quello iti Firenze, t 
stato indecente tenerli all’o- 
scuro dei drammi di Bruxelles, 
di Sheffield e, più di recente, 
di Milano. Non sono fantocci, 
birilli, hanno il diritto di essere 
informati; poi. insieine a so¬ 
cietà e allenatori dovrebbero 
decidere di dire no. Trovo as¬ 
surdo. incivile, ipocrite, conti¬ 
nuare a far svolare le partite 
davanti ad eventi tanto lultuo 
si». Imbeni propone poi che «il 
prossimo anno i due incontri 
tra Bo^na e Ftorentìna stono 
giocali in stadi vuoti, senza gli 
spettatori*. Come misura pre¬ 
ventiva lo stesso Comune, 
d’intesa con te prefettura, po¬ 
trebbe decidere in tal senso. 
Fermo restando, naturalmen¬ 
te, che U vero antidoto alte 
guerriglia e al terrorismo resta 
la capacità degli sportiv) di 
autogovemaisl. Quanto alle 
società, sarebbe ora che non 
guardassero solo ai late «buo¬ 
ni* aifari. Il prezzo della vita 
umana vate assai più di certi 
business. 


Direttore Si è impt^suio di SO mt- 

postele Simulava 
nna opin a i 

AITCStSIO ne e ha poi finto di essere 

stato rapinato da due bandL 
Giuseppe Carezza, di S 
anni, resùnsabUe deiltoffl* 
ciò postele di Cesa (Caserta), un piccolo centro déll’aipo 
aversano, è stato anestato dai carabinieri con raccuaa dì 
peculato e simulazione di reato. L'uomo, caduto più volte 
in contraddizione durante rinterrogatorio disposto neHtem- 
blto delle indagini sulla rapina, ha infine confrèsato di é>- 
seni appropriato della somma ed ha indicato agli investiga¬ 
tori il nascondiglio: un buco sigillato con cernito dietro lo 
specchio del bagno, nel porpno appartamento. Al ctrabl- 
meii aveva denurciato sabato scorso di essere stato agno* 
dito, mentre ti trovava da solo nell'ufficio postate, da oue 
malviventi giunti a bonlo di una «Rat Uno* di colore bian¬ 
co. indagim sono in cono su altre due rapine denunciate to 
passato dallo stesso Caiozza. La prima é avvenute nellHiffL 
ciò postele del vicino comune di san Marco Evangelista, aì- 
l'epoca in cui Carezza ne era direttore; te seconda neiruffi- 
clo dì Cesa nel gennaio scono, con un bottino di circa 70 
milioni di lire. 


OIUSimvITTOIII 


□ NEL PCI r-.. 1 

L» Direziona del Pel 6 convocata mereoledì 21 giugno el¬ 
le ore 9.30 


Prospero Gallinari intervistato a Tgl Sette 

«Sono io l’ingegner Ahobefli 
carceriere di Aldo Movo» 


Un altro capo brigatista parla in Iv degli anni di 
piombo. Dopo Moretti, Cuicio e Barbara Balzarani 
questa sera Prospero Gallinari intervistato da Tgl 
sette risponde alle domande di un giornalista. Calli- 
nari ribadisce la fine della lotta armata e ammette di 
essere stato lui, insieme a Maria Laura Braghetti, il 
carceriere di Aldo Moto nell'appartamento di via 
Montalcini. Lo aveva affittato col nome di Altobelli. 


CARU CHILO 


■i ROMA. «L'ingener AUobel- 
ii». l'uomo che insieme a Ma¬ 
ria Laura Braghetti affittò il co¬ 
vo di via Montalcini dove fu 
tenuto prìginiero Aldo Moro 
durante il suo rapimento, è 
Prospero Gailinarì che lo ha 
confermato in un'intervista a 
Tgl sette che andrà in onda 
questa sera. 

Del covo di via Montalcini. 
un appartamento nel quartie¬ 
re Portuense. si è riparlato 
l'anno scorso come di uno dei 
tanti misteri mai risolti net se- 
questo dello statista democri¬ 
stiano Due testimoni avevano 
visto la Renault rossa dove 
venne trovalo il corpo di Moro 
parcheggiata davanti all'ap. 


parlamento di via Montalcini 
ed avevano avvertito la poli¬ 
zia, quando il covo era ancora 
abitato. La toro segnalazione 
perù non fu ascoltala e si per¬ 
dettero mesi preziosi prima di 
individuare l’appartamento 
dove fu imprigionato lo stati¬ 
sta. Come per l'appartamento 
di via Gradoli, più volte indi¬ 
cato come ba% br ma mal 
perquisito, ci fu una ingiustifi¬ 
cata superficialilà nella con¬ 
duzione delle indagini. Lo 
hanno detto esplk:itamente 
anche i giudici del Moro ter. 
che proprio nel giorni scorsi 
hanno depositato le motiva¬ 
zioni della sentenza. Nel volu¬ 
minoso atto (una vera propria 


enciclopedia del terrorismo) 
è ratte^lamento di chi con¬ 
dusse le indagini vierte censu¬ 
rato. 

Neli'mteiviste a Ennio Re¬ 
mondino Gallinari ammette di 
essere proprio lui l’ingegner 
AUobelli che ebbe in affìtto 
l'appaitemento ed in questo 
modo conferma te ricostruzio¬ 
ni secondo cui te prigione fu 
allestita in uno stanzino rica¬ 
vato da un tramezzo nell'ap- 
paitemento. Non si tratta cer¬ 
to di una novità assoluta ma è 
importante che un altro pez¬ 
zetto di storia degli anni di 
piombo venga confermato 
proprio da uno dei protagoni¬ 
sti di quei perioda 

Prospero GalUnaii, roma¬ 
gnolo, come Alberto F^ance- 
schini faceva parte della cellu¬ 
la che dette vita alle Brigate 
rosse. È stato componente 
della direzione strategica delle 
Br ed ha avuto un ruolo di pri¬ 
mo piano nel sequestro di 
Moro: secondo te ricostruzio¬ 
ne fatta da Morucci e Faranda 
fu lui l'uomo che material¬ 
mente sparò alio statista. Nel¬ 
l'intervista televisiva Gallinari 


conferma anche l'autenticità 
delle lettere scritte da Moro ed 
infine, come già avevano tetto 
prima di lui te grande maggio¬ 
ranza dei capi dette Br, dice 
che la lotte armata è superate. 
Una sorta dì appello a depoi- 
re le armi rivolto al tetitenti. 

L'anno scorso, sempre in- 
teivìstau dal Tgl, erano com¬ 
parsi in tv Renato Cuicio. Ma¬ 
rio Moretti e Barbara Bateara- 
ni, capi delle Br in tre diversi 
momenti. Tutti e tre avevano, 
con diveise sfumature, sancito 
la fine della lotte armate- Nes¬ 
suno di loro, perù, per diversi 
motivi, aveva mm corttributez 
a ricostruire i punti ancora 
oscuri del sequestro Moro. 
Anzi, Moretti disse esplìcite* 
mente che non c’era ai^n 
mistero e pur non sottoscri¬ 
vendo la ricostruzione proces¬ 
suale, dichiarò: sul sequestro 
Moro «ò tutto chiaro». Moretti 
entrò poi in polemica dirette 
con Alberto Franceschinì che 
invece in un libro e in diverse 
lettere ha fatto intendere di ri¬ 
tenere che ci fossero del con¬ 
tatti tra Moretti e i servizi se¬ 
greti deviati che Indagarono 
sul sequestro di Aldo Mora 
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IN ITAUA 


Refeiendum 
Torino vuole 
il centro 
senza auto 


■ TORINO I torinesi sono 
favorevoli alla chiusura del 
traffico automobilistico nel 
centro storico. Questo il re¬ 
sponso del referendum con 
suftivo CUI sono stati chiamati 
a pronunciarsi i tonnesi nella 
stessa giornata delle votazioni 
per il (^rtamento europeo La 
terza scheda che era stata re¬ 
capitata unitamente al ceitifi 
calò elettorale per il voto di 
Stiasbu^o e riconsegnata già 
votala ha dato il nsultato 
373481 «st> (pan al 66 39%) e 
189062 «no» il 33 60% Trai 
tandosi di un referendum con 
salivo non comporterà nes- 
si^na decisione operativa tut 
tavia, gli amministraton non 
potranno non tener conto di 
questa linea di tendenza 
espressa dagli eiettori tonned 
quando dovranno decidere 
qéali zone^elia cit|à chiudere 
al traffico e eventualmente 
per quante ore Infatti il pro¬ 
sindaco democristiano Gio¬ 
vanni Porcellana ha affermalo 
che «1 pnentamento dell am 
ministrazione è comunque 
quello di chiudere il centro 
con un piano graduale Biso¬ 
gna però cominciare ad avvia 
re delle realizzazioni a partire 
dal piano parcheggi" «La 
chiusura al traffico dei centro 
cittadino sarà una grande pro¬ 
va per I amministrazione citta 
dina - ha commentato la lista 
verde-arcobaleno - starno co¬ 
munque contran a soluzioni 
pasticciate che non tengano 
conto degli interessi dei ton 
nesi" La lista verde ha auspi 
cdto che entro (estate venga 
predisposto un piano che pre 
veda un ampia area di chiusu 
ra nuovi mezzi pubblici punti 
di noleggio bicicleUe 


Angela Casella ha lasciato ieri 
TAspromonte ma non ha 
abbandonato la Calabria 
Sta presso parenti a Cosenza 


I vertid del Viminale 
rhaimo convinta ad allontanarsi 
Una svolta è vidna? Intanto 
Don Riboldi è irrintracdabile 


Telefona a «Chi l*lia visto?» 
Secondo «teleritrovato» 
«Lasciatemi in pace 
Non voglio tornare» 


«Parto ma non sono sconfitta» 


•No non mi sento sconfina, sono alni che si deb¬ 
bono sentire cosi» Madre coraggio lascia Locn, 
chiede il silenzio stampa ma non smobilita I vertici 
del Viminale impegnati in massicce pressioni per 
mandarla ma Ora mamma Angela, che non lasce- 
rà la Calabna, è ospite di parenti in promncia di 
Cosenza Padre Riboldi ha fatto perdere le sue trac¬ 
ce da len pomeriggio Oggi sciopero a Loco 


ALDO VAMNO 


Mi LOCRI Parte mamma An 
gela e dietro lascia una scia di 
polemiche roventi e I affiorare 
della con-sapevolezza che se «i 
sequestri durano da tanto 
tempo è segno che lo Stato 
non VI ha posto nmedio» co¬ 
me confessa Ezio Arcadi giu 
dice di Locri esposto sui fron 
(e pencoioso della lotta con 
tro le cosche dell rtoonima 
Impossibile stabilire se die 
tro (a tormentata decisione di 
madre coraggio c é una tratta 
iiva in corso e bisogna abbas¬ 
sare la luce per poter favonre 
il niomo a casa di Cesare len 
mattina sulla Gazzetta detSud 
c era un appello «della signo¬ 
ra Casella» per la liberazione 
del figlio Mamma Angela ha 
negalo dì averlo fatto «Credo 
sia stato don Riboldi» ha det 
lo Ma ii vescovo di Acerra ha 
smentito ieri mattina prima di 
scompanre dalla circolazione 
Nessuno è pm nuscito da len 
sera a mettersi in contatto con 
iui In passato le inserzioni 
hanno funzionato come mes¬ 
saggio ai rapiton per dare li 
via alla npresa delle trattativa 


o per la liberazione degli 
ostaggi dell Anonima 
Quel che è certo se si pre 
scinde dalle ipotesi sulla (rat 
lativa è invece if massiccio 
impegno dei vertici del Vimi 
naie che hanno lavorato per 
mandare via madre coraggio 
con una determinazione che 
se messa nelle indagini forse 
avrebbe accorciato la pngio 
ma del ragazzo La donna cop 
la sua protesta ha messo àotto 
sopra la Calabna Ha creato 
imbarazzo a Roma acoper 
chiando impietosamente una 
strutturale insufficienza dello 
Stato In molli nelle stanze 
più importanti di alcuni mini 
sten hanno inizialo a sentire 
scncchiolii sotto le proprie 
poltrone Madre corallo è 
una mina vagante impossibi 
le disinnescana 
Resa fragile dai ncatu, sotto 
il peso di responsabilità lem 
bill devastata dai dubbi Ange 
la Casella ha deciso di allenta 
re le tensioni per inseguire la 
speranza di poter nabtoaccia 
re il suo ragazzo più presto 
possibile Ma non toma a Pa 


via resta qui vicino dai cugini 
in provincia di Cosenza per 
vedere coi propn occhi come 
vanno le cose 
Con li volto scavato e le va 
ligie accanto ha appena finito 
di scendere le scale dell alber 
go per andar via quando subì 
sce I ultimo assalto dei croni 
sii die alla fine piangendo 
nngrazierà uno per uno con 
un abbraccio Ofi uomini della 
Cnminalpol stanno sulle spi 
ne hanno fretta e sono in 
ouieii Cé tensione e cè chi 
sbotta «Sembra un sequestro 
Lasaalela parlare» 

•No non lascio la mia lotta 
Chiedo soltanto il silenzio 
stampa per tl mio Cesare e 
per la sua salvezza Oévo n 
flettere» spiega madre corag 
gio II giudizio sulle responsa 
billtà dello Stato non si è mo¬ 
dificato «Rimane uguale a 
quello di pnma anche mentre 
vado via Lo Stato non mi ha 
aiutato e non mi aiuta» Al fi 
glio invece se potesse sentir 
la manderebbe a dire soltan 
to che gli vuoi bene Anche 
per I calabresi che sem^ue 
più numerosi I hanno protetta 
con una sotidanelà che ha 
stupito lei per prima un mes- 
sa^k) «rer ora lascio un 
ciao un arrivederci Ma ci n 
vedremo presto o niomo spia 
per nprendere il mio po^o 
nella piazza o insieme a tesa 
re qui a Locn per (est^gia 
re» La commozione tende a 
sopraffarla mamma Casella 
piange mentre sussurra «Non 
mi sento più sola Ora ho tanti 
amici in più che pnma non 
avevo» Poi la maccnina parte 


inseguita dall applauso dei 
giomalisti che (Kr una volta 
hanno fatto spanre i taccuini 

La decisione di allontanaisi 
da Locn e di chiedere il siien 
ZIO stampa è arrivata dopo 
una mattinata densa di collo¬ 
qui telefonale con Pavia pc 
coll co^l di scena La sera 
pnma II capo della Cnmlnai- 
pol Luigi Rossi aveva tuona 
to «C è peneoto che I ostaggio 
venga ucciso o mutilato* una 
pressione tembile per una 
donna impegnata in una bat¬ 
taglia stniggenie e disperata in 
CUI SI intrecciano setuimenti, 
speranze paure Su mtel giu¬ 
dizio, negli ufn» della meura 
di Locn dove vi sono i magi 
strati più esperti d dalia in fat¬ 
to di sequestn non si trova 
nessun nscontro «Non credo 
proprio che Cesare corra ii 
pencolo di essere ucciso o 
mutilato per (impegno della 
madre* dice il procuratore 
Lombardo E tra mille tmba 
razzi ammette 4 giudici di 
Pavia qui non d sono mai vi¬ 
sti lo non b conosco melan¬ 
do cosi un particolare inquie¬ 
tante le indagini per Cesare si 
fanno a 1200 chifometn dal- 
I Aspromonte 

La s^a di domenica oltre 
milte persone avevano preso 
parte alla veglia nei Duomo di 
Locn «Gii uomini politici > 
aveva tuonato ii vescovo Anto¬ 
nio Ciliberto - non devono 
andare a ceic^ 1 appoggio 
det mafiost» Ed aveva conti 
nuato «La gente semfdice {XJÒ 
(are la sua parte non deve pa 
gare le tannati né sottostare 
ai ricatti» 



PALLA WOSTBAWBOAZIOWE 

OUNNIMMI» 


a FERRARA SandiD Ram¬ 
poni, 26 anni, en (Compaq 
so mlsteriosamenle «ciao ia 
fine dei settembre acoisa Si 
eia aikmtanalD dalia sua 
abilasione di Cassana, plc- 
cob trazione del comune di 
FenarA a<quattiD chilomein 
dalla cbA, in Cicloniolore e 
con poche cose 
Da allora non aveva piO 
dato nohzie di sé II padre, 
Ruben Ramponi, che tu 
ispettore dell'aicispedale 
SantAnna (6 grosso 
nosocomio della citta) e 
Angelis Fiocioh, poco pitt 
che seasanlenni, attgpeleio- 
no aubno la acompaiu al 
carabinien e cominciarono 
nceiche, con l'aiuto anci^ 
dei parenti, inpaibcolare di 
una zia presso la quale San¬ 
dro Isworaia come parruc¬ 
chiere, in un negozio del 
cenno di Feiiaia 
Durante tutti questi mesi 
(e fino all'altra sera], una 
aolA vaga segnalazione 
Sandro era stato visto aggi- 
laisi alla stazione lèiavìaria 
di Milano. Niente di più 
Siamo agli inizi di quest'an¬ 
no, per il lempo restante, si¬ 
lenzio assoluto 
L'altra sera, finalmente, il 
nnovamenlo Dopo che 
I immagine di Sandro appa¬ 
re e riappare sul piccola 
schenno, arrivano le prime 
lelelonale In particolare 
quella di un giovane (da Ri- 
mini) e di un'ascoltatnce 
(da Cinisello Balsamo) che 


ndanno speranza ai genito- 
n II giovane racconta di 
aver Inoonliala Sandro sul 
Maiale; la donnA di arerio 
conosciuto, dalle sue patri 
Fra d suo caso e un altro, 
squilla nuovamenle il tele- 
lono dello studia StavoRa, 
dall'altra parte del hki, cé 
Sandro che, kme, aveva se¬ 
dilo parte della trasmissio¬ 
ne, od era sialo avveibto ds 
amici IbioleduR 
Dice hi lostanza di essere 
lascialo in pace; ha un nuo¬ 
vo lawMO e destdem restare 
nella zona da cui leletonA 
Insamma si è crealo una 
nuova vita ed é autoauKI- 
cienle. I genitori, felici per 
arerio iMovatti, si mosmno 
subito dopo molto afflateg- 
giatr per mn poter teincon- 
trare Sandro, ma ancora ieri 
spetarano in un capovolgi- 
menio della siiuazkme 
Neppure quando I Ramponi 
spiegano a Sandro di aver 
scoperto una sua sotella 
naturate, U mgazzo non pa¬ 
re cambiare uteA Sembra 
deebo a restare delle patti 
di Cinbello Babama Viene 
cosi hioii che il giovane era 
stalo edottaio dai Ramponi, 
quando ancora aveva quat¬ 
tro annL presso I istituio di 
bambini abbandonati rfSro- 
aoli- della citte. Oirenulo 
adulto arem abbandonalo, 
ad un certo momento gli 
studi per uqteWrih IRPHIV 
to quello di pamiahtere. 
con l'ahih) della ZIA 


Corruzione 

Vice questore 
agli arresti a 
C^pobasso 


Terrorizzata da un ladro a Roma 

Baby ^tter ^ landa 
con Inmbo dal 3*^ piano 


Pensionato a Casapesenna (Ce) 

Ammazza a freddo 
l’inquilino marocchino 


Lega amhiente-Espresso 

La goletta A^erde raddoppia 
Oggi partono due barche 
per «monitorare» il mare 


Minacciala rinchiusa ip una camera mentre li ràpt 
natore rovistava nette altre stanze atta baby sitter 
terronzzata sono crollati i nervi Ha alferratd il bbrh 
bino dt otto mesi che doveva accudire e con lui 
stretto at petto si è buttata dal terzo piano 11 piccolo 
è rimasto miracolosamente illeso la ragazza una 
amencana in Italia da pochissimo tempo si è frattu¬ 
rata una spalla L urto è stato attutito da un albero 


MAURIZIO FORTUNA 


MCAMPO&àSSO Ordine di 
éailura per il dirigente dell uf 
fido stranieri della questura di 
Campobasso Uso Mlsiichelli 
nell ambilo deinnchiesia che 
la Procura della Repubblica 
del capoluogo molisano svoi 
ge sul giro di permessi di sog 
giorno rilaaclati a cittadini 
stianlen 11 dingente che ha la 
qualifica di vicequestore det 
ruolo ad esaurimento è agii 
arresti domicilian L ordine di 
cattura gli è stato notiricato da 
funzionan della squadra mo¬ 
bile 1 fatti sul quali indaga la 
procura nguaraano i reati di 
comizione falsità Ideologica 
interesse pnvato in atti d) udì 
CIO e associiu:ione per delm 
quere Dal 24 maggio scorso é 
agli arresti domicilian anche 
(in sottufficiate dello stesso uf 
fKio stranien il sovnntenden 
(6 pnncipate Bernardino Oi 
Muccio 

Ugo Mistichelti 55 anni ha 
svolto gran parte delia camera 
in polizia a Campobasso do¬ 
ve risiede da circa 25 anni 
Era dingente della Digos olire 
che deirunicio stranieri Alt in 
chiesta sui permessi di sog 
tomo - che ha preso I avvio 
a un rapporto della squadra 
mobile di Campobasso - se 
m affianca un altra su un am 
pio giro di prostituzione che 
nc i giorni scorsi ha portato al 
la emissione di cinque ordini 
di cattura di cui 4 eseguiti 
Due nguardano cittadini stra 
nien altrettanti (itolan di un 
club e (ultimo un personag 
gio di Casona che avrebbe le 
nulo le fila della grossa orga 
nizzazione 


Mi ROMA Ha avuto paura 
Ha preso in braccio il piccolo 
Clemente di appena otto mt 
81 é salita su una scrivania e si 
è gettata dal terzo piano Ha 
abbattuto la serranda (aper 
la) dell appartamento di sot 
to è caduta su un albero ed 
infine è piombata a terra Cte 
mente è nmasto miracolosa 
mente illeso è stato ricoveralo 
solo per scopo precauzionale 
mentre la baby siller la ventu 
nenne amencana Lyn Ftench 
ne avrà per quaranta giorni si 
è fratturata la spalla 
I coniugi Pignatti propneld 
n del) appartamento m via dei 
Colli della Farnesina erano 
usciti ai mali no presto In ca 
sa erano nmasti solo il figlio 
letto Clemente e la baby sii 
ter Verso mezzogiorno tianno 
suonato alla porta La ragazza 
ha aperto è si è trovata di 
fronte un giovane sui venticm 
que anni «Lavoro in una ditta 
di pul zie - dice - sono alia n 
cerca di contraili» Lyn che 


capisce a stento 1 italiano ri 
sponde che è sola in casa e 
che non può prendere nessu 
na decisione Ma il ragazzo in 
siste finché la ragazza spa 
zienlita tenta di chiudere la 
porta 11 giovane con un balzo 
nesce ad entrare Infila la ma 
no m un borsello «Ho biso 
gno di soldi dammi tutto 
quello che hai» Lyn è lerronz 
zata crede che il rapinatore 
abbia una pistola (Tende il 
portamonete e gli da tutto 
quello che ha 80 000 lire Ma 
al rapinatore non bastano 
Chiude la baby sitter nella 
stanza dove sta dormendo il 
piccolo Clemente e inizia a 
rovistare in casa alla ricerca 
di oro e gioielli 
Una ncerca che non dà 
frutti popo pochi minuti lor 
na alla canea con la ragazza 
Nel frattempo si è coperto il 
volto con una mascherina di 
carnevale trovata in un nposti 
glio Lyn piange dice che non 


sa dove siano i soldi è sem 
pfe più terronzzata Appena il 
rapinatore si allontana i $uq| 
nervi cedono Questa volta é 
lei a chiudere la porta a chia 
ve dall interno Clemente an 
cora dorme non si é accorto 
di nulla La ragazza sposta un 
piccolo mobile sotto la fine¬ 
stra prende il bambino fra le 
bracaa c si lancia nel vuoto 
Quando dopo la rovinosa 
caduta finisce a terra il pie 
colo é ancora stretto fra le sue 
braccia Nonostante ta doloro¬ 
sissima frattura Lyn non lo la 
scia un attimo to affida sol 
tanto a dei vicini che si sono 
affacciali dopo aver sentito li 
rumore Quando amva la poli 
zia I due vengono immediata 
mente trasportati m ospedale 
S teme che il bambino possa 
aver nportato gravi conse 
guenze nella caduta la un 
pnmo esame tranquillizza me¬ 
dici e geniton del bambino 
subito avvertiti 
Le nsposlc della baby sitter 
alle domande degli uomini 
della squadra mobile sono 
piene di lacune 6 confusa 
dolorante non sa spiegarsi 
bene Oggi sarà interrogala di 
nuovo Ieri la polizia ha orga 
Rizzato una battuta tn tutta la 
zona per nntracciare il rapina 
lore ma senza nsultato Magli 
nvesligaton sperano grazie 
ad un identikit di acciuHarlo 
in pochi giorni 


Non sopportava che un nipote avesse anittato una 
stanzetta ad un grappo di immigrati di colore E cosi 
Giuseppe Carolalo un pensionato di IB-ìftlri, dopo 
I ennesimo invito tivolto agli indesiderati inquilini di 
lasciate la casa (nel centro di Osapesenna, m prò 
vmcia di Caserta) ha ammazzato a sangue freddo 
con due panettoni Baid Bouchaib, un maiocchmo 
di trent anni dopo I omicidio e scappato 

_ OAUA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■F NAPOLI Quegli uomini di 
colore sotto il suo stesso tet 
lo proprio non li voleva da 
mesi Giuseppe Garofalo 78 
anni aveva invitato \i nipote 
con li quale divide la propne 
là dell a^artamento di via 
Fabozzi a Casapesenna di 
mandare via i quattro immi 
grati che occupavano in fitto 
una stanzetta di pochi metri 
quadrati Ma Luigi Garofalo 
(figlio di un fratello del vec 
chfo) non aveva mai voluto n 
nunciare a quelle centomila 
lire che c^uno dei quattro m 
quilini puntualmente gli ver 
sava tutti 1 mesi 
Una settimana (a I ultima U 
tigala tra zio e nipote con al 
torchi c parole grosse L altra 
sera I epilogo il vecchio pen 
sionato con la ^ua «doppietta» 
SI avvia verso la stanza occu 
pala dagli immigrati Sullo 
SCIO della porta Garofalo si 
imbatte tn Baid Bouchaib un 
marocchino di *renl anni Gli 
punta contro ( arma e gli grida 
in faccia «Basta* Ora ve nc 


dovete andare» All improwi 
so I odio verso quei nordafn 
cani SI scatena Dal fucile par 
tono due patleiioni che colpi 
scono all addome e al volto 
Bouchaib che cade in una 
pozza di sangue Sono gli 
stessi connazionali .del lenta 
scioccati a soccorrere I uomo 
trasportandolo immediata 
mente all ospedale civile di 
Aversa 6 lutto mutile però il 
giovane inlaio muore duran 
te il tragitto 

Ma chi era Baid Bouchaib'* 
Arrivalo in Italia due anni fa 
dal Marocco da una vita sen 
za futuro nonostante fosse di 
p*'^maio aveva raggiunto al 
cum suoi amie) sul litorale Do¬ 
miziano per com rKiare 
un altra esistenza di stenti la 
stessa che ogni giorno sono 
costretti ad affrontare decine e 
decine di migliaia di ghanesi 
senegalesi marocchini ed alto 
afneam Riuscire cioè pnma 
a trovare un alloggio e poi un 
lavoro anche i) più umile per 
poche lire al giorno Spesso in 
cantien edili abusivi m qual 


che aulotavaggio o destare 
in campagna per la raccolta 
del pomodoro (fropno rtei 
giomi scorsi a Villa Uiemo é 
stata lanciata una petizione 
per cacciare gli uomini di o 
lore Una tnste crociata che 
ha già consentito di raccoglie 
re cenUnaia di firme 

Alcuni pur di sopravvivere 
cadono nelle maglie delia 
malavita organizzata che li 
usa per il traffico di droga 
mentre alcune ragazze vengo¬ 
no fatte prostituire 

■Il sogno di Baid Bouchaib 
era quello di ncomirKiare una 
nuova vita possibilmente più 
dignitosa • raccontano \ suoi 
connazionali - non si è mai 
arreso davanti alle mille diffi 
coitè umiliazioni Aveva deci 
so di non tornare indietro Vo¬ 
leva farcela a tutti i costi» 1) 
suo sogno invece é (mito i ai 
tra sera in quella lunda slan 
za a causa dei vecchi pregiu 
dizi che hanno armalo la ma 
no del vecchio agricoltore in 
pensione 

Su) grave fallo di sangue 
che ha sconvolto I intera co¬ 
munità degii unmtgrati di co¬ 
lore (nella provincia di Caser 
la sono oltre cinquantamila 
di CUI solo poche migliaia m 
regola con i permesse di sog 
giorno) I carabimen delta 
Compagnia di Aversa hanno 
inizialo le indagini Nessuna 
traccia fino a len sera di Giu 
seppe Garofalo che subito 
dopo i) delitto SI è dato alia 
fuga portando con sé I arma 


■ ROMA La golena verde 
delta Lega ambiente que 
sfànno ràddbppis Satamvo 
infatti due le imtMicàzioni 
che munite di iaboraton al 
trezzati circumnavigheran 
no per due mesi lltaJia 
spingendosi fino m Istna e fi 
no alla Costa Azzurra Dal 
20 giugno al 20 agosto ter¬ 
ranno sotto controlto il «ma¬ 
re nostrum» in oltre 1000 
punti verranno prelevati 
campioni d acqua per esse 
re sottoposti ad analisi i cui 
nsultatr si avranno nel giro di 
24 ore insomma per il 
quarto anno consecutivo la 
più grande campagna di n 
levamento al mondo (realiz¬ 
zata in collatiorazione come 
sempre con i( settimanale 
L Espresso e quest anno 
sponsorizzata da Bonifica 
azienda leader nel settore 
dei servizi dingegnena) ci 
dirà dove è possibile fare il 
bagno senza avvelenarsi 
1 nlievi saranno esciti 
dai tecnici della società Co¬ 
nai di Tonno mentre net la 
boraton dell università ro¬ 
mana di Tor Vergata verran 
no effettuate le analisi retati 
ve agli enterovirus i pnnci 
pali responsabili delle malat 
tie gastroentenche insenti 
per la pnma volta nei para 
metn analizzati 
Le due golette «filack De- 
mon« e ttAnoelle» partiranno 


da Reggio Calabna il 20 giu 
gno taà pnma nsalirà lo Jo 
tm-9 I Adriatico spingendo¬ 
si fino ad btna. la penisola 
iugoslava La seconda inve¬ 
ce risalirà il Terreno fino a 
Flumiucino, circumnavighe 
rà la Sardegna e poi si spin 
gerà fino a Saint Tropez ndi 
scendendo quindi fino a Ro¬ 
ma Le conferenze stampa 
hnalL per il bilancio del viag¬ 
gio. SI faranno a Roma e 
Tnesleil21 agosto 
I porti che saranno toccati 
dalla i6lack Demon» sono 
Palermo (24 giugno) Agn 
gento (30), Catania (6 lu 
gito), Messina (10) Siban 
(M). Otranto (18) Bari 
(22). Termoli (28) Pescara 
(30 Rimini (5 agosto) Ve 
nezia (10).Sistiana (14) 

I porti che raggiungerà la 
«Anoeile» sono Maratea (21 
giugno) Napob (30) Fiu 
micino (6 luglio) Olbia 
(10). Porto Torres (14) On 
stano (18), Caglian (22) 
Olbia (28) Saint Tropez 
(31) Sanremo (5 agosto) 
Genova (10) Livorno (14) 
Sulle golette che ospite 
ranno ledatton de) settima 
nate per tutto il viaggio (un 
zioneranno uffici stamp i 
coordinati da Sebastiano 
Vennen e Andrea Pinchera 
(«Black Demon») e da Fabio 
Bertinedi («Anoeile») 


CHE TEMPO FA 



TEMPORALE NEBBIA 




IL TBMFO IN IT ALIAS ta situazione meteo¬ 
rologica che controlla it tempo sull Italia e 
sull area mediterranea è ben configurata 
alle quote superiori dove si nota un area 
depressionaria che dall Europa centro 
orientale si estende fino all Italia e il Medi 
terraneo centrale e dall anticiclone atlanti 
co che in posizione anomala per il periodo 
stagionale che stiamo attraversando si 
estende verso le isole britanniche II tempo 
sull Italia risente piu direttamente dell m 
fluenza della bassa pressione che continua 
a convogliare verso le nostre regioni aria 
fresca ed instabile di origine continentale 
TRMPO PRRViSTOi su tutte le regioni Ita 
liane si avranno marcate condizioni di in 
stabilità Durante il corso delta giornata si 
alterneranno ovunque annuvolamenti e 
schiarite ma a iratti si potranno avere ad 
densamenti nuvolosi associati a piovaschi 
o temporali anche di forte intensità specie 
m prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica 
VCNTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi 
DOMANI! SI avranno ancora fenomeni di 
instabilità ma meno marcati rispetto ai 
giorni scorsi per cui durante i) corso della 
giornata le schiarite saranno piu frequenti 
e la nuvolosità meno consistente GII even 
tuaii piovaschi o temporali saranno conte 
nuli sulle fasce prossime at rilievi 
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ItaliaRadio 


Programmi 


MoiiEan 091 U (fìcuora dalle G30 ^le 12 • dalle 15 aDe 
1&30 

Ore 7 Rassegna stampa con Franca Fossati di «Noi donne- 
630 In Fai prima e dopo d voto, parla Laura S^2ia.930 II 
Merzognrno avarua la Caiabna di pu, parta fino Soriero; 10 
Filo diretto con i Salvagente, oggi partiamo di inquinamenio, 
m studio Gttvam De Mauro e Stmoneita LomPanlo; il Fio 
dnetto Cd fa m siudn Piero Fassino 16 Verde d'es-sie 
16J0 Viaggio nefEuropa dal dopo vota 


FREQUENZE IN MHz Alessandria 9095(7 Novara 91 350- 
Torlno 104 Oiella tOOfiOO- Genova 86 550/ 94,250' Imperia 
88,200; La Speiia 102550/ 10S200: Savona 92500; Comi 
67600/ 87750/ 96700; Cremona 90,950; lecca 87900 
Milano 91 Pavia 90950/ 90100; Paeenza 90100; V»ese 
96400; Belluno 106600 Pofova 107750- floingo 96850; 
Trento 103/ 103300 Bologna 94500/ 67500 Ferrara 
IQS70O Poma 92- Reggio Ernia 96200/ 97 Atezn 
99 800 Firenze 104 7W/ 96 600 Grosseto 104 800 Uvoino. 
Lucca, Pisa. Empoli 105000/ 9340(7 Massa Cairn 
102800/ 102550 Pistola 104 700- Siena 94900 Ancona 
105Ì0O Ascofe Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 106100 Perugia 100700/ 98900/ 93.700 
Terni 107600 Frosmone 1055S(F Latina 97600 Reti 
!0^^00 Roma 94900/ 97/ 10555(7 Vitert» 97050 LAoui- 
la 99400 Cheti Pescara. Teramo lQ 6 m Napok 88 . 
Salerno 102850/ 103500- Foggia 94 600; Ban 87600- 
Reggio CalaPna 89050 Catatuaro 104500 Catana 104400/ 
107300 Palermo 107750 Ravma, FoK imola 107100 

Tiwsle 103,250/ 105250 _ 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 



FlXnità. 


TwWe di tdiboiwineiilo 

IIaUe Annuo Semesttale 

7numen L269000 L136000 

€numen L23Ì000 L 117000 


Estero Annuale Setnesiraie 

Tnumen LS92 000 L 298 000 

enumeri L SOS000 t.25S000 

abbonarsi veisamentosulccp n 430207 im«ta 
ioallUnità vialePuSto Testi 75 %l62M(lanooppu 
le veisando 1 importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni dei Pei 


Tariffe pidiblkltute 


Amod (mm 39x40) 

Commerciale tonale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1» pagina tonale L 2 313 000 
Finesttetta 1 » pagina festiva L 2 SS*) 000 
Manchette di tostata L 1 S()0 000 
Redazionali L 460 000 

Flnanz Legali-Concess Aste-Appalti 

Fenati L 400 000 - FeslM L. 485 000 

A parola Neciok^ie pait lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550 


Concessionane per ta pubblicità 

SIPRA VM Bertela 34 Tonno tu OU S753I 

SPt via Manzoni 37 Milano lei ')2/6dl3l 
Stampa Nigi spa direzione cullici 
viale Fuhho Testi 75 Milano 

Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 
via dei Pelassi S Roma 


I Martedì 

X V/ 20 giugno 1989 



























Incidenti nel Kezakstan 
Giovani in piazza 
contro il c^o-prezzi 
Scontri, anche vittime 


Solo il 253% dei polacchi Solidamosc avrà 99 
alle urne per il bzdlotta^o su 100 al Senato 
che riguardava soprattutto II i^to convocheiì" 
i candidati del potere un’aSsise straordinaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA. Assalti a stazioni 
di poiizia, aggressioni aV pas* 
santi, saccheggi di negozi e 
blocchi stradali, l’agenzia so» 
vietiea Tass non ha precisato 
la dira ma leH sera ha annun^' : 
cialoche ci sono stali maiti «. 
feriti nella città di Novoij 
Uzené centoventimila, abitanti, 

nella ; Repubblica del Kazak*. 

stani non lontano, dalle nve. 
del Mar Caspia La Tass rllerl* 
sce che gli episodi sarebbero 
stati provocati da un gnippo 
di glwam \quali erano armati 
di sbamr di-ferro e di pietre. ^ 
Tuttavia non viene precisato 
in «v-iaU ciicostanae ci sono ' 
stati ! moni ne se le forze di. > 
poHiia hanno fatto. uso delle. ’ 
annida fuoco, 

Una delle, cause dei dtsordi* 
ni di Nt^lj Uzen, un centro 
industriale, con .^rli .insediar' ' 
menti petrolifcrii' sarebbe l'al* 
to prezzo dette merci in vendi* 
ta da parte delie cooperative. 

È questa la versione offerta 
dalla /ComsomobAe^ Pmxh ' 
che rreiredizione di domenica ' 
scorsa riferiva di proteste con*. : 
tro il carovita: in una zona dor u 
ve sarebbnaita-la percentuale. \ 
dei disoccupati. Uj^omale tut* 
tavla non dava assolutamente 
rrotlzie di vittime. Sul luogo 
degli incidenti, dice la Ta^, si 
sono recati irnmediatamente 
tunzionan del pamto e del go« 
verno.. 

la stessa agenzia sovietica 
ieri aveva pet la prima volta 


a •. 


ammesso l'esistenza di una 
dunclie situazione sociale nel* 
)e regioni deirUzbekistan do* 
ve nei giorni scorsi ci sono 
stati'Un centinaio dimorti e 
almeno un migiiaki di lenii (a 
parte le centinaie di date 
alle fiamme) durante una ve* 
ra e propria soiievazjohe di 
gente armata (fucili automati* 
ci, pistole, bottiglie molotov). 
Adèsso si è appreso che una 
commissione del governo dei* 
l'Uzbekistan, di cui fanno par* 
te manche rappresentanti dei 
ministeri dell'Urss, ha discus* 
so m piano di sviluppo per le 
zone colpite dai disordini: ver* 
ranno, costruite nuove fabbri¬ 
che di abbinamento e impre¬ 
se per la trasformazione agri¬ 
cola: In-diciotto mesi queste 
fabbriche-'dovrebbero dar la* 
voro-iad almeno duecentomila 
peraoiK. NeUe-regioni uzbeke 
una attenzione particolare à 
stata rivotta «alfe costruzione 
di case per abitazione e di 
stnitture socialii ma anche al¬ 
la grave situazione ecologica. 
Si tratta di provvedimenti ec¬ 
cezionali assuntiatt’indomani 
dei fatti sanguinosi e mentre è 
anC(^ in corso l’«odo forza¬ 
to détta nùnoranza turca: alla 
data di ieri erairp stati .evacua¬ 
ti in aereo oltre sèdicimila abi¬ 
tanti. U ^A^a ieri ha affer¬ 
mato che là situazióne dell'or- 
dlnepubl^iicò è sotto control¬ 
lo a Feigària rria le autorità di 
polizìa sono preòccupate per 
i crescenti atti di lèrrorismo. 



Il voto premia nuovamente Solidamosc che conqui¬ 
sta 7 degli 8 seggi ancora in. palio al Senato, dp^ 
avete gii preso al primo turno i restanti 92. Scontati. 
gli esiu, che saranno nott quest'oggi' del. ballotta^id' 
alla Dieta, ove ì candidati del Poup. gareggiavano tra 
di loro per spartiisi ii 2 teizi di seggi, assegnati co¬ 
munque al partito. Minima l'affluenza'.'ZS.SK. 


OAMUK URnmiTO 


■i Reduci dalla umiliazione 
elettorale del 4 giugrro. I co- 
munisti in Polonia-vivono og¬ 
gi ore se possìbile ancora più. 
penose. Rifiutandosi .-netta 
stragrande maggioranza* di 
andare a votare i cittadini po¬ 
lacchi hanno dato un nuovo- 
esplicito segno della sfìducia 
e del distacco abissale tra so¬ 
cietà e pplerevAlle urne è an* 
dato solo il 2S,3% degli aventi 
diritto, e questo iiì un giomo 
nel quale si lattava essenzial¬ 
mente di scegliere tra l'unp e 
l'altro candidato delia coali¬ 


zione governativa. Al primo 
turno Infatti SoUdamràK ave¬ 
va già cortquistato 92 su tOO 
seggi ai^Senalo (so^a^^n- 
zaqdo oirunque t cardati: 
governativi) e 160 su t6t del. 
posti riservati all opposizione 
alla Camera bassa, la Dieta 
(o Seim). Tutto era ancora 
da decidere invece per 294 
dei 299 seggi della Dieta che 
stando agli accordi del 5 apri- : 
le dovevano essere assegnali' 
comunque alla Coaliziorie 
(Poup-e alleati). Solo 5 can¬ 
didati governativi avevano su¬ 


perato M |»imo turno il, quo¬ 
rum del Pertuiti gli pltri 
si retideva necessario i) bal¬ 
lottaggio. Ed Jtxh perciò ^so¬ 
prattutto ^ riempile quel 
294 quid vuoti che 1 cittadini 
erano chiamati dòpo 15 gior¬ 
ni nuovamente atièdtné. Ora 
il (atto che ben 19 milioni M 
!27 «wèfttì diritto ai voto, àèè 
Mano imiece prèferito starse¬ 
ne a casa, dimostra coinè l’i¬ 
dea di decidere chi pmuo- 
vere 0 bocciare airintemo 
deflariomenklatura abbia la¬ 
sciato del tutto indifférente il 
.grc»so .dei' polacchi. Ariché 
se ^)essó .^ . brattava di scé¬ 
gliere. un rifonnàtoie. al. posto 
di un conservatore, un nemi¬ 
co del dlalo^ con ròpposi* 
2 k>rve oppure un ùio fautore. 
Arx:he se Lech Walesa e 1 
massimi leader di Solldar- 
nosc avevano esortato I loro 
sostenitori a yòtare, ed a vo¬ 
tare proprio;^ coloro che 
nello schieràmentó avversa¬ 
rio si richiamavano àlia linea' 


del compromesso e della col- 
labprazlòhe. niàzionale àah^ 
la albi tavola rotonda. ‘ 

Le prospettive che sii apro¬ 
no di fronte ai paese sono In¬ 
quietami. 41 Poup non si at¬ 
tendeva una sconfitta còsi 
clamorósa il 4 giugno, e non 
aveva previsto un astensfoiii- 
smb cojsi^ipaisiccio il 18%. L6 
scollaihèhto tra partito e cit¬ 
tadini assume proporzioni 
veftiginoró,.Tle autorità evl- 
dentemertte non sentono più 
il polso de) paese. Il partilo 
comunista si trova dì fronte a 
quelli che Leszek Miller, 
membro dèVPolitbuiOé ha de¬ 
finito i'xpTDblemi più seri rnài 
emersi in tutta la sua sforia*. 
C per fentaré di uscirne ikmi 
resta che una via obbligala, 
la convocazione di un con¬ 
gresso straordinario, entro 
l'anno, che sarà sancita nel 
plmium de) Comitato centra¬ 
le in programma a fine giu¬ 
gno. Lolià détto II poitavóce 
dei {Àitlto, Jan Biszl^a, in¬ 


formando che la preparazio¬ 
ne del congresso sarà il tema 
centrale del plenum. «Nel 
corso del congresso--ha det¬ 
to. Bisztyga - saranno dibattu¬ 
te tomovaaoni nelle strutture 
del partilo per portare avanti 
il processo dei cambiamenti 
in direzione della democrazia 
e renderlo più adatto alle esi¬ 
genze del' pturalismo politi- 
co». Nella rfichìaiazìone del 
portavoce spiccano termini 
che rimandano alla linea ac¬ 
cettata dalla maggiotanza del 
Poup lo scorso inverno: aper¬ 
tura. cambiamenti, plurali¬ 
smo, dentocrazia. Ma è evi* 
dente che al plenum prima 
ed al congresso poi i conser¬ 
vatòri daraiìno battaglia. E 
ciò pieoKU|M i fautori del 
dìMc^ sia in Solidarnosce 
che nella Coalizione, non 
meno della manifesta diffi¬ 
denza che la prospettiva di 
un accordo per le riforrne tra 
potere e opposizkme suscita 
presso la bróe stessa di Soli* 
damoK. 


Uriìid le condanne a morte finora emesse 


Gli incidenti di domenica 


In Ckia^ 1200 aiv^ 




Continua in Cina l'ondata degli anesti; siamo già 
a quota t.200 e sono quelli «importanti»; in carce¬ 
re sei capi della federazione autonoma degli stu¬ 
denti e alcuni dirigenti della federazione autono- 
trià'degli bperM.ÉIniftei con'dà'rfnè fi fhOrte.'iriace 



UNA TAMBURMNO 


M ESCHINO. Le cifre fomite 
dallo radio dalia televisione 
dicono che ih Cinà; o róeglio. 
a Pechihò e nelle grandi città 
còlrivoité nel disordini di que- ; 
ste settimane^ d sono stati gjà 
almeno rnitléduecento arrèsti 
■importantip. Ma molti devono 
essere ancora presi, ha detto 
ieri sera Ì1 premier Li f^hg, 
Non . Il lasseremo impuniti e 
nòli , permetteremo ióo ha 
agllùnio'r,di' tòmàre sulla 
scena. Sono in carcefè alcuni 
feader Studenteschi è operài: 
dirigenti della federazione.deì 
cittadini di Pechino, persone 

crié hAnnó diffttpp hQtusie «fal¬ 
se e tendenzÌose«,o che han¬ 
no partecipato atlivam'ente àl- 
l'assàlto e all'Incendio degli 
automezzi militari. Céntoven- 
iQlio di questi airesiàti - com¬ 
presi i due dirigenti studente¬ 
schi XlongWei e Mà.5haofang 
- si sono auiodenùnciaii;-! ca¬ 
pi, studenteschi già Jn carcere 
sono Mi e cinque dì loro, 
Zhou Fengsuo (che è stato 
denunciato dalla sorella e dal 
cognato). Ma Shaofang, Yang 
Tao. Xlong Wel. Xiong Yan, 
sono .nella lista del ventuno 
dirigenti della federazione:au' 
tonoma degli sludenil, comiro 
i quali è stato spiccato il man¬ 
dato di cattura con l'accusa di 


•aver incitata e organizzato la 
rivolta controrivoluzionaria a 
Pechino». 

Sono state già emanate un¬ 
dici condanne a morie, per il 
momento non ancora esegui¬ 
le. tre sono stati condannati a 
Shanghai per aver assalito e 
dato alle fiamme un treno il 7 
giugno. Otto sono stati con¬ 
dannati a morie a Pechino, e 
sono persone accusate di aver 
•preso parte attiva alla rivolta 
conirorjvoluzionarja*. 

Ci saranno ancora molte 
condanne a morte? aveva Tal- 
ifp giórno domandato al por¬ 
tavoce, del consigito dì Stalo 
Yuan Mu il glomalista della re¬ 
te televisiva americana Nbc. 
Non moltissime, ma ce ne sa¬ 
ranno ancora, aveva risposto 
Yuan Mu. Secondo il portavo¬ 
ce dei consiglio di Stato non 
sfuggiranno alla pena di mor¬ 
te i quattro, anestati a Pechino 
per AVer ucciso e poi bruciato 
i corpi di tre militari, ora di¬ 
ventati «màrtiri* della rivolta. 
Uno di questi mititarì è stato 
gettato giù da un ponte, un al¬ 
tro è stato strangolato e un al¬ 
tro ancora è stato dato alle 
fiamme. 3e non diamo la pe¬ 
na di morte, ha detto Yaun 
Mu, la gente non sarà conten¬ 
ta. In effetti, la rista dì quei tre 



un 


ifii; I s I fili Ufi 


Erano due, e non uno,',i ragaazi palestinesi uccisi 
domenica pomeriggio dai soldati: a.NàbIus. La stessa 
sera pressò l'ihsediamenb di Ariel, in Cisgiordania, 
è stato ucciso a pugnalate un colono israeliano; i 
militari .hanno imposto il coprifuoco su due villaggi 
e lattciato un vasto rastrellamento, mentre decine m 
tcoloni .hàsino inscenaio:)manifestazloni''davanti ak 
l'ufficio dei primo ministro è ài Pàrlahiehto. 


aiANCARLO LANNUm 


Uria immagina della televiàaiie cinese moslm l'arresto di un 
dissidente 


corpi anneriti, che la televìsio- 
ne ha naturalmente presenta¬ 
to un numero infinito di volte, 
ha (alto colpo sulla popola¬ 
zione risvegliando l'antico 
sentimento di solidarietà con 
l'armata popolare. In più, da 

P ualche giorno sono arrivali a 
echino ì familiari, tutti dei 
contadini, per essere ricevuti 
dai capi dello Stato, de) gover¬ 
no, e del partilo e li si vede 
continuamente alla tv spauriti 
e spaesati. Povere vittime, con 
\ loro hgli. di una tragedia di 
cui non capiranno mai le ra¬ 
gioni. 

Quel -ce ne saranno anco¬ 
ra- detto da Yuan Mu non si 


sa se deve intendersi come 
una minaccia arrche nei con¬ 
fronti dei capi studenteschi ar¬ 
restati o nei cui confronti é 
stato spiccato mandato di ar¬ 
resto. U loro sorte è veramen¬ 
te una incognita. Per il mo¬ 
mento M può dire clte le ritti- 
me - morti e feriti - che non 
siano dei militari sono state 
completamente carKellate. 
Non sì sa nemmeno che fine 
hanno fatto i feriti civili - stu¬ 
denti compresi - ricoverati ne¬ 
gli ospedali. Sulla loro sorte é 
sceso il silenzio più completo; 
non nc parlano radio e televi¬ 
sione. Non nc parla la stam¬ 
pa. 


■i L'omicidio de) colono è 
avvenuto domenica sera nei 
pressi dell’insediamento di 
Ariel, vittima è Steven Frie¬ 
drich Roaenfeld. di 48 anni; ti 
suo corpo, trafitto da diverse 
pugnalate, è stalo trovalo in 
una zona disabitata fra i vil¬ 
laggi di Burkin e Sallit, mentre 
all'interoo della sua auto ab¬ 
bandonata é stata tiovala (a 
(ondina vuota della pistola di 
citi egli, era .armato. Ariel è 
l'insediamento il citi $indaa>. 
il mese scorso.aveva decìso di 
imporre ai lavoratori pendola¬ 
ri palestinesi dì portare sul 
petto una. targhetta con la 
scrttta davoiatore straniero*, 
suscitando la vivace protesta 
dette forre pacifiste israeliane. 
Dopo il riifovamenio del cor¬ 
po dei Rosenìeld, l'esercito ha 
imp^o il coprifuoco sui rii- 
la^i dì Burkin e Salfit e ha 
lanciato uri vasto rastrella¬ 
mento in tutta la zona circo¬ 
stante. con rausHlo di etìcoile- 
ri e di unità cinolile. 

Nella ste^ reraia di dome¬ 
nica, gruppi di coloni sono 
andati a manifestare a Ramai 
Aviv, atta periferia di Tel Aviv, 
dinanzi airabiiazione del mi¬ 
nistro delia Difesa Rabin. chie¬ 
dendo )e sue dimissioni •im¬ 
mediate* perché «incapace di 


rislablNre rOrdine nei Territo¬ 
ri*. E ieri dèciné di coloni han¬ 
no inscenato dimostrazioni a 
Gerusalemme davanti all’uffi- 
ck> dei primo ministro e al 
Parlamento, dove alcuni de¬ 
putati dei Ltkud <ii partito di 
Shamir) hanno chiesto la isti¬ 
tuzione di una «guardia civile* 
rtei territori, vale a dire né più 
né meno che la legalizzazione 
delle squadre annate dm co¬ 
loni. Al manifestanti shamir 
hà promésso Che «le fòrze di 
sicurezza faranno uso del pu¬ 
gno di ferro per sradicare )a 
violenza dei palestinesi*, ag¬ 
giungendo che «i sobillatori 
non riusciranno nel loro in¬ 
tento* perché «la Samaria è 
nostra». Ben diverso l’att^ia- 
mento dei movimenU pacifisti; 
condannano femtainente l'uc¬ 
cisione di Rosenfeld, «Pace 
adesso* ha comunque consi¬ 
gliato ai coloni di «fare un esa¬ 
me di coscienza», con esplici¬ 
to riferimento alle continue 
•spedizioni punitive» organiz¬ 
zate contro i villaggi palestine¬ 
si. 

Proprio da una di queste 
spedizioni scaturisce un epi¬ 
sodio di per sé emblematico 
del costante aggravamento 
de) clima nei lenilori. Sì è in¬ 


. Tesa udienza ieri a Stoccolma 

La vedova di Pàlme riconosce 
fl pr^unto omicida del premier 


L’anticipo rafforza Rafsanjani 

n 28 lu^o fl voto 
preàdenziale in Iran 


■i STOCCOLMA, •t lui, ne so¬ 
no certa]*: con queste parole 
la vedova di Olof Palme ha ri¬ 
conosciuto senza esitazioni 
Chrlsler Peltersson, l’uomo ar¬ 
restato nello scorso dicembre 
sotto l'accusa di essere l'as¬ 
sassino del primo ministro 
svedese Petterson, 42 anni, 
una lunga serie di precedenti 
e di guai con la giustizia, è 
stato portato In aula solo a) 
fermine della testimonianza di 
Usbel Palme. La donna ha 
per la prima volta raccontato 
in pubblico gli eventi di quella 
tragica sera del '28 febbraio 
1986. Lei e Olof Palme stava¬ 
no tornando a casa dal cine¬ 
ma quando 1) premier fu col¬ 
pito alle spalle. «Mentre passa¬ 
vamo davanti a un negozio ho 


sentito lo sparo. Ho fatto un 
salto e mentre mi wllavo ver¬ 
so Olof ho visto quello che era 
successo e sono stata colpita 
anch'io». A que) punto mentre 
il marito giaceva a terra. LI- 
sbel Palme ha visto Peltersson 
in piena luce a circa cinque 
metri dì distanza. Nei due o 
tre mintui successivi - ha ag¬ 
giunto - ha visto ancora io 
stesso uomo che la stava os¬ 
servando prima dall'altro lato 
della strada e poi da circa 40 
metri. Lisbet ha descritto det¬ 
tagliatamente gli abili che 
l'uomo indossava, ma ha det¬ 
to di non aver visto anni nelle 
sue mani. 

La difesa ha cercato In tutti 
i modi di confondere la signo¬ 
ra Palme o di far soi^ere dub¬ 


bi sulla sua deposizione, ma 
senza risultato. La tesi dell'av- 
vocaio di Peltersson è che a 
più di tre anni daH'omicidio 
riuscirebbe difficile a chiun¬ 
que riconoscere una persona 
vista una sola volta a) buio; la 
signora Palme «non può avere 
una macchina fotografica in 
testa» e dunque neanche tei 
può essere sicura di quello 
che afferma. O forse - ha inti¬ 
mato il legale - «non è per ca¬ 
so che disidera chiudere la 
faccenda dopo tutto questo 
tempo?». «È una faccenda che 
non considererò mai chiusa», 
è stata la pronta risposta. Per 
quanto riguarda la macchina 
fotografica in testa, «é il mio 
lavoro - ha detto >- che mi ha 
reso capace di osservare le 
cose; non di analizzarle, ma 


di osservarle». Di conseguenza 
la signora Palme, che é psico¬ 
ioga. 6 stata capace a suo 
tempo di riconoscere imme¬ 
diatamente la «numero olio* 
tra le foto che le sono state 
mostrate durante f’inchiesta. 

Nell'udienza di ieri Lisbet 
Palme è apparsa lesissima; 
entrata in aula accompagnata 
dal figlio Joachim. cammina¬ 
va su un lato per evitare ì foto- 
grafi e l giornalisti. Quairóo te 
è stalo chiesto di girarsi a 
guardare una mappa delle 
strade dove è avvenuto il delit¬ 
to. ha rifiutato di porgere il 
profilo alla platea. Su sua ri¬ 
chiesta l'udienza non é stata 
fìlmàla, ma non 6 stata accol¬ 
ta l'altra sua richiesta di far 
uscirei giornalisti. 


M TdERA-N. Rafsanjani strìn¬ 
ge I tempi e consolida la sua 
alleanza «m )a nuova «guida 
delia (tepubblica islamica», il 
presidente in carica Ali Kha- 
memeni; U governo ha decìso 
infatti ieri di anticipare da) (8 
agosto al 28 luglio ie eiezioni 
presidenziali, per le quali l'u¬ 
nico candidato è finora ap¬ 
punto il presidente della Ca¬ 
mera. ntmché comandante ad 
interim dette forze annate; la 
decisione > precisa l'agenzia 
Ima - è stata presa per non 
lasciare troppo a lungo vacan¬ 
te il posto di presidente della 
Repubblica, resosi disponibile 
in seguito alla nomina dì Kha- 
menei a successore delìlmam 
Khomeinì. Per la verità, Kha- 
menei n<Mi ha ancora lasciato 


- a quel che risulta - le sue 
funzioni di presidente; ma evi¬ 
dentemente il gruppo dirigen¬ 
te vuole definire in modo rapi¬ 
do l'assetto del «dopo-Kho- 
meini», forse anche per ridurre 
lo spazio di iniziativa dell'ala 
•dura» integralista. Il comuni¬ 
cato della Ima aggiunge al ri¬ 
guardo che il presidente che 
sarà eletto il 28 luglio comin- 
cerà il suo mandato prima 
della data del 5 ottobre, che è 
quella costituzionalmente pre¬ 
vista per la fine del mandalo 
di Khamenei. 

Fra poco più di un mese in¬ 
somma il vertice sarà gestito 
in tandem da Rafsanjani - la 
cui elezione a capo detto Sta¬ 
to è data per scontata dalla 
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KaraiysiGrosz 
si dimetterà 
dàsejiretario 
dcLPosu? 


n priinò ségrètaiio del Partito socidista òperaiotiiritfÉroae 
Karofy Grosz (nella foto) avrebbe ìntenztoné di dimétterli 
dalla carica, riferiscono fonti di Budapest, secóndo le 
quali saicróbé prevista néi pró^ìmVgit^t uria Ttiróiòtìé dM 
polltbiiro del rosé, né! corso dèlia qiiale Grosz annunce- 
r^be appuntò le sue dimissioni.^Karoly Gtore erarsuccedu- 
(0 nellftoartca di primo segretario del partito a JànosKudar. 

Truppe governative afghane 
»naiii4>siiA hanno fatto, prigionieio. un 

giòmalisla americano coni- 
CflttUfÉtO spodnente di ||uena In Af- 

in AfàìlAniStan ghanistan, , secóndo quanto , 

: reso n^o dal,portavoce dM» 

rambasciata statunitense ad 
^ Islamabàd. La fonte rum ha 
foróito ulteriorì dettagli sulla (^ttiira dei giònialista, identili- 
cèto in Tony Obefon del pérìodicoXi^. L’ambasciata, ha 
detto, ne è ittata informata sólo ieri. Non è stato possibile 
avere confémie neanche da fonti detta guerriglia. 

Nel 1991 Alla metà dèi 1991 una spe- 

lihilk enavialA dizione spaziale sovietioò- 

VWO SpMaie àustiìaca^rà lanciata feti 

COnSiUllul basi commerciali* e reàllt- 

zeià una sèrie di c^nmen- 
11 a bordò della stazlone ce* 

; bitaié, «Min.. Lo nfensce la 
Ta!?s,.’sèèon)tlò CUI il prò» 
gramma di ricerca e sperimentazióne còróùriè è già sttrtO' 
delineato, mentre i «giuppi dr lavorò dett'UrSs e dell'Austria 
hanno iniziato i preparativì»»praiici per rimpresa. li volo di>> r 
vréUréarère la durala di sei giorni, 


Nel 1991 
vofesiaziale 
congiunto 
UnsrAiistrìa 


UMmatiim 
di Bush 
aNoHega? 


li presidente degli Stati Uniti 
George Bush (ndla foto) 
avrebbe dato un uliirnàlum 
al ÌéadeT^i Pànama,rgené- 
rate Manuel Ahtònió Norie-' 
ga. affinché lasci il suo Incàrico. Lo ha affermato il tenènte 
colonnello Àmulfp Castreìon, rappiust mante panamense 
ne) comitato congkinto di difesa del Cainlc di Panama, di 
cui fanno parte anche gli Usa, net corso di un incontrò tra - 
parlamentari latìnoamerìcanf tenutosi nella capitate pana* 
mense. L'ultimatum sarebbe stato trasmesso a Noriega al¬ 
cune settimane (a da un allo ufficiafe del comando sud Sta¬ 
tunitense. 


Il presidente Usa I) presidente Bush non ha 

SIASI llronslA» alcuna intenzione di darò il 
nun licen«cra benservito al direttore della 

il CdPO (dClb Ciil eia William Webster in rete» . 
liniilaMi làfAhctér ^ione al drammatici eventi ; 
fffiHMm fffcimer cinesi. Nell’ulumo numero 

la rivista Us News and worid 
tepori scrive che il leader’ 
statunitense-sarebpe rimasto allibito ci fronte alle pecche 
rhoétrate datt'ente spionistico durante le tragiche proteste 
degli studenti cinesi. Secondo il giornale sarebbe stata fn 
pamcolare rinformazlone (risultata sbagliata) secondo cui 
ll ieàder’chiése Dèrig XleòPÌng èra In còma atar.méhirórò''^ 
••Bufih (egli stesso ex-dìreBoredéffeCiOlé-décIstorte^rd^^^^^^^ 

I mentalo oggi II portavoce della Casa Biaifea Rótoénroplé : 
diuk. iNell’aiticolo > ha aggiunto nòn c’è un briclolo:df ; 
verità e II presidente è con Webster*. Popadiuk ha anche 
I messo In chiaro ché Bush non ha affatto intenzione di sòr 
guire il suggerimento del presidente della Camera dei rap¬ 
presentanti Thomas Foley, e che cioè ramminislrazione 
I statunitense assuma un atteggiamento più duro nei con- 
j fronti di Pechino dopo la condanna a morte di alcuni stu- 
! denti coinvolti nella protesta. 


fatti arenala l'inchiesta sulla 
iKCisione. da parte di un 
gruppo di coloni, dì una ra¬ 
gazza palestinese di 14 anni il 
mese scorso nel tàilaggìo di 
Kifl;.Harith» ir» Cisgiordania. 
Per Jl delitto, erano sotto in- 
chii^ uh| trentina di studen¬ 
ti dei còtlegio rabbìnico di Na» 
blus. Ora > riferfece la radio 
militare • Tatxusa non è stala 
in grado di Irovare Ucadavere 
detta givane né di provare le- 
galmeftte in altro modo l'awe- 
nuto omicidio; con la polizia 
non coilaborano né i coloni, 
che considerano toro diritto 
scorrazzare armati rrei villaggi, 
né ia popolazione palestine¬ 
se. che teme le rappieragtte 
dei coloni e non ha comun¬ 
que fiducia nella giustizia 
israeliana; e non è stato possi¬ 
bile rtemmeno interrogare ia 
madre e la aorella della giva¬ 
ne ucci», p«ché sì sono tra¬ 
sferite in Gtotdania. Ecco, an¬ 
che questa è una storia di rin- 
tifade», la storia di una c^az- 
za palesttnese uccisa dì cui 
non sì riesce a punire gli as¬ 
sassini e nemmeno a ritrovare 
il corpo. 

Proprio a Nablus, la città 
dai cui dintorni (dove nume¬ 
rosi sono gli insediamenti) 
provenivano gli autori della 
«spedizione* a Kifl Harìth. so¬ 
no siali uccisi domenica altri 
due giovani palestinesi: oltre 
al diciassettenne dì cui era già 
stala data notizia, i soldati 
hanno colpito mortalmente in 
un vicolo delia ca^h* un al¬ 
tro ragazzo di 19 anni. Sem¬ 
pre a Nablus, una pattuglia ha 
sparato anche contro l'autista 
di un'ambulanza palestinese 
peiché «non si era fermalo al- 
ralt*. 


Sei le vittime Spno una donna e cinque 
uomini te vìttime (sei dun- 
que e non dieci, conte eri 
S^ndnO parso in un pomo momen» 

dinittàtO tentato dìfottamen- 

«Il v»«asv domenica, di un aereo 

afghano, che è stato poi cb- 
stretto ad un drammatkioat- 

tenaggio di emergenza nett'aeroporto iraniano di ZaboL t . 
feriti curati nett'ospedale lìfmam’ Khomeinì» dÌ Zabol acmo 
32; a bordo c'erano in tutto 38 persone, fra passe^eri ^ 
mèmbri deH’equipaggìo. Né le autorità iraniane ite quellè 
afghane sono state in grado di identificare i dirottatori. 

Scontri Ancora in piazza ~ la ca¬ 
fra nAlfria denza è ormai quasi settì- 

vir’fi - * mteatori della 

€ nillldlOri provìncia belga dei Umbur^ 

a BnivelIfiS ^ difendere il loro 

H posto dì lavoro. Sono giunti 

in circa 3.500 ieri a Bnixel- 
les e si sono scontrati con 
motta violenza con le forze dell'ordine, nel centro delia cit¬ 
tà, Gas iacrìmogeni e cariche di gendarmi a cavallo da una 
parte, getti di pietre e di p^rdì daU'altra. Almeno una ven¬ 
tina ì feriti, due dei quali (minatori) sono stati rllcovcràti tn 
ospedale; le loro condizioni non sono gravi. 


VIRQINIA LORI 


Scontri 
fra polizia 
e minatori 
a Bruxelles 


stampa di Teheran - e dalla 
nuova «guida spirituale» Kha¬ 
menei, entrambi concordi ne) 
dare alla repubblica islamica 
un volto pili «pragmatico*. A 
prendere nelle mani la dire¬ 
zione effettiva detto Staio sarà 
oltrettutto un Rafsaniani note¬ 
volmente rafforzato, nel suo 
potere, rimetto al suo prede¬ 
cessore; ii 28 luglio sarà infatti 
votata per referendum anche 
la riforma costituzionale che 
prevede fra l'altro l'abolizione 
delta carica di primo ministro 
e raccentramento del potere 
esecutivo nelle mani del presi¬ 
dente. mentre saranno elimi¬ 
nati molteplici centri decisio¬ 
nali «islamici* che costituisco¬ 
no l’ultimo retato detta rivo» 
luzione di dieci anni fa. 
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Anooia 
in ripresa 
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delle mpnete 
dello Sme^ 



Dollaro 
Una giornata 
in netta 
flessione 
(Lìltalk 
1439,77 lire) 



ECONOMIA&IAVORO 



Per 1 incidente mortale 
^ienda sotto accusa 

O^sdopeto 

allaFblck 

CorteoaSesto 

1 WfttICA WA IffOW 


PI MILANO Nessuno ha ta« 
«orato anche ieri neH'acciaie 
m «Iella Falck Unione di Sesloi 
8ah Giovanni dopo l'infortu* 
nlo moitale di sabato mattina, 
quando uno dei due forni 
etettrici per la produzione di 
acciaio, il T3. è stato Ietterai* 
inenle squarciato da un’esplo* 
sione Luigi Federici, 44 anni, 
l'operaio che era pio vicino 
alla bocca del (omo. è morto 
quasi subito Un secondo 
operalo Vincenzo Curii è an* 
cora gravissimo all ospedale 
di Niguarda Gravi rimangono 
anche le condizioni di un ter* 
zo operaio, Domenico Di Pie¬ 
tro, Stazionane (e condizioni 
di altri due. 

Fermo il (omo esploso an* 
Che li secondo impianto, li T4. 
non riprendere la marcia pri¬ 
ma di oggi pomeriggio, al ter¬ 
mine dello scirro procla¬ 
mato da nom, rim e Ullm e 
dal consiglio di fabbrica La 
dircene detta Falck ieri mat¬ 
tina aveva chiesto al consiglio 
dei delegali di anticipare la n- 
presa delia produzione \ sin¬ 
dacati di fabbrica hanno ri¬ 
sposto di «no» Non solo c è 
uno sciopero proclamato per 
la mattinata di oggi nel grup¬ 
po, ma quell impianto deve 
ora più che mai nspettare la 
fermala tecnica prevista ogni 
settimana 

Lo sciopero di oggi avrà Ini¬ 
zio alle 9 e terminerà ai turni 
di mensa Davanti all Unione, 
lo stabilimento sotto processo 
« raccr^Ueranno l lavoratori 
anche di altre fabbriche del 


gruppo Falde Amveianno de¬ 
legazioni da Arcore. da Bolza¬ 
no» da Pongo Un oorteo che 
rag^iungérà il municipia Ieri 
in una riuscita assemblea di 
impiegati, assemblea con 
sciopero, arrche negli uffici si 
è voluto esprimere non solo li 
cordoglio e il lutto per quanto 
avvenuto, ma anche la prote¬ 
sta. lo sd^no troppi straordi¬ 
nari troppe pressioni per (are 
comunque la produzione 
len la Falck è uscita dal si¬ 
lenzio con un comunicato la 
tecnologia applicala al (omo 
elettrico, vi si dice è da rite¬ 
nersi stabilizzata e diffusa da 
oltre dieci anni, in oilre 30mi- 
la colate non ha mai dato luo¬ 
go a inconvenienti e ancor 
meno a inddenti che possano 
essere assimilati a quello di 
sabato mattina «Domani * di¬ 
ce il responsabile delle rela¬ 
zioni esterne della Falck, il 
dottor Benvenuti il nostro le¬ 
gale avvocato Bana chiederà 
al magistrato che conduce 
I Inchiesta che venga fatta una 
penzia che consenta di indivi¬ 
duare le cause dell incidente 
L azienda è direttamente inte¬ 
ressata a sapere cosa è sue 
cesso 0 altra parie ci sono m 
Italia almeno ^tri sessanta un- 
pianti come quello usato alla 
Falcio» Dai sindacati viene n 
badila 1 accusa di avere privi 
leglato la produzione alla si 
curezza «Si mteiviene solo 
quando cèri guasto - dicono 
m consiglio di fabbrica - e 
questa volta ri guasto ha pro¬ 
vocato i esplosione» 


Nelle piocole imprese 
7 milioni senza tutele 
Nei Sud sM di ime, 
trecentomÌ}a lire al mese 


Mille storie e afte 
paurose neirinchiesta 
condotta da Piz 2 ànato 
«Gaiantire la sicurezza» 


C^, loe come in Sv^ 



È la stagione dei dintti elementa^ dei lavoraton ne¬ 
gati dalle piccole imprese. ’Antopiò Pizzmato annun¬ 
cia d'impegno straordinano del sindacato» per la tu¬ 
tela det sette mihom di lavoratori delle aziende con 
meno di 16 addetti, la maggioranza del lavoro di¬ 
pendente. Cominciando dalle garanzie sulla sicurez¬ 
za. proposta uqa nuòva (iguiti,>illidplegato agli infor¬ 
tuni e le malattie professionali, sul modello svedese. 

iV»utwnT«imS5 


■ ROMA É in Vista un nuo« 
vo autunno caldo, a vent'anm 
di disttfiza, £ sarà questa vol¬ 
ta per la tutela dei diritti nega¬ 
ti ai lavwatori delle imprese 
piccole e medie, fCRie U setto¬ 
re più impoftante del nostro 
apparato produttivo. DintU 
che si efriamanq ho salano 
decente, orari di la^ro uma¬ 
ni. e soprattutto cùndizkMii di 
lavoro che almeno non metta¬ 
no in pericolo la vita e la salu¬ 
te di arca sette milioini di per¬ 
sone tanti si calcola che sia¬ 
no gii addetti alle imprese con 


menojdi 16 dipendenti 
Sette milioni di persone che 
rappresqhtano la maggioran¬ 
za dei-lavoro dipendente Per 
non parlare dei milioni di la¬ 
voratori at^ionali nel terzia¬ 
rio, n^-h»i»no. in agricoltura 
QueAo ^ li punto, tf ferma il 
aegretariq confederale della 
Ggiì Pizzmato coordi¬ 

natore di uh gruppo di studio 
che da otto mesi indaga sulle 
condizioni di lavoro nel «pic¬ 
colo» che per troppo tempo si 
è detto essere «bello» Per que¬ 
sto si è avviato, dice Pizzmate. 


«un impegno straordinario del 
sindacalo e delle forze demo 
cratiche per assicurare dintti 
elementari ai lavoro che ne è 
privo» Non sono Infatti pilù 
tolierabrii salari di 300, 
SOOmila lue mensili, a uomini 
e donne che lavoralo tante 
ore quante sono necessarie 
alia ptoduzlone méttendo co- 
M m pencolo la salute minac¬ 
ciata da infortuni o malatue 
professionali 

«t! sindacato ha cominciato 
ad andare nel luoghi di lavo¬ 
ro». osserva Pizztnato, e que¬ 
sto ha permesso di sc(^>riie 
una realtà «grave e drammati¬ 
ca» Qualche esempio, che cl 
fornisce 1 equipe di Pizzmato 
In Puglia, nella zona leanle di 
Lecce Casarano 1 dipendenti a 
sottosatario (SOOmiia al mese 
per lavorare oltre 8 ore al gior¬ 
no) si contano a centinaia. 
Stessa cosa nelle piccole pel- 
lettene e concene intorno a 
Sora nel Lazo Ma ri sindaca¬ 
to u muove anche sul piano 
contrattuale A Salerno, a Lec¬ 


ce hanno concluso accordi 
per raggiungere i trattamenti 
dei contralti nazionali di cate¬ 
goria gradualmente, ne) giro 
di due 0 tre anni Purché im¬ 
mediatamente siano garantiti 
alcuni dintb minimi come 
1 applicazione delle norme di 
sicurezza previste dalla legge 
(^. la sicurezza. Ormai il 
settore sta diventando la pa¬ 
tria degli omicidi bianchi, con 
un aumento del 50% de^ in- 
foituni mortali da) 1987 al 
1988 da 2026 a 3024. daU 
Inai) Si paria di 2 000 o addi- 
nttura ISmlIa casi di tumore 
all'anno legati ali'espoMztone 
ad agenti chimici cancerogeni 
nei luoghi di lavoro E poi c'è 
il lecentisrimo caso «SeU'ac- 
claieria Falit, quello più lonta¬ 
no del porto di Ravenna E 
pioprto su questo aspetto del¬ 
le condizioni di lavoro c'è la 
proposta de) sindacato più in¬ 
novativa L istituzione di un 
delegalo alla sicurezza, »mile 
all «ombudsman» svedese, 
eletto fra i lavoratori ma con 


™ per ora e§clu4e la precettazione 

Fs, ^ dennani il lui^ blocco 
Scatta un ^ano di emei^genza 


poteri speciali, che giungono 
fino al blocco degli impianti 
quando la produzione diventa 
pericolosa. Naturalmente que¬ 
sta figura, dai poten che ravvi¬ 
cinano più al poliziotto che a) 
sindacalista (^e infatti non 
sarebbe), dc^ resoe scelta 
fra peisone che abbiano certe 
caratteristiche «Piena disponi¬ 
bilità sulle proMdufe», dice 
Pizzinato, «ma riteniamo indi¬ 
spensabile questa figura per 
una reale prevenzkm degli 
infortuni sul lavoro». 

Intanto CaiLCisUUil hanno 
già raccolto SOOmila fìnne sot¬ 
to a una petizione per due 
leggi sui diritti e suU'omio 
settimanale Tta t diritti, c'è 
quello al ticenzlemento per 
ffusla causa, e comunque co¬ 
municato per tacntto Ora si 
può Ucenziare «ed libitum» 
nelle piccole imprese artigia¬ 
ne, anche per aver partecipa¬ 
to a uno sciopeiD è accaduto 
per quello del 10 maffito. ma 
proprio Ieri gli avvocati delle 
due parti si sono accordati per 
la nammisslone dei licenziato 

Unipol 

Finanziaria 

raddoppia 

l’utile 


Niente precettazione, ma un piano d'emergenza 
delle Fs per far fronte al lungo blocco dei treni 
che scatta domani alle 14 per lemiinate sabato 
alle 10. Questo ronentamento fino a ieri sera del 
ministro Santuz che nel pomeriggio ha avuto un 
lungo incontro con Schimbemi: Sembra che circa 
300 convogli nusciranno ^cinpolare. Cobas e Fi- 
sals, come si sa, hanno confeirnato gl! scioperi. 


PAOLA SACCHI 


M ROMA U comunicato dlf 
fuso ieri sera non parìa di pre¬ 
cettazione Il ministro dei Tra¬ 
sporti prende atto delie misu¬ 
re straordinane annucicialegil 
da Schimbemi sollecita I ente 
a ricomporre la vertenza e 
giudica comunque, le nvendi 
caztoni di Cobas e Flsafs di 
ran lunga sproporzioilate af 
anni che ri tipo di lotte deci 
se provocherà La precettazio¬ 
ne, dunque fino a len sera 
era esclusa Come contenere 
dunque gli effetti del lungo 
blocco deciso dai Cobas dei 
macchinlsU e dagli autonomi 
della Fisafs a partire dalle M 
di domani^ Le Fs oggi mette 


ranno a punto un contiopla- 
no Sembra che 300 convelli 
ven'anno assicurati E che al¬ 
tre misure potrebbero essere 
prese Ci dovrebbe essere un 
massiccio impiego del gemo 
ferrovien e l ente contida nella 
possibilità che molti lavoraton 
rinvitno i congedi L unica co¬ 
sa certa comunque sono per 
ora I quattro giorni di blocco 
dei treni decisi dal Cobas e 
dalla Fisafs a partire da doma¬ 
ni alle 14 fino a sabato alle 10 
Un azione di (otta che per (e 
sue modalità nschia di avere 
effetti ancora più pesanti e 
caotici di quelli provocati dal¬ 
le altre agitazioni dei Cobas 


Si tratta, infatti di un vero e 
proprio bollettino di guerra 
con sciopen a scacchiera per 
modalità temporali e temto- 
nali Nei comi^rtimenti di Ro¬ 
ma, Napoli, Firenze, Reggio 
Calabnae ^ un primo scio¬ 
pero scatterà domani alle 14 
per terminare alla stessa ora 
tH glo'^ 22. Ma venérdl 23 
alle IO questi stessi comparti- 
menti torneranno a fermarsi 
peraltte24ore Perquantori¬ 
guarda li resto d Italia )o scto- 
pero sarà di 48 ore e scatterà 
alle 16 di domani Disagi, 
dunque, fino a sabato 
Non violate cosi ri codice il 
autoregoiameniazione? è sta¬ 
to chie^ ai Cobas «Quel co¬ 
dice ha risposto li leader dei 
coordinamento macchinisti 
Ezio Galiori - le Fs con i loro 
tagli mdiscnmmati con i pe¬ 
santi tomi di lavoro che ci 
hanno imposto con i turni 
estivi e con il non nspetto de¬ 
gli acxordi to hanno già viola 
to più vrrite Quindi a questo 
punto stante Uberi di farlo pu 
re noi» Sui binan è dunque 
di nuovo guerra aperta Insie 
me to Gobu, come dicevamo 
da domani si fermeranno an 


che i ferrovieri del sindacato 
autonomo Hsafs che minac¬ 
ciano nuovi blocchi a luglio 
Nei giorni scorsi dure enbehe 
alla protesta dei Cobas da 
parte dei confederali Ieri Do¬ 
natella Turtura, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Fril egri, 
ha annunciato che «si stanno 
facendo venfiche contro le 
inadempienze delle F$« 

Come si sa. i Cobas denun¬ 
ciano che l'accordo per i 
macchinisti non è stato anco¬ 
ra applicato Ma la Turtora ha 
anche fatto appello «alla mas¬ 
sima unità di tolti I ferrovien m 
questa fase delle trattative re¬ 
sa difficrie dalla latitanza del 
governo e dalla precanetà del 
vertici gestionali» La sindaca¬ 
lista inoltre ribadisce che i 
sindacati non hanno ri mono¬ 
polio deila rappresentanza 
Ma al tempo stesso cntica 
duramente ri blocco dei Co- 
bas per gli «effetti perversi» 
che avrà sulla funzionalità del 
servizio e la pesante ombra 
che getta «sul prestigio dei fer¬ 
rovien* Flit Cgil e Uiltrasporti, 
comunque sono conlrane al¬ 
la precettazione 


a BOLOGNA Ricavi per 365 
miliardi (77%) e utile netto di 
4 189 miliardi sono questi i 
dati più signriicaUvi deli eser¬ 
cizio 1988 della Unipol Rnan- 
zianA il cui capitale è contro)- 
lato per ri 59,4% dall’UnipoL 
per ri 13,3% dal Fincooper e 
da altre novanta cooperative 
aderenti alla Lega per il re¬ 
stante 27,3%. L'espanstone 
dell’attivilà ha coinciso con 
un incremento della redditivi 
là che ha superato ri 100% lì 
bilancio è stalo approvato nel 
giorni scorsi nella prima as¬ 
semblea dei soci, dopo l’au¬ 
mento del capitale a 60 mi¬ 
liardi e t Ingre^ di 88 nuovi 
azionisti (lutte coop della Le¬ 
ga) Esso ha evidenziato an¬ 
che l'aumento ui volume d^li 
investimenti In partecipazioni 
(da 35 4 a 63,7 miliardi) e dei 
finanziamenti, passati a 274 5 
miliardi (108%) li consiglio di 
amministrazione è stato porta 
to a 13 membn presidente è 
stalo confermato Cinzlo Zam- 
belli 



Siderurgia: 
oggi la 
Commissione 
europea 


Si terrà oggi una riunione speciale della Commissione eun^ 
pea dedicata al problemi delie tidenirgia italiana. Orine uj 
noto, ) Italia ha chiesto deroghe all’attuazione del piano «H ^ ' 
risanamento della siderurgia nazionale e in particolare la 
proroga del funzionamento del) area a caldo dì Bagnott. 
Domani a Lussemburgo d sarà la riunione dei ministri deF 

1 Industria della Cee per valutare le richieste Italiane. Le 
Commissione dovrebbe approvare oggi le proposte di tir 
Leon Brittan (nella foto) rispetto alle attese deirltalia. pn» 
n^a di sei nìeto dei funzkmamento delio stabiUmcnto^ 
Sesto S Giovanni, proroga per 21 mesi della Laf di Torino|i 
per 9 di Bagnoli, blocco deiroperazione di ricapitailnudo» 
ne della Dalmine li comitato di presidenza deulri dovNb- 
be esaminare oggi il problema del passagj^o all'Ihrii deflB 
iiitoianti oggetto deU asta Finsider 

1) doUaro ha aperto In dacF 
SO assestamento B nuovo cF 
do valutario, in sintonie con 4 
Il netto cak) registrato VMM^ 4 
dlaNewYorlLinuo^qiMM 4 
di mercato nervoso per le 
DossibilitA rii nuovi btteneo» 
ti delle banche centrali do¬ 
po la massiccia azione concertata della fìrie della scorai 
settimana A Milano, len, il biglietto verde è stato RaStoo a 

1439 5 lire perdendo cosi quasi venti lire rispetto alle 1459 
del fixmg di venerdì c flettendo leggermente anche sutta 

1440 25 lire di venerdì sera a New York. A Flrancoforte, il ra 
King ha trovato la moneta Usa a 1,9843 marchi contro I 

2 0045 marchi di venerdì, con un modesto rialzo rispetto 
agii 1.9810 marchi della fme delia scorsa settimana a Nera 

né sui mercato aperto Nell ambito dello Sme. il marco è 
slato fi^to in leggero arretramento a 725 33 lire contro le 
725,87 di venerdì 

Boise Rft L'associazione delle bOM 

rhlAilnnA tedesche ha chiesto nuova- 

cnirauno IJ „ pjj , Votelo»», 

ebOHzlOne delia tassa sulle tranlaidont 

•accA aalonade. atntnonenito «d 

«■*»* possibili effetti neiatM del 

suo mantenimenlo sulla 
competitivita delle odo b» 
se della Geimanla federale. L'assoclaakme teme die la In- 
sa non venga abolita pthna del 1992, viste le dichlaiaaltMI 
del neominIsliD delle Rnante Theo Walgel il qtial* M • 
detto favorevole aU'abaliuDne deirimpopotaie usai Ito 
Maalkn-- 


Calo netto 
del dollaro: 
venti lire 
In meno 


0,2SX) sutle transaziont verso U '92 Ma allora - 
l'associazione delle borse • sarebbe troppo tardi In e 
gli investitori esteri, a partire dalla meta del '90 quando tm» 
tanno liberalizzali i movimenti di cap.lali, poirebbaro tonai. 
A lontani dai meicab tedeschi 


La quantità di eneigla aleb 
Irfca pnxtotia dagli ImptolN 
nucleait del 24 paeal aif 
I oese e aumentata nd ItW 
dell89K a 1430 mlliaidi di 
blowatiom dal I9M toiid. 
di deU'Sr. Lo ha leao npd- 
VAganzla per l'enofto W 
lotta da Impianti nucleaii è issito 
23 5SS di tutta la produslone tM gMd 


Nucleare 1 
Aumenta (8,9%) 
la produzioiie 
ittcletiikità 


cìeare L’elettricità 
1 anno scorso pari 

Ocse. contio il 22,6% rie) 1967 Secondo le prole^ont 
te dall'Agenzia, la quota di energia nucleare all’intento dèL 
la produzione globale di elettricità larA pari, nel 1990, al 
23,8% per poi attraversare una fase di decimo e 
nuovamente ri 22,7% verso il 20(X> 


Nucleare 2 
Snia «pulirà» 
impianti 
inUr 


liiss 


Il ministero deireneigia. mi- 
clesre dell Urss e la Snia Te- 
chini, società per le tecnc^ 
gie energetiche avanzate, 
hanno firmato un pnrioepì- 
(o di cooperazione tecnlèo* 
scientifica nel settore rieUlk 
«denuctearizza^one» degli 
impianti nuefean L’accordo prevede inoltre la defìnlMcRiè, 
entro f prossimi dodici mesi di forniture di impianti. Inge^ 
gnena e attrezzature da pule di Sala léchlnt 


Adesso «La Repubblletolit^ 
due strade per andato la 
Borsa A quella «autonori^'^ 
che sarà varata uffciatmeii» 
te dall assemblea straoirik 
nana deli editoriale già fis¬ 
sata per il 28 giugno c che 
prevede un aumento di ca- 


Due vie 
per b Borsa 
deH’editoriale 
«La Repubblica» 


pitale con 1 emissione di 200 miliardi di obbligazioni omi 
watrant, sì aggiunge quella resa possibile Ieri mattina dagli 
azionisti della Cartiera di Ascoli spa L’assemblea strato# 
naria deli azienda di proprietà della M^arii^ (90.t2K 
del pacchetto azionano) ha deliberato infatti l'estensitow 
dell oggetto sociale alle attività editoriali «La RepubbHcau 
tuttavia non sarà In Borsa pnma del '90 Almeno ooM ha àì- 
fermato I amministratore delegato deria Mondadc^ Emilio 
Fossati 


FRANCO mOZO 


Peseta troppo forte, interviene la banca centrale 


Ieri (a peseta è entrata a far parte dell'Ecu, dopo 
essere entrata a far parte del meccanismo di cam¬ 
bio dello Sme. Il presidente della Commissione, 
Delois. è soddisfatto ciò gU dà piò forza nella 
trattativa con il governo inglese per far entrare 
nello Sme anche la sterlina. La banca centrale è 
dovuta inteivenlre per evitare un eccessivo nalzo 
della moneta spagnola 


Questi i margini delle monete 

Valuta 

Minimo 

Contralo 

Mottime 

Marco tedesco 

678,65 

720,699 

765,40 

Fiorino olandese 

602.41 

639,632 

679,12 

Franco belga 

32,909 

34,9421 

37,102 

Franco francese 

202,38 

214,886 

228,17 

Lira Irlandese 

1810,34 

1930,71 

2050,03 

Corona danese 

177,94 

188,94 

200,62 

Peseta 

10,442 

11,0877 

11,773 

tt tasso centrate tn termini di Ecu ò rimasto fissato a 1483 58 (ire 


■ ROMA Ieri a Lussembur¬ 
go 1 ministri delle finanze del 
12 paesi della Comunità han¬ 
no ridefinito i pesi percentua¬ 
li delle varie monete che fan¬ 
no parte del) Ecu per far po¬ 
sto ufficilamente alla peseta e 
all'eecudo portoghese La 
moneta spagnola entra nel 
«paniere» delie monete euro¬ 
pee con un peso del 5 3 per 
cento (mentre l’escudo con 
una percentuale dello 0,8%) 
Di conseguenza. U peso del 
maicò è pastoto dal 32 per 


cento a) 30,1 per cento e 
quello delia sterlina Inglese 
dal 15 al 13 percento II peso 
della lira itene diminuito solo 
leggermente dal 10 2 al 10 1 
Ma la peseta già la scorsa set¬ 
timana era entrata a far parte 
dei meccanismi di cambio 
dello Sme (il Sistema mone 
tarìo europeo) e ien è stata 
la pnma giornata di prova, 
sul mercato, della moneta 
spagnola. E la tendenza è 
stata verso 1 apprezzamento 
del suo valore rispetto alle al¬ 


tre monete tanto é vero che 
la banca centrale spagnola è 
dovuta Intervenire per arre¬ 
starne il nalzo In realtà la 
peseta si rivaluta non tanto o 
non solo per 1 evento ecce¬ 
zionale dell adesione allo 
Sme quanto piuttosto per la 
politica di alti tassi seguita 
dalle autontà monetane di 
Madnd che tentano in questo 
modo di affievolire la doman¬ 
da interna e di attrarre capita¬ 
li per compensare lo squili 
brìo commerciale con 1 este¬ 
ro dovuto appunto all efferve 
scenza della domanda inter¬ 
na Secondo molti operatori 
infatti altualemente la peseta 
è sopravvalutata e ciò crea 
non poche cntiche interne, 
soprattutto da parte sindaca¬ 
le per gii effetti sociali di una 
politica monetaria di tipo de- 
flattivo in un economia che 
ha, nonostante una dinamica 


crescita tassi di disoccupa¬ 
zione molto elevati 

L ingresso della peseta per 
1 aumento delle monete ad 
alto tasso di interesse nazio¬ 
nale porta a far aumentare la 
redditività dei titolo in Ecu 
che attualmente è Intorno al 
9 per cento per i depositi a 
un anno e all 8 6 per cento 
per le obbligazioni a meno di 
cinque anni II «paniere» del 
1 Ecu viene nvislo ogni cinque 
anni II peso di cisacuna mo¬ 
neta é determinato tenendo 
conto del prodotto interno 
lordo di ciascun paese del 
suo valume di scambi con il 
resto dei paesi della Comuni 
tà e del contributo al bilancio 
comunitano 

len ri presidente delia 
Commissione Jacques De- 
iors ha elogiato ancora una 
voita la decisisene spagnola 
definendola particolarmente 
importante perchè presa nel 


I Imminenza de) vertice euro¬ 
peo di Madrid in programma 
per la prossima settimana In 
sostanza la decisione spa 
gnola potrebbe rafforzare le 
pressioni che Oelors sta fa¬ 
cendo su una Gran Bretagna 
reticente per far entrare an 
che la steriina nello Sme in 
modo da realizzare la pnma 


fase di quella unione mone- 
tana prevista dal Rapporto 
Delois 

(en la Banca d Italia ha co¬ 
municato il tasso centrale e 1 
tassi minimi e massimi di in¬ 
tervento della lira nei con¬ 
fronti della peseta (la mone¬ 
ta spagnola ha un margine di 
oscillazione del 6 per cento 


come la lira) il tasso centrale 
è pan a 11 0877 lire il tasso 
mimmo Ì0442 lire e quello 
massimo 11 773 lire I tassi 
centrali e di intervento delle 
altre valute europee aderenti 
allo Sme rispetto alla lira - si 
legge nel comunicato della 
Banca d Italia sono nmasti 
invariati 


Sindacatf-Confindustria 

Qualche giorno di tregua 
sulla scala mobile 
La Uil: «Prima le regole» 


a ROMA Cgil, CisI e Uri 
hanno nunito len i rispettivi 
vertici per fare il punto del 
confronto con la Confmdu 
stna dopo 1 incontro infonnale 
di sabato a casa di Paolo An- 
nibaldi, direttore generale del¬ 
la confederazione dell indù- 
stna II negoziato in corso si 
sa, è sulle nuove relazioni in¬ 
dustriali Ma la Coniindustna 
pone li problema del costo 
del lavoro compresa 1 even¬ 
tualità della disdetta dell ac¬ 
cordo sulla scala mobile Su 
quest ultimo punto Cgil Cisi e 
Uri hanno eretto un muro di 
no Se c è la disdetta li nego- 
liato si interrompe E tutti vo¬ 
gliono condurre in porto la 


trattativa sulle relazIorU indu¬ 
striali Riguardo al costò del 
lavoro, specie se si tratte di 
concordare al vertice te dina¬ 
miche salariali del contatti, la 
situazione appare variegata. 
Dalia C^il il «no» è inequhwa- 
bile la centralizzazione di tut¬ 
to sarebbe un errore. Anche 
in Cist porte finora chiuse La 
Uil propone invece una con¬ 
certazione delle parti aocìaìt 
col nuovo governo su fisco, 
pataiiscQ tiacaiozazione, Sten¬ 
to sociale dopo di che, con 
nuove intese sulle relazioni jn- 
dustriali sarebbe possib^toL 
frontare anche 1) problema de) 
modo in cui governare oor« 
sensualmente le dinamteha 
salanali nel contratti», 
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Scienza e Tecnologia 


I giapponesi 
vogliono 
o^ire 
una l»se lunare 


La Nasda, cioè l'agenzia giapponese per lo sviluppo delle 
aiiMtA spaziali, ha ('intenzione di costruire sulla Luna una 
base per attività umane A realizzarla dovrebbero però es¬ 
sere dei robot atbezzati con gli ultimi ritrovati dell intelli¬ 
genza artificiale Questi robot dovranno realizzare dappn- 
ma una pista d'atterraggio per \ veicoli spaziali che traspor 
teranno passeggeri e materiali Quindi dovranno montare a 
attivare sisterm di nscaidamento dei suolo che srilupperan 
no fino a I 300 gradi per poter vetrificare il terreno e per¬ 
mettere cosi la costruzione di tumiel dove gli uonum che vi 
aiKiranno a lavorare saranno al riparo dalle radiazioni co¬ 
smiche 


Presentato fi più veloce supecomputer 

il Blu VPlAfa mondo, m grado di e(- 

II |PiH VCIVI.V 27 miliardi di ope- 

Slip€KOIIipilt6l' razioni al secondo è stato 
del mondo presentato oggi a New York 

UVI munuu Costruito dalla «Ncube» il 

nuovo supercomputer ope 
ra con una rapidità nove 
volte superiore a quella dei più veloci elaboraton sinora sul 
mercato (i giapponesi deila «Nec Corporation» e gli amen 
cani delia «Cray Research»^ La versione piu lenta del su 
peicompuler (operante a 250 milioni di operazioni al se 
Condo) costerà circa mezzo milione di dollari La versione 
pio rapida (27 miliardi di operazioni al secondo) costerà 
tra i 20 ed il 30 milioni di dolian «11 supercomputer Ncube 
2 scalar" usa 8192 chips progettati appositamente per et 
feltuare complesse operazioni matematiche - ha spiegato 
Stephen Colley. presidente della ' Ncube (una compagnia 
che ha il suo quartier generale nell Oregon) - è in grado di 
affrontare problemi di una complessità smora mimmagina 
bile» 


La circoncisione La querelle dura da tempi 

Offiì^OOO remoti la pratica della cir 

■ ^^r I f concisione imposta da a! 

W IRlCZIOnl cune religioni come quella 

ebraica o antica consuetu- 
"^***”** dine presso alcuni popoli, 

ha effettivamente una do- 
tenzialità di prevenzione 
delle malattie? A questa domanda dà ora una nsposta posi¬ 
tiva l'Accademia americana di pediatria che ha svolto una 
ricerca coordinata dal maggiore Thomas E Wiswell Que¬ 
sta ricerca prende in esame oltre quattrocentomila ragazzi 
nati negli ospedali militan tra il (975 e il 1984 Tra questi, 
coloro che da bambini erano stati circoncisi hanno avuto 
larei di infezioni luinane undici volte mfenon a quelli dei 
ragazzi non circoncisi Net 1971. la stessa Accademia aveva 
dichiarato che la circoncisione non aveva interesse medi- 





L’uomo non ha perso l’olfatto animale Ma gli odori cambiano di importanza 

ma tratta diversamente l’informaàone A che serve un «muso» che sa riconoscere 

Perché dò che annusiamo è esaminato dalle tracce lasdate dalle pr^e 
da zone del cervello che genera emozioni i «puri» dai «mutanti» di una spede? 

n nostro naso, un edonista 


Abbiamo un «muso» straordinario, che ci viene dato 
m dotazione in quanto mammtfen. Può nconoscere 
addmttura, seguendo le tracce di una preda, se si 
tratta di un individuo «puro» o di un mutante. Ma 
non ce ne facciamo più nulla, ovviamente. Il nostro 
naso e il sistema olfattivo che vi è dietro non hanno 
però abdicato alla loro funzione Semplicemente, 
selezionano diversamente l'informazione 


VALIRIA MARCHIAFAVA 


Uno studio 
Inglese 
contro 
i chiromanti 


Scienziati e chiamanti sono i 
al ferri corti in Inghilterra, i 
primi aostengono di aver di¬ 
mostrato che non si pud 
leggere il futuro dì una per- ^ 

sona nella palma della mano Una nceica ha nvetato infatti 
che chi ha una «linea della vita» molto lunga può qual¬ 
mente morire giovane Ma I chiromanti, protestano La 
•efenza. dicono, non può spiegare i segreti del loro mestie¬ 
re A acaienare la polemica à stato li professor John Brad- 
field, un medico del Bnstol Rcd'el Infimiaiy La sua idea era 
molto semplice, anche se poco allegra esaminare le mani 
dei defunti neirobilorio e stabilire se ci fosse un rapporto 
tra la durata della vita e le linee della mano «I miei studenti 
ed io - spiega Bradfield > abbiamo cominciato la ricerca 
senza preconcetti 1 chiromanti sostengono di poter predire 
la durata della vita, e allora la predizone dovrebbe essere 
verificabile Abbiamo esaminato ie mani di un centinaio di 
defunti e constatato che non vi era alcun rapporto tra 1 età 
e le linee di una o dell’altra mano* Alcuni tndovirU hanno 
subito replicato alle affermazioni del dottor Bradfield Per 
capire quanto vivrà una persona, hanno detto, non basta 
riservare la lunghezza di una linea delia mano, ma occorre 
c^ifrare altri «segni» misteriosi 


OAMIILUMCCUCCI 


B Odon saporì e profumi 
non hanno la stessa impor¬ 
tanza né la stessa funzione 
per un ape una lumaca, un 
roditore o un essere umano 
A una estremità della scala 
zoologica un buon funziona 
mento dei sistemi chemiore- 
cetton è una questione di so- 
prawavenza immediata ali al¬ 
tra estremità la specie urna 
na SI è maniiestatamente «li 
barata» dal suo ambiente chi¬ 
mico 

Tra questi due estremi I e 
voluzione ha fornito un infini¬ 
tà di soluzioni per dotare gli 
essen viventi di mezzi d infor¬ 
mazione sul loro ambiente, 
ma ora si sa che per la mag¬ 
gior parte (mammifen com¬ 
presi) il segnale chimico gio 
ca un ruolo maggiore nella 
capacità di onentarsi, di di¬ 
fendersi, di nutnrsi e di npro- 
dursi II muso del mammifen 
é uno scopntore formidabile 
di sostanze chimiche, capace 
di individuare quantità del- 
I ordine del nanogrammo, di 
seguire le prede riconoscen¬ 
do le vanazioni nella compo¬ 
sizione chimica delle loro 
tracce lasciate a qualche mi¬ 
nuto e perfino qualche se¬ 
condo di intervallo, e di di¬ 
stinguere, dal solo odore, i 
mutanti di una vaneià geneti¬ 
camente pura 

Entrano in gioco una deci¬ 
na di recetton diversi, situati 
nelle fosse e nel setto nasale, 
sulle labbra, la lingua e la ca¬ 
vità boccate cellule neuro- 
sensonali deH'epitelio olfatti¬ 
vo dell organo di Massera, 
dell organo di Jacobson, ter¬ 
minazioni libere specifiche 
del dolore, della temperatura 
e del nervo terminale, recet¬ 
ton somestesKi e cmestesici, 
cellule specializzate dei bot¬ 
toni gustativi 

Questi recetton apparten¬ 
gono a dei sistemi sensonali 
differenti e si servono di vie 
nervose indipendenti ma 
cooperano per fornire al cer¬ 
vello un immagine multisen- 
sonale Cosi le molecole vo¬ 
latili che costituiscono per 
esempio il profumo di un 
tampone raggiungono attra 
verso le nanci i ncetton del 
i organo di Massera poi i re¬ 
cetton olfattivi posti nella 
parte postenore della cavità 
nasale per fornire un imma 


gine sensonaie captata a di 
stanza 

Questa immagine, che può 
essere affinala annusando 
non è semplice dato che é 
fortemente modulata dallo 
stato fisiologico e dellespe 
nenza individuali Nella boc¬ 
ca la polpa del frutto, nscal- 
data schiacciata e mescolata 
alla saliva sollecita tutta una 
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sene di recetton boccali e 
pei^ via retronasajle.' anche i 
recetton olfattivi, cosi viene 
percepita una nuova immagi¬ 
ne in questo caso molto più 
complessa ancora più varia¬ 
bile da un individuo all altro 
Tuttavia nei pnmati, il per¬ 
fezionamento dei recetton 
sensonali che funzionano a 
distanza (soprattutto la vista 
e I udito) e lo sviluppo cere¬ 
brale hanno permesso di affi¬ 
nare. di modulare e di antici¬ 
pare delle nsposte comporta¬ 
mentali sempre più comples¬ 
se, in relazione allo stimolo 
sensoriale scatenante II po¬ 
mate umano, l uomo, impara 
poco a poco a controllare li 
suo universo sensonaie e a it 
berarsi dall impatto dello sti 
molo scatenante Egli mpa- 
ra« li ondo tisico attraverso 
segni convenzionali oltre che 
attraverso segnali cosi it prò 
fumo di un fiore che per 
un ape é un segnale che lei 
subisce e che scatena il com 
portamento del «bottinare». 


cioè dei volare alla raccolta 
di neltere e polline, diventa 
per l'uomo i'attnbuto di un 
oggetto concettuale, che egli 
riconosce e «ti cul iton neces¬ 
sariamente tiene conto 
È il caso di sottolineare la 
complessità e l’onginalità dei 
meccamsmi della chiemiore- 
cezione umana hton si tratta 
tanto - come si credo troppo 
spesso - di una nduzione 
delie nostra capacità di nce- 
zione quanto di una profon¬ 
da trasformazione nel trattare 


J informazione ricevuta Co¬ 
me spiegare altnmenti che gli 
assaggiaton di vino o i profu¬ 
mieri sono in grado di distin¬ 
guere differenze minime nel- 
I aroma o di ncostiuire «a na¬ 
so» la composizione di com¬ 
plesse miscele odorose^ 

Nella maggior parte dei 
mammifen primati supenon 
esclusi esistono due diversi 
modi di trattare 1 informazio¬ 
ne chimica ciascuno dei qua¬ 
li comsponde ad un mecca¬ 
nismo anatomo funzionale 


indipendente 11 pnmo è mol 
to sviluppato nei mammifen 
pnmitivi dove predominano 
le vie e le strutture del vec¬ 
chio cervello (Archi e Paleo- 
coneccia) I segnali chimici 
vengono ricevuti dall organo 
vomeronasale e trattati dalle 
(ormaziom limbiche senza 
connessioni con la corteccia, 
cioè all insaputa dell animale 
ncevente 

Il secondo sistema di trat¬ 
tare I messaggi chimici assu¬ 
me importanza via via che si 


sviluppa la neocorteccia dei 
mammifen Questo sistema 
mette in opera l'epitelio poi il 
bulbo olfattivo che proietta il 
messaggio, attraverso l’area 
olfattiva pnmana e talamo su 
differenti temton del cervello 
cosciente, il che spiega tutta 
la plasticità e le vanazioni in¬ 
dividuali delle nsposte com¬ 
portamentali ai segnali chimi¬ 
ci Nei pomati supenon la si¬ 
tuazione è più complessa La 
rete di \ie verso la neocortec- 
eia SI è diversificala, si sono 
sviiuppute le connessioni con 
gli alto cento cerebrali, in 
particolare con \ cento senso- 
naii 

D altro canto, anche se 
I organo vomeronasale non 
esiste più, nell uomo o nelle 
scimmie calamne adulte è 
stata dimostrata 1 esistenza di 
proiezioni dei bulbo olfattivo 
sulle formazioni iimbiche in¬ 
nervate negli alto mammife- 
n, dalle strutture vomerona- 
saii Così malgrado il nma- 
neggiarnento delle stretture 
chemiorecettnci, un doppio 
circuito permane anche nel- 
Uomo 

I primati supenon possie¬ 
dono due circuiti olfattivi cor 


tìcalizzati, un clrcuiio tranrta- 
lamico a funzione prevatento» 
mente dlacrìminatoria e un 
circuito Iransipotelamico a 
funzione prevafentemente 
sintetica. Inoltre, contrarie- 
mente agli atei mammiferi, le 
due reti sono connesse al st¬ 
rema timbico, U che sfriega 
che in tutti i casi una conno¬ 
tazione edonistica può essere 
fegato al modo di trattore ri»- 
formazione odorosa. (Il sisie» 
ma Hmbieo è una zona situa* 
ta nétta parte^basafe del cee 
' velloflnaaiedendéancheail 
altre sezioni deirencefalo co¬ 
me ripolalamo; tale sistema 
riceve stimoli dalle cellule ol¬ 
fattive e sembra ^he impli¬ 
cato nella generazione di 
emoztont: ira, ansia, paura, 
desiderio sessuale ). 

Pur restando mammifero 
per alcune delle sue strutture 
e delle sue vie nervose, il cer¬ 
vello olfattivo dei primab su¬ 
penon ha sviluppato una cto 
cuìtazione più complessa: 
dunque funziona diversa¬ 
mente Questa dualità è fon¬ 
damentale Essa ci peimette 
di comprendere perché nel 
momento in cui manipolia¬ 
mo il segnale chimico ne sia¬ 
mo anche manipolati, nulla 
più di un odore può riaccen¬ 
dere le emozioni che si ac¬ 
compagnano ad un litordo 
Tale dualità illustra anche 
perché se la fisiologia umana 
SI allinea con la lisiotogia ani¬ 
male, la percezione e i com¬ 
portamenti umani sono ben 
diversi da quelli animali 

Di recente si é ipotUzato 
che ogni sesso potrebbe in¬ 
tervenire per via odorosa sul¬ 
la fisiologia sessuale dell'altro 
sesso Si sa, comunque, che 
l’inizio e la durala del cicto 
mestruale possono venire 
modificati da secrezioni 
ascellari sla maschili che 
femminili D’altra parte non 
andiamo forse a comprare 
quei profumi chiamati «tatah» 
propno perché vi sono stati 
aggiunti degli steroidi odoro¬ 
si'^ Profumi fatali considerati 
da Plinio, quasi duemila anni 
fa (Stona naturale, XIII, 20; 
77-78 d C), come i più su¬ 
perflui tra gli oggetti di lusso, 
mentre infatti perle e pietre 
passano agli eredi, e le stoffe 
durano per un certo periodo 
di tempo. «I profumi evapora¬ 
no istantaneamente, e, per 
cosi dire, muoiono nascendo 
La più alta garanzia per un 
profumo è, al passaggio di 
una donna che lo porta, atti¬ 
rare con 1 suoi effluvi anche 
coloro che sono occiipaU in 
tuit altra cosa Si vendono a 
più di quaranta denan la lib¬ 
bra Ecco quei che costa il 
piacete degli altri, dato che 
chi porta un profumo non lo 
sente» 


pn libro di Giuseppe Visco e Enrico Girardi sull’«epidemia del secolo» Trecento progetti e novemila miliardi dì investimenti per la ricerca europea 
1 problemi legali e quelli psicologici nati con questa malattia 1 dati fomiti alla conferenza dei paesi che aderiscono al programma 

L’Aids^ la paura, la legge In tre anni il boom di Eureka 


QIANCAOLOANOCLONI 


Vi L'ocquirente di un ap- 
partamertto ha dichiarato di 
f|temiii truffato perché il 
venditore non lo aveva infor- 
riiato del fatto che il prece¬ 
dente inquilino dell immobi¬ 
le era affetto da Aids È suc¬ 
cesso nqfi Stati Uniti, dove 
controveRie legali di questo 
t|po sono orniai piuttosto fre¬ 
quenti. U magistratura, a 
volte, ha risposto con senten¬ 
ze ineccepibili, dichiarando 
Illegittimo un simile atteggia¬ 
mento. altre volte, invece, ha 
imposto ai venditori di im¬ 
mobili l'obbligo di informare 
i compratori dell eventuale 
irtecedente soggiorno in essi 
di malati di Aids Se sul mer¬ 
cato immobiliare americano 
un appartamento «contagia¬ 
to» subisce un deprezzamen¬ 
to, in campo assicurativo, 
dove si ripongono notoria¬ 
mente tutte te certezze del 
^ttodlno, il fenomeno, come 
è ovvio, è Inverso Le compa¬ 
gnie di assicurazioni, infatti, 
sia per to polizze sulla vita. 


sia per quelle sulle spese sa- 
niiane o altro, applicano un 
notevole aumento dei premi 
a tutti coloro che nsultino es¬ 
sere sieropositivi o che nfìuti 
no di sottoporsi al test 
Di queste cose si parla 
molto, specie nel circuito an¬ 
glosassone dei congressi e 
degli incontn intemazionali 
sull Aids i temi della comu¬ 
nicazione. della giustizia, 
della interdipendenza degli 
uomini hanno occupato una 
discreta parte dei lavon della 
Conferenza di Montreal e a 
dire il vero, non sono poche, 
tra gh stessi scienziati ie sfu¬ 
mature su quei punto cardi¬ 
ne che è la non discnmina- 
zione anche se risulta chiaro 
ai più che la protezione della 
maggioranza non infetta di¬ 
pende strettamente dalla 
protezione dei dintti e della 
dignità delle persone infette 
Un bel libro - «Aids Epide¬ 
mia del secolo^ (Editon Riu¬ 
niti, lire 18 000) - ha il men¬ 
to di documentare ampia¬ 


mente su questi aspetti, che 
da noi se non sono certo 
sconosciuti o non dibattuti 
amvano comunque un po di 
nmbalzo oppure a nmotchio 
di quelle tante false notizie, 
ven e propn «tonfi» che han¬ 
no fatto dell Aids (solo oggi 
un po meno) una sorta di 
fiera delle sciocchezze 
L impegno degli auton 
Giuseppe Visco e Enneo Gi 
rardi due medici che sono 
dentro la realtà di questa ma¬ 
lattia, in quanto operano in 
una grossa strettura ospeda 
liera romana il «L^zaro 
Spallanzani» è in questo sen 
so evidente Sono particolar¬ 
mente puntuali ie pagine che 
non solo toccano ie questio¬ 
ni sociali e I provvedimenti 
legislativi e giudizian (con 
particolare nfenmenio a quel 
pomo della discordia che è 
I obbligatonelà o meno dei 
test sierologici cui si accom 
pagnano tutte le possibili 
tentazioni di un loro uso ad 
esempio nel mondo dei la 
vero e in quello della scuo¬ 
la). ma quei tre momenti di 


cono Visco e Girardi che so¬ 
no decisivi sul piano psicolo , 
gico quello della diagnosi 
iniziale quello della succes j 
siva comparsa dei sintomi 
(che può essere come si sa 
anche molto distanziato dal : 
primo) e infine il periodo 
de! declino 

La sindrome da immuno 
deficienza acquisita ha dato 
segno di sé per la pnma volta 
nel 1981 Dopo cinque anni 
nel 1986 1 Organizzazione 
mondiale della sanità ha sot- 
toimealo la gravità dellepi 
demia definendola come la ; 
più sena che la seconda par ' 
te di questo secolo abbia co 
nosciuto Nella pnma e più i 
ampia parte del libro Visco 
e Girardi nperconono queste i 
tappe e quelle successive 
dando conto anche delle m 
certezze delle confusioni 
delle contraddizioni iniziali | 
degli stessi ricercatori oltre 
ai molti dati oggi sicun E io , 
fanno con la chiarezza degli 
scienziati e la passione dei i 
medet ' 


PAI NOSTRO INVIATO 

AOMIO AASSOLI 


B VIENNA U programma di 
coopcrazione europea per la 
nceica. Eureka cresce anco 
ra Dopo tre anni siamo ormai 
vicini ai 300 pn^tti (297 per 
la precisione) e ad un tmpe 
gno finanziano - 9 000 miliar 
di di lire - che lo protetta in 
una dimensione nuove e lo fa 
diventare uno dei primi prò 
grammi di nceica del m«ìdo 

len e I altro len a Vienna la 
terza conferenza dei ministri 
dei 20 paesi che aden >cono al 
programma ha reso noto di 
aver accettato 1 ingresso di al 
tn 89 nuovi progetti per un va 
lore stimalo in 2 240 miliardi 
di tire 

Eureka è un programma 
che promuove ta collabora 
zione intemazionale tra le in 
dustne dei diversi paesi Non 
esistono Infatti progetti defi 
mti se non a grandi linee Al 
1 interno di questi «contemion» 
ie industrie di diversi paesi 
possono proporre un progetto 
che preveda la partecipazione 
di più aziende (naturalmente 
di Stati diversi) e ottenere 
con I approvazione da parte 
dei comitato dei il fi 


nanziamento di una parte del¬ 
la ncerca È un modo per pro¬ 
muovere I innovazione tecno¬ 
logica dal basso e finora sem 
bra funzioni Dopo 36 mesi il 
10 % dei progetti sono stati 
conclusi e ili 5% si avvicina al 
la fase conclusiva 

il fiore all occhiello è il pro¬ 
getto per la tv ad alta definì 
zione (dovrebbe diventare lo 
standard nel 1992 e lUrss ha 
già annunciato di volersi ade 
guare) ma buoni risultati si 
sono ottenuti anche nei laser 
e nei trasporti 

Rno ad ora però era stra 
namente sottovalutata la te 
matica ambientale Propno 
con la conferenza di Vienna 
invece inizia a spuntare un 
impegno preciso per 1 am 
bicnte A coprire tulio sarà il 
pr detto ombrello chiamato 
EuttX-nviTon nato su proposta 
danese Si articolerà in diversi 
sottoprogelti per la definizio¬ 
ne di prodotti processi pro¬ 
duttivi e sistemi che miglionno 
I rapporti produzione ambien¬ 
te 

Finora (ambiente era una 


sorta di cenerentola nel pano¬ 
rama Italiano di un Eureka lut¬ 
to teso ad aumentare la com¬ 
petitività delie aziende euro¬ 
pee nei setton delle leiecomu- 
nicazioni del) elettronica del 

10 spazio dei trasporti Cioè in 
quei campi dove maggioro è 
1 assillo della concottenza 
amencana e giapponese Solo 
che I Europa come comunità 
ha una ragione di esistere so¬ 
prattutto se sa nspondere alla 
domanda sociale che espri 
mono le sue popolazioni E in 
un continente sovraffoìlato 
con una elevata densità di vei 
coll a motore e di industne la 
domanda sociale si espnme 
in ogni paese sempre di più 
in termini di salvaguardia am 
bienlale 

L allargamento dei progetti 
Eureka nella direzione della 
difesa ambientale è un po il 
biglietto da visita delia presi 
denza ilatiana (oltre a rappre 
sentare una simpatica smto 
ma con il successo dei verdi 
nel Parlamento europeo) Dal 
pnmo di luglio infatti i] mini 
stro per la ncerca italiana sarà 

11 presidente del programma 
Nelle intenzioni annunciate 


da Antonio Ruberti in questa 
due giorni viennese vi è la 
convocazione di un forum in 
temazionale a Venezia in au¬ 
tunno sulle soluzioni offerte 
dalie nuove tecnologie ai prò 
blemi di impatto ambientale 
detta produzione e un semi¬ 
nano a Roma sull utilizzo del¬ 
le tecniDlogie avanzale nello 
sviluppo dei paesi eme^enti 
Ma sul piano più squisita 
mente {KjJitico Ruberti ha an 
nunciato che la sua presiden 
za sarà carattenzzata da una 
ultenorc nduzione del tasso di 
litigiosità tra i paesi europei 
(che nmane comunque sensi 
bile anche all interno di un 
programma comune) e da a) 
cune aperture verso i paesi 
più gorbacioviani dell Est eu 
ropco a cominciare naturai 
mente dall Unghena 
Presidenza italiana e Imoe 
gno ambientale non esaurì 
scono però i] capitolo di que 
sta conferenza di Vienna 
Spaventati dalla capacità 
giapponese e amencana di n 
spendere in tempi rapidissimi 
alia domanda sempre più dif 
ferenziata di elettronica d a 
vanguardia gh europei hanno 


deciso di mettere m campo 
un nuovo progetto Eureka 
chiamato fessi Usuocompto 
sarà quello di disertare e pro- 
duire circuiti integrati avanzati 
più «personalizzati», più adatti 
ai consumatori europei, che 
potrebbero così evitare rii n- 
volgersi alla concorrenza 
giapponese e amencana Per 
la ventà questo programma 
prevedeva in un pnmo tempo 
anche qualcosa di più cioè 
nuove architetture per i com¬ 
puter eccetera Ma poi le in- 
dustne non si sono messe 
d accordo e cosi ci si è fermati 
un passo più in qua 
L Europa, grazie a Jessi. n 
Euroenviron e agli alto pro^t- 
ti SI presenta ora con una 
struttura di ncerca e sviluppo 
più forte sul mercato interna 
zionale Ottimo certo, anche 
se come ad esempio notava 
la nvista scientifica Nature in 
un dossier dedicato alla ncer¬ 
ca europea «la comunità eu 
ropea si è concentrala soprat¬ 
tutto sulla ncerca applicala 
ma le conoscenze di cui 1 Eu 
ropa avrà bisogno non saran 
no solo un torrente di innova 
zione ma una quantità suffi 
eterne di scienziati innovativi» 
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Le EtnroDee nel Lazio 


Il Pd supera ovunque i dati dell’S? 
A Roma testa a testa con la De 
che perde quasi tre punti 
Clamoroso successo a Viterbo 
Deludente risultato per i socialisti 
Bene i verdi, aolla il polo laico 



I comunisti 
romani a 
Botteglie 
Oscure subito 
dopo le prime 

B raerloni della 
oxaclw 
dovanola 
«rimonta» del 
partito sulle 
ppllticlie 
delia? 


Tutti a sinistra, come h capitale 


Cresce il Pct, cala la De, non c'è l'ondata sociali¬ 
sta, SI affermano le Uste verdi e emUa il ipolo lai¬ 
co». I risultati del voto a Roma « nel Lazio non si 
scostano, sostanzialmente, da quelli nazionali 
Con alcune significative eccezioni il successo del 
PCI a Roma città (2,2 per cento) e soprattutto a 
Vitei^ e il «pieno» di voti degli ambientalisti nella 
capitale 


PIBTIIO STRAHBA-aAOIAU 


ROMA CITTA’ E PROVINCIA 


■i 11 dato è omogeneo in 
tutto jl Lazio il Pci avanza ri 
bpeUo allo elezioni poliliche 
del |ÌK7 A ii\«llo regionale 
I au^pio è dell 13 per cefi 
to ìiGvemente superiore alla 
media nazionale Una netta 
inve^loAe^i tendenza anche 
nspettti alte recentissime am* 
minislrative parziali caratte* 
rizzatela un andamento con* 
tradditlcm^ delje liste comuni* 
sta In-akUhicaal cornea Vi 
terbo città i) successo del Pct 
£iCliimorc^ superando perii 
no il dato delle europee di 
cinque anni la 
Altrettanto generalizzato è li 
calo di rConsensi alla Demo*- 
crazia cristiana» che a livello 
regionale^ pur guadagnando 
loM cento rispetto all 84 


peraéil 2 5 per cento rispetto 

memrelfPsì registra un uhe 
norè Incremento sia rispetto 
all 8r(13%) sia rispetto all 84 
(4 2%). mfenore comunque 
alle aspettative del partito del 
garofano che anche nel Lazio 
puntava a un successo clamo 
roso Buona I affermazione 
dei Vetol (4 5% 16) e della 
lista Arcobaleno (2 9%). che 
Itantio colto i nsultati miglion 
d Kdma città rispettivamente 
tl 5 95 e li 3 79 cento In 
lieve ripresa anche il Psdì 
(iJV 04 sulle 4 )OÌitKhe) 
Contoriplo il calo del Msi 
(H2^ 0 0 che perde però 
n 1 p( r cento rjsi^tto a cm 
quQ apni fd 

Chi i&é divisamente sCon 
fitto da queste elezioni è li 
«polo laico» tonnato da repub* 
blicaip liberali e ifederalisti» 
cht perde quasi un quarto del 
suo eletioiato passando dal 
5 5 percento delle precedenti 
europee all attuale 4 3 per 
cento Due anni la Pn c Pii 
separatamente avevano otte 
nulo rispeitivamenie il 34 e 
li 9 per cento dei voli mentre 
il Partilo radicale (che però 
questa volta era presente con 
suoi candidati anche in altre 
tre liste) aveva ottenuto il 
3 3% nel 1987 e il4 1 nen984 
Per quanto nguanla 11 leferen 
dum sulla Costituente euro¬ 
pea I nsuitati sono più o me 
no uniformi in tutta la regione 
I si ottengono da un minimo 
dell 85 1 per cento a Rieti a un 


massimo dell 88 6 a Roma 

Roma. Nel complesso del 
la provincia ii Fci olUene il 
28 3 per cento con un Incre¬ 
mento deli 16 rapetto a due 
anni fa Notevole i afiermazio* 
ne dei comurUstI nella capita 
le dove passano dal 25 8 al 28 
per cento e accorciano note 
volmenle le distanze con la 
De, to netto dato (dal 32 2 al 
296% *2 6) Di poco Inferiore 
( 2 3%) (a diminuzione di 
consensi allo scudo crociato 
nella provincia II Pd cresce 
dello 0 9 per cento in provin 
eia e ancor meno (0 7) in cit 
tà dove netto è stato il succes¬ 
so delle liste ambientaliste 
Sostanzialmente allineato al 
nsultato regionale è il voto di 
Clvilavecchla. dove il Pei gua¬ 
dagna 11% e la Oc perde lo 
0 4 (^otevo[e I affermpzione 
deiia^ ilSia Aicobateho che 
con H 8 S% batte nettamente i 
Verdi, che arretrano al 3 6% 

VKerbo. Se 1 nsuitati della 
provincia sono sostanzialmen 
(e in linea con quelli naziona 
Il lo spoglio delle schede nel 
capoluogo ha nservato parec 
chte soqp^se a pariire dai 
consistente successo del co¬ 
munisti che non solo vedono 
crescere dell 81 per cento 
(dal 23 3 al 31 4) i loro con 
sensi rispetto a due anni fa 
ma segnano pure un incre 
mento del 2 4% nspelto alle 
europee dell 84 In crescita 
anche il Psl mentre il Msi regi 
stra una perdita secca del 3 3 
percento 

Ritti. Più contenute m 
provincia le vanazioni delle 
varie liste mentre i nsuitati del 
capoluogo SI allineano a quel 
li regionali Netta anche qui 
la flessione del Msi ( 2 8%) 

Frotlnooe. Secco calo del 
la De (-41%) modesto i au 
mento del Pci (02%) Chi 
guadagna più voli é il f^i che 
m provincia passa dall 111 
per cento di due anni fa all at 
luale 14 2 

Lalint II dato più significa 
rivo accanto a un lieve aii 
mento del (0 5%) e a una 
più accentuata flessione della 
De ( 2 5%) è il crollo del «po 
lo laico» che con il 3 6% ottie 
ne pochi più voti di quelli con 
quistati due anni fa dal solo 
Pri 
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I comunisti esultano: «Ha pagato 
Fopposizione dura ài dan-Sb^ella» 


«Un voto eccellente, quello a Roma, con un aumen¬ 
to del Pct supenore al trend nazionale e una sconfit¬ 
ta della Oc più accentuata* Goffredo Bettmi, segre- 
tano dei comunisti romani, analueza il voto di dome¬ 
nica e delle prospettive prer la città Oggi alle 18, a 
piazza Navona, il Bei tekeggia la sua vittona Con 
Bettlni e Massimo D'Alema, direttore dell Unità, a 
saranno Nanni Loy Ettore Scola e CittoMaselh 


STIPANO m MICNUI 


■i «Il voto del R:1 a Roma 
mi pare eccellente conferma 
il successo del trend naziona 
le con un aumento del Pct 
più sensibile e una sconfitta 
della De più accentuata» So¬ 
no queste per Ckiffredo Betti 
ni membro della direzione 
nazionale e segretari dei co¬ 
munisti romani i dati salienti 
de! voto di domenica nella ca 
pitale «Questo significa che la 
politica del nuovo Pci trova 
pieno nscontro nelle grandi 
aree metropolitane e nella no¬ 
stra vigorosa battaglia di op 
posizione contro Giubilo il 
peggior sindaco delta peggio 
re De» 

Un tacceuo, quindi, che le 
ga il «nuovo com» comuni- 
•ta airoppotizfotw ni penti 
partito capHeRno? 


È cosi E queste consideralo- 
ni vengono confermate dal 
fatto che le altre forze demo¬ 
cratiche làiche e di sinistra 
come i verdi vedono { emiata 
la loro opposizione mentre 
restano al palo quelli che han¬ 
no governato con questa De E 
questo nonostante la campa 
gna anticomunista di enormi 
proporzioni scatenala dagli m 



Pensi che U voto di domeni¬ 
ca pMsa InDnenzare in 
qnalcbe modo 1 ingaito* 
gUatn alhuzioiw In Ouniri 
doglior 

Certo riapre una prospettiva 
sena di cambiamento e dà fi 
ducia alle forze che vogliono 
lavorare per una nuova classe 
dirigente 0 al tanti cattolici de 


mocrabei che non no possono 
più di sottostare agli mtnghi 
della De di Sbardella 11 voto 
perchè dà il senso dell o- 
nentamenlo delia cillà Hpen 
tapartito non ha più una mag 
gioranza numerica olire ad 
e&rere sbriciolato sul piano 
numerico 

n risultato dd Pd, aeeoodo 


te,acoaaèdonitoT 

«Essenzialmente a tre falton 
Bimo la loUa di massa SUI te 
mi delia vita e dei dinlli della 
gente (tickèt, sciopero gene 
rale servizi) e su questo dob¬ 
biamo continuare Poi lesi 
genza avvertita anche a Ro¬ 
ma di mantenere un fòrte 
partilo di opposizione demo¬ 
cratica che lotta sui program 
mi senza paralizzanti condì 
zioni di schieramento E infi 
ne una battaglia ideale e cu) 
lumie che da anni non nusci 
vaino a fato cOn questa forza 
contro la^ressione che ab¬ 
biamo subito per 1 massacn in 
Cina Complessivamente una 
batt^ha coraggiosa come 
tutte le battaglie non conso¬ 
ciative A soprattutto lastraor 
dinana genensità delie com 
pagne e dei compagni romani 
in queste elezioni E, al loro 
impegno alla fiducia con la 
quale si sono battuti in una si 
tuazione anche diffictie che 
dobbiamo 11 successo nporia 
to dal nostro partito qui nella 
capitale 

IIPSl«jlBtagM»all3.2% Un 
piccoUasifflo aumento, ebe 
qaakiino legge quasi come 
una sconfitto 

ì) Psi non nesce a sfondare in 


NuUfradio 
di nuaz’on 
ta città 
in tilt 


Ancora un nubifragio Dopo quello délto settimana sconto, 
quando anche vigili urbam e guafdto di finanza dovetteiq 
essere soccorsi dii vigili del fuoco nel pomenggio di ieri la 
città è andata nuovamente in tilt per la pioggia Traffico 
completamente bloccato e almeno duecento telefonate ai 
vigili del fuoco per i danni causati dal maltempo In centro 
parecchie cantine e i nego^ ai pianterreno sono stati alla¬ 
gati Le richieste di intervento sono continuate fino a tarda 
sera In via Nomentona e m viale Marconi I acqua ha invaso 
la carreggiato arrivando ali aUesa delie portiere delle auto¬ 
mobili 


Campidoglio E Salvatore Amone il corri- 

àlAimlflimtda missano straordinano nomi? 

rawilinaav coreco pei faf ap* 

Il COIIIIIIISS9nO provare il bilancio preventi- 

n»r II ^ Comune Amone. 

per El OllalKIII fe anche funzionario 

dello stesso comitato di 
controllo è stato eletto Ieri 
mattina all Unanimità dalla sezione che vigila sugli atti del 
Comune U presidente Sarrerio Damiani ha detto che OmÌ 
sarà emanato il decreto di nomina e che I insediamento del 
commissario avvenà domani Secondo le previsioni il com¬ 
pito di Salvatore Amone dovrebbe esaurirsi in un mese cir¬ 
ca il tempo necessario per approvare il bilancio 

Arrestati Appena sono stati arrestati 

Alt AccMcInl t^ànno confessato Sono io- 

gil AMOMini gl, assassini di Gennaro 

QRI COIIMIIRICUintN Lo Grasso il commerciante 
al niiaWraMe siciliano giustiziato sotto la 

al yiMUrani abitazione al Quadrare 

Sono Massimo Andreini 20 
anni e Massimo Nkolinl di 
29 quest ultimo in semilibertà. Una stona di droga «spo^ 
ca» questo secondo gli inveihgaton il movente dell ornici* 
dio II commerciante avrebbe acquistato da Massimo Ap- 
dreini droga per cento milioni fra cocaina e hashish Droga 
poi risultato di pessima qualità Dopo aver preteso iqtilii- 
mente la restituzione del denaro Lo Grasso aveva fatto ctr 
colare la voce di avere accjutstoto una (^toia per «nsoWere» 
la questione a modo suo A questo punto Andreini avrebbe 
convinto Nicollni ad aiutorio nell agiato I due sono accu- 
satii omicidio vok>ntorio pluriaggravato, detenzione di ap 
mi ricettazione, detenzione e spaccio di stupefacenti 


I più votati dai romani 


AdililtOeeMtolPci) 143 036 P. NipoltItM (hi) 29 767 
AiMNoFMml(Dc) 106 377 Gloraiml Stariti (De) 25490 
BaMicCririlPs» 69 246 

(Oc) 25 474 

AlbtttoMlckaHnl(0c) 70 254 „ , „v., 

MaurlctDuMrger(Pci) 24 332 

filuliww Fttrara (Pii) 44110 

L Carielllm (Pel) 23 638 

Bnino Unirà (Oc) 41453 

AMtM CaiW«t(DC) 40 839 *“'•''•'•"‘1'’'') ®“4 

GluNppilliiili(M.I) 38 482 <*•*»»*<«<* (Vwdi) 20690 
etutloC.6i«Mii|(Dc) 3S7B1 Mania Pala (PCI) 2Q65S 
GlieaiMTfail(0c) 32 542 Biwm ViMiillnl (Uici) 20626 

Cu rteat U L 11 commissario» Placido (Latci) prende 6 456 voti su 
peralo da liana Occhini che ottiene 6 515 preferenze sempre nel 
la stessa lista il politilogo Ernesto Galli Della Li^gia raggiunge solo 
2 523 voti Modugno nei Psdì prende 1707 preferenze 


del commerciante 
al Quadrerò 


Mattinata Incidenti ovunque, intasa- 

mhamim menu ingórghi Per il traili- 

_a.a co una giornata nera féri 

n3 InflOiglll m particolare tra le 7 30 e le 

A InrlAAiifi 'IV diverse zone della cit- 

V liiuiiviiu ^ gjj Impossibile muoveisì 

in via di Valle Giulia un incì- 
dente fra automobili t^i 
bloixato il transito anche ai tram In via Gregono Settimo 
c è voluto un manipolo di vigUL che in tutta fretta hanno 
aperto )b corsia preferenziale per smuovere centinaia di 
to nmaste bloccale dai lavon in corso lungo la strada Am 


intasanumRqi sono stati in toi 
allo svincobcon il Raccordo 


Colombo in via Nomentona. 
imica # Monte MifrtOHlfVtoto 
^no, u\ via degli Amali, a CU 

Spillo, a Ter Beila Monacà 


questa città perchè secondo 
me paga la sua alleanza con 
una De come quella romana 
Nel passato quando cadde la 
giunto Signorello ebbe I occa 
sione di voltare pagina e disse 
d) no L ha avuto recentemen 
te con la candidatura di Enzo 
Foicella a sindaco e ha detto 
ancora di no E tutto questo 
alla fine lo ha sempre portalo 
a sostenere Giubilo 
Ma on U M a è a^eiilD 
eoa 1 comlgUeil ebe Iuuido 
firmato per l'asloadotflb 
mento da ConilgUo cooin- 
oMe, con le of^oalzlMil alla 
giuria guidato da GlubOo, 
anche ae poi partedpBDo al 
le scelte fv gli ap^tl del 
MondlaU. 

Comunque oggi di fronte alla 
prospeitiva delle eiezioni am 
minislrative anticipate per il 
Psi è difficile non dire subito 
immediatamente cosa vuol 
fare dopo il voto Se per esem 
pio vuole conUnuare a gover¬ 
nare con Sbardella e i suoi si 
sterni o contribuire a creare 
una nuova classe dingente in 
sterne a tutte te forze laiche di 
sinistra e cattoliche che possa 
dare idee per rinnovare le isti 
luzioni senza egoismi ma con 
spirito unitario rispettando 
ciascuno )a propna identità 


Montagne La battaglia ^udizlaria sulla 

RnrrlACP deviazione delia linea B del* 

iiv«»ai«v^ 1 ^ metropolitana sotto viale 

POCClitt dal Tar de»e Montagne Rocciose 

i ricorci ^ 

• ’^B cisionl ieri il Tar ha respinto 
i ncorsi presentati dal comi* 
toto della zona contro due 
delibare una regionale I altra comunale che sanciscono la 
vanante al progetto esecutivo Dato che il primo provvedi- 
mento è annullalo dal secondo i giudici amministrauvi han 
no deciso che contro di esso non poteva presentarsi ricor« 
so Per il secondo non si può procedere j^ichè manca la 
ratifica regionale a renderio efficace Nel frattempo iq via 
delle Montagne Rocciose il cantiere resto chiuso per effetto 
della sospensione dei laron decisa sempre dai Tar to accM^ 
so i6 gennaio 


Piazza di Spagna Sabato sera in piazza di 

Face A botte Spagna aveva preso a pugni 

* « irjF*»». g passante colpe- 

per una nanooro vote di aveigli rifiutato una 
fnnilaiiiiafft ««arena Ne era nata una 

WVMWISIftmV 

due posone erano state fe* 
nte II giovane Danilo Ca 
milli 25 anni len è stato processato per direttissima Tre 
mesi di reclusione per lesioni personali e percosse 11 giova* 
ne perù non è in cocete E stato nmesso in Uberto con la 
condizionale 


CUMPlAARLCni 



Il pretore Amendola 
«E ora prc@ammi verdi» 


Tutti i dati 
delle 

circoscrizioni 
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■■ Verdi doc o striati d aico 
baleno certamente non di 
rabbia ( romani hanno pre 
miato alla grande le liste am 
bientaliste che hanno otienu 
lo oltre 169000 preferenze 
103 898 voli e li 6 per cento 
netto sono andati al Sole che 
ride 65 395 e il 3 7 per cento 
alla Ma^henta Uno spicchio 
di verde sempre più consi 
stente che si è conquistato un 
posto di tutto nspetto tra te 
forze politiche della capitale 
Gellonalissimo il pretore 
Gianfranco Amendola capoli 
sta dei verdi non nasconde la 
sua soddisfazione Eletto in 
due circoscnzloni nazionali a 
Roma ha raccolto più di 
20 000 preferenze mentre la 
lista del Sole che ride ha otte 
nulo due punti percentuali m 
piu rispetto ai dati nazionali 
«Il successo romano della lista 
spiega il pretore si giustifica 
con la situazione di emergen 


za e di disagio amb entale che 
SI vive in questa città Roma è 
disastrata dall inquinamento 
C poi aggiunge spero che 
SUI risultati abbia influito an 
che la mia attività di magistra 
to 1 15 000 processi su que 
suoni ambientali che ho af 
fronlato in 2Q anni di lavoro 
Andando in Europa comun 
que IO non abbandono il 
campo Considero lespenen 
za parlamentare come una 
breve vacanza che sarà utile 
per sostenere i valori ambien 
tallsti in una sede più ampia 
Ma non voglio diventare un 
politico di professione» 

Un balzo in Europa per riat 
tcrrare nella realtà romana? Si 
vedrà Quei che è certo è che 
li pretore d assalto non po 
Irebbe comunque continuare 
a svolgere la sua attività come 
ha fatto finora Con il nuovo 
codice da ottobre scomparirà 
la figura del pretore cosi cOhie 


è configurata attualmente 
Amendola non dà giudizi in 
proposito ma ci tiene a che la 
sua elezione non sia conside 
rata un «tradimento" nei con 
fronti del popolo inquinalo 
il cuore insomma resta a 
Roma Adesso bisognerà ve 
derc come •capitalizzare» il 
successo romano anche m 
amb to ammmtstraltvD Con 
trari ad essere automatica 
mente assimilati alla sinistra i 
verdi nfiutano alchimie potili 
che e spingono invece sui 
I importanza dei programmi 
«Prendere le distanze da deh 
nizioni come quelle di destra 
e sinistra non significa die s a 
mo qualunquisti sostene 
Amendola Per noi contano i 
programmi e i valori che vo 
gliamo difendere che sono 
quelli per i quali la gente ci ha 
votalo Certo anche a Roma si 
può profilare ora una nuova 



Lo sponsor CI non basta 
La De di Giubilo frana 


Gianfranco Amendola 


maggioranza ed un governo 
differente della città Per 
quanto cl nguarda questo è 
possibile sok) se si a^regano 
nuove forze intorno ^ conte 
nuli ambientalisti» Insomma 
il programma prima di lutto 
partendo dalle emeigenze 
che nella capitate sono se 
condo ti pretore Quelle dei 
I inquinamento dell acqua e 
deliana e dello smaltimento 
dei nfiuti «ConienuU precisi 
sotloliriea Amendola che si 
devono tradurre m fatti preci 
SI senza lasciare maremi per 
aggirarli" tZMoM 


■I Facce lunghe e sorrisi li 
rati in casa de li voto dell ai 
irò giorno (2 6% in meno n 
spello a due anni la) ha la 
sciato bocche amare A co 
mmciare da quella del sinda 
co segretano l andreottiano 
Pietro Giubilo Insieme agli al 
tn notabili democristiani ha 
atteso I nsuitati elettorali do 
menica sera nello studio di 
Vitiono Sbardeila in via Pom 
peo Magno Lo «squalo» ma 
sticava nervosamente il suo 
mezzo toscano la tensione 
era aita £ len chiuso nel suo 
studio di piazza Nicosia Giu 
biio ha e'-aminato i dati li ha 
confrontati con quelli passati 
c con grande mestizia con 
quelli sperati Gira e rigira non 
cè niente da fare Roma è 
meno democnstianci nono 
stante I impegno profuso a 
piene mani e chiassosamente 
dalle truppe del Movimento 
popolare il braccio politico di 
C) grande sponsor del sinda 


co de «È un nsultato positivo 
quello di domenica - fa buon 
VISO Sbardella - che ci stringe 
di piu verso il Psi e il Psi a noi 
Impone la convivenza F su 
questo dobbiamo nflettere» 
Neanche Giubilo apparente 
mente si dispera più di tanto 
■Se cl aspettavamo di più*^ No 
quando ho visto i dati dell a 
stensione domenica sera ho 
capito che avrebbero Itifluen 
zato senz altro i) nostro nsul 
tato" E poi a consolare il sin 
daco c è il mancato sorpassi 
da parte del Pci Anzi lui per t 
comunisti vede nero e analiz 
za la situazione con perizia 
meccanica «Il Pci è in caduta 
frenata non ha invertito la 
tendenza 11 Psl è andato 
avanti Infatti ora il problema 
vero è il rapporto di questo 
partito con il Pci che sari di 
verso» Per caso gli elellon 
non hanno andie dato un vo¬ 
to contro la sua giunta^ «No 
non credo Non è stata 1 atlac 


co funbondo scatenato contro 
di me a dare questo nsultato 
Sono state te astensioni e il 
PCI che ha compattato tutte le 
sue strutture» 

Ma nella Oc nei prossimi 
giorni il dibattito sarà rovente 
Sotto accusa da parte della 
minoranza interna di sinistra 
I invadenza di Mp «Il nsultato 
di domenica dovrebbe far n 
flettere il nostro partito - com 
menta Elio Mensurali deputa 
to e capo delia sinistra a Ro¬ 
ma tl recupero del Pci e il 
lieve aumento del Psi mostra 
no chiaramente come alla Oc 
SI attagliano più che le politi 
che di scontro quelle delle al 
leanza con i partner e di con 
fronto con I opposizione» Ma 
un altra cosa vuole ^giunge 
re Mensurali «La De deve 
smettere l appalto che è stato 
dato a certe oiganizzazioni e 
riprendere II cammino con 
tutte le forze reali e vive della 
società» Le organizzazioni di 



CUI parla Mensurali probabli 
mente sono quelle ae) Movi 
mento popolare 11 loro candì 
dato Bruno Lazzaro SKuro di 
arrivare a Strasburgo pare su 
perato da quello della sinistra 
Galten?) Come replicano’ 
Giovanni Azzero eletto m 
consiglio comunale anc he 
con I voti di Cl vicino a Gava 
detta ai cronistd «La vento di 
Ciò che SI afferma dtólte batta 

§ lie non viene mai sconluta 
ai numen In ogni caso la 
partita è aperta* Soffia pro¬ 
prio il vento Intorno a! bian 
cofiore QS.DAf 


rUnità 
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20 giugno 1989 
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Roma e l’Europa 
La dttà alle urne 


Roma Elezioni 


Il risultato romano, scomposto e analizzato 
Si conferma Tavanzata dei comunisti nella capitale 
Il Pei recupera nelle borite storiche 
ma il successo maggiore è in XVn°, il minimo a Fiumicino 


Le percratuali, drcoscrìaone per drcoscrùóone 


CIRCOSCRIZIONE I (Cantro Storico) 


CIRCOSCRIZIONE II (Ttiasta Salario) 


Europea 'n Europao *04 polliieho '87 

» » » 


PCI 

OC 

PSI 

PRI 

PII 

Part. Radicala 
MSI-ON 
PSOI 
OP 

Vardi Arcob. 

L. varda Europa 
Altri 



CIRCOSCRIZIONE V (Tiburtlno) 


Europio '89 

» 


PCI 

oc 

PSI 

PRI 

PLI 

Part. Radicale 

MSI-DN 

PSD) 

DP 

Vardi Arcob. 

L varda Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE IX (San Giovanni) 


% 

% 

46.5 

35.3 

24.8 

27.8 

g.o 

12.4 

3.1 

2.2 

1.3 

4.7 

3.7 

7.6 

7.1 

2.8 

2.4 

1.3 

2.3 


3.2 

— 

— 


Eurepoa '88 
H 


Europio '84 

» 


Pollticho '87 


PCI 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

Part. Radicala 
MSI-ON 
PSOI 
OP 

VartH Arcob. 

L. varda Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE XIII (Ostia) 


Europa* '99 Europa* 'E4 Potl^h* '87 
% % % 


LISTE 

Europee '88 
% 

Europe* ‘84 
% 

Pelhleh* *87 

% 

PCI 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

Part. Radicale 
MSI-ON 

PSDI 

DP 

Verdi Arcob. 

L. verde Europa 

Altri 

17.7 

32.9 

11.2 

1 11.4 

'1 11.4 

2.2 

1.0 

3.3 

7.0 

2.0 

20.8 

33.6 

e.s 

] 16.S 

6.1 

12.8 

1.9 

1.2 

14.7 

37.1 

10.9 

6.3 

6.6 

4.5 

11.1 

1.3 

1.9 

4.4 

CIRCOSCRIZIONE VI (Tuaeolanal 


Eurapaa ‘88 

Europeo ‘84 

PoHtielio '87 

LISTE 

% 

% 

% 

PCI 

33.2 

41.1 

31.5 

OC 

29.2 

26.9 

31.1 

PSI 

13.1 

a.7 

12.1 

PRI 

1 


2.0 

PU 

2.3 


1.1 

Part. Radicale 


4.7 

3.8 

MSI-ON 

J 7.3 

10.8 

7.6 

PSOI 

3.0 

3.2 

3.4 

OP 

1.4 

1.4 

2.3 

Verdi Arcob. 

3.7 


_ 

L. verde Europa 

4.9 


2.9 

Altri 

1.9 

— 

— 

CIRCOSCRIZIONE X (Appio Latino) 



Europee '88 

Europa* *84 

Politleh* '87 

USTE 

% 

« 

% 

PCI 

30.1 

40.6 

29.2 

OC 

27.5 

26.2 

29.5 

PSI 

14.5 

10.2 

13.5 

PRI 

1 


2.4 

PU 

2.8 


1.6 

Part. Radicala 

1 

6.1 

3.9 

MSI-DN 

* 7.8 

9.0 

7.9 

PSOI 

4.5 

3.8 

3.3 

DP 

1.S 

1.4 

2.7 

Verdi Arcob. 

3.8 


— 

L. verde Europa 

6.7 

— 

3.5 

Altri 

1.9 

— 

— 

CIRCOSCRIZIONE XIV (Fiumicino) 



Europa* *88 

Europa* '84 

Foliticho '87 

LISTE 

% 

% 

% 


CIRCOSCRIZIONE III (Piazza Bologna) 


I CIRCOSCRIZIONE IV (Monta Sacro) 


PCI 

oc 

PSI 

PRI 

FU 

Part. Radicale 
MSI-DN 
PSOI 
DP 

Vardi Arcob. 

L. verde Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE XVII (Prati) 


Europa* '08 Eurapoo *84 
% % 


PaBtleha'87 

% 


PCI 

DC 

PSI 

PRI 

PU 

Part. Radicala 
MSI-DN 
PSOI 
DP 

Verdi Arcob. 

L verde Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE VII (Pranaatina) 


Europa* '88 
% 


PCI 

DC 

PSI 

PRI 

PLI 

Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 

Verdi Arcob. 

L verde Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE XI (Ostiense) 


Europa* '88 Europa* *84 
% % 


PCI 

DC 

PSI 

PRI 

PU 

Part. Radicale 
MSI-DN 
PSOI 
DP 

Verdi Arcob. 

L. verde Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE XV (Portuensel 


PCI 

oc 

PSI 

PRI 

PLI 

Part. Radicale 
MSI-DN 
PSOI 
DP 

Verdi Arcob, 

L. verde Europa 
Altri 



LISTE ' 

vropto ‘68 

Europeo ‘84 

Politiche '87 

% 

% 

% 

PCI 

22.5 

26.9 

19 3 

DC 

33.3 

34.0 

36.5 

PS) 

11.7 

8.6 

11 7 

PRI 


] 9.8 

4 5 

PLI 

7.0 

3.2 

Part. Radicale 


5 1 

45 

MSI-DN 

10.1 

11.2 

96 

RSDI 

2.4 

2.4 

2.1 

DP 

1.2 

1.5 

2 3 

Vardi Arcob. 

3.6 

— 

— 

L. verde Europa 

6.4 

— 

4.2 

Albi 

1.9 

— 

— 

CIRCOSCRIZIONE XIX (PnmevaHe) 


Europe* '89 

Europa* '64 

Politiche '67 

USTE 

% 

% 

% 

PCI 

28.1 

35.6 

25.7 

DC 

30.4 

29.9 

32 8 

PSI 

12.9 

8.6 

11 7 

PRI 


] 6.9 

3 3 

PU 

4.6 

2 6 

Part. Radicala 


6.1 

44 

MSI-DN 

8.4 

9.2 

8 2 

PSOI 

2.5 

2.8 

2 5 

DP 

1.3 

1.5 

2.3 

Verdi Arcob. 

3.9 

— 


L. verde Europa 

5.7 

3.8 


Altri 

2.2 





Europa* '89 Europa* '84 PoHtfcha ‘87 
% % % 


PalMaha’87 

% 


PaWlaha*87 

% 


PCI 

DC 

PSI 

PRI 

PU 

Part Padicele 
MSI-DN 
PSOI 
DP 

Verdi Arcob. 

L verde Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE vili (Casiltnol 


. Europa* *88 Eurep 

USTE % f 


PCI 

DC 

PSI 

PRI 

PU 

Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 

Verdi Arcob. 

L. verde Europa 
Altri 


CIRCOSCRIZIONE XII (Leurentino) 


.Europa* '88 Europa* '84 
USTE % % 


PCI 23.2 29.d 

DC 31.1 30.5 

PSI 14.0 10.7 

Pu' 1 6.0 1 9'“ 

Part. Radicaie 1 5.S 

MSI-ON * 6.3 9.S 

PSDI 2 6 2 9 

DP 1.3 1.4 

Verdi Arcob. 4.0 ~ 

L. varda Europa 7.1 — 

Albi 2.3 — 


PelItleM'a? 

% 


Pilitleai '«7 
» 



USTE 

Europe* ’ae 

Europe* '84 

Pontleti* '87 

% 

% 

% 

PCI 

30.7 

40.3 

29.3 

DC 

26.1 

26.0 

20.7 

PSI 

14.7 

9.5 

13.6 

PRI 

PLI 

1 

] «9 


Part. Radicale 


6.7 

4.6 

MSI-ON 

J 8.0 

8.5 


PSDI 

2.6 

3.2 

DP 

1.5 

1.3 

2.8 

Verdi Arcob. 

4.4 



L. vm'de Europa 

6.8 

... 

3.7 

Altri 

2.5 

— 

— 



Il voto nelle province 



COMUNE DI VITERBO E PROVINCIA 


COMUNE DI RIETI E PROVINCIA 


1 Europee ‘69 

Europe* '94 

Pofitiche '87 

Europe* '99 

Europe* '64 

PoHcictie'87 

USTE 

% 

% 

% 

USTE 

% 

% 

% 

PCI 

31.4 

37.1 

23.3 

PCI 

28.0 

31.2 

24.9 

DC 

34.7 

33.9 

35.5 

DC 

37.3 

38.1 

33.5 

PSI 

12.8 

9.3 

11.7 

PSI 

153 

13.4 

17.3 

PRI 1 


1 34 

2.5 

PRI l 


1 3.3 

3.6 

PLI 

2.9 

2.7 

PU 

2.9 

1.1 

Part. Radicale 


24 

3.4 

Part. Radicale 


1.9 

1.9 

MSl-DN ^ 

9,7 

10 1 

13.1 

MSI-ON ^ 

B.4 

8.5 

12.0 

PSDI 

2.2 

2 5 

1.7 

PSOI 

2.4 

2.8 

1.5 

DP 

0.8 

0.8 

1.3 

OP 

0.9 

1.1 

1.3 

Verdi Arcob. 

1 6 

— 

— 

Verdi Arcob. 

1.3 

— 

— 

L. verde Europa 

2 6 

— 

2.7 

L. verde Europa 

2 3 

— 

2.2 

Altri 

1.3 

— 


Altri 

1.2 

— 

— 

COMUNE DI LATINA E PROVINCIA 


COMUNE DI FROSINONONE E PROVINCU 

1 _ Europe* '89 

Europe*'94 

aelttich* '87 

Europe*'89 

Europee '84 

PolHkhc '87 

LISTE 

% 

% 

% 

LISTE 

% 

% 

% 

PCI 

22.0 

28 8 

13.0 

PCI 

21.5 

28.1 

16.2 

OC 

38.2 

36.1 

45.6 

DC 

41.0 

40.1 

38.4 

PSI 

17.1 

11.9 

15.2 

PSI 

14.2 

10.5 

11.4 

PRI l 


] 4 0 

2.2 

PRI 1 


] 3.0 

4.7 

PLI 

3.7 

1 4 

PU 

3.4 

2.1 

Part. Radicale 


3 1 

3.2 

Part Radicale 


1.8 

2.5 

MSl-DN ^ 

9.0 

11.0 

11.6 

MSI-DN J 

7.3 

8.5 

11.6 

PSD) 

2.8 

34 

26 

PSDI 

7 3 

6.6 

8.5 

DP 

1.2 

1.4 

1 4 

DP 

1.0 

1,1 

1 2 

Verdi Arcob. 

1.9 


— 

Verdi Arcob 

1.3 

— 

— 

L. verde Europa 

2 7 

— 

2.5 

L. verde Europa 

2.0 

— 

2.2 

Altri 

1.4 

— 

— 

Altri 

1.0 

— 

— 


CIRCOSCRIZIONE XVI (Montavarda) 


_ Europe* '99 

Europe* '84 

Pollticho *87 , 

USTI: 

% 

% 

% 

PCI 

25.1 

31.4 

23.3 ^ 

DC 

30.9 

30.9 

33.2 

PSI 

12.6 

9.8 

12.6 

PRI l 


] 7.8 

4.3 

PU 

5.8 

2.3 

Part. Radicala 


5.6 

4.5 

MSl-DN ^ 

87 

9.9 

8.6 

PSDI 

2.5 

2.6 

2.2 

DP 

1.5 

1.5 

2.3 

Verdi Arcob. 

4.0 

_ 

_ 

L. verde Europa 

7.0 

_ 

45 

Altri 

2.1 

— 


CIRCOSCRIZIONE XVIII (Auralia) 


__ Europe* *89 

Europe* '84 

Poiitich* ‘87 

USTE 

% 

% 

% 

PC! 

25.5 

32.7 

23.5 

DC 

33.4 

33.4 

36.6 

PSI 

12.3 

8.5 

11 5 

PR) 1 


] 6.5 

3.2 

PLI 

4.8 

2.2 

Part. Radicala 


5.3 

4.2 

MSI-ON J 

8.6 

9.4 

82 

PSDI 

2.6 

2 5 

2.2 

DP 

1.3 

1.4 

2.1 

Verdi Arcob. 

3.7 

_ 


L verde Europa 

5.8 

_ 

3.8 

Altri 

2.1 

— 

— 

CIRCOSCRIZIONE XX (Casa.a) 

USTE 

uropee '89 
% 

Europeo'84 
% 

Poiitich* '87 
% 

PCI 

24.7 

31.4 

22.1 

DC 

31.3 

29.4 

34,1 

PSI 

11.8 

8.3 

11 2 

PRI 1 

PU 

B.5 

1 

4.9 

3.9 

Part. Radicele 


4.6 

4.3 

MSl-DN 

8.8 

9.4 

9.3 

PSO\ 

2 3 

2 2 

1.8 

DP 

1 0 

1.1 

1.7 

Verdi Arcob. 

3 6 

_ 


L. verde Europa 

6 0 

_ 

4 1 

Altri 

2.1 

— 
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immittunu 

Pronto iniorvonto 

terablnlorl 

puMUroconlrilt 


Mirobuitmo stoo 
Vigili urbinl ^ 67^91 

eoocorooolridalo tia 
Suguo 49SU7S-T57M93 
CoMrotnUvtltnl 490663 

ai.m.6l»47H7fTi^ 
Pronto aoccorio earOlologlco 
63092* (Villa MalalOa) ^72 
Mda 6311607-6449695 

Wad, aOoloacanti 660661 
Paroaratopaltoi 6320649 
Talatonoroaa 6791463 


Pronto soccorao a domlcllro 

4766741 


Policlinico 492341 

S Camillo 6310066 

S. Giovanni 77051 

Fatobabairatalll 6673209 

Qamaili 33064036 

S Filippo Nari 3306207 

S FiOlro 36690166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Maigbarlta 5m 
S Giacomo 6793638 

S Spinto 660901 

Coniti «olariiiarli 
Gregorio VII 6221666 

Trtetevero 5696660 

Apple 7902716 


Pronto Intervento ambulanza 
47499 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

6600340/6810078 
Alcollati anonimi^528M76 
Rimozione auto 6769838 

Polizie atradala 5644 

Radio taxi 

36704994-36764964-8433 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591^5 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 


iMmn» 

Acea. Acqua 575171 

Acti:R6Cl.lMet 575161 
Enti 8606581 

Qu pronto Intorvifilo 5107 
Nattazu urbana $403333 
Sipatfvizieouwtl 182 
Sarvizio borsa 6705 

CofflunodtAoma 67101 
ProvlMiidlRoffli 67661 
RosiOna Lazio 54571 

ArcKbabyaitter) 316449 
Pronto ti aacotto (tossicoOf 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbta tprovandita bioUatii coih 
corti) 4746854444 


Acotrat 5921462 

UffUtenHAtae 46954444 
SAF£R(aufoliMe) 490510 
Mtfozzl («utolineej 460331 
Pony oxprt tt , 3309 

CiN cross é6l6S2«440890 
Avfa (aUtoboisosio) 47011 
Heraa (autoooiesflio) 547991 

g!S W ^ n 

Seiviua emergania rtaio 

337809 Canale 8 CB 


CiORNAUOINOm 

Colonna, piazza (tolonni, «la 
8. Maria In «16 (gallorit Coton- 
na| 


me Rorei). v|a|e Manzoni (S. 
Croco In Garuealemma), «la di 
Porta Maggiora 

FJamiplo scdreo Francia; »to 
Flaminia Niio«6 (Ironto Vigd» 
Siaiiuti) 

Ludovlsl' «la Vlltorld Vana!» 
(Hotel Excelslor a Porta Pin- 
Ciana) 

ParfoH prazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rianzo 
Trevi via ael Tritona (Il Maa- 
saggero) 


S. Cosimato: sarà migliorato 
il servizio di pulizia_ 


Cvn UMù, 

in riferimento all’articolo ■$ Cosimato assediata dalia 
•pazzaturar ppbbììcatQ ri 28 maggio si precisa che la situa¬ 
zione desontta può venficarsi a volte, alla chiusura del 
mercato e può permanere sino intorno aite ore 1S-Ì530 
ora in cui normalmente gli operaton aziendali completa¬ 
no le operazioni d> pulizia del mercato e della piazza 
Sono in corso contatti con la I Circoscrizione per miglio- 
nm it^rvizlo di raccolta in tutto il temtono circoscnziona- 
Mi ipotizzando, in patticoiare in piazza S Cosimato com- 
patipilmante con le esigente di arredo urbano, il posiziona- 
menip di Idonei contemton 

rrenceaco UgoUnl 

(presidente Arnnu) 


Anche il Centro anziani 
deve pagare i diritti Siae 


Corate^ 

H[|a quando un sindaco comunista fece apnre i Centri an¬ 
ziani noi abbiamo ripreso a vivere ci irMontriamo per fare 
quattro chiacchiere, feste da ballo ed altro e non cl sentia¬ 
mo piò soli il 9 maggio scorso però, al nostro Centro di via 
Filippo de Maoistrìs zi è arrivata Una clicoiare dal dirigente 
capo della VI Circoscrizione ii cut rigetto «Pagamento dirit¬ 
ti Siae. Centri anziani sociali per trattenimenti danzanti*, 
non cl favorisce 

A poi piace ballare, cl mantiene giovani e ci fa bene alla 
«aiuto* Vi sembra giusto che la domenica, che per noi é 
giorno di solitudine più di ogni altro, restiamo completa¬ 
mente soli in casa? 1 nostri lìgii con le Wo famiglie vanno a 
diMtnirsi E noi? 

Jl Centro, dopo l’arrivo della circolare ha deciso di rima 
nere aperto solo per chi gioca a carte o a bocce Allora cl 
dornandiamo perché non far pagare anche a chi fa una fé 
sta da ballo in casa i diritti d autore^ 

Insomma, noi prendiamo una pensione da fame. pa« 

9 hiamo tutte le tasse o slamo ancora dei bravi e onesti citta- 
folto ci viene sempre tutto a sfavore Perché? 

Un gruppo di anziani 
del Centro al via Magiatrto 


Vogliamo l^illuminazione 
nella zona «malfamata- 


Cam Unità, 

questa lettera fa seguilo a numerose e ripetute richieste 
ai vari Enti competenti (Comune Enel Acea ecc) peri il¬ 
luminazione delle vìe Caprese e E Naihan 
La nostra zona 6 «maifamata* spaccialon e drogati circo¬ 
lano impunemente durante il giorno e si moltiplicano con il 
buio rendendo la zoria impraticabile Sembra di vivere con 
li coprifuoco e la gente ha ti terrore di circolare nel vicoli 
circcMtanti via della Magitana Nuova Ciò é molto pericolo¬ 
so per rincolumità del cittadini che strapagano le tasse e 
nbn hanno neanche il dintto di rincasare e far nneasare 
Iranqulili i loro ragazzi Non a caso gli scippi sono moltipli¬ 
cati (favoriti soprattutto dal buio^ per non parlare poi dei 
ra^aezi che si drogano sugi) scaimi delia chiesa di via Ca¬ 
prese 

Seguono le Rnoe degli abitanti 
di via Caprese e via Naihan 


Almeno una giustizia morale 
per la morte di Vincenzo 


Cara Unità. 

il !<’ giugno mio padre è stato ricoverato all ospedale 
Santo Spirito per un notevole gonfiore degli arti inferion do¬ 
vuto ad uno scompenso cardiaco Al reparto dove da 3 an¬ 
ni entra ed esce, c era un tetto disponibile ma la suora del 
primo plano quando ha capito che si trattava di Vincenzo, 
ha detto che non poteva accettarlo perché disturba la not¬ 
te. chiama la moglie fischia dice parolacce e vuole man¬ 
giare saporito mentre la sua dieta è senza sale II pionto 
soccorso io spedisce m sala Baglivi, parte antica dell ospe¬ 
dale 

Vane volte mio padre chiede di volersene andare, per¬ 
ché non vuole stare ai comodi degli Infermieri «Una volta 
qua una volta là MI sono stufato, me ne voglio andare* 
spendo che la malattia gli fa dire cose a volte esagerate, 
non ho dato peso alta faccenda Noto però che il campa¬ 
nello di soccorso ha I fili scoperti Gli chiedo come mal e lui 
mi risponde che sono stati gli Infermlen a stacca i fili ti¬ 
rando ii letto 

Parlo con il primario e altri dottori e chiedo come mai da 
un gtomo all altro a mio padre avevano messo le ruote sol 
to irìetto Mi rispondono con tutta normalità che la sera lo 
trasportano dal suo posto di ncovero in una saia lontana 
dal rep^o e dalla sorveglianza deirunico Infermiere che 
giocando a carte aveva perso e quindi toccava a lui fare la 
notte mentre gli altn due dormivano in fondo al reparto di 
sabltalo da pattienU Vincenzo ha vissuto nove notti di di 
sperazione in quella sala d aspetto senza poter suonare per 
aver un bicchiere d'acqua senza nessuno che lo confortas¬ 
se Ho chiesto al dottori che forse il cambiamento di corsia 
poteva fargli venire una polmonite, mi rispondono che é 
quasi estate e l’aria é calda 

B ono con orgoglio che quella sala d aspetto è più 
a corsia Ma per stenle che cosa intendono’ In 
quella stanza si gioca a carte, si fuma fino a tardi e cl giron 
zolanoi gatti 

S uesto è quanto gli è accaduto da vivo Vincenzo è mor- 
omenica 11 giugno e lo hanno portato in cella frigorife¬ 
ra A! momento aelt esposizione della salma ci accolliamo 
che papà ha la barba funga ed è senza dentiera Ci lamen¬ 
tiamo con il capo dell obitorio ma nsponde che faro la bar 
ba al motto n<m è compito suo Mia madre sostiene die 
questa lettera non lo riporterà in vita e mi prega di lasciare 
le cose come stanno ma in cuor nostro vogliamo tulli una 
giustizia almeno morale 

Quanti altri morti hanno sulla coacienza e quanti ancora 
cadranno nelle mani di questi incompetenti? ^ ^ , 

Loretta Beraalret 


«Riso in Italy »2 la rassegna da oggi al Sistina 

Siamo comi(d o caporali? 


ANTONILUi 

■i Cento, centocinque mi- t 
nuti per serata, un contenitore ( 
di sitettacoio e varietà, ospiti, t 
giurie mobili e fisse* è questa 
la quinta edizione di fRlso in g 
ita^ La rai^na che inizia ( 
oggi e finirà domenica 6 $taia s 
presentata al Teatro Sistina (è t 
il secondo anno che si svol^ z 
nel tempio di Oarlnei) in li 
pompa magna Presenti molti a 
concorrenti, ex cotKonenti t 
quest'anno ospiti amici, la r 
conduUnce Monica Nannini. i 
gli o^anlzzatori Slivanq^e U$i c 
Natoli alias Spaziozero il re- “ 
gista Massimo Cinque c 

Venti 1 comici scelti tra una t< 
cascata di provini (almeno s 
duecento, giura Natoli), quat- fi 
tro per sera abbinati ad un s 
contenitore scenico con ospiti s 
fissi come la South River Jazz s 
Orchestra che apnrà ogni se- c 


rata al suono dì Mafatemmina 
fé Totò la musa Ispiratrice 
della rassegna). Angelo Oh 
landò e Ri^rto Russonlello. 
già coppia nell'edizione ‘88. 
poi spenmentata in fioc. le 
sorelle Bandiera, che non 
hanno bisogno di presenta¬ 
zione Accanto a queste co¬ 
lonne fisse, raderanno molti 
altn attori e personaggi «Af¬ 
frontare il teatro - spiega Mo¬ 
nica Nannini «• è per me sem¬ 
pre molto emozionante per¬ 
ché sono più che altio una 
“televisiva'' La telecamera mi 
dà sicurezza, cosi come il fat¬ 
to di sapere che la regia televi¬ 
siva, con il montaggio, é in 
grado di dare ntmo alla tra¬ 
smissione In scena è diverso, 
sono sola e la tenuta della 
spettacolo dipende da! ntmo 
che IO saprò dare In fondo 


quella di oggi è solo la mia 
settima volta in teatro, dopo le 
serate di ‘Riso in Itab^” deh 
Unno scorso», 

U costo delia rass^na non 
supera I )S0 milioni, in parte 
coperti dalla pubblicità de) 
Radio Nitriere TV, m parte ad 
incasso C'è anche la possibi* 
tità che Raldue riprenda Tulti- 
ma serata, quella con I cinque 
finalisti dei ciMtcorso, ma fino¬ 
ra niente è sicuro «le piove 
saranno durissime >- spiega 
Massimo Cinque - si proverà 
tutto il pomeriggio per dare \\ 
ntmo giusto allo spettacoloi^ 
Gli esordienti, comunque, 
hanno già avuto, eh) più chi 
meno, esperienze televishc. 
Nelle kHo brevissime biografie 
spiccano infatti partecipazioni 
a teiefiim e spettacoli di varie¬ 
tà alto hanno esperienze più 
direttamente teatrali p cine- 
maio^afiche Curioso i! fatto 


che. a differenza deH’edizione 
dei 1987 in cut et fu urta pane- 
cipazkme *in massa* di attrici. 

a uest'anno le donne sono 
ue e entrambe In coppia con 
un uomo. Spulciando a caso 
fra i nomi in rassegna, ricono 
sciamo Beppe Lanzetta (in 
scena domani), 1) Leimy fini- 
ce di casa nostra ospite fisso a 
Samarcandoi Leonardo Peimio 
(sempre domani) giocolieie 


della lingua italiana, nonché 
^rile Artoccttino. Rutua e Pari¬ 
de che come Orlando e Rua- 
sonielb hanno calcalo le fce- 
ne de) piccolo teatrocabaicà 
Alfellin), Gennaro Cannavac- 
ciuolo (in scena venerdì) soli¬ 
sta, do^ anni di compagnia, 
m uno spettacolo che a Roma 
ha fatto moltissime repliche, 
7T darò quel ftor Biglietti da L 
25000aU12000 


La silenziosa follia 
dei versi di Hòlderin 


■I È Wetbhnger utsita Hòl- 
derlin il secondo spettacolo 
della rassegna «Esordi mirati*, 
1 iniziativa del Politecnico che 
SI propone di presentare gii 
spettacoli d'esordio di alcuni 
giovani auton teatrali degni di 
attenzione Giovane, anzi gio¬ 
vanissimo é il ventiquatirenné 
Giancarlo Di Giovine, autore e 
regista dell'opera, in acena fi¬ 
no a questa sera, ispirata al 
poeta tedesco Hotderlin e al 
suo rapporto con il «signorino 
Weibllnger* 

Hòlderlin nato nel 1770 già 
nel 1802 a poco più dt tren- 
t anni diede preoccupanti se¬ 
gnali di schizofrenia Ricovera¬ 
to nella clinica psichiatrica di 
Tubinga fu dimesso poco tem¬ 
po dopo e dato m custodia al¬ 
la famiglia del falegname Zun- 
mer che lo alloggiò nella sua 
casa torre, incastonata nelle 
mura della città Hòideriln vis¬ 
se in quella casa per trentasel- 
te lunghi anni pngionlero del 
la malattia, progressivamente 
incapace dì realizzare qualsia¬ 
si forma di comunicazione e 
di dialogo eppure splendida 
mente capace di creare versi 
tersissimi e intensi Da Heideg 
ger a Jakobson proprio que¬ 
sta sua particolare condizione 
esistenziale, questa scissione 
tra lo smarrimento comunica¬ 
tivo e i intatta se non maggio¬ 
rala capacità di scrivere versi, 
è stata oggetto di approfonditi 
studi filosofici e linguistici 

Lo spettacolo di Di Giovine 
ci mostra HOlderIm in uno del 
numerosi incontri con il giova¬ 
ni studente Weibllnger, uno 
dei pochi a lungo ammessi al 
suo cospetto Nella semplice 
ma efficace scenografia di Sil¬ 
via Codignola un cortile ro¬ 
tondo attraversato da sciabo¬ 
lale di luce su CUI SI affacciano 
le finestre della stanza del 
poeta, vediamo HòWeriin ro¬ 
tolarsi nella terra, abissato nel 
buio della follia e assistiamo 
ali impetuoso ma vano tentati- 


Pomeriggio 
in musica 


■i Musica spettacolo ed 
una pacifica Invasione per tor¬ 
nare a vedere somdere piazza 
di Spagna La proposta é di 
Radio proletaria e dei Centri 
sociali organizzati che hanno 
organizzato per oggi alle 17 
un lungo pomenggio di spet 
taccio e di socializzazione 
con musica di strada ed esibì 
zioni libere L iniziativa vuole 
Inoltre contestare qualsiasi 
tentativo di chiudere la piazza 
e la scalinata di Tnnità dei 
àionti in seguito ai violenti 
episodi del giorni scorsi »i era 
infatti parlato della possibilità 
di controllare (accesso ad 
uno dei punti più belli e noto¬ 
riamente più frequentati della 
città 


vo del giovane risitatoie di pe¬ 
netrare in quel silenzio, in 
quelle insensate nsposte Tor¬ 
mentato e iiiipotente, Weibìin* 
ger arriva ad insultare e per¬ 
cuotere il maestro, senta rice¬ 
vere che parole aconneise 
Questa violenta fisica e ver¬ 
bale riassume le difficoltà del¬ 
lo spettacolo di Di Glorine, lo¬ 
devole nella messa in scena, 

Ito I 


meno nella aerittura dramma¬ 
turgica di un testo che pur es¬ 
sendo poetico e incalzante, 
non riesce ad esprimere tutta 
(a complessità della situazio¬ 
ne Fumo p* Angelo é im Weì- 
blmger un po' esagitato e con- 
venztonaie nelle reazion) del 
giovane studente romantico. 
Adnano Walsko) é l'obnubila- 
to Hòlderlin e Sofia lenzetu la 
premurosa figlia de) falegna¬ 
me Zimmer. 

I 



Una scena di «Weibiinger visita 
Hdlderift», Angelo Orlando (sopra), 
un disegno di Marco Petrella (a ds.) 


Rock a scuola 

vidno 

alccpilìnea 


MAMIMO PI LUCA 

■i Lanno scolastica é ormai concluso cd 
anche la rassegna «Musica nelle scuole» che 
ha toccato nel suo lungo percorso molti licei 
ed istituti tecnici della capitale è giunta quasi 
al capolinea in questi giorni si è svolta la semi 
tinaie della tetza edizione invece dei soliti cor 
ut] polverosi o delle palestre desti edifici scola 
siici, le otto band selezionate hanno avuto a 
disposizione per le toro esibizioni i locali più 
raccolti e 1 atmosfera più ufficiate del «Classi¬ 
co* Molti ragazzi e parecchi geniton si ^gira¬ 
vano per i| )azz-ciub. abitualmente teatro di si¬ 
tuazioni piu eoo/ 

Di tutti 1 gruppi che si sono avvicendati nel 
corso della serata alcuni hanno dimostrato di 
avere qualche possibilità in più sia per la qua¬ 
lità delle proposte sia per la maggiore origina¬ 
lità del proprio sound In questa categona nen 
trano sicuramente i «Destir- Ino composto da 
giovanissimi con un rcpetiono già ben coUau 
dato ed un preciso punto di nferìmenio nel 
rock n roll piu tirato e stradaioio la loro giova 
ne età rappresenta una garanzie per i) futuro 
Nello stessa filone dei «Destir» sì collocano i 
«Oeath Reflection* gruppo fonemenie Infiuen 
zalo dal dark anche se ancora molto acerbo, 
ma con delle canzoni dai sinceri contenuti so¬ 
ciali (obiezioni di coscienza e inquietudine 
giovanile) 

I «Seawolves* tra i più applauditi al Classico 



stabiliscono invece un rapporto intellettuale ed 
al tempo stesso istintivo con la musica soprat 
tutto nella composizione dei brani dovuto for¬ 
se alia presenza dt alcuni elernenti «fuori quo¬ 
ta» nell organico della band che si lascia ap¬ 
prezzare per I continui cambi di ritmo e per 
i uso puntuale dei fiati 

Dal concorso nazionale che ha allargato 1 
confini delia manifestazione, sono stati selezio¬ 
nali I napoletani «Vortice» ed i romani «Six 
Days Later» Ambedue le formazioni hanno 
messo in evidenza una discreta professionalità 
cd un sicuro affiatamento ma te loro sonorità 
nsultano un po canoniche Alle più meritevoli 
fra le band esibitesi nella semiimale 1 Iniziativa 
•Musica nelle scuole* concede i opportunità di 
incidere dei provini c quindi interssanli sviluppi 
futuri »i vtmie grazie ali mteressanìenio dell e- 
(ichetta Bmg Anola L appuntamento con la fa 
se finale della rassegna è fissato per il 15 luglio 
ai Campo Boario (ex mattatoio) padrini ed 
ospiti d onore della serata saranno i musicisU 
del Banco 




Bardi-Coeda 
o della 
espressività 
poetica 


ILACAROU 

B Nella piccoln e acco¬ 
gliente gallena «EraIov« in vi¬ 
colo del Cinque c’é «lo spazio 
abitato* una mostra-confron¬ 
to di due aitisU, un pittore e 
uno scultore assai diversi per 
formazione ma con un deno 
minatore comune una gran¬ 
de espressività poetica Albert 
lo Bardi, scomparso alcuni 
anni fa, è qui presente con la 
vivacità dei suoi ultimi dipinti 
degli anni Ottanta, t Sandro 
Coccia con )e sue suggestive 
installazioni, Si può dire che 
abbiano, questi due artisti, 
una gran viglia di leggerezza: 
Bardi «abita» questa bianca sa¬ 
la con I SUOI segni passionati, 
tracciati sulla tela o sulla carta 
con una tessitura fitta e coin¬ 
volgente, che rKorda le trasfi 
guranti creazioni di Tob^ e 
d) Twombly. con dei riferì- 
menu anche a Poltxk e al- 
I action painting per il flusso 
irrefrenabile di cromatismi ri- 
lamenti Brigiie «taches» di co¬ 
lore che fanno della superficie 
un campo di eneraie In cui 
guizzano scintille di coAmit- 
cuiti luminosi e dinamici 
Sandro Cocaa usa matenali 
da costruzione, mattoni, tego¬ 
le sampietrini di seteiato e 
perfino elementi dell «opus re- 
ticulatum» di scavo che nella 
loro nuda rusticità ncomposie 
in un contesto metaforico e 
poetico sembrano presenze 
fantasmatiche. totem, gabbie 
o paraventi fatti quasi di nulla, 
efiimen e depenbili come ap¬ 
parizioni oniriche Coccia è fi¬ 
glio ideale di Melotti netta ca¬ 
pacità di negazione della scul¬ 
tura che non sarebbe più fatta 
di «pieno» ma di «vuoto* e 
quindi ormai quasi priva di 
corpo e di peso, ironizzerebbe 
su se stessa Anche nei piccoli 
formati, e addinltura nelle 
sculture gioiello m aigento 
Coccia sa espnmere una festo¬ 
sità teatrale e ludica che fa 
sempre prevalere il concetto 
di «forma» su quello di «mate- 
na Qui esposte sono anche 
delle sedie scultura dove (a 
funzionalità del design si 
stempera in un gioco futurista 
del «nere di Batta o Depeio 
(Gaìleiia «Eralov* vkoIo del 
Cinque 14 fino al 30 giugno) 


UnsM nniA L'Assoclazionò ftoUaAlras qrganlzxa im 
corto di rutto propedeutico e per turisti (due tezloh) 
settimanali, martedì e venerdì, ore 16-20) Inizio mi^ 
ledi pfottlmo. Intormazlon) a) numeri 46l4.lt 0 
46.45 7G. 

L’iantoereo dai quarti alle quasar i) libro di Gabriele Al* 
ciati viena presentato oggi, ore 16, alla Libreria Paesi 
Nuovi (piazza Montecitorio 60) Intervengono Marcello 
Fulchignoni. Cosimo Pafagiaono, Perno Ruffinl. 

La Spirale La coop di lavoro culturale ha In programma 
per giovedì, presso il parco Ooria Albano, un dibattito 
su «Cot'ò la festa festa religiosa e festa laica, parlia¬ 
mone con •. alle 2115 si esibisce il complesso ben» 
distico di Campagnano 

NemKHe f 9o(t«ana Un viaggio-spedizione con mazzi 
fuoristrada viene organizzato da «Genti o paesi* (viale 
Carnaro n 9, telet 69 84 22) Perìodo 27 luglÌo-29 ego- 
sto. il viaggio si concluderà per chi vuole -con la di¬ 
scesa deile rapide delio Zambesi con il gommone. 

Bemardila Norese Una mostra di bellissimi piatti artistici 
(40 pezzi in ceramica) ò ospitata fino ad oggi al Forum 
Interart, via deila Madonna dei Monti 109 «Le culture 
Indigene - dice l artista cilena - sono cariche di sa¬ 
pienza E un peccato che non si conoscano a sufficien¬ 
za lutti ì toro segreti* L'esposizione 6 visibile tutti ) 
giorni dalle ore 17 30 alle 20 30 

Tre protezionismo o iiberaiizzazione dei mercati- Nuovi 
assetti internazionali In agricoltura Dibattito pr<Hnos- 
so dairtstituto «Alcide Cervi» per oggi (inizio oro 9) 
presso la Sala biblioteca del Cnel. Via D Lubin n. 2. 
Relazioni di Guido Fabiani, John Marsh, Paolo Guer¬ 
rieri e Pier Carlo Padoan. interventi di Michele De Be- 
nedìctle. Carie Bernini Carri. Giovanni Galizzi, Marcel¬ 
lo Gorgoni, Cario Barbarella, Giuseppe Barbero. 
Gianpaolo Ceeeretti. Francesco De Stefano, Qgo Ml- 
rani, Carlo Perone Pacifico, Vito Saccomandi. 

Bllporle ai Gemelli Oggi alle ore 16 verrà inaugurato l'd- 
tiporto del Potichnico universitario «Agostino Gemelli» 
(largo Francesco Vito 1), presenti il cardinale vicario 
Ugo Poletti e il ministro per la Protezione civile Vito 
Lattanzio 

Cile, uno eguardo dailtoeillo II libro del sociologo elleno 
e presidente dei Cile democratico Antonio Leal (ohe 
ritorna nel suo paese dopo 15 anni di esilio in Italia) 
verrà presentato domani, ora 16, nella sala dei Cena» 
cole (ptoz|e Campo Màrzio 42) Interverranno iuefino 
Lama. Aido Amasi, GtoKo Orlando, Franco Ippolltq, 
EntoBièrèo Presente l'autore. '' 

Donna poesie Oggi, ore 18, presso il Centro femmlnllti 
internazionale di via della Lungare n. 19. Incontro een 
la poesia di Anna Matfaiera 

■ QUESTOQUELLO 

Man Rey La mostra fotografica allestita nel saloni di Vii» 
la Medici (Viale Trinità del Monti, 1) ò stata prorogata 
al 25 giugno 

«Il eeslelfe orbitante» Il libro ò il momento conclusivo e 
riassuntivo di un progetto multimediale di studio e 
sperimentazione sulla creatività Infantile organizzato 
dalla compagnia teatrale «Gli Alcuni» (diviso in tra 
parti metodologia, sperimentazione, lavori fatti da 
bambini e adulti) Chi volesse avere una copia dei li¬ 
bro può rivolgersi all Ufficio organizzativo della com¬ 
pagnia telefonando ai numeri 0422/6$ 650-67 02 90 

Ruotalibers La città In bicicletta cinque passeggiate 
ecologiche per le vie della capitale Programma gio¬ 
vedì «il pasetto di Borgo Pio» giovedì 29 «Cocomerata 
a piazza Vittorio» (l'appuntamento à sempre atte ora 
20 30 a piazza Augusto Imperatore) Informazioni al n 
telef 30 96063 


Pop Art La collezione Sonnabend opere daM950 ad og¬ 
gi di produzione europea e americana Galleria nazio* 
naie d'arte moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore9- 
14 lunedi chiuso Fino al 2 ottobre 

Otto ritratti del Seicento olandese Dal depositi detta Gal¬ 
leria d arte antica, via delle Quattro Fontane 13 Ore 9- 
14, domenica 9-13 Fino al 25 giugno 

■ MUSEI B GALLERIE 

Galleria Boria Pamphlll Piazza del Collegio Romano 1/a 
Orario martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13 
Opere di Tiziano, Veiazquez Filippo LIppi ed altri 
Gafitria deirAccademla di San Luca Largo Accademia 
di San Luca 77 Orario lunedi, mercoledì, venerdì 10 - 
13 Ultima domenica del mese 10-13 

Galleria Borghese Via Pinclana (Villa Borghese) Orario, 
tutti i giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orario feriali 9- 
14, domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano. Ru¬ 
bens, Reni ed altri 

Gallarla Pallavlclnl Casino dell'Aurora Via XXIV Maggio 
43 6 Visitabile dietro richiesta ali amministrazione 
Pattavicini, via della Consulta 1/b 

■ FARMACIE mtmmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono dì turno (eiefonare 1921 
(zona centro). 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminlo) Farma¬ 
cie notturne. Appio, via Appia Nuova 213 Aurelio: via 
Cichi, 12 Laltanzi via Gregorio VII 154a Esquillno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca¬ 
vour, 2 Eur viale Europa 76 Ludovls) piazza Barbe¬ 
rini, 49 Monti, via Nazionale, 228 Ostia Lido: via P 
Rosa 42 Parloll: via Bertotoni, S Piairaiata: via Tibur- 
lina, 437 Rioni, via XX Settembre. 47, via Afenula, 73 
Portuense. via Portuense 425 Prenestino-Centocelle: 
via dette Robinie 61 viaCollatina 112 Prenestino-La- 
bicano: via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo, 213 
piazza Risorgimento 44 Prlmevalle piazza Capacela» 
tro, 7 Quadraro-Clneclttà-Qon Bosco: via Tuscolana. 
927, via Tuscoiana 1258 

■ PICCOU CRONACA ■HHHNHHHMHMMn 

Culle È nata Roberta Ai genitori Paola Polito e ivano Ca¬ 
rissimi e atta sorellina Laura gli auguri dai compagni 
delle Sezioni Ostia Centro e Rosa Luxemburg, delle 
Zona e dell Unità 
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Q tm a 

I iW I ■ Am tosi, tstefilm: 10.30 tSol da 

I \W II AJkm ^*^*y*' talanovela; 11.30 

I tf IH # \m cSasiAa». cartoni animati; 

Jm Y IW f 16.30 U principataa detla 

atelfa; 10.46 cTha Bavarly Hil- 
tt)illiaa». telefilm; 18 «Kocei- 
. dona, telefilm; 19.46 Vetrina 
DCFIMIZIONL Ai Awtntttoio: BR: Brillanta: C: Comico: 0.A: di offerta: 21.20 Ameriea'e 
rnT m"**”’ DH:.Pr«iii,iii.ticq; fc jWlep ; mmlci 23.30 Tgr «mIi: Noti- 

FA: Fantaacania: Q: Gialio: tfc Horror: M: Museale: SA: Satirico: ^uè 


Ora 9.18 .Canzoni M a pu¬ 
po», film; 11.30 «Taur re for¬ 
za tarata», film; Ora 18 Tela- 
film; 16 I fatti dal giomo: 
16.301 protagonisti: 19 Co* 
me in ciato cosi in terra; 
19.30 I fatti del giorno; 20 
Telefilm; 21.30 eli colore del¬ 
la pelle», film; 23.20 iDiavoH 
rossi», film: 1.00 eLo voglio 
morto», film. 





TEtELAZIO 

Oro 10 f Guerra fra oHaiatitp 
telefilm: 12 eTha Beverly HB* 
biliies». telefilm: 19.^ cCo- 
nan/pirioochk». cartoni Mi¬ 
mati; 10,30 cBetman», tale- 
film; 17 tOuare fra otfaaMee* 
telefilm; 19.46 tVIvIena»* 
lenovela; 20.40 eTha Beverly 
Hillèiiliai». telefilm: 21.36 
eOoe EHiot». telefitm: 22.60 
■Gorgo», film. 



raau: con OanM Aiitaul. FrnwM Richard 
•BR (16.30-22.301 


aAlDUWA 
Ria Balduina, 82 


naaaeailNrini.aB 


aiUEMOOIi 
Via dai 4 Cantoni 83 
CAFITM 
VliQ. Sacconi, 39 


t 8 000 
T«L 4761707 


L 8.000 
Tal. 4743836 


Sarlino: alnfonla A uni oranda città 
(22.30J. 

SALA GRANDE: H pianata anurro 
(16.301; U apaccMe (16); Ouirtlara 
. (20.30); Schiava d'amora (21.30) 
Donna lull'orlo di una orlai A parvi di 
Padro Almodove: con Carman Maura • 

8R _ (17-22.30) 

0 Una Védova aliterà ma non troppo 
di Jonathan Damma; con MichaUa P(e((- 
lar, Matthew Modma Sfl 

_ (16.30-22.30) 

Film p« adulti (16-22.30) 

^ Un'altra donna di Woody Mien; con 
Gena Rowlandi • OR (17-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWiUJ 
Fiaaa G. Papa _ 


L.3.000 
Tal. 7313306 
L 4.600 
Tri. 690617 


Marina • la profonda delta (11-24) 


AMENE L 4.600 

Piatta Sempiona. 16 14.690617 
AOUILA L 2.000 

ViafAouila.74 Tal. 7894961 

AVORIO EROTKMOVM 12.000 

Via Macerata, 10 Ta). 7003827 

MOUUN ROUQi L 3,000 

ViaM.Cotfaà>o.23 Tal. 6862380 

NUOVO L 8.000 

UgoAidaAdil.l Td.668116 


PiaaaCaprrtei.101 Td. 6792468 
CAPRAfiCNEm L 6.000 
P.iaMoniicHerio.12S TW. 6796967 


CASaiO L 5.000 

ViiCiagia,692 Tal.36BI6Q7 

eOlA EN RIENZO L. 6.000 

Piaaa Cela di Riamo, 88 
Td. 6676303 

OMMANTE L 6.000 

Viaft«naatina,230 Tal. 296606 

lOCN' l. 6.000 

RolColadRianio. 74 Tei. 6678682 

EMBA8SV 1.8^ 

VlaSloppani,; Tal. 670245 


V.la Rfoina Megharita, 29 

TU. 68^19 _ 

8MFIRE 1 L 8.000 

V.)addl'Eattcito.44 Td. 8010682) 

ESPERIA L. 6.000 

PlttnSanntne,37 Td. 882894 

ETOU L. 8.000 

Pianainlucini.41 Td. 6876125 

EURCINE l. 8.000 

ViaUait.32 74 8910966 

ÌMOPA L 6.000 

Coraod'Hdil. 107/1 74 666736 

EXCEUHOR L 8.000 

ViaB.V.ddCarmdo.3 Td. 6982296 

Farnese Le.ooo 

Cinvo da' Fidi Td. 6864395 

FIAMMA [78005“ 

Via BlNdati. 51 74 4751100 


GARDEN L 7.000 

Vida Tnatevara, 244/a T4 682848 


oniEUO 
ViaNomantana, 43 
QOLOEN 
ViaTeanto, 36 
GREGORV 
Vii(kaparioVII.18Q 
HOUDAV 
Urao 6. Mircdio. 1 


I iriM vicM ione almpotid d Bartrand 
Tavarniar; con Miehd Piccoli, Christina 
Pascd-EfVMU) (17.30-22.30) 
Robin Hood di W. Diinay ( 17-20) 


ODEON 

PiaiaHamAblei 


L 2.000 
Td. 464780 
L 3,000 
T4 6110203 


UdeiMraddemrafli 


Oaddari e parvardoni (16-22.3(M 

0 aatto aeciM di Jonathan Kaplan; 
con JodH PMtar a Kdly McGnii • OR 
(18.30-22.301 

Film p» adulti 


Bacca dolca a nmriti travaatìd 

__ «1t22,3QÌ 

FM p« aduni 


U 7.000 
Td. 7696602 
L. 8.000 
Td. 6380600 
L 8.000 
74 656326 


KMQ 

VlaFo0ÌlMO.37 


MADISON 
ViaChiabrara. 121 


L. 6.000 
Td 6319541 


L 6 000 
Td 6126926 


(MAESTOSO L. 6.000 

ViaAcp>a.4ie 74 786086 

MAJE6TIC L. 7.000 

VlaSS.Apoitoli,20 74 6794908 

MERCURY L 6.000 

VitdIPflrtaCaatdto, 44 • Td. 

6873924 _ 

METROPOUTAN L 8.000 

Via(WC(no,8 Td. 3600933 

MIGNON lTÓoÒ” 

ViiVltart)0,11 74 669493 




L'arelara di ehiaeda di Richard Sania- 
mln; con Kim Baaingar • PA(16-22.30) 
0 RamuaM a JuUatia d Coline Sarraau; 
con OanM Autiuii, Fàmina Richard • Bfl 
(17.46-22.30) 
In fuga par tra di Ftancia Vabe; con 
Nkà Ndta. Metin Start - BR 
(17-22.30) 

Streaa da vampiro d Nicolas Caga; con 
Maria CoTKhita Alonao H 

_ (16.30-22.30) 

Naw York atorlaa d M. Scorsesa. F. 
&)ppola a W. Allan - 6R (17-22.30) 

□ Turlita par oiao^d Lawranca Ka- 

idan; con WiHiam Hurt. KatMaan Tuinar • 
OR _ (17-22 30) 

□ Rain Man d earnr lavinson; con Ou- 

atin Hoffmm-OH _ (17-22.30) 

□ Mary par lampra d Marco Rist. con 
Mtchda Placido. Claudio Amandola ■ OR 

_ (16.30-22.30) 

laglttima diftaa di Sorga Uroy. con 
Christophar Lambert, Calude erassair • 
OR _ (18.30-22 30) 

□ Marraktah axpraia d Gabriala Sd- 
vatorai, con Diego Abatantuono - 6R 

_ (16 30-22 30) 

Mignon è partita di ^ancasca Archibu¬ 
gi; con Siefanli Sandrelh - 6R 

_ (1645-22 30) 

SALA A; Un grido naila notte d Fred 
Schepisi: con Maryi Straep, Sam Naill - 
OR (16.30-22 30) 

SALA B: 0 Piceoii aguNoci d Ricky 
Tognatti; con Sergio Castaltitto. Nancy 

Bfifli ♦ 6R _ (15.45-22.30) 

In fuga par tra d Francis Vab«; con 
Nttk Noha. Mmm Start - BR 

_ (16 30-22 30) 

D Talk Radio d Olivar Stona; con E. 

Bogoslan _ (16 30-22.30) 

H libro dalla giun^ d W Otsrwy - DA 

_ (16.3Q-22.30) 

Un amore una vita d Taylor Naekford. 
con JesswB Langa - S (17.30-22 30) 
Far North d Sam Shepard; con Jessica 
Langa, Charles Durning (16 30-22.30) 
La lattrica d Michel Danila, con Miou 

Mw-BR _ (16.30-22 30) 

0 Piccoli ajuivoci d Ricky Tognazzi. 
con Sergio Castanetto. Nancy Brilli - 6R 

_ (16.30-22 30) 

SALA A' Splendor d Ettore Scola, con 
Marcello MastroiannI, Massimo Troisi • 
BR (16.30-22.30) 

SALA 6: Fantasmi da legar# d Neil 
Joarden, con Peter OToole - FA 
116 30-22.30) 


Bambola aiaasBina d Tom Molland • H 

_ (17.30-22 30) 

□ Marraktch aiprau di Gabnele Sai- 
vatores; con Diego Abatantuono • 6R 

_ (16 30-22 30) 

Film par adulti (16-22 30) 


L 6.000 

T4 4627667 


WaPiardMaVIflnaB 

UUSIE 

ViaTNunina.364 
VOLTUMIO 
Vii VOiMfno. 87 

■ CINECUIBI 


AZZURROMEUEBfVlaPditfBnml 

♦ T4 3561094) 

DEIFICCOU L4.000 Chwaura astivi 

VNla Mia Pinata, 18 - Villa Boghait 
Tal. 883486 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO I bambino d'ore d M. Riehia 
CULTURAU (15.30-20.30) 

Via TèwtinaAittiei 16/19 
Tal, 492408 

GRANDE SCHERMO Riposo 

Vii fiapolo. 13/a T4 3810864 _ 

ORAUCO L 5.000 

Via Pvugif. 34 

T4 7001766-7622311 


Via Pompeo Magno. 27 
T4 312263 

SALA LD.18.U. 

Via C. Da Loda 24/8 


Via dagli Etruachf, 40 
T4 4957762 


d aafà (20.30) 

A B: g mago di Oi (varslona origina-, 
_(18.307-22 30)! 


ISALEPARROCCHIAUI 


ARCOMUNO 

VaRad. 1-i _ T4 6aiS94 

CARAVAOBìO 

ViaPaisMIo, 24/6. T4 664210 

■ FUORI ROMAHHIi 
ALÉANO 

FLORIDA _ T4 9321339 

FIUMICINO 

TRAIANO _ T4 6440046 

FRASCATI 

POUTEAMA largo Panna. 8 
T4 9420479 


Papà in Maggio d'affari (17.30), la ri- 
vineit» (20); Kramar contro Kramar 
(21.80) 


Film par adulti (15.30-22 15) 


Cocaina dì Harold Becker, con James 
Wooda, Sean Young • OR 

_ (16 30-22 301 

Diaamlatada di Gianfranco Gabidu; con 
Massimo Oapporto, Laura Del Sol 

_ (16 30-22 30) 

Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


MODERNO L 5.000 

Piana Rapubbllca. 48 Tal. 460265 
NEW YORK L 8.000~ 

MldiiaClwa.44 T4 7810271 

PAMB t 8000 

VIiMMniGrMia.t12 T4 7596560 


□ Rain Man d Sarry Lavinson, con Du- 
atin Hoffman • DR (17-22 30) 
New York atorlaa d M. Scortate. F. 
Coppola e W. Allan-BR (17-2230) 


SUPERCINEMA T4 9420193 

OROTTAFERRATA 

AM6A8SA00R 

_ l 7 000 T4 9456041 

VENERI L. 7 000 Tal. 9454592 


MONTEROTONOO 

NOVO MANCINI Tel. 9001668 

OSTIA 

KRYSTAU 

Vii PaOonini Tel. 5603166 L 8.000 

sTsto 

Via dar Romagnoli Tal. 6610750 

_ L. 8 000 

SUPERQA 

V.lt della Marina, 44 Tel. 5604076 
_ L. 6000 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI Tal. 0774/26278 


VALMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 


SALA A: Un gride nailt netta d Fred 
Schepisi; con Maryl Straep OR 
(16 30-22 30) 
SALA 6: PiceeK aguivecl d Ricky To- 
gnaiti; con Sergio Castalaltta a Nancy 
BriB-BR (16 30-22 30) 

Nuovo ekwma Paradise d Giuseppa 
Tornitori; con Philippe Noirti • 8n 
__(16.30-22.301 


Cocaina d Harold Seeker. con James 
Woods • DR (16-22 30} 


D'astata la gonna volane (16-22) 


Marrakach Eipraas d Gabriele SaNa- 
tores: con Diego Abatantuono - 6R 

__ (16 30-22 30) 

' Un'altra donna d Woody Alien, con 6e- 
na Rowiand • OR (17-22.30) 

T) Mery per sempre d Marco Rìsi, con 
Michela Placido, Claudio Amendola - DR 
(16 15-22 30) 


O UNA VEDOVA ALLE¬ 
GRA... MA NON TROPPO 
PrebabJmanta non piacarA eomp 
tOueicMa di travolgantaa. ma è 
ugualmantaciiwtat\t«. hwantora 
dTuni commadl» dai toni cupi é 
apirltoti intlema, Jonathan Dam¬ 
ma al confronta qui con un ctaaii- 
eo dai cinama amarieano: M gan- 
Mttr movia di ambianta mafioaa. 
La vedova altagra ma non troppo 
è una balla fanciulla bionda (Mi- 
challa Pfaiffar) atanea dai codici 
d'onora mafioai. Rimaata tanta 
marito, vuota rifarsi una vita a va 
• vivara \n un modaato apparta- 
ntanto; ma 6 boss, innamorato di 
M. non la dà tregua, mantra un 
maidMtro agama dalla Fbi la ipla 
par tórì motivi. Spassosi i duetti 
tra la Pfaiffar a Matthew Modina, 
ma la cosa migliora tono i titoli di 
coda: un'autentica aorpraaa... 

BARBERINI 


O PfCCOLt EQUIVOCI 
in «dlriKM da Cannai, ecco arri- 
vara lugli achermi «Ptecoii aqui- 
vocia, di Ricky Tognazzi, tratto 
dalla fortunata commedia di 
Daudìo Bigagli. Alcun) 'mtarprati 
aono cambiati, ma resta Sergio 
Caatailitto. nel ruolo dall'attore 
dumorato a incostante che, do¬ 
po aver abbandonato Francaaco, 
continua ad abitila rtaHa aua ca- 
aa. Paieoeframma in intami, reci¬ 
tai in orata diratta da tal tfovani 
atteri h piena forma, tPiccoli 
equiwocii conferma lo atato dt 
grazia dal nuovo cinema Italianor 
^iama a a Mary par aampraa a a 
«Marrakach Expreaaa, è un film 
aasoiiitamenta da non mancare. 

KING, FIAMMA (Sala B) 


O ROMUALD4JULIETTE 
OaHa regista di «Tra uomini a una 
cullaa, un'altra commedia guato- 
aa che parla cort leggerezza di te¬ 
mi (mportantl. Romuald 4 un im- 
pranditora dallo yogurt giovane a 


■ PROSA 

ALICE B COMPANY CLUB (Via 
Monte dalla Farina. 36 - Tei 
6879670) 

Oomamaila 18 Giochi di comunica¬ 
zione e di espressirw II pubblico 
come protagonista 
AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
labicana. 32 • Tei 2872116) 

Alle 21 16 A coma Strindberg di 
Augusl Strindberg, con Marcello 
Laurentis e Stefania Chesso 
COLOSSEO (Via Capod Africa. 6/A - 
Tel 7362551 
Vedi cpeziQ danze 

ELETTRA (Vie Capo d Africa. 32 - 
Tel 7316897) 

Alle 21 15 Humorrordi Berbere e 
Aronica, con (e con^gnia Agora 
80 Regia di Enzo Aromea (Ultime 
2 repliche) 

FUMO CAMILLO (Vie Camille. 44 • 
Tei 7887721) 

Vedi spezio danze 

QIULIO CESARE (Viale Gfuio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 363360) 

Campagne abbonemenii é aperta 
per la stagione 1989-1990 Oreno 
botteghino 10-13 e 16-19. tutu < 
giorni esclusa le domenica 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A.Tel 737277) 

Campagna abbonamenti fr aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orario botteghino 10-13 e 15 ^20 
LA SCALETTA (Via del Coliegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel 67831481 
SALA A Alle 21 19 Mammestrp 
di Pino Pavia Om Mena Teresa Ga- 
speri. Daniele Tosco Tito Vittori 
Regia di Rotierto Marafante 
SALA 8 Riposo 

META-HATRO (Via Mameli S-Tet 
58^807) 

Alle 2115 Le eterla di Sawnay 
Baan <h Roberto Lanci, con la com¬ 
pagnie Meta Teatro e Altomimeti- 
co Regia di A Belli 
OUMPteO (Piazza Gentile da Febna- 
no. 18 Tel 393304) 

Vedi spazio rock 


Muttaa mmpMn * Gm Rgwtonds In una una dM film riJn'ann donna» 


•pregiudicato meteo nel guai da 
due eocl; Julìane è una donne 
della pulizie negre che. mone e 
compasaione, riaolve i problemi 
del padrona. Ma nai frattempo 
auccedono tanta cote, la più im¬ 
portante delie quali ti chiama 
amora. Allegro e vivace, «Ro- 
mueld b Julietta» affronta la que¬ 
stiona razziala con invidiibila fra- 
achezza: il punto di vista è ratti- 
curante ma non par quatto mano 
importante. Balla le mualcha in 
stila blues. 

EDEN, VIP-SDA 


□ MERV PER SEMPRE 

Al quinto film, Marco Risi fa il 
grande ealto. DaHa caserma di 
«Soldati» (Il tuo titolo pra c adan- 
te) pataa al careara minorda di 
Palermo, dova a ambientata la vi¬ 
cenda tesa a violenta di «Mary 
par tempra». Michela Placido è 
un profaatora di ginnaaio che 
acaglia di inaagnara a t giovani 
detenuti; par lui a la aeonvoigMta 
immaralona in un univarao di ao- 
pruai, dova la la^ mafioaa non ai 
diacutOTH). Interpretato da un 
gruppo di straordinari ragazzi pre¬ 
si «dalla etrede», 6 film ai lapire 
eU'esperlenzB reale de) profeteor 
AiAalio Grimaldi. Un’opera di im¬ 
pianto quasi neorealista. Da ve¬ 
dere, 

EURCINE, SUPERCINEMA 


OROLOGIO (Via dei Filippini. 17,A - 
Ts) 6548735) 

SALA CAFFI TEATRO: Alle 81.00 
R segrete delle vHe scritto e diret¬ 
to da Alberto Bassetti Con Cathe¬ 
rine Istomin 

SALA GRANDE BipOSO SALA OR¬ 
FEO (Tel 6544330) 

Riposo 

PARIOU (Via Gosuà Bvsi. 20 • Tei 
803623) 

Alle 22 (X) Galline veechle fa 
buon Breadwsv di e cor> Ciutoii. 
Drogheiii Toschi, insegno, con Le 
Premiate Ditta 

POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Te) 3611501) 

Alle 2130 Eeerdi MIrafI - Wei- 
blirteer visite HoeWerltn di Gtan- 

cerlo Di Giovine 

SISTINA (Vie Sistina 129 - Tei 
4766641) 

Alle 21 Rite In Haiy Festival della 

comicità 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6788259) 

Alle 21 Canti nel deaerte di Gia¬ 
como Leopardi, con Frar^co Ricordi, 
regia di Franco Ricordi 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A • Tel. 736266) 

Alle 21. Tre civene. Spettacolo di 
danza con la Compagnia L D A Co- 
reograliadiA Gatti A Vito Musi¬ 
che di Marco Schiavorii 

FURIO CAMIUO (Via Camiil» 44 - 
Tel 7887721) 

Alla 21 15 Babele n. 8 di e con 
Paolo Liberati Compagnia «Tradi¬ 
menti Incidentali» 

VILLA MASSIMO (Lergo di villa 
Massimo. 1-21 

Domani alle 22 Hemmege e Dare 
Koyer Spettacolo di danza con la 
coreografia di Susanna Linke 


O IMARRAKECH EXPRESS 
Terze film d) Gabriele Salveteree. 
regista mileneee nato col teatro • 
paaaeto al cinema. Si chiama 
«Marrakach Eapraaa», un road 
movie apiritoao • aincaro, iena (e 
maiantagginl tiplehe dal fitona 
rimpatriata. Quattro trentenni ml- 
lerteti obbediscono al ricatto del¬ 
le mamoria e partono par il Ma¬ 
rocco, dove giace in galere il loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni che dowabbaro 
aervira a ungere la rotaHa giuste... 
Contrappuntato dalla note bkiety 
di Robaho Ciotti e delle canzort) 
di Dalla a Da Gragorl. «MawMtac)» 
Eapreaa» è un'ottima prova d'ai- 
tori (tutti in prato dimtta) a un 
viaggio epeaeo eommovonta at¬ 
torno a) temi dell'amicizia. 

EXCELSIOR. MAJESne 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci eiemo abituati: Wbody 
Allan Hoenzie un capolavoro ogni 
dodici maal, aneba mano, (n qua¬ 
tto nuovo ^oìanino matta a con¬ 
tatto la tua eonauata partner. 
Mie Farrew, con un’anriea per lui 
kiBolita, (Sene Rowlanda, già con¬ 
sorte e compaipNi driavoro dello 
Komparao John Cetai^ee, Ai- 
len non compara coma attera, ai 
limita a dirigere, raccontando la 
aioriadi una donno-che.-^ una 
parata del tuo uflldD. eent# efil- 
vare» la eonteealoni di un'altra 
donne che el confida a un psicoa- 
naiiata. Naaee eoa) una arana 


oomplidtè fra dua paraona cha 
non ai tono mai eonoaciute... 

CAPITOL 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come naaee una mode; E 
il primo dei chw film (l'eltro è 
cValmont» iti Miloe Forman) iipi- 
rato al celebre romanzo epistoie* 
re di Chodarloa da Lacloe «Lee 
lialaonB dangarauaae». acrltto alla 
vigilia delle Rivaluzionia francese. 
Lo acenenpa Christopher Hem- 
pton, che già no firmò una ridu- 
ziona taatrala. lo dfriga Staphan 
Fraara, uomo di punta dM nuovo 
cinama britannico. La storia liber- 
tìna dalla traaeha amorose di una 
marchaaa a di un viaconta, uniti 
nai iramara il mala, diventa eoa) 
un «vaicok» p« alcuni dei miglio¬ 
ri attori americani dalla uRlmt ga- 
narazioni: Glann Cloaa, Michella 
Pfaiffar a John Makovieh. par al¬ 
tro iiavamenta impacciati nai de¬ 
bordanti costumi dal '700. 

REALE, UNIVERSAL 


O RAINIMAN 

Orso d'oro al festival di Bartino, 
caniSdato alla bellezze di otto 
Oacar. è l'ormai famoso film aut- 
r«autÌ6mo>. Dustin Hoffman 
(bravNMimol vi inteipreta tl ruolo 
di un uomo ohe non riesce ad 
•vare contatti con il mondo: non 
parte, non comunica. E un brutto 
giamo, tuo padre muore ed egli ai 


■ MUSICA [^■■■B 

■ CUSSICA 

CHIESA 8. GIACOMO IN AUGU¬ 
STA (Vi» Cel Coso. 499) 

Alle 21 Concerto con musiche Ci 
Fauré 

CHIESA 8. PANCRAZIO (Isola Far¬ 
nese) 

Domanialle21 IVOtugnemualca- 
le Velentane. Concerto con musi¬ 
che di Bich. Mozan. Mendeissof’ 
Chopin. Liszi 

■ JAZZ-nOCK-FOLK 

•OCCACQO (Piazza Tntussa. 41 • 
Tel 5618685) 

Riposo 


Alle 22 Concerto con Tina Ballan- 
di 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 2130 Concerto swing con 

Aleeaandrg Rumo. Stefano Ta- 

verneee 

CARUSO CAFFI (Via Monte di Te¬ 
stacelo. 36) 

Alle 2130 Concerto con della New 
Age INedtterienee 
CU88ICO (Via Libelta. 7) 

Alle 21 30 Concerto delle Bob Or- 
eheelre 

CL CHARANQO (Via S Onolria 26 • 
Tel 6679908) 

Alle 2130 Concerto con il gruppo 

CMrlmla 

EUUTMIA (Viale R Murri • Pareo del 


O M8EPARABHJ 
Da un fatto di cronaca Bwanutg • 
New York nei primi anni SawMttB 
un horror Inconauato ■orlito qcB- 
retto da Oartd Cronenbe^ e la 
•torta di due gemell ginacelogL 
ricchi • famoMlma tagatide un 
rapporto merboao. eha a««tm^ 
•0 in cria! da una donrw. 
cà, affMti) da una «moatiNaa» 
dafo rmazionà alle ovaio. Sari» 
makR-up repellenti • oaquanM 
moBaflato. Cronenbarg impagi¬ 
na un thriDar rfalta daaaa. elSh 
atrofobico a angoaeiàntg, tunp di 
parola. Unbravoa Jararnylrgrìg, 
che ai adoppia con Wanda flnai- 
aa.,compHcrfl|i etrab Manti aflMil 
ottici «fi Lee 

ACAOEMVNAU 


O 8PUNOOR 

il cinema come fartHizio, ooma 
memoria, coma posto ineuidh 
■cutareaeonfrentiraiiidaa. E^ 
toro Scola, con «l^rtandor», iwh 
de il auo omaggio alla aala oina- 
matografica, in questo ceto uno 
picc(M seta di provkwls che vo> 
diamo nefl'arco di cinquent'annl. 
dalla gloriose nascita •ll‘inWoriq> 
•a chiusura. Anche aa alla fina... 
Non à un grandi Scola, ma i mah 
tivi WfMA dal reWsta di «C‘«rav»- 
mo tanti ametia ci aono tutti: Trs- 
micizia che ai agretola ma non 
muore. t’incedaFe dalla Storia» gS 
acharzi dal destino. Bra^, co¬ 
munali. gN intarpraH, con unn 
menziorMi par Maaaimo DoW, 
proiezionista «mangia cinamaa 
che cerea di edeguire la preprip 
vita a queita degireroi di oaSuloi 

MADISON «SIN A > 

O TURISTA PER GASÒ 
Da Lawrence Kaadin. ragMa di 
«Brivido caldo» a dal «Oranda 
freddo», una vagtoommadla aha 
rischia di dakidira i tuoi tana. Ep- 
piee ciurla ta par eaeoa è un Hkfi 
curloBo. par il aottoteato aanti- 
mentala, per la bizzarria di orata 
annotazioni di coatuma, par la va^ 
rità del piceoii maceaniami ainti- 
mentali. WiiHem Hrat è una arafr- 
torà d) guide turistioha per uantini 
ifBffvi che non ameno viaggiare. 
Ueuomottoa: «In viaggio emna 
nella vita 0 mano è magHoa. E 
infatti io sua d un’esistenza qui»- 
la • tranquilla, che nemmeno la 
morte dal flgHoletto rhieoa • 
•ouctere più di tanto. Eppure una 
stravagante eddeatrafrica 61 «ani 
riuscirà dova falli la moglia... 

ESPERIA 


Turismo. Eur-Tel 5915600) 

Alle 22 Concerto con il gruppo II 
Heura 

FONCLEA (Via Crescenzio. 92/1 • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Concerto con R ee eea 
MUSIC INN (tergo dei Ftoreniini. 3 - 
Tel 6544934) 

PALAZZO civiltà DEL UVORO 

(Viale Della Civiltà del Lavoro) 

Mie 20 Concerto di BebD)fliin 
TEATRO OLIMPICO (Pzze Gentile 
da Fcbnano, 18 • Tei 39 33 04) 
Darrunialle21 Corrcerio dai grup¬ 
po folk rock inglese Pantanila 
TENDA A STRISCE (Vite Colambo 
- Tel 6422779) 

Domani alte 21 Concarta con IMa 

Coateie 


MAZZARELLA 

IV ■ EirrmoDOMEsnci - hi-fi 
1 .H M»digli» a’Oto lOB/ta ■ T»l. 38.65.0B 

^rremmS^cucineebagni 


ra Cicma in formica • (agte 

• RavViienu 

• Rivesbmanu 

• Sanitari 

• Docce 

• Vascta i»emasuogo 


VIA Elio DONATO. 12-ROMA 
Tei, 35.35.56 tpvuw» «.l» Madspie d'Orol X 

; 48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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I .. Vasoo Rossi 

dopo il nuovo discx^ la tournée ed è subito 

un \mnh L’Arma di Milano 

sfibrava uno stadio e il concerto una goleada 


■ I . Kurosawa 

^ un iHin a 79 anni iìnanaato da una major 
ameiicana: si chiama <6ogni» 
e racconta nove ^tasie del grande cineasta 


VediììsPro 



CULTURAeSPEnACOLI 



Tutta 
Genova 
In un 

videodisco 


Airinfemo con Goodis 


UGO O. CARUSO 


■i Un bìgiieno di sola anda* 
ta per rinfemo Bobabllmen 
te è ciò chò cercahp quel si* 
gnoH che vediamo nelle libre* 
ne deirusato mentre esamina* 
no pazientemente, con \ ana 
di chi Se ne intende, decine di 
volurnehl Stalli detta copertina 
stinta e un po' sciattata, scar* 
landò senza esitazione Aga 
tha Chnstie e John Dick^n 
Carr, S S Van Dine ed Ellery 
Quecn Erte Stanley Gardner e 
Stout Intrighi complessi 
tessuti da menti crtmlnali non 
comuni e puntualmente «rlsol 
Ih come matematicamenle da 
invesilgaron bnllantl colti sì 
curi infallibili il bene ed il 
male sono ben distinti e si 
può star ceni del tatto che alla 
(Ine il primo prevarrà Quel 
lettore però prelerisce aggi* 
rarst per contrade più buie 
dove 11 bene ed il male il de* 
Ulto e la rettitudine sono illu 
minati da un lampione troppo 
fioco Qui non c ò lieto line 
m|i solo poveracci, uomini e 
(j^tCvChé trascinano le loto 
esistenze alla deriva inirec* 
dandole In un crescendo di 
(^sessione e disperazione, 
prigionieri di uri incubo senza 
catanl. 

Siamo dalie parti della lette* 
ratura poliziesca definita mi* 
note, quella ospitata sulle 
che di solilo 
davea attendere qualche lustro 
essere rivalutata e nstam* 
paia in eleganti raccolte bros 
stirale A volte occorre più 
tempo di quanto non duri la 
vita di uno scrittore Come rwl 
catto di David Qoodis narrato* 
IR dirazza del genere mero», 
aebmparso nel w ma rtsco 

« Francia grazie ad una 
i di Philippe Gamier, 
cno depurando la sua figura 
da tutte le fantasticherie attn* 
buìtegli per anni si rivela uno 
strumento insostituibile per 
una efficace tilettura m con* 
troluce delta sua opera Inoltre 
il regista americano Samuel 
Putter ha realizzato un film da) 
suo Street of No Return men 
tre Mondadori ha npubblicato 
alcuni SUOI romanzi nei volu 
me Mondo nero e soprailut 
to il Mystfest di Cattolica si ap* 
presta a tributargli un omaggio 
in grande stile con un conve* 
gno il prossimo 24 giugno 
condotto da Corrado Auglas e 
unarfctrospettìva completa dei 
film traili dai suoi romanzi 
Un analogo onore eia stato 
riservato tre anni r<i a Cornell 
Wooirìch uno scriUore che ha 
*^più di un punto di contatto 
con Ooodis In entrambi la 
scrittura sembra scaturire da 
una utenza emotiva che ra 
senta I istena e che canea il 
linguaggio di eccessi e di simi 
lltudmi, che pur aderendo per* 
lettamente ai temi e «ile situa 
zioni trattate può essere riletta 
come un inconsapevole lenta 
tjvo di autoanalisi Anche nel 
mondi evocati da Ooodis II ne 
ro avvolge ogm cosa l suoi 
personaggi sono essenzial 
meqie dei diseredati afflitti 
dalla miseria estenuati dalla 
fatica obnubilati dall alcool 


Preferibilmente cantanti falliti, 
poliziotti paranoici, mogli esa* 
cerbate e mariti inetti, cafapul* 
tati dal destino come biglie di 
una roulette crudele che li de* 
po^ta -sempre sul numero 
sbagliato 

Lo scenano è altrettanto in* 
variabilmente costituito da pe 
liferie degradate in cui questi 
tragici antieroi maichiali a 
fuoco dalla vata si aggirano 
randagi per bettole fumose ai 
riparo dal gelo invernale o m 
tondi alberghetti dove I amore 
si compra al prezzo di una 
merce di contrabbando op* 
pure per i vicoli afosi e maleo* 
doranU su cui si affaccia un u* 
manltà infida e rapace Una 
specie di inferno terrestre ed 
una subumanità forse cono 
sciuta da vicino nei corso del 
le sue peregrinazioni notturne 
che lo avrebbero visto compa 
gno di VIZI della fauna più sor¬ 
dida tra quella che popola 1 
quartieri nen e malfamati di 
Filadelfia e di Los Angeles, se* 
condo la fama accreditatagli 
dalla vasta aneddotica svilup* 
palasi nel tentativo di colmare 
il vuoto di informazioni che 
circonda ta sua vita Ma la do¬ 
cumentatissima biografia di 
Qamier fa giustizia di questa 
aura da bello e perverso alla 
Dorian Cray, per riconsegnarci 
un personaggio bizzarro, soli¬ 
tario per molti versi sconcer¬ 
tante ma anche astemio, ava¬ 
ro fragile 

Dopo un sfortunato esordio 
«seno» Goodis scriverà per an* 
m romanzi di aviazione pagati 
due centesimi a parola. Fu il 
successo di Dark passage e la 
iM$posmope cinemaij^gtafica 
realizzata nel '47 da Delmer 
Daves (coi titolo La fuga') con 
la coppia Bogart Bacali ad 
aprirgli la strada di Hollywood 
come sceneggiatore Appena 
trentenne Goodis lascia Fila 
delfla e la sua famiglia appar¬ 
tenente alla piccola borghesia 
ebrea per compiere li grande 
salto Ma la sua carriera alia 
Warner Bros è breve e non la 
scia traccia Dopo poco tem 
po i rapporti con i dmgenti 
della major si raffreddano e 
Goodis toma a Filadelfia dove 
vivrà con i genitori Ano alla lo 
ro morte di poco precedente 
la sua Per le edizioni della 
Gold Medal sforna al prezzo di 
15000 dollari a romanzo an* 
che due o ire libn I anno ade 
rendo alle ngide convenzioni 
deile pubbiicazioni senati 

A leggerti si direbbe che 
Goodis mortificate le propne 
ambizioni di scrittore e degra 
datosi a pennivendolo ci vo 
glia parlare di se stesso altra* 
verso 1 racconti di innumere 
vqìi fallimenti dal pilota cadu¬ 
to in disgrazia di Cassidy s giri 
all artista che diventa il consu 
lente di una banda di ladri in 
Black Friday dal cantante n 
dotto a barbone di Street ofNo 
Return ai concerUsta che 
strimpella in un bar di Down 
there Rileggendo questi ro 
manzi alia luce della biografia 
di Gamier si colgopo subito al 







Una scena di «Tirata lui pianista», di Tnjllaut In basio, Qoodia M fiogart i la Bacali 


n MystFest ’89 dedica allo scrittore 
americano spe^ saccheggiato dal cinema 
una rassegna di film e un convegno 
E forse si scopre un grande romanziere 


cune ossessioni ncorrenti Ma 
e propno questa maniacalità a 
conferire alle sue pagine un 
sapore forte ed amaro che ne 
fa un autore oggetto di culto in 
Francia dove gii ambienti cul¬ 
turali intrisi di esistenzialismo 
io adottarono come uno spen* 
mentatore sofferto di quelle 
leone sul male di vivere 
La sua fortuna nel cinema 
francese è addirittura imbaraz¬ 
zante se rapportata alla sua fa* 
ma di scrittore A fiutare per 
pnmo In lui un filone d'oro è 
Pierre Chenai con Polizia Se¬ 
zione scomparsi del 56 C è 
subito un nscontro americano 
con L alibi sotto hnevedi Jac¬ 
ques Toumeur e Lo scassina 
tare di Paul Wendkos entram¬ 


bi de) '57 A nvendicare ai 
francesi la scoperta di Goodis 
é poi Francob Truffai'* fresco 
di esordio con Tirtifé su/ piani 
sta del '60 Dieci anni più tardi 
k) seguiranno Henn Vemeuii 
ne) 7l con La cassa, remate 
de Lo scassinatore e tené Qe 
mani con Uj corsa della lepre 
attraverso t campi del '72 
Quasi ciclicamente la terza 
ondata si avrà negli anni Oi 
Canta con li delirante Lo spec 
chio del desiderio di Jean Jac¬ 
ques Beineix ( 82) Rue bar* 
pare df Gilles Behat ( 83) pas¬ 
salo fugacemente in Italia co¬ 
me pure Discesa all inferno di 
Francis Girod (86) Insieme 
ai già citati La fuga e a Le don 
ne erano sole girato da Vm 


Un’assaggio del MystFest stasera in tv; parla il vecchio regista americano 

Puller, il «noir» nato sulla strada 


Si chiama Effetto noir e uno «speciale» di Canale 
5 (stasera alle 22,45) in vista del MystFest, che si 
apre venerdì prossimo II programma, curato da 
Anna Pradeno e Elisabetta Falciola, propone cu¬ 
riosità e personaggi tra gli ospiti l’attore francese 
Eddie Constanline e il regista americano Samuel 
Fuller (pubblichiamo qui di seguito ampi stralci 
dell'intervista rilasciata alla Pradeno) 


■i Samuel Fuller un duro 
dal cuore tenero Anarchico 
ribello sempre controcorren 
te il regista di Conidoio deffo 
pouroe del più recente II gran 
de uno rosso è uno degli ulti 
mi «indipendenti» del cinema 
amencano Immancabile siga 
rone in bocca e voce arrochita 
dall alcool Fuller sarà ospite 
del prossimo MystFest dove 
probabilmente presenterà il 
suo nuovissimo Street of No 


Return 

Che cose le place del genere 
noir? Le atmoafere o I per 
M>naggl7 

In genere me ne infischio de 
gli eroi dei lilm now Per me 
dire Sam Spade è esattamente 
come dire Shiriey Tempie' La 
vita è molto più tragica del ci 
nema Sherlock Holmes non 
esiste nella realtà nsolvere i 
delitti è molto più complicalo 
nella vita che nelle «ione di 


«mislery» Credo che il veto in 
ventore del noir sia staio Wit 
iiam Shakespeare li sipario si 
alza e appare un re che chle 
de «Quanti sono sopravvissuti 
atte stragi che ho ordinato’’» U 
servo fedele gli risponde «Due 
nipoti ma li ucciderò al più 
presto» invece il re si alza in 
piedi e goda «No li ucciderò 
IO stesso con le mie mani* 
Che cosa c è di più nero di tut 
to questo’ 

II suo nuovo «Street of No 
Retura* è tratto da un ro* 
manzo del suo amko David 
GoodU Come vi siete Incoo* 
tratl? 

È stato dopo la guerra David 
venne nel mio ufficio per co¬ 
noscermi e mi regalò una co¬ 
pia del suo pnmo libro di suc¬ 
cesso Dark Ptissage da cui 


Delmer Daves aveva tratto 
quel film (La fuga ndr) con 
Humphrey Bogart e Laurea 
Bacali Ho ancora la copia 
con la sua dedica Dice «A 
Sammy Sono d accordo con 
te che le prospettive sono dav 
vero cupe Allora perché non 
proviamo a far Insieme qua) 
che gioco in noir’» &ano gii 
anni dette caccia alle streghe 
quel bastardo di MeCarthy ce 
la metteva tutta per renderci 
nera la vita 

Perché ha deciso solo que 

sfanno di fare un fllm da 

Goodbr 

Credo che non si possa fare 
cinema senza giomalbmo 
senza falli concreti senza rap 
porto con la realtà Street of 
No Return racconta una stona 
cara al mondo di Goodis 
Whiley è im ex cantante di 


successo a cui una donna cal 
uva Bertha ha spezzato le 
cordi vocali Cosi Whiky é di¬ 
ventato un clochard alcolizza* 
to che Si trascina sognando di 
ntrovare la prostituta che ama 
Celia Bene ciò che più mi in 
teressa di questa stona è lo 
sfondo gli scontri razziali che 
si svolgono nel quartiere mal 
famato dove Whit^ vive 
FM romanzo questi Montri 
riguardano 1 porioricanl 
della Pennsylvania Lei II ha 
attuaUzuU? 

SI il mio film é pieno di pe 
staggi linciaggi incendi nsse 
arresti Lei sa per quaie motivo 
I bianchi e t nen si fanno a 
pezzi in Amenca’ Per un moti 
vo soltanto la droga it crack 
È la mafia che controlla le 
strade dove si spaccia li crack 
e che spinge i bianchi e i nen 


E da Cattolica 
il tenore attiverà 
andte via tacOo 


SILVIA OARAHiOIR 


B Un grànde palcoscenico 
in piazza sui fondo i 14 ete 
menti dett’orchestia, al imcro- 
fono gli atton «di scena» e gli 
altri ** Daniele Formica, San* 
dra Collodel, Mattia Sbragia, 
Mano Maranzana, Paola Pila* 
gora, Ugo Pagliai, Paola Gas- 
sman Paolo Bonacelii - se¬ 
duti un po più in là. a lumo* 
regglare e ancora i macchina- 
n per gli effetti speciali e il re¬ 
gista. come un maestro d'or¬ 
chestra che dlrtge questo 
coro di suora e voci sbattere 
di porte e tintinnio di bicchie¬ 
ri Cosi la radk> «si mette in 
scena», per quattro sere, dal 
28 giugno a) pnmo luglio, a 
Cattolica non sorprenda se 
sarà la voce di Hitchcock 
(Paolo Lombardi) ad augura¬ 
re la «buonasera» facendo cor¬ 
rere un brivido lungo la schie¬ 
na perché saranno, ovvia¬ 
mente, «radiogialii» 

Come)) WooTneh. John 
Oickson Carr e Danieli Ham- 
meit avevano scntto e portato 
alla radio in America questi 
gialii negli anni Quaranta, per 
la sene Suspense! adesso arri* 
vano su Radiouno (in duella 

proprio attraverso questa teHè 
di «Mistero in piazza» che la 
radio sperimenta lo dice d 
direttore di Radiouno Ennio 
Ceccanni - «nut^ frontiere di 
Unguaggio», coteingendo tl- 
I immaginazione sia il pubbli¬ 
co a casa che quelto raccolto 
sotto il palco 

Verranno proposti due ra¬ 
diodrammi di Woolrkh (forse 
il giallista più amato dal cine¬ 
ma, autore di La ffnesrra suf 
cortile, La mia droga si ehknna 
Julie e La sposa ùi iterai), che 
insieme a Dickson Carr curò la 
serie di thrilling della radio 


Usa. La sveglia, considerato 
un piccolo capolavoro del ge* 
nere, trasmesso la prima volta 
il 9 marzo del '49 e Incendio 
nella notte (del 9 dicembre 
43) Di Oickson Carr viene 
messo in scena a Cattolica II 
boia non aspetta (9 febbraio 
’43) mentre di Hammett il 
padre dell «hard boiled» viene 
proposte l'unica sceneggiatu¬ 
ra sicuramente scritta di suo 
pugno per la radio (che con¬ 
siderava per altro un mezzo 
sciocco e inutile) èlodiaan- 
ffoues/ma perh dove il prota¬ 
gonista. «il Grassone», è mu¬ 
tuato da Casper Guinam, uno 
del personaggi chiave del ftih 
cane maltese 

La radio scende in piazza e 
trova anche le telecamere' 
una troupe di Raitre, infatb, n- 
prenderà^ quello che viene de¬ 
finito un «happening radmfo 
raco, un «evento» «La diretta 
è neceasana - iitega Mdo 
Zappale, autore e regista delia 
sene * gb attori hanno un pa¬ 
thos che non tramerebbero 
mai registrando un dramma. 
Su) palcoscenico si muoveran- 
no "come si faceva una votte"* 
(^haMMàrgoal mlcrolono. 
^ attri^cbo.'at<aie i bmsii, I 
rtimoii'Ma non è la ‘Vecchia* 
radio è la radio» 

tidea di ■Mistero in piazza» 
nasce dairespeitenza di Sera¬ 
ta Philip Martowe, in diretta su 
Radiouno lo scorso mano dà 
uno studio Rai «A Cattolica 
non c erano team abbastanza 
grandi • spi^ Zappala - per 
questo abbiamo scelto la piaz¬ 
za Ma é un esperienza che 
può continuare c'é tutta una 
sene di Martowe scntta per la 
radio, che si potrebbe realiz¬ 
zare in teatro e trasmettere in 
diretta» E il thnilmg volò sulle 
onde medie 


cent Sherman nel 47 su sce- 
oliatura di Goodis saranno 
tutti fipresentali a Cattolica 
per ia gioia degli appassionati 
dei noir E sarà anche 1 occa¬ 
sione rispondere ad un 
quesito che da anni divide i 
giailofill era davvero Goodis 
un traon scrittore a dispetto 
del misconosLimento che an 
cora avvolge soprattutto in 
America la sua opera o soilan 
to un originale fornitore di 
spunti che avrebbero trovalo 
nel cinema la loro suggestione 
piò densa come pur dimo¬ 
strano dodici film da lui ispira* 
b? il confronto Ira la pagina e 
lo schermo dovrebbe aiutarci 
a chiudere il caso una volta 
per tutte 





a odiarsi Nei film noir m ge* 
nere c è un uomo che deve 
salvare una ragazza, oppure 
dimostrare la sua innocenza 
poi arriva Humphrey Bogart 
che dice come fosse Super¬ 
man «Fermi tutti ci penso to’» 
e tutto finisce bene Nella vita 
però non é cosi 
Ha risto albi fllm tratti da 
romanzi di Goodte? 

Ho visto Tirate sut pianista di 
Trulfaut e Lo specchio del de- 
sideno di Beineix con la 
Kinsky e Depardieu Beineix 
mi ha detto qualche tempo fa 
che IO e lui siamo gli unici a 
CUI li hlm é piaciuto 
Che cosa ricorda di Goodis? 
David era un uomo molto «se 
greto» gli piaceva star da solo 
Amava i clochard I vagabon 
di le persone comuni travolte 
dalia forza del desUno contro 


D ora in avanti, chi vorrà studiare la storia di GencM attra¬ 
verso le sue piante e carte topografiche non dovrà più paa* 
sare ore e ore a spulciare antichi documenti vecchi di seco* 
li Gli sarà sufficiente premere un tasto per far apporre sm di 
un monitor la carta prescelta con tutte le mfomiazioni tt«» 
cessarle nspairraando tempo e salvaguardando gii origln» 
Il da ultenore degrado É stalo presentato infatti ieri a (jén» 
va, net museo di S Agostino un nuovo sistema di archfvite 
zmne che consente di raccogliere su videodischi iilMfiRhri 
tutta la collezione topografica del capotoogo ligure. I pqaf 
di questa collezione che sono circa 4500, coprono un mco 
di tempo che va dal XVII secolo ai giorni nostri e comiHen- 
dono studi progetti, piante e plammetne che testimoniVld 
la storia urbanistica di Genova 


È incito È morto ieri a Roma« fri te- 

& DfkMim grato a collasso cardiocheo- 

a noma labno e all età di 66 anfri. 

r flttOra I attore Ennio Baite, Balte 

VhiiIa RmlliA era nato a Napoh nel 19^ 

CIIIIIO DalllO gj aveva esordito in leafro, 

subito dopo Ja guerra, con 
Paola Borboni e Laiidseilo 
Picasso In seguito aveva (alto parte delia compagnia di OF* 
no Cervi della «Compagnia dei quattro» diretta da Ptenco 
Enriquez e dello Stabile di Catania diretto da IHiri Fteo. In* 
terpientando ruoh pirandelUanu Era stato ^he attore d) 
cinema vestendo i panni del cattivo in film come(/gromo 
della avella dì Damiano Damiani e in alcuni western. UIQ* 
inamente aveva interpretato un lavoro leatraie dedicato a) 
Leopardi 


ScOmparSB U cantante lirica ed attriet 

<^TÌgme ttaiiana Tereu H» 
I JliriM jgjjj è jjjQrta a Los Arigelte 

€ CCntMlto all età di 81 anni Nata a Po* 

Tamo TImIII b nel ) 908 ed emigrate con 

lercsa lireill la famiglia a New York n^ 

anni Venti, Teresa TireW w* 
ziò la sua cairiera coHik 
cantante <l'opera facendo coppia con Nicolò O'Amtco. Ite 
quindici anni condussero insieme una popolare trmutrMò» 
ne radiofonica La Tirelli divenne mollo popolare nei I9S6 
interpretando uno degli episodi dei noto seria) Luqt ad l0«» 
in seguito, fu tra i protegonisU del fllm II padrino, 


Ecco Sono stari assegnati ) punti 

I tflnriltfkvl «Navkelia ’89> deHtnte tifi* 

I Yincmin spettacolo che venante 

dei pfOnil ufficialmente con s an ni Hl il 

«Mavtr^HRrT giugno prossimo dmm 

«NOVHXipa» un, cenmonli cht il «ni. 

Rcià a Marciano dallt Odi. 

n,, in provincia di AnMO • 
chenrariprcaadaRaiuno Perii cinema IpnrolaomiMd 
auegnab a Lina WenmOUer, Ullana Cavani, Mauriald Nk 
chetti e Leandro Castellani Nella sezione teatro, |)ròlMM 
Mailangela Melalo, Luca Ronconi e la Kuola di le^ dia 
lcaletta^ per la n,levlak>ne, na gli alld, Flppo Baudo, U« 
Beahin, Arma Banani. Maria Giovanna Elmi, C|eiml Im# 
a Mnrla UffilKltutCl. «Bino l,6ngl« e LuclanolSipoÉ, 
Alm tlconoeclmentl uno apdaà a giqmalllItnmiM >1» 
premio speciale se lo à aggiudicato la Nuova En per la im- 
sia Kti 9 


L’Urss La ventiduesima edig)^ 

In «camRrR» 0 

musica da camera si terrà a 
d Citld Città di Castello dal 25 agok 

HI rtecttolln )0 settembre e sarAJn 

vOAltoilW parte, dedicalo alJTI- 

mone Sovietica 
all Urss comprende l’mi* 
none di gruppi musicali ed orchestrali sovietici, come il 
prestigioso Coro da camera di Mosca diretto da Vladimir 
Minin, e il Coro del Palnaicato di Mosca (con un repertoriQ 
di musiche religiose dei XVl secolo). come il (Cartello Ar» 
ditti, il gruppo italiano «Ex Novo Ensemble», ) Orchestra da 
camera dh Padova e il complesso «Pro Cantione Antiqum- 


Presentalo LAmfefo di Cario la 

il Festival Teston-Brancian)- 

i di'® spettacoli diretti dà 

di SdtlUrCdlldBlO Renato Carpentieri. Resane- 

zione e Song nero, conte- 
renze incontri e rassegne: 
sono solo alcuni «piatti» del 
ricco menù offerto dal Ffesti- 
vai teatrale di Santarcangelo di Romagna La tradizionale 
rassegna, inoltre intende diventare un centro di cultura tea¬ 
trale atuvo lutto 1 anno 


la loro stessa volontà Per que 
sto credo che al centro dei 
SUOI film noir ci siano soprat 
lutto i meccanismi del melo¬ 
dramma Non ha avuto motta 
fortuna a Hollywood Tutti era¬ 
no cunosi di sapere con chi 
andava a Ietto, se era vero che 
viveva in modo «maledetto» lo 
non ho mai risposto alle do¬ 
mande dei cronisti pettegoli 
Mi dispiace solo che lo abbia¬ 
no riscoperto in ntardo Igno¬ 
randolo quando era vìvo 
la ptaedono le «dark la¬ 
dies» del film noir? 

Le adoro Ma lei sa chi é stata 
ia pnma vera dark lady della 
stona’ La zarina Catenna di 
Russia' Sceglieva gli uomini 
con cui dormire e quelli che 
non le piacex ano li uccideva. 
Altro che Barbara Slanwick o 
Rita Hayworth' 


RBNATO PALLAVICINI 


Il prossimo numero di 

Rinascita 


sarà in edicola 

mercoledì 21 giugno 

(invece di lunedì 19 giugno) 


con qualificati interventi 
sulle 

elezioni europee 






























Cultura e Spettacou 


□sssss!-A Milano striscioni, cori e slogan calcistici per il cantante modenese 

Vasco, il rock formato stadio 


■i Come ogni anno Tanìvo 
delVeMate porta con sé una 
flessione dell*ascoUo televisi* 
vo. La Rai comunque conti* 
nua ad ottenere risultali positi* 
yi'. anche nella scorsa settima* 
iva ha totaiizzato nei «prime ti* 
me* (cioè allora di cena) il 
42,66 per cento deirascolto, 
conho II 41,51 della Fininvesl. 
Nella classifica delle trasmis* 
i^nl più seguite primo è stato 
Il film, trasmesso da Raluno, il 
gfomo della vendetta (7 milio* 
ni ts 874 mila telespettatori), 
mentre Canate 5 ha 11 secon* 
do posto con l'incontro di cal¬ 
cio Milan*Sampdoria (7 milio* 
rii e 12 mila telespettatori). 
Quindi, ancora un ftlm. /Ipnn* 
cipediDonegaly della serie de¬ 
dicata ^ Walt Disney che 
Raii)^ trasmette al venerdì, 
sèguito dalla prima visione di 
Curale S Ut vedova nero. Solo 
in qujinta posizione arriva un 
programma tv; è Bellezze al 
tiagno, varietà di Milly Cariucci 
per Canale 5. Gli ultimi cinque 
posti delle top*ten sono occu¬ 
pati dalle ultime puntate di 
Quando si ama. la soap opera 
Osa proposta da Raidue. 


Striscioni, cori da stadio, slogan degni delle più 
agguerrite tifoserìe calcistiche che inneggiano a 
Vasco e sfottono Jovanotti. Al concerto come alta 
partita, insomma, per vedere una squadra messa 
a punto con maestria, aggressiva e potente. Per 
I Vasco Rossi non è stato solo un trionfo annuncia- 
to. ma anche la conferma che i suoi fans sono 
; veri militanti del rock. Agitatissimi. 


ROMRTO OIAUO 


■IMUANO. «Vasco, regalaci 
una favola», oppure «Vasco, 
dillo alla luna«, o ancora «Sia¬ 
mo solo noi, senza santi né 
eroi». Gli striscioni che com¬ 
paiono sulle gradinate dell’A¬ 
rena milanese nìanciano ì tito¬ 
li delle canzoni, oppure spie¬ 
gano in (imhe parole tutta 
una filosofia; «Invecchiati ma 
irriducibilmente trasgressivi», 
dice uno strtsclone lunghissi¬ 
mo, firmato da un fantomati¬ 
co collettivo «sesso alle mas- 
se*. Niente da tare, per Vasco 
è cosi, e forse sarà bene inter¬ 
rogarsi sui fatto che in questo 
caso (e m pochissimi altri) la 
musica si fa partito, scelta di 
campo, di quale campo non è 


facile dire, con tanto dì slogan 
e sfottò all’ìndinzzo dei con¬ 
correnti. E quando da un an¬ 
golo dell'Arena si alza il grido 
da stadio «Jovanotti, vaffan.. ». 
it resto delia platea, almeno 
ventimila giovani, risponde 
con un applauso convinto. 

Pnma del concerto di Va¬ 
sco la festa serve a occupare il 
tempo e a scaldare l'ambien¬ 
te Skiantios, Sharks, Ladri dì 
biciclette e Akabu, gruppo 
reggae di sole ragazze, passa¬ 
no a turno sul palco racco¬ 
gliendo applausi e un po' di 
indifferenza, un antipasto leg¬ 
gero se paragonato ai boato 
che accoglie il s^nor Rossi al 


suo ingresso sul palco Nes¬ 
sun altoparlante legge la for¬ 
mazione, ma è come se lo fa¬ 
cesse, tanto che gli «olé» a pie¬ 
ni polmoni SI sprecano prima 
che vinca la musica e dall'A¬ 
rena SI alzi un coro pratica- 
mente ininterrotto. Vasco, 
dunque, ce (a mette tutta, con 
una band nuova di zecca ac¬ 
canto a lui, in cui bnilano ì 
due chitarristi Daniele Tede¬ 
schi e Andrea Bratto, e mette 
tn campo un rock che fin dal¬ 
le prime battute appare duris¬ 
simo. urlato, con venature 
metallare che forse non tutti si 
aspettano. 

La pnma parte vola via cosi, 
con le canzoni trsformaie in 
vere aggressioni sonore e un 
buon mix di brani vecchi e 
nuovi. Ora che la critica alma¬ 
nacca sulla nuova «voglia dì 
maturità» del Vasco naziona¬ 
le. non sarà facile giudicare 
queste prove dal'vivo, talché 
Rossi e la sua band non riflet¬ 
tono molto, ci danno dentro 
di bruito con il volume e pun¬ 
tano con intelligenza sulla 
gnnta. Vasco, poi, sembra 
aver raggiunto una capacità di 


tenuta dei pubblico eccellen¬ 
te, come conferma la scaletta, 
che mischia sapientemente i 
pezzi più rock alle ballate in 
stile Vasco, fatte apposta per 
cantare insieme al pubblico, 
per creare un coinvolgimenio 
totale. 

Se fa prima pane del con¬ 
certo convince, la seconda in¬ 
canta: basta l'attacco di Vita 
spericolata, del resto, a incen¬ 
diare atKhe le ultime porzioni 
dell'Alena che resistono al¬ 
l’abbandono definitivo, e Libe- 
ri . Liben si inserisc e alla per¬ 
fezione nel vecchio repertono. 
Ora Vasco va in discesa, tran¬ 
quillo, senza heni. li primo set 
di bis prelude al ttionfo com¬ 
pleto. con Colpo d'Alfredo, 
Una arnione per tee Bollicine. 
Siamo solo noi e Albachiara 
chiudono il pr^ramma, man¬ 
dando a casa i ventimila del¬ 
l'Arena ^avolii, provati, rpehi 
dal gran cantare in coro, fieri 
della Vxo barvdiera, conventi 
che d loro tifo non è andato 
sprecato. Canzrmi come gol e 
concerti come partite. Vasco, 
se continua cosi, corre dritto 
verso to scudato. 



Un tifo da stadio a Milano per il concerto di Vasco Rossi 



Ecco il giro dltalia in una canzone 



Arriva il Pestivalbar: da stasera, martedì 20 giugno, 
per 14 serate su Italia 1. La manifestazione itine¬ 
rante è diventata una dette tante che vanno in on> 
da d'estate in tv. ma conserva un suo carattere: è 
legata al disco a 45 gin e alla gettonatura nel ju¬ 
ke-box. Un circuito di 15 apparecchi dotati di 
strumenti di misurazione elettronica e 65 cantanti 
coinvolti, tra quelli in gara e gli ospiti. 


MARIA NOVILLA OPRO 


Jàd CocKif|. uno do^ oppi ti del FostM^ In 



■I FesUvalbat 26 anni di vi¬ 
ta onorata, più o meno bacia¬ 
ta dal successo. Nato con la 
frenesia del juke-box, quando 
c erano i radazzi col ciuffo e 
le ragazzine ie-je, que^o giro 
d'itaiia discografico ha subito 
tutti i contraccolpi delle mode 
musicali e, se ha voluto so¬ 
pravvivere, ha dovuto f^i tv. 
entrare nella prc^mmazione 
estiva del juke-box berlusco- 


niano e diventarne un appun¬ 
tamento tra i tanti. 

Vittorio Salvetti, nel raccon¬ 
tare la storia della manifesta¬ 
zione, si lascia prendere dai 
ricordi. Ricordi In \inile, natu¬ 
ralmente. E ricordi a 45 gin. A 
onor del vero, tra i meriti 
(magan inutili) del Festival- 
bar c'è anche quello di tenere 
In vita il povero dischetto, l'ar¬ 
caico onorato 45 giri che ri-. 


mane il centro della manife¬ 
stazione. l’unico che può es¬ 
sere «fonato» nel circuito 
r^duo dei julre-box. Appa¬ 
recchi che. sebbene stiano 
cercando di rteìclars} in video- 
box. rimangorto sul tappeto, 
cioè sul terrìtono nazionale 
nel luimero di ben IS.OOO. E 
sono quindi in grado dì racco¬ 
gliere ancora una volta i voti 
(cioè le monete votanti) delle 
canzmti in gara per il titolo 
dell'estate. 

Il torneo itinerante (tocche¬ 
rà sei piazze) debutta stasera 
alle 20,30 su Italia 1 e si arti¬ 
cola m 16 serate diverse (al¬ 
cune per i giovani talenti, altre 
per le cantanti...). Ha ben tre 
sigle, di Joe Cocirer. Zucchero 
e Edoardo Bennato e ben 65 
voci coinvolte nelle diverse fa¬ 
si. Coliegamenti con Vasco 
Rossi, Enrico Ruggeni Roberto 
Vecchioni, Anna Oxa, Pink 


FJoyd e (forse) Simple Minds 
da Verona 

La carovana discografica, 
che è composta di 14 Tir, ag¬ 
gregherà di volta in volta an¬ 
che altn ospiti imprevisti, tal¬ 
ché alta fine non ci sarà forse 
nessuno dei cantanti italiani 
viventi che non ne avrà parte¬ 
cipato almeno un po'. Anzi 
no: uno ci sarà senz'altro, tra 
gli assenti. £ cioè Lucio Giu¬ 
sti, che proprio da un Festival- 
bar. nei lontani anni Sessanta, 
prese il largo per non ricom¬ 
parire più. Va da sé che Sal- 
vetii se io ricorda ancora mol¬ 
lo bene quello strano tour, 
con quel tipo schivo che natu¬ 
ralmente vinse. E poi più nien¬ 
te' di lui non si conosce nean¬ 
che Il luogo di re5iden?a e di 
45 gin in specie non ne ha re¬ 
gistrati più 

Oggi però anche il Festival- 
bar ha dovuto fare i conti con 


i dischi grandi (che pure 
avranno uno spazio nella ga¬ 
ra) e con le regolamentari 
compilation. Quel che conta è 
la vendita dei dischi, che inve¬ 
ce latita nonostante il gran nu¬ 
mero di parate televisive esti¬ 
ve 

Il Pestivalbar. comunque, in 
ragione della sua storia di po¬ 
polarità enabonda. mantiene 
una sua ragione d'essere ma¬ 
gari un po' nostalgica e fané. 
Prendete tutte quelle macchi¬ 
ne sonore grandi e grosse m 
tempi di mmiatunzzazione e 
di auncolan che ti isolano da) 
mondo: fanno tenerezza. An¬ 
che se, come dice Salvetti, so¬ 
no stale dotale di un sistema 
elettronico di misurazione at¬ 
traverso il quale infallibilmen¬ 
te SI saprà quale sarà la can¬ 
zone più gettonata dell'estate. 
Ma. In fondo, chi se ne impor¬ 
ta! Lucio Batusu, dove sei^ 


Bartók Petiasà 
eglialtiL 
Festival a Roma 


IRASMO VALINTI 


I ■§ ROMA Si è svolto e con- 
' eluso in quattro puntate, pres- 
I so l'Accademia d'Ungheria il 
! decimo Festival di musica 
contemporanea, «Nuovi Spazi 
Musicali». Ne è presidente 
Goffredo Petrassi, ed Ada 
Gentile ne ha la dìTezlone arti¬ 
stica,^Quattro serate, ventisette 
compositori, una quarantina 
di brani m «pnma» assoluta o 
per l’Italia o per Roma. Un im¬ 
pegno notevolissimo, nel qua¬ 
le si configura l'inizio delle 
manifestazioni «Roma Europa 
'89», promosse dagli «Amici di 
Villa Medici». Radiotre ha regi¬ 
strato le n^usiche (presentate 
da Matteo D'Amico, Riccardo 
Bianchini e Mauro Cardi), sic¬ 
ché sarà possibile raccogliere 
intorno al Festival, in aggiunta 
al pubblico, tantissimi altri 
ascoltatori In tutta Italia. 

Che cosa emerge dalla ma¬ 
nifestazione? In esecuzioni co¬ 
si sofferte e palpitanti, come 
quelle del Quartetto «Eden 
(dal nome del suo violoncelli¬ 
sta Gyòrgy Eder) vale sempre 
la pena di nascoltare un anti¬ 
co Quartetto (1958) di Petras¬ 
si e li Secondo (1917) di Bar- 
tòk. che hanno qualcosa m 
comune, anche oltre il «pizzi¬ 
cato» che conclude l'una e 
l'altra composizione. Ma so¬ 
prattutto occorrerà non perde¬ 
re i I2Mikrotudi, per quartetto 
d'archi, di Gyòrgy Kurtàg 
(1926), che costituiKono, di¬ 
remmo, una luce proiettata su 
tutto II Festival, poi nmbalzan- 
le sui Conti popolari unghere^ 
si, di Kodàly. che l’hanno con¬ 
cluso. Questi Mikroludi, risa¬ 
lenti al 1979, sono straoidina- 
namente affascinanti nella lo¬ 
ro afonsica struttura. I brani 
delineano, aH'intemo della 
coscienza (sono anche di mi¬ 
mmo moraiia), una sintesi fe¬ 
licissima tra Bartòk e Webem, 
che sembrano essere i grandi 
•ricordi» dì Kurtàg. presenze 
un po' cadute dalla memona 
di una schiera di giovani com¬ 
positori ungheresi, tra i trenta 
e i quarant anni, eseguiti al Fe¬ 
stival. 

Diciamo di Ivan Mandràsz. 
Laios Huszar. Laszlo Tihany, 
Jozsef Sèri, Endre Olsvay, Jà- 
nos Vajda. Maté Hollos, Istvan 
Szigeti e -Miklos Sugàr, pro¬ 
pensi. un po semplicisiamen- 


te e talvolta non senza ironia, 
a Incentrare li brano su trovate 
che recuperano, alla lontana, 
l’antico in una gamma dì Cho* 
pin a Debus^ al Rock. 

fl riferimento ad una emo¬ 
zione precisa, può provocare 
traguardi espressivi. Schoen« 
bei^ dedicò, tacitamente, l'ut- ' 
timo dei Sei Pezzi op, 19, alla i ^ 
morte dì Mahìpr, Hollos ag-1 
giunge una vibrazione più inti- 
ma ed elegiaca al suo. brano 
Sulla scolio della non esisten¬ 
za, dedicato alla scomparsa 
d'una persona cara. E onesto 
clima circola pure nella Balla¬ 
ta del vassallo, per sola voce, 
di irma > Ravmaie, Muskis^ 
d'intensa e pur dellcala tem¬ 
pra, pone qui con coraggio la 
tiovità della Ballata, in un cDh 
ma arcaico, medkMle (c'è, 
Uh rapporto tra, il vassallo è il, 
signore, che è poi quellp^^ t 
urte pfiipna condannata 
la su^mÀ1auia,tche ^ dilige a ^ 
Dio perché un pochino lo ri¬ 
sparmi). Un canto inquieto e 
acquietante, commosso e «di¬ 
staccato», preso dalia novità 
della morte che è anche cosi 
antica, e non vuole ridondan¬ 
ze, ma una essenziale vibra¬ 
zione musicale. 

Una essenzialità nem disat¬ 
tesa, del resto, da altri compra 
sitori «costretti» ad affermale la 
pienezza della vita in piccoii 
pezzi per chitarra (Vittorio 
Fellegara, Matteo D'Amico), 
per sassofono (Armando Gen- 
tilucci, Fabio Nieder, Mauro 
Bortolotti), per due e tre slm- 
menti (Ada Gentile, Ivan Van- 
dor), per pianoforte (Iheral- 
berto Cattaneo, Mario Fteragah 
lo, GyOrgv Uget:). Un tolalè 
impegno Hanno dedicato atte 
no^tà gli interpreti ungheresi 
(Quartetto «Eder», Gàbor Eo- 
khardt, Gyòrgy Papp, JuditI 
Gallai. Andras Hom) e italiani 
(Federico Mondelci, Umberto 
xipione, Maurulo Prosperi, il 
Groppo «Aukxfla», Tiziana 
Moneta e Gabriele Rota, Luigi 
Sint). Splendida la cantante 
Jana Mràzova in un «tescen- 
do» di pienezza e ricchezza 
musicale, sloggialo passando 
da una poesia di Montale 
(Forse un mattino andan¬ 
do .,) messa in musica da Raf- 
iaele Ceroni, alla . _ ^ 
Ballato della Ravinalc, ai Cann 
ungheresi di Kodàly. 


illli 


li!» 




URAIUIMO ^RAIDUE 


11.M CMimiFOPA 



STAXIOflI DI «mvisia Telefilm 


14^0 CATmiNA DI RUSSIA. Film con Hll- 
deoarde Noff. Regia di Umberto Lonzi 


4S.4S ADTION MOWi QUISTA PASSA 
PASSA AMSRICA 


1S.48 DARTONI ANIMATI 


1S.OB OOQIALPARLAMSNTO 


1S.fO TRINrANNI OlUA NOSTRA STO¬ 
RIA. Come eravamo, come slamo 
cambiali (1960-19621 __ 


1t.TO SANTA BARBARA. Telefilm 




SCEGLI IL TUO FILM 


11.00 SQUADRIGLIA TOP-SSCRDT. Tele- 11.10 CICUSMO. Giro d'Italia femmimie 

^4.00 TILIOIORNAURMIONAU 


14.10 VIDIODOX. A cura di B Sereni 


1 T.00 ATLETICA LEQOIRA. Campionati ita¬ 
liani di società 


10.41 TQl DERBY. Oi Aldo Biscardt 


10.ai PALlACANESTHa Campionati euro- 
_ pei maschili: Urss-Hatia__ 


SI .00 ILMARTIDiOIPAOLOHBNDBL 


tljQl LA TV DELLE RAaASSS.Oi Valentina 
Amurrl, Lindi Brunette e Serena Dan- 
dini 


SS.0S lOCONPESlO 


ai.is TOaSERA 


r U t ■ l'.'i .i.iiintpr[np»»i«im 


11.10 JUKEBOX.(Replica 


11.00 LOBO. Telefilm 


10.00 TV DONNA. Attualità 


10.10 COMB RUBAMMO LA BOMBA ATO¬ 
MICA. Film con Franco Franci. Ciccio 
Inorassia 





ai.4B TQl ROTTI 


ta«BO PROVA O’INNQCBNSA. Film con Do¬ 
nald Sutherland. Faye Ounaway 


B4.0Q T01N0TTB.CHBTBMP0PA 


0.11 MBSSANOTTB B OINTORNI. Pro¬ 
gramma di Gigi Marzulio 


aa.ll TRIBUNA POLITICA. Dibattito sui ri¬ 
sultati elettorali 


aa.11 AIDS. Viaggio nella malattia 


0.80 ACCATTONB. Film con Franco Cittì, 
Silvana Corsini. Regia di Pier Paolo 
Pasolini 



14.18 UNA VITA DAI 


80.80 L'INSBONANTB VA IN COU 
LBQIO. Film con Edwige Fene- 
eh, Renzo Montagnani 


81.10 TUTTI I COLORI DEL BUIO. 

Film con George Hilton, Edwi¬ 
ge Fenech 


11.00 SUDAR BOTATE. Varietà 


14.00 RITUALS. Telenovela 


11.10 COLORINA. Telenovela 


a0.10 UN CADAVERE DI TROPPO. 

Film con Michel Serrault. Lea 
Massari 

K8.10 INIEMINOID. UN TEMPO 
NEL FUTURO. Film con Judy 
Geeson 

84.00 NlOHT HSAT. Telefilm 





14.10 HOT LINE 


11.10 ONTHEAfR 


10.00 OOLDIESANDOLDIBS 




17.10 MARY TVLER MOORB. Tele- 
fllm 

11.00 MODSQUAD.TeleHlm 
19.00 INFORMASiONB LOCALE 

10.10 FIORE SELVAOOia Teleno- 

_ vela _ 

80.10 PACE INDIVIPUALB. Film 
aa.lO TELEDOMANI 


RADIO 


1.10 MANNIX. Telefilm con Mike Connors 


13.as BROTHERS. Telefilm 


0.01 TAXI. Telefilm _ 

0.31 OIUOICB DI NOTTE. Telefilm 


1.00 KUNQ FU. Telefilm 


82.10 LA BALLATA 01 CABLE NOQUB. 

Film con Jason Robards_ 


1.01 VBQAS. Teietiim 


81.10 IL mrORHO DEL SANTO 


RAOIONOTtZIE Gfl1 6; 7; 6; 10; 11; 19: 13; 
14,15; 17; 10; 23. GR2 6 W 7.30; 8 30: 0 30; 
11 30; 1230; 13.30; 15.30; 1530; 17.30; 18.30; 
1130; 22.30. GR3 6.4$; 7 20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 7 56, 
9 56, 1157. 12 56. 14 57 16 57 18 56,20 57. 
22 57.9 Radio anch io 89.11.30 Dedicato al¬ 
la donna. 15 Oblò - setltmanale di economia, 
16 II paginone. 18.30 Musicasera, 20 30 Rivi¬ 
sta cabaret, commedia musicale 23 05 La 
telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26, 8 26, 
9 27 11 27. 13 26 15 27 16 27. 17 27.18 27. 
19 26, 22 27 6 I giorni 10 30 Radiodue 3131. 
12.45 Vengo anch <o'i 15.45 II pomeriggio. 
19.50 Radiodue sera lazz, 2Q.30 Fari accesi, 
21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 11 43 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina 7-830-11.QQ 
Concerto del mattino 12 Foyer 14 Pomerig¬ 
gio musicale, 15.45 Orione 19 terza pagina. 
19 5$ Pomeriggio musicala. 21 Stagione lin¬ 
ea, 23.20 Blue note 
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rUnità 

Martedì 

20 giugno 1989 


14,30 CATERINA DI RUSSI* 

Regia di Umberto Lenti, con Hlldegirde Neff. 8«rw 
Olo Fontont, Uelte (1983). 101 minuU. 

Sembra un film italiano e lo è: una classica pellico¬ 
la in costume. La grande Caterina 11 ci fa una bet- 
tissima figura* buona, brava, inteUigente, intellet¬ 
tuale e socialdemocratica. Un po’ sfortunata in 
amore, ma per fortuna un bell'ufficiale dei cosacchi 
l'aiuta e l’adora. 

RAtUNO 


18.80 COME RUBAMMO LA BOMBA ATOMICA 

Regia di Lucio Fulcl, con Franco Franchi e Ctecfo 
Ingressia, Halle (1967). 94 minui). 

Ormai ia guerra fredda era finita, ma In Itaiia se ne 
celebravano ancora i fasti. In questo caso il punto 
di vista è un pescatore siciliano, Franco Franchi, 
che dal suo peschereccio vede inabissarsi un ma¬ 
stodontico bombardiere Usa con tanto di atomica a 
bordo II poveraccio nulla sa, ma naturalmente ai 
trova in un mare di guai. Occhio al regista*, farà 
una certa strada, del tutto inimmaginabile qui. 
RAIDUE 


80,10 AMARTI A NEW YORK 

Regia di Claudia Welll, con JMI Ciayburgh. Uae 
(1960). 91 minuti. 

Film famoso all’epoca Claudia Weill, regista genti¬ 
le e abile di Girl frlends è qui davanti a una prova 
impegnativa con delle vere star. Jitl Ciayburgh, 
donna appagata e indipendente, incontra finalmen¬ 
te la Passione con la maiuscola Ha II volto di Mi¬ 
chael Douglas, incontrato nel corso del matrirronio 
del padre di lei con la madre di lui. 


80,10 MOSQUITO COAST 

Regia di Peter Welr> coti Htrrfson Ford. Heleci M(r- 
I ren. Usa (1986). 13S minuti. 

Uno strano film di crtitica delle tematiche ecologl- 
sle Una coppia americana con bimbi decide di (a- 
I sciarsi alle spalle ia società dei consumi. Il suo pa¬ 

radiso sono le coste del Guatemala Ma li paradiso 
è quello che è le coltivazioni non crescono, gli in- 
I digeni non ne vogliono sapere Un disastro Ma un 

pallino è un pallino e Harnson Ford è sempre un 
po' Indiana Jones, anche se diretto dairaustraliano 
j Peter Weir. 

I CANALI B 

82,80 PROVA D'INNOCENZA 

Regia di Oesmond Davla. con Donald Sutherland, 
Faye Duneway, Sarah Milea. Gran Bretagna (1W4). 
100 mtnuH. 

Dramma psicologico da Agatha Christie. Un pa¬ 
leontologo ritorna dall'Antartide e trova un giovane 
amico che ò stato impiccato con l'accusa di matri¬ 
cidio Incomincia a darsi da fare per dimostrarne 
l'innocenza, ma con poco successo Film di grandi 
attori carismatici; ma si prega di andarsi prima a 
leggere II romanzo. 

RAIUNQ 

82,80 LA BALLATA DI CABLE NOGUE 

Regia di Sam Peckìnpah, con Jason Robarda. Stel¬ 
la Steven. Usa (1970). 116 minuti. 

Uno dei migliori Peckmpah in circolazione, ed è 
lutto dire Un cercatore d oro. derubato e lasciato 
senza viveri In mezzo al deserto decida di converti¬ 
re la propria attività Sui luogo del misfatto nascerà 
una stazione di servizio per diligenze. Pieno di hu- 
mor, con un grandissimo Jason Robards 
RETBQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



n Balletto di Toscana 
ha aperto «Torìnodanza» 
con una stupenda 
core(jiQÌìa ^tata 1928 


Un folto pro^famma: 
IVokadero, Cunningham, 
Leningrado e tre r 
compagnie dcdl’Olanda 


n festival 
nriso 
che viene 
eVazmmo | dal Sud 


.^Ucm fu^e nel tempo 


Il Teatro ili Danza Contemporanea di lyeningràdo, I 
danzaton «n travesti» del TrokaddioV-gN olandesi 
dello Scapino ballet del nederlan#JDa^ Theater e 
del balletto Nazion^e Olandese. E ^qcpra II ijnippo 
spagnolo di Cnstipa Hoyos e la com|^lda di Merce 
Cunnmgham. Queed gk appvntamdM)'’della terza 
edizione di «Tonnodanza», inaUMrata da una bella 
compagnia italiana il Balletto di Toscana. 


«a 


Hove sogni di Kurosawa 
AjjiOasiBOanni 
il re^ta toma sul set 


iV TOKIO Sembra rinato 

L'jupmo VfKieta a «lastra 

rKili# Mosrafia, «orridente e 
riiasiatOf è ii guasi ottantenne 
Al^e jf^fowqwe. Ji grantte re^ 
gllMi Sisn>9neM sbi finendo 
fUQ fiwpvo film, imi- 
toialQ .Smw 9I ttetia di nove 
gtofUe, dille quali 

fapmaèfita unaogno nella vi* 
ta 4KuiQaawas 0 ineglio..Piò 
ehehi «QgbatQ 0 che avrebbe 
wiub> fognate L'inaubo di 

f«inl pemo ba la neve. H luK 
un dipinto di Van Cogh 
pér conoaceie U pittore, il Pia¬ 
cere di camminare attraverso 1 
villaggi di un Oiappone acom- 
par», Il leivore nucleare La 
lotognna al dfertace alle rtpre- 
«e detl'eplaadla/f villaggio dei 
PwMH che racconta un cor¬ 


teo funebre per la morte di 
una donna 99enne. mona teli 
cernente al termine di una vita 
intensa Irttieme al corteo, la 
banda dei villaggio intpna una 
musica nostalgica, leggermen¬ 
te stonata («Mi d som voluti 
cinque meli perché imparas- 
MIO a stonale*, raooontò ad 
un glomaiiita ii regista dai Set 
le samurai^. Dice di questa 
nuova fatica. <0 tema di Sogni 
è la scomparsa della natura. Il 
film paria del aenUmend che 
dormom nei nostri cuori, se¬ 
grete speranze che teiilamo 
dentro, forse per ^ura di ap> 
panre iK>stdglct> g film é sta¬ 
to finanzialo quasi intwnen- 
te dagti americani (la War¬ 
ner), come accadde gié sei 
anni la per f&M. 


OTTORINO Edenico e desi- 
(tooso di offrire ^ pubblico 
compagnie di livello interna* 
atonale il festival «Torinodan* 
za* nseiva da trq anni a que* 
sta parte il suo spazio d'aper¬ 
tura a una compagnia italia¬ 
na Quasi a voler dimostrare 
al pubblico che invita (que¬ 
st anno sino al IS luglio) al 
penferico ma distensivo Par 
co Rignon che nofMXtante 1 
travili bailettistiGl del nostro 
paese il disonentamento che 
si annida tra le compagnie de¬ 
gli enti linci e I emarginazione 
dei gruppi più giovani qual¬ 
cosa di buono c di consolida¬ 
to esiste Ma (orse dire genen 
camente «buono* nel caso 
del Balletto di Toscana diretto 
da Cristina Bozzohni sarebbe 
nduttivo 

A Tonno si é potuto consta¬ 
tare non soltanto la bravura di 
un gruppo giovane, dal piglio 
forte e aggressivo (laminia¬ 
mo solo gli elementi che han 
no danzato di più Armando 
Santin, Eugenio Scigliano Pie¬ 
ro Di RosolinI Teresa DI Da¬ 
niele e il nuovo, effervescente 
acquisto, Alesia Fowler), ma 
anche la qualiié di un reirèrto- 
no coerente e Impegnativo 
Un repertorio piuttosto adatto 
alla folta presenza nordica di 
balletto olandese, prescelta 
da questo «Torìnodanza 89* 
visto che da quattro anni li 
Balletto di Toscana propone 
In^tentemenie coreografi 


noideuiope| 4 in|i .anche 00- 
raggkwfflttth&eclso a lan- 
cimciéibMahé ^ 

tìOfp^em 1»^ Vhn t 
Manen era If pifi attèso per il 
nome albs^nahtè del suo au¬ 
tore olandMe ri(>er il fatto di 
essere tra je nré coreografie 
passato alia tiória dall'anno 
del suo debutto (il 1971), Ely- 
stos di Gianfranco Faoluzi e 
Apolhn Afusqgéfè di Virgilio 
Sieni sono state te offerte più 
problematiche, capaci di sti¬ 
molare la discussione 

DI Elysiot parlammo già In 
occasione del suo debutto al 
Comunale di Firenze, nell 87 
Si rieonferma creazione nobi 
le lineare Tra uomini anima 
Il e semidei in scarponcini alti 
come da tennis, e pantalonci¬ 
ni corti rievocano la muscolo 
sità, ) atletismo. U calore dei 
dio Sole e riproducono fi suo 
carro che vpta alto nel cielo 
Parte nello stesso modo - da 
un mito - Apotlon Musagète, 
ma con esisti assai diversi Per 
Virgilio Stoni si trattava innan¬ 
zitutto di dimenticare la fwlma 
notissima veistone di questo 
bailelto a firma George Balan* 
chine 

Apolhn fiacque nel 1928 
Appartiene al penodo neo 
classico di Stravinsi^ la sua 
partitura musicale è un'ine¬ 
briante immersione nei trionfi 
scmori del Sekeitto che fi 
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Una scena delio soettacoto «Apotton Musagète» che ha aperto «Tonnodanza 


compositore russo nsenve qpn 
spirito ttlebrativo, ma anche 
tragicamente turbato, com¬ 
mosso Quattro, gli interpreti 
della pnma coreografia di Ba- 
lanchine Apollo che nasce da 
Leto e fé Ire Muse che da 
Apoik) vengono istruite all'arte 
del teatro della poesia, delia 
danza Virgilio Sten) opera 
una dllataztorte dei mito Ve¬ 
de Apoito (un giovanottone 
elegante) accanto ai suo op¬ 
posto Dioniso (esito, nero, rie- 
ctoiuto) introduce tl colto Or¬ 
feo, la figura di congiunzione 
tra to due diversità cto, grazie 
alia sua voce, » (hceva neW 
ì antica Grecia, ha generato le 
lettere dell'alfabeto Mantiene 
le tre Muse Ed esige Arianna, 
un punto rosso, ervar^o e 


... L’intervista. Il georgiano Rezo Gabriadze parla del suo teatro 

Una marionetta senza perestmjka 


Ospite nella rassegna .Settegiomi Urss», il regista e 
sceneggiatore Rezo Gabriadze ha proposto /.liu- 
iunnoaella nostra pnmauem Gabriadze, georgia¬ 
no, (Unga A Tbilisi un teatro di inanonette ed è 
conosciuto per la sua attività di pittore. Per la pn¬ 
ma votia in Italia (ma ha girato tutta l'Europa), 
l'artista snUetico racconta nel suol spettacoli sto¬ 
no laiilBStlche e malinconiche Come lui 
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ANTOMULA MAR 


Mi ROMA, È come un fiume 
èanoulllo Reni OabrisdM Si- 
■eniKHO raulcuianle Vive a 
TbllaL In Georgia, teine, di¬ 
pinge, crea le sue marionelie, 
dlnga la Mia pkxola sala tea¬ 
trale di quaranta posti »Que- 
sio voMio leatio e come un 
oceano per me», esclapia di 
panie alle seicento poltrone 
del teatro Vittoria Oggi è sta¬ 
lo bel lempo. poi cattivo tem¬ 
po, qn po' di fulmini e vento, 
ma fono conienlo eh, abbia¬ 
le IjWalo voi il tempo per ve- 
nlif qui», traduce I inieiprele 
E m Spettacolo, £ 'autunno det¬ 
ta nostra prlmauera, comincia 
finirà con un cielo stellato «il 
Ciblo della Geoigla - dlceOa- 
btiadee - che prima aveva 
molle pio stelle» Marionette 
piccole e perfette per taccon 


tis, le me ansie di llbetui, le 
assurde costrizioni del potere 
Uno sppHacolo Uste, ponilo 
di amarezza, con quegli 


Pirìlmecinema 


squami di follia che si aiwono 
nella vita di chi non ha più 
ntonte da perdere Una follia 
devastante. antfautontaria, 
dissacratona Nel lavoro di 
Gabriadze é cambiato qualco¬ 
sa con la perestrojka^ «No. la 
storia di Boris Tavevo scritta 
molto prima di (kwbactov* ri¬ 
sponde Durante I incontro di¬ 
segna A Pangi. in settembre 
verrà ospitata una grande mo¬ 
stra dei suoi quadri Si sente 
più regista, pittore o scrittore? 
«Mi considero uno scnttore 
Non so che cosa voglia dire 
regista Ho studiato pittura 
scuitura drammaturgia e mi 
sento dunque, in grado di 
spaziare in tutti questi campi 
All inizio degli anni Ottanta mi 
ero stancato di lavorare nel ci 
nema e decisi txei di dedicar¬ 
mi al teatro delle marionette 
che mi assicurava più libertà* 
A novembre è prevista una 
tournée in America, quasi a 
coronare questo lavoro di arti 
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Una scena delio spettacolo di manonette «L’autunno delia nostra primavera» 


gianaio ed arte iniziato nel 
1981 con un gruppo di giova¬ 
nissimi alle prime armi Gli 
stessi che aiKora oggi mano¬ 
vrano I uccellino Bons la ve¬ 
dova Oomna I organista Var 
lam «Sono molto contento 
che I ragazzi siano nmasti con 
me in Urss non esiste una tra 
dizione di marionette per 
questo il nostro lavoro è stato 
costruito dall inizio pezzo do¬ 
po pezzo* Nel •piccolo mon 
do* culturale di Tbilisi Rezo 


Gabnadze vive piuttosto isola¬ 
to Non è un gran parlatore é 
timido «Sono intimidito da 
Roma Mi sembra cosi strano 
parlare delia mia arte qui do¬ 
ve è tutto cosT artistico dove 
tutto é cosi bello* È in Italia 
per la pnma volta Come mai 
visto che da diversi anni si or¬ 
ganizzano molti festival di tea¬ 
tro di figura^ «Finora non é 
mai capitato che mi invitasse¬ 
ro PorU mancanza di comu¬ 
nicazione Sono stato comun- 


Harv^ nel motel dei guardoni 


HICHIUANtlLMI 


Vicolo cieco 

Regia Paul Sceneggia¬ 
tura Richard Beatile Interpre¬ 
ti Hatvey Keltel Lolita David 
Mare Strange borie Hollier 
Musiche Paul Zaza Canada, 
1987 

Romat Rouge et Notr 


OT Non avrebbe sfigurato al 
Mystfesl questo filmetto 
dmi87 che airiva nel cinema 
di fine stagione E un tondo di 
magaezlno, ma si vede vofen- 
tieri, come uno di quel «^allU 
un po' strani e sconnein che 
ti lasciano la voglia di saperne 


di più II regista Paul Lynch, 
da non confondere con il più 
noto David {Elephanl man), 
sembrerebbe un estimatore di 
DQirenm^ non siamo m 
Svizzera ma in Canada eppu¬ 
re nella ca.iualità di certe stret¬ 
toie della storia si coglie un e- 
co esistenziale, un malessere 
sordo che incuriosisce 
Penfield Gruber ex etologo 
ritiratosi dairambiente univer- 
sitarlo dopo ii suicidio della 
moglie, gestisce lo squallido 
motel «Sunbunt*. cotto dal so¬ 
le Balordi, ubriaconi e spo¬ 
gliarelliste fanno da amici ai 
ruvido proprietario, che per 


avere la situazione sotto con 
trollo continua a studiare il 
comportamento umano atira 
verso una sene di telecamere 
ben piazzate Ma ecco che 
sotto Natale il motel si popola 
di strana gente tra I nuovi ve 
nuli cè un killer psicopatico 
con i SUOI complici (si sono 
appena impadroniti di una va 
ligia piena di «roba*) e un ai 
tante gigolò che se la spassa 
ogni sera con donne diverse 
(0 forse è la stessa con par 
rocche di vano colore) Qua! 
cuno ordina a Gruber di spia 
re tramite microfoni segreti e 
marehingegni vari quel che 
accade nella stanza del killer 
ma lui incuriosito piazza una 


■pulce* anche nella stanza dei 
due amanti scoprendo cosi 
per puro caso che il manto 
della donna si prepara a farla 
uccidere di II a pochi giorni 
Che fare’ Far finta di niente e 
intascare II compenso o inter 
venire per salvare la misteno 
sa lady? CI fermiamo qui ov 
viamente per non rovinarvi il 
gusto della sorpresa Anzi del 
le sorprese giacché in questa 
specie di «ronde* omicida do¬ 
ve ogni perscmaggio ha un 
conto da regolare piste false 
e tradimenti si assommano fi 
no a coinvolgere 11 tumefatto 
Gruber uno che la sa lunga 
sulle passioni umaite 
Film di serie B. di stampo 


maschile che scompagina sin 
dall inizio la serafica armonia 
dell insieme 

Eppure questo Apotlon ri¬ 
chiede dallo spettatore un 
progressivo abbandonare \ ri- 
fénmenti noti e II dima otìm- 
pico per immergerlo in una 
danza che canta se stessa i 
sud interpreti (vestiti in origi¬ 
nato e svagatissimo bianco e 
nero da Loretta Mugnai) sono 
attori dt una storia depositata. 
^ vttsuia e qui sempticmen* 
te newocata a brandelli per 
oggetti, levità, poce estatiche e 
ironichie, tra lamine di luce ta- 
gHente c grumi rosso fiamma. 
Un grande albero In orizzonta¬ 
le cade dall’allo alla fine Al¬ 
cuni animali di feltro s'acco- 
vaoclano sulto spalto dei dait- 


zatorì (un cane una pantera, 
un Cigno) Un grande quadro 
di tempesta viene portato a 
traccia dalie Muse e «signifi¬ 
ca* semplicemente che è en¬ 
trato in scan^ un turbamento 
torse romantico 
In altri termini, lutto quello 
che si rede in questo ApollQtu 
poliedricamente, è L'esisten¬ 
za di Apolhn, per SienL sta in 
un continuo slittamento epo 
ceto, nella confusione del 
tefflw, come In un film di Pe- 
terCieenawiv Ecètantaric¬ 
chezza nel suo manufatto, co¬ 
me netta scnttura della danza, 
a tratti mosoafiato da eciissare 
I ineccepibile, ma datata co¬ 
struzione di Grosse Fuge (che, 
peraltro, risulta ancora ostico 
ai danzatori fiorentini) 


OT ROMA. Si colora di azzur¬ 
ro il festival rosa di Gabicce 
'ftotegonista dèlhi sesta edv 
Itone d! iibao Geto^ sarà in¬ 
fatti Itoomo Bar tre gtomi cf 
s'intenogberà suti'awfncente 
tema. «L oggetto desiderio 
femminile Sedotto e abban¬ 
donato Piace anema fi ma¬ 
schio italiano?ii. il programma 
deU Uicontio - che si terrà dal 
7 al 9 luglio - è stato illustiato 
ieri a Roma da Patrizia Caira- 
no, Ideatrice sei anni fa delia 
manifestazione insieme ad 
Oreste Del Buono, Vittorio 
Spmazzola e Natalia At^L 
Ctoordmatrtee di Kosa Cabiooe 
é Laura Delle Colti. Gwtde 
spazio nell'edidone <U que¬ 
st'anno se lo prenderà la teto- 
visione Sembn infatti che il 
mondo dei sentimenti e queK 

10 dei rapporti uomodoraM 
toocia molto àUOenof. fto- 
gramml qome Ageitìa mof^ 
monkUe, 7)a tthalie e mahio, 
h amteso, A come eros di 
Gianna Sctielono hanno carat- 
terireato uq fitone tv Saranno 
l’aigomento di discussione il 
giorno 7 U giorno successivo 
un'intera «seduta* sarà dedica¬ 
la atta figura del (mnclpe az¬ 
zurro Prwista la presenza del¬ 
ia Carrà che su Canale 5 ha 
fatto della riceica del principe 

11 tema conduttore del suo an¬ 
nuale shovf Ma il fe^ival non 
dimenticherà certo I aspetto 
letterarioi La giornata di chiu¬ 
sura sarà occupata dall asse¬ 
gnazione dei quemi narrativa 
rosa*^ migttori saggi inediti e 
alle migtiori ieri di laurea sui- 
rargomento. (htotomoctre al- 
iestite per Gatm <SS una di 
costunii toeriemnfiifitt dìse\ 
gnau da Cra^ttefera e un’al¬ 
tra. curate da Natalie Aspesi, 
suD'lmmsginè roeschUe etira* 
verso due peritaci Sono ette- 
ri al lestflM numerosi perso¬ 
naggi del ifwfido dello spetta¬ 
colo, esperti di ogni sona e 
per ogni occeitone TngKei- 
trt sono ennun^ Merco Co¬ 
lumbio. Marta RavL Lette Co¬ 
sta. MkMle MrsMla. Erica 
Sampò, Gtorma Sc h etoito, Ca¬ 
terina Ca^L Petricto Roveni, 
Anna del 80 Boffino, Cario 
Giovannelll e Aimando De Re¬ 
ca. 


OTROMA. Venti concorrenti, 
quattro ogni sera, In gara per 
conquistare rOscar delia itsn- 
ta, rotmal famosa riatuetta rtt 
Totò ^ è poi anche U sinK 
boto della mantfeStaztohe- 

Stomo parlando di Risa fh 
Itaty, il testivai detta comicità 
ospitato anche quest'anno al 
Teatro Sistina di Roma. ^ 

In scena dal 20 ffi 2S gto* 
gno, la quinta edizione della 
rassegrra presenta, rispetto 
agli anni scorri, diverse i^ll. 
Innanzi tutto to spettacotoi \aì° 
gara tra i gkrrani cornici id 
concono verrà inserita 111 
quello che gli organizzatori U- 
ri eSttvana Nat» hannoi^ 
malo «conttetitore icenlc^ ^ 
una ima serata^tenttoft 
condotta da Monica Nannlitil^ 
arriodtita dalla pranza dUto^ 
Sorelle Bandiera, àìgti intè^ 
venti detta South Rm Jatt ^ 
Oithestra diretta da AAtoitid 
Banilari e da piocofi shOiv 
aoipresà. 

Seconda caratteristica di 
questa edtetone è la formazich 
ne più espressamente teatrale 
dei venti comici selezkmqtl. 
Tra 120« i 35 anrfi, con una 
presenza femminile sparuta 
(due sole attiict rispetto alla 
grande maggioranza deli odi* 
zione di tre anni fa), e una hu- 
tota partecipazione di origlile^ ^ 
mendionalo A leggere i profili 
professionali si tifano i rtoihi 
di molle (£uole gli es^i cmi 
comp^;nie di teatro più 0 me- ^ 
no famose, la capacità di dà* 
stieggiarri in espùienze arii^ 
che direne, dalla tetovm|>^ 1 
ai ctoema, dal mimo al ^iN|| 
co cabaret, nel tentafhri^«»>^4^ 
mune di^saereedipreaeniai' 
ri coiM «attori*, priina d» qo* 
mereqmicK 

Ad etoggere II «tatofiOTàto 

dare qualche todkaiioiie 
to stato di saluto detta 
tonukmàtosaraniioeMtolHte 
te to due giurie, guida daOT^ 
i***TTìP’tVi da rjyìfi* CreUeéa 
Maurizio Grande, Uridaiifto?^ 
Rieuidi>Relni,eì)tt,ll»IR3^ - 
le, tonnalA dA penmMII A#' 
lo q)etucolo e dkMu ofjal- 
•era. j . 


à raccolta (liffereiBtata tfèf riflyu 

Un esemplo: Il riciclaggio delle lattine In alluminio 




que a Edimburgo in Austria a 
Berlino ovest in Spagna, a fra¬ 
ngi con tre spettacoli più alcu¬ 
ni quadri* E dei nostro paese, 
detta sua tr^izione’di marto- 
netle e buràtllifi che cosa co¬ 
nosce? «Ho avuto modo di co¬ 
noscere la compagnia Lupi di 
Tonno che irò apprezzato 
molto Ma il mio sogno che 
spero ri realizzi ai più presto 
é poter andare a Palermo ed 
assistere ad una rappresenta¬ 
zione di ixijfi riciliam* 


tetevisfVD ma ben lotografaio 
Vtcoh cieco arieggia qua e là a 
certe abnosfere di Patricia Hi 
ghsmith indulgendo un po 
troppo sulla follia che attraver 
sa i personaggi (Il killer sogna 
di buttare un mattone dalla ci 
ma della Torre Eiffel to spione 
rivede continuamente la «mor 
te in direllB* della moglie inei 
sa su nastro) Ma Harvey Kei 
lei il Ciiuda di Scorsese qui 
con barbetta da scienziato 
rende bene lagra solitudine 
esistenziale di Gruber «guar 
done* intellettuaie che a forza 
di analizzare il comportamen¬ 
to degH atto non può più fidar¬ 
si del proprio Insinuanti le 
musiche di Wul Zaza 


Ogni anno In Italia si producono circa un mi¬ 
liardo di lattine In alluminio par bibite, un 
piccolo tesoro che fino a qualche anno fa ve¬ 
niva totalmente perso nelle discariche e ne¬ 
gli Inceneritori Partendo da queste conside¬ 
razioni, nel 1986 è stato costituito in Italia il 
consorzio RAIL (recupero alluminio in torma 
di lattina, con sede a Bresso, via Vittorio Ve¬ 
neto 104/112, telelono 02/01 454 303), torma- 
to dal principali produttori internazionali di 
alluminio 

Scopo dal RAIL 0 promuovere la raccolta e il 
riciclaggio della lattine In alluminio al fine di 
contribuire alla salvaguardia deH'amblente e 
al recupero di una materia prima molto pre¬ 
ziosa e sempre piu richiesta 
L'alluminio con cui sono prodottele lattine è 
un materiale infatti di pr.ma scelta, che in 
seconda fueione torna alluminio puro per¬ 
mettendo nel contempo di risparmiare il 
95% dell'energia necessaria In prima fusio¬ 
ne. 

Nessun altro materiale a larga diftuslone of¬ 
fre un risparmio energetico cosi Importante 
e senza che ciò vada a discapito della quali¬ 
tà del prodotto. Per questo motivo sul mer¬ 
cato del recupero ogni lattina vuota vale cir¬ 
ca 40 lire, oltre duemila lire al chilo (SO latti¬ 
ne) 

Le cafhpagne promosse dal RAIL e dalle 
amministrazioni di molti Comuni della peni¬ 
sola, hanno permesso di raccogliere nel 
1986 circa 67 tonnellate di lattine, nel 1957 
quasi 230 e nel 1988 ben 657 Nel primi tre 
mesi di quest'anno ta raccolta ha già supe¬ 
rato le 250 tonnellate 

Risultati incoraggianti dunque, esaltanti In 
qualche caso, là dove le amministrazioni co¬ 
munali e gli assessorati preposti hanno in¬ 
tuito la semplicità con cui si può avviare una 
campagna di recupero delle lattine al fine di 
ridistribuire energia e dunque ricchezza 
In questi anni campagne importanti sono 
state avviate a Milano, Verona, Ravenna, 
Padova. Reggio Emilia, lungo la Riviera 
adriatica, a Bergamo, La Spezia, Cuneo e in 
oltre 500 comuni italiani A Bergamo, a 
esempio, la campagna viene gestita diretta¬ 
mente dall'Amlu che provvede a svuotare 
periodicamente le campane (tipo quelle del 
vetro) e promuove pubblicitariamente I ini¬ 
ziativa grazie alla collaborazione del quoti¬ 
diano locale 

Anche In Versilia sta per partire una campa¬ 
gna di raccolta lattine nelle città di Via¬ 
reggio e Forte del Marmi, attraverso campa¬ 
ne nelle strade e appositi contenitori negli 
stabilimenti balneari di tutta la costa 
Lo stesso dicasi per la riviera abruzzese e 
per la città di Genova e quasi tutti i comuni 


dell* Riviera di Levante e Ponante, da Impe» 
ria a Santa Margherita, a Rapallo a Chiava- 

ri 

Un grosso impulso alla campagna di raccol¬ 
ta delle lattine in alluminio viene dalla asso¬ 
ciazioni volontarie, organlami quali l'Avis, 
l'Aldo, il Wwf e gli oratori milaneal, che fi¬ 
nanziano attraverso II recupero delle lattine 
molte delle loro Iniziative locell, contribuen¬ 
do nel contempo alla pulizia dell’ambiente. 
Nel comuni che hanno declao di avviare la 
raccolta. Il RAIL ha coinvolto le scuole citta¬ 
dina intormando gli studenti sull'Importanza, 
dallo smelHmanto Intelligente del rifiuti, In 
attesa che diventi Operativa la legge che Im¬ 
pone agli elessi comuni lo smaltimento diffe¬ 
renziato dei rifiuti urbani 
Negli Stati Uniti au 61 miliardi di lattine pro¬ 
dotte ogni anno, il 55% viene recuperato, 
generando un business che ha prodotto 30 
mila nuovi posti di lavoro In Italia molti re- 
cuperatorl stanno seguendo questo esempio 
e si stanno attrezzando per riciclare a livel¬ 
lo industriale le lattine. 

Ma II successo di queste campagne, che si 
avvalgono della collaborazione dell Indu¬ 
stria italiana della Coca-Cola, dipende dal 
contributo che ogni singolo cittadino è dispo¬ 
sto a dare. In una nuova presa di coscienza 
ecologica e sociale che passa anche attra¬ 
verso il piccolo sacrificio di portare la latti¬ 
na vuota fino all'apposito contenitore che na 
assicura il recupero e il riciclaggio. 

Da quando il RAIL opera, più di 60 milioni di 
lattine sono ritornata In questo modo allo 
fonderle italiane, quasi due miliardi di lire 
sono stati strappati ai rifiuti. 


0 


Recupero 
Alluminio 
informa di 
Lattina 


l’Unità 

Martedì 
20 giugno 1989 


27 






















I calciatori non sciopereranno 
contro la violenza: solo in sette 
(di 5 società) si presentano al verU^ 
convocato a Milano dal loro sindacato 


Un boDettino 
di guerra 
o@:ii domenica 


Il campionato non si (erma. I calciatori non hanno 
scioperato per i parametri e non sciopereranno per 
quello che è accaduto a Firenze domenica é contro 
la violenza in generale. Ieri a Milano l'Aic aveva in 
programma una riunione proprio su questo tema, 
poteva essere t’occasione ^r una presa di posizio¬ 
ne significativa, invece si sono presentati solo sette 
giocatori in rappresentanza di cinquè club. 


JIRiQueàtliinasssoriJncidtìnu venhcattsl quest’àhho. 

0 oHobre^Mt '^oIMnler, al termine dell'incontro Nazzareno 
Filippini, colpito al capo da un corpo contundente, viene ricpve* 

■ * falò In corna pTolondo. Monrà l’U ottobre. 

'Verana-Napoli, iilosi mascherati assalgono 
un'auiodi tìlosi del Napoli, 5 persone lente. 

% jeifwale; Cremionesc-Brescia, tifosi bresciani, assalgono un 
: treno di sostenitori avversari e feriscono a colpi di pietra il 
'.quindicenne Davide Fomaroli che resta in corna qualche 
■ ■■■.o.giomo.^'v-v , 

10 .gcaMdQ«-:norentln8sluventu$, dieci lenti, tra cui un poliziot- | 
lo. ^ I 

02 geilpi|Oi-Bologna<'Verona. aggressioni isolate da parte dì un 
' gnippo di tifosi bolognesi; lenti tre tifosi veronesi, uno in mo- 
'dogreve. 

20'g^|flilor:Aialanta'lnler, nel posi-partiia il tifoso beqamasco 
Gristini (22 anni) è ferito da due coltellate. 
i^ncona-Samb, 6 tifosi di San Benedetto feriti dalle 
vpietre^Bliate dagli ultra avversan: Bologna<F1òientma, inci- 
‘dcilti'prinM della p 6 tifosi viola colpiti da pietre. 

Botogria^Plsa, tre tifosi pisani lenti: Juve^Como, 
/j^jfildslqomaschi lenti 

Verona*Atalanta, incidenti poliziB<tifòsi bergama- 
;''«lii.J0l4upporterlertU 
^:ppj|MiKilpHe»Napoli, 10 feriti nel pre-paitila.. ^ ; 

jl:Ì|HàK^^ric^a-Samp. tifoso dorìano colpito da coltellata: 

^ .'>'noreDt)M^isa, da un cancello lasciato aperto per errore en* 

^ -'Vàho*ll(pkl pisani che aggredlacono quelli delU Fiorentina. 
i$^lg?lO/penone, tra cui 5 agenti di polizia e un carabiniere. 
|lpf£A8Coli>8ologna, ferite 5 persone tré cut Un carabl- 
t^n poinioito: Sarnp'Milan,. 4 tifòsi rossori e due 
■‘'p. . 

YiQcnoa'Sampdona, nssa n^i pressi dèlio stadio con 
I lenti tra CUI 6 agciiil. 

(ntef'Napoli, due faqa nerauum colpiti da coltella* 


QIANNI PIVA 



■i MILANO. I calciatori han* 
no perso ieri una occasione 
importante per faruscirc la lo*- 
ro categoria da quella torre 
dorata In cui se ne sta rlnchìu* 
sa e coccolata e l'avvocato 
Campana lo ha capito benissi* 
mo. «Sono amareggiato, tutti 
sanno che il sindacato si è 
sempre battuto per accrescere 
la professionalità della caie* 

f ona, ma professionalità non 
solo segnare dei col...». Inve* 
ce è stato un umiliante auto* 
co). Il sindacato aveva fissato 
da tempo per ieri pomerìggio 
un appuntamento su un tema 
tanto urgente, dunque per tut* 
ti una buona premessa per¬ 
ché non era solo una iniziati¬ 
va dettata dall'emergenza. E. 
sabato ail’Aic avevano garan¬ 
tito l'adesione i rappresentanti 
di sedici squadre. A ventiquat¬ 
tro ore d^li spaventosi fatti di 
Firenze, Campana ha trovato 
a Milano solo Pazzagli, Fiotti, 
Giovannelli, Coliovati, Cucchi, 
Battistini e Rraccini; da Vero¬ 
na, Juve, Lecce e Napoli tele¬ 
fonate o telex per giustificare 
le assenze. «Non aspettatèvi 
dai calciatori iniziative defini¬ 
tive e risolutrici, comunque 
non c'è dubbio che è ora di 
parlare di mobilitazione per 
tar fronte a un problema seris¬ 
simo che in questi anni tutte 
le componenti dèi calcio non 
hanno valutato adeguatamen¬ 
te». ha aggiunto ancora Cam¬ 
pana. Nessuno ovviamente si 
aspettava e si aspetta che sia¬ 
no i calciatori a trovare la so¬ 
luzione per un fenorrìeno 
complesso, ma questa era 


certamente l'occasione per un 
gesto importante, che scuo¬ 
tesse un ambiente da. sempre 
distratto attento,, ad evitare 
coinvolgimenti. 

Dunque nessuna iniziativa 
per domenica prossima e an¬ 
che l'ipotesi di una fermata 
lanciata l'altro giorno a Rron- 
ze dai c^itanl della Fiorenti- 
nà e del wlogna è già rientra¬ 
ta. «Sono avvilito per tutte 
queste assenze - commenta¬ 
va infatti Battistini per quan¬ 
to riguarda quella proposta di 
sciopero era stata, fatta a cal¬ 
do, senza ritietterci». 

Dunque è mancato il corag¬ 
gio ed anche la forza: eviden¬ 
te che l'Ak e soprattutto i cal¬ 
ciatori hanno cominciato solo 
adesso a muoversi su questi 
temi e quindi sono decisa¬ 
mente spiazzati rispetto a 
quello che è accaduto in tutti 
questi anni sur fronte della 
violenza, non solo rispetto alla 
terribile giornata di Firenze. 
Resta se non altro t'impegno a 
trovare dette iniziative e im¬ 
pana ha annuncialo che a 
partire dalla prossima stagio¬ 
ne «distacco» e «Indifferetua» 
non saranno più la regola. «I 
calciatori ci hanno segnalato 
che quasi sempre lo stalo di 
allerta sc^à ih pòcòtempoè 
anche le misure di prevenzio¬ 
ne finiscorio presto nel casset¬ 
to appena un èpisodio grave 
viene dlmenlicàto. Slamo con¬ 
vinti che hohsi'debba abbas¬ 
sare la guardia, mai. e veglia¬ 
mo contribuire a mantenere 
uno stalo di mobilitazione». 


Ed ecco come il sindacato' 
calciatori intende farsi sentire 
•Sè CI sarà bisogno ,dL .uha 
proteste arriveremo à ritardare 
rintzio delia partita 
tandone per far sentire' la no¬ 
stra pecione. Abbiamo pen 
salo ad.un impegno dei ca) 
ciakm più rappresentativi con 
pronunciamenti pubblici, spot 
televlshà. prese di posizione 
sui giornali, anche ogni dev 
menica. Anche se è evidente 
che le esptorionl di violenza 
avvengono indipendentemen¬ 
te da queito che accade in 
campo chiediamo che venga 
no applicate te normé esister) 
li ttifle carte fedéraii: per falli 
dr reazióne e sconéitezze di 
gioco chiediamo agii arbitri di 
intervenire crm la stessa deter 
minatone c<m la quale puni 
scono inadempienze verbali 
nei loro confronti. Si deve fare 
di .piò piQ* evitare Miti ping 
pong polèmici dopo te partite. 
I fi^iaménti cì sono, siano 
aj^licati. Comunque - ha 
concluso C^pana - è chiaro 
che le responsabilità sono di¬ 
verse, è necessario che lutti 
facciamo di più». 


Arrigo Cattai 

«I dub devono dare 
i nomi degli ultra» 


: Mi ROMA. Dopo it nuovo terribile atto di vio¬ 
lenza di.Rren 2 e. il presidente del Coni Arrigo 
Gallai ha espresso la sua opinione, sollecitan¬ 
do una maggiore collaborazione tra società e 
le forze detfórdine. «Occorre - ha detto - che le 
società mettano a disposizione della polizia gli 
tienchi degli appartenenti al proprio tifo orga¬ 
nizzato, in quanto è stalo dimostralo che il più 
delle volle i più violenti sono proprio gli eslre- 
' misti del tifo o^anizzato. Altre iniziative hanno 
valore relativo». «Il problema - ha aggiunto il 
presidente dei Coni • non si può risolare con 
I soluziont del tipo di uno sciopero dei calcialo* 
I ri» riferendosi ad un'ipotesi sostenuta da più 
I p^. 


Canetti 

«Ormai serve una 
risposta molto forte» 


M ROMA I fatti di Firenze hanno lascialo il 
^no. Molte le dichiarazioni, gli appelli, le de¬ 
nùnce. Il senatore Nedo Canetti, responsabile 
dei problemi dello sport della Direzione Pei, 
non ha usato mezzi toni: «Occorre da parte dì 
tutto il movimento sportivo una risposte forte: 

. scioperare». E lo spiega cosi: «bisogna lanciare 
^uh-aegnale. L'abbiamo già detto altre volle. 
Non è vero che il calcio non c'entra, tenti ap¬ 
prendisti stregoni debbono rineilere sui danni 
che hanno provocato a quello che era consi¬ 
derato il più bel gioco del mondo». Per questo 
«Coni, Fedeicatcìo e Associazione catclaiorì 
debbono rispondere con un gesto che abbia il 
significato di protesta vera». 


, ■«■rìÉiiirMr. Qggj favventufa degli azzurri agli 

Cè suÌ]Éo l’orso soriefico 
nel sateri Italiano fri Ju^lavìa 


agli Europei di Zagabria 


Swiilro Gamba, et della nazionale azzurra di basket 


I padroni di casa debuttano 
con la Grecia di Galis 


Stasera a Zagabria si apre il XXVI Campionato euro- 
})eo di pallacanestro. Alle ore 14 la Francia affronte¬ 
rà la Bulgaria, a seguire Olanda-Spagna. Italia-Urss 
fore 19,30) e per finire Jugoslavia-Grecia. La squa¬ 
dra azzurra sembra in crescita anche se restano due 
problemi: la poca pericolosità dei lunghi e t rimbalzi 
delle ali. «Solo innervosendo i sovietici abbiamo 
qualche chance di vittoria» dice il et Gamba. 

LKOHAROO lANMACCI 


Ecco il programma del cam- 
ptónato Europeo di basket 
Ore^H; Francìa-Bulgana; ore 
16: Olanda-Spagna; ore 19; 
cerimonia dapertura; ore 
19.30; Urss-italia; ore .21,30: 
Jugòslavia-Grecia. 

Mercoledì 21.14: Urss-OIan- 
vdaì Iti: Francla-Orecla: 19: Ju- 
^stària-BUlgaria; 21: Italia- 
Spagna. 


Giovedì 22.14: Grecia-Bulga- 
ria; 16: Olanda-ltalia; 19: Fran¬ 
cia Jugoslavia; 21: Spagna- 
Urss. 

Sabato 24.14 e 16: semifinali 
per 5”-8“ posto; 19 e 21: semi- 
rinati IM® posto. 

Itoinenlca 25-6.14: finale 7°- 
8 ® posto; 16: finale posto; 
19; tinaie 3M® posto; 21: fina¬ 
le l®-2® posto. 


M ZAGABRIA Dinari e spe¬ 
ranze. stelle azzoppate e venti 
j di «glasnosl», giovani rampanti 
e inni alla vittoria. A poche 
ore dal loro via, i XXVI Cam¬ 
pionati continentali intreccia¬ 
no tra loro cento storie che la 
fremente attesa dell'evento le 
ingigantisce con i Ioni quasi 
epici di un antico romanzo 
popolate. Zagreb e il suo ca¬ 
stello ìncantanto della città 
vecchia, che sovrasta dall'alto 
questa Mecca della pallacane¬ 
stro slava, abbraccia l'Euro- 
basket più ricco e sentilo della 


storia. Per una settimana la 
Jugoslavia dimentica, o fìnge 
di farlo, la crisi politica senza 
sbocchi che paralizza il pae¬ 
se. l'inflazione dilagante e la 
questione indipendentista e si 
luffa neil'awentura più attesa 
del suo sport nazionale. Ieri 
mattina, tutti i quotidiani della 
Croazia, di cui Zagabria è ia 
capitate economica e cultura¬ 
le. non parlavano d'altro. Re¬ 
trovie contro «Nike» Calis. Ar- 
vida Sabonis contro il nostro 
Riva, e poi San Epifanio e 
Gloukhkov. Khomicius e Pi- 


vak. Magnifico e il francese 
OstrowslQr. Un cast di lusso 
per una recita preparate con 
arte. Ci tengono moltissimo, 
gli siavi, a questi Campionati 
europei; l'ordine non è un 
optionai, anche se la perfezio¬ 
ne, nel^miì nazionalistici dèi 
croati, sarà raggiunte solo do¬ 
menica sera se Retrovie e soci 
riusciranno a superare nella fi- 
rìalissima lo squadrone sovie¬ 
tico cairipicme oiimpko a 
Seul. 

Stasera alle 21.30 la Jugo¬ 
slavia debutla rretia vecchia 
arena del «Dom Sport», sede 
riverniciala per l'occasione di 
questi europei, contro la Gre¬ 
cia campìon^sa In carica. Un 
paio d'ore prima, la nuo>re Ita¬ 
lia di Sandro Gamba cercherà 
fortuna contro r««50» sovieti¬ 
co. A nove mesi dall'oro co¬ 
reano. il «principe del Baltico» 
Arrìda Sabonis. getterà sul 
parquet tutto il suo orgoglio li¬ 
tuano prima di abbandonare 
Kaunas per la spagnola Valla- 
dolid. dove si mormora che 


nella prossima stagione per¬ 
cepirà un mìnòrie di dollari 
d'ingaggio. «Non mi sento rus¬ 
so - precisò a suo tèmpo Sa¬ 
bonis - il mìo paese ha com¬ 
piuto nello scórso gennaio un 
primo passo declivo versò 
l'indipendenza; ' tòstituendo 
un comitato olimpico autono¬ 
mo rispetto a quello centrale 
di Mosca. La Lituania sarà 
rappresentate in sede intema¬ 
zionale da quattro delegati, 
tra ì quali il sottoiscrilto, e tutto 
il mondo potrà comprendere 
che Kaunas, la mia città, spor¬ 
tivamente non è sovietica». 

Stasera accanto, a Sabonis, 
che nelfultimo allenamento 
di ieri ha fatto capire di essere 
ritornalo in piena forma man¬ 
dando in frantumi un tabello¬ 
ne con una schiacciala, lo 
squadrone sovietico schiera 
anche Alexander Voltov, in¬ 
seguito a suon di peselas dal 
presidente del Reai MadriI 
Mendozae ildqo -sempre li¬ 
tuano come il tecnico - Kurti- 
naitis-MarchiUlonis. 


FI. La Ferrari in piena crisi e in Canada con Mansell sbagliano anche i commissari 


Un semaforo giallo è apparso sulla strada della 
'Fetrari. Un semaforo vero, una luce gialla lampeg- 
^ante che ha messo nel pasticci Nigel Mansell, 
inducendolo ad una partenza irregolare che gli è 
costata la squalifica. Ma, per associazione di idee, 
il giallo di quel semaforo rimanda all'emposse di 
urta squadra che dopo Rio non è più riuscita a 
trovare la strada che porta al traguardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

■■MONTREAL. «Ma i com- nasconde il disappunto. Per- 
mlssàri dov’erano? Non hanno ché proprio su Mansell punta- 
messo una bandiera. Hanno va per dare qualche graltaca- 
lasciato 11 semaforo del box po alle McLaren. Nel u«?fm-up 
sul giallo lampeggiante. Per della mattina, finglese era sta- 
un pTiòta, questo seguale vuol Jo II più velóce: Un secondo e 
dire che può entrare in pista, mezzo sul giro meno di Prosi 
purché faccia attenzione. E e Senna. E nel clan di Mara- 
così hanno fallo Mansell e nello i cuori si erano aperti al- 
Nannini. I^teva scaparci un la speranza, 
disastro». Cesare Fiorlo non Speranza e voglia di affer¬ 


marsi devono aver ttadiio 
Mansell. Durante il giro di ri- 
cognizione che precede il via, 
l’inglese ha gridato via radio: 
«Ragazzi, la pista è quasi com¬ 
pletamente asciutta». Subito il 
management Ferrari ha deci¬ 
so di giocare d'astuzia. «Ab¬ 
biamo concordalo con Man- 
sell di cambiare prima della 
partenza le gomme da piog¬ 
gia con quelle lisce - spiega 
Fiorio -. Una mossa che 
avrebbe dato al pilota una 
ventina di secondi di vantag¬ 
gio sugli altri, che dopo i primi 
giri si sarebbero dovuti ferma¬ 
re a loro volta. Una buona 
idea. L'ha avuta anche Peter 
Collins (direttore sportivo del¬ 
la Benetlon, ndr)». 

La buona idea era venuta 
anche a Luis Perez Sala, pilota 
spagnolo della Minardi. Ma 
mentre Mansell e Nannini, vi¬ 


sta la luce lampeggiante, si 
sono buttali in pista come fu¬ 
rie, nella speranza di riportarsi 
alle spalle del gruppone, che 
intanto stava per partire. Sala 
si deve esser improwisamenie 
ricordato del regolamento ed 
è rimasto- inchiodato nella 
propria corsia, fin quando 
non s'è visto passare sotto il 
naso l'ultimo pilota della grì¬ 
glia. Questo, infatti, impone il 
regolamento a chi sia torrtato 
ai box prima del via. «fi rego¬ 
lamento. certo - ricorda lo 
spagnolo, la cui gara è durate 
comunque solo una decina di 
giri -. Ma devo dire che. più 
che il regolamento, è stata 
queirondata di bolidi che sta¬ 
vano arrivando a velocità su- 
penonica a farmi desistere. 
Un ingresso in pista in quel 
momento poteva causare una 
catastrofe». 


Puntando Vindice accusato¬ 
re contro i commissari di gara, 
la Feirarì ha presentato un re¬ 
clamo contro la squalifica di 
Mansell. idem la Benelton. Più 
che altro per evitare l'aggiunta 
di una sanzione economica, 
perché Io stesso Fiorìo am¬ 
mette che solo In linea teorica 
il risultato della gara potrebbe 
essere invalidato. 

Reclamo o non reclamo, 
quella luce gialla resta un mo¬ 
nito. Squalìlicdto Mansell, te 
speranze della mattina hanno 
resistito soltanto per sei giri. 
Quando, cioè, il cambio ha 
messo fuori causa anche Ge¬ 
rhard Berger. E il cavallino 
rampante si è ritrovato spro¬ 
fondato in una crisi nera. 

«La vittoria di Rio è state la 
nostra rovina», è la battute che 
circola da tempo nei clan fer- 
rarìste. Nel senso che il suc¬ 
cesso di Mansell, nel primo 


Gran premio della stagione, 
avrebbe alimenato pericolose 
illusioni, facendo perdere il 
servso della realtà, e facendo 
dimenticare tenti problemi 
che afflìggevano la vettura già 
ad inizio di stagione. 

Il bilancio, adesso, è scon¬ 
fortante. Su 11 arrivi (sei Gran 
premi per due macchine, da 
cui va sottratta l'assenza forza¬ 
ta di Beiger a Montecarlo), la 
«rossa» ne ha centrato appena 
uno: quello di Mansell a Rio. 
appunto. Poi si é sempre do¬ 
vute fermare prima, spesso 
molto prima, del trèguardo. E 
l’elenco dei problemi si è al¬ 
lungato a dismisura: dalle dn- 
ghie delVaitematore alte prese 
d'aria, dal cambio alle que¬ 
stioni di linea, di peso ecce¬ 
dente. Almeno la dieta do¬ 
vrebbe essere a buon punto: 
qualche chilo è già stato smal¬ 


tito. e Florio assicura che per 
il Gran premio di Francia ia 
Ferrari sarà tornata quasi al 
peso-forma. 

Restano, però, lutti gli altri 
problemi. Con il cambio se¬ 
miautomatico che rappresen¬ 
ta il problema dei proDiemi, la 
causa prima dèlta lunga se¬ 
quela di disfunzioni. Fiorìo 
non si capacita; «Da lunedi a 
sabato abbiamo percorso 
1500 chilometri, sempre senza 
problemi, Poi, una volta in pi¬ 
sta...». In una settimana che si 
annuncia cruciate, con i con¬ 
tralti di Berger e Bamard al¬ 
l'ordine del giorno, sì tenterà 
di correre ai ripari. Berger sarà 
in pista a Fiorano da martedì 
a venerdì. Dal 27 al 29, la Fer¬ 
rari andrà a Sìlverstone. Il 3 e 
il 4 luglio sarà ad Imola. Poi 
affronterà Vulleriore prova 
d'appello del Gran premio di 
Francia. 
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Ormài è ceitbì Albertino Bigon (nella lolo) divoRìeràf dai 
Cesena, ammàliàtò tom'è dalla tentezione di allenale ih 
Napoli nella prossima stagione. Stemane >1 tecnico patavi¬ 
no incontrerà il presidenie deiia società romagnola, Lugà» 
resi, al quale chìèderàr di kiogliere il contratto che io lega 
ai Cesena fino al giugno del '90. L'anno scorso Lugami 
promise che non. io avrebbe trattenuto se fosse ; penènula - « 
la richiesta di tin, ^ndé club e sembra scontalo, ora, il ’> 
mantenimento delta parola date. Per quanto riguarda 11 sck . 
stituto, in tèste alle prélmfì^e t'attuale tecnico della R^- 
na, Nevio Scala, e IIario Castegner: ma anche Ferran e Bok. 
chi sono in corsa.. 


Carobbi Stefano Carobbi. difensore 1 

detta FKMentina in procinto 
■ggreunv di passare ai Mtlan. è «aio 

ddi SUOI a^redito dai tifosi Mote, n 

ciocci iilirte (àtiò è accaduto domenica. 

Mlira gl termine di FVxenitnaOoi 

logna, ma è stato reso nolo 
soltanto Ieri dal padre dei 

giocatore. Menfre lasciava iO: stadio. GarobU è stato allQ^^; 
niato da un gruppetto di ragazzi che to/hanno accusalofH- 
voler lasciare Firenze'per Mitaho; il giocatore ha cerealo dì - 
raggiurigeté: là sua àuto ma i componenti del gruppfNo ' 
hanno iniziato a spinionarìo violentemente. A quel puiWO 
Carobbi è stato aiutato da alcuni carabinien in servizio alte 
stadio. 


Maradona fi .loro .apporto si era conr j 

cèvAiirtt ctesóteimàtemodoe 

avrebbe deciso di ^ 
Id ttlTlUFd «vendicarsi» del suo ex ina» ; 

nnlitiu •'“'8® Cyitefpillet 

uuHUca stroncando sul nascere la ; ' 

flgirCX BiaiHaflCy sua numte carriera poHitel, 

U >nbei; secondo quante af» 
ferma i) quotidiano «El Cronista», avrebbe teletonate all'en* ; 
frante presidente argentino, il perónìsta Caites Saul Mo* 
nem, per farlo recedere dal proposito di designare Cylle^ 
pilter quale sott<»egreterio allo spórt dèi suo hilufo govw» i 
no. Sta di fatto che l'ex manager di Maradona - uno dei | 
principali organizzatori della campagna elettorale di Me» i 
nem-non ha ricevuto il sospirato incaricò... 

Ciclismo. La quinte tappa del . 

al Óirn zloniie •en'R'iniie, ta CW> Miri, 

ai uro oornie na^musi» di?, km ri*» ' 

domina sempre masucnnle dai cakio (ÒI. > 

Palva Bfnccnsr ire 3S gradi), « suu vlnla In 

• •kyS»™» volala dalla, avizana Lucia V 

Zbeig davanri alla' 
della coiu, la tedeaca deF 

l’Est Peira Hnuner. Niente da tare dunqi* per le MaUiM' i 
Bandini e Bonanoriii che rieralno nnche Ieri hanno lerilald' 
di scalzare dal trono rawetaarià; a melA gara àeevano me- t 
calo la Rossner di òKie un minttUr. pol perd il aono taHe 
riacciullare nel finale. Ora in graduatoria la Rpamer IM uri 
vantaggio di 24 secondi sulla Chiàppa. Eo^i KM tappi* 
ciicuilo a Vibo Valentia; 71 km mólto KletIM. v ; r 


C e Frìnolli Ir. oggi ano stad* rillba». di 

ai ramniniiati Caunia Inalano i camp»- 

a. nell di soclelà di all^a 

di atletico leggna: finaliue t2;at|rite 

MAM maschili ed altrettante fèm» 

p%M SOuCM In campo maachilM 

.1 . . ^ favòriA , détte 

Padova dovranno rederaste 
soprattutto con le Fiarnm'^gialle. lal^ Pafria.é lé rteìt)^ 
azzurre. Fra te donne, netlamenie favorita ta Snia MAllA 
Nella prima giornate cl sarà la sfida Tilli-UIIo sui.lOO Rm: 
da seguire poi Andrei, Badinelli, Di Napoli e... 
notti, tiglio d'arte Impegnato net 400 ostacoli. 
legamento tivù (Raitre) alle 17. ' ' ‘ ; , 


L’arma più temuta dei so- 
vìelict, come ha sottolinealo 
Gamba, è il tiro da fuori: «Per 
riuscite a mandarli In tilt - 
commenta il cì azzurro - do¬ 
vremo cercare di mnervosirìi; 
solo cosi diventano pazzi e te¬ 
nenti basso il ritmo postremo 
avere qualche chance di vitto- 
ria. Ma appunto, solo qual¬ 
che chatKe». 

Stasera la parlila inizierà al¬ 
le 19.30 e sarà trasmessa in di¬ 
retta su Raitre e su Capodi¬ 
strìa. Domani sera, l'appunta¬ 
mento decisivo con ia Spa¬ 
gna; da quei 40 minuti dipen¬ 
derà lutto il nostro campiona¬ 
to europeo. 

Italia. 4 Gracis, 5 D'Antoni, 6 
Magnifico. 7 Etell’i^nello. 8 
Bosa. 9 Brunamonti, 10 laco- 
pini, 11 Binelli, 12 Riva, 13 Mo* 
randotti, 14Costa, ISCarera. 
Una. 4 Vetta, 5 Sokk, 6 Berez- 
noi, 7 Marchulonis, B Volkov, 
9 Tikhonenko, 10 Kurtinaitis, 
U Sabonis, 12 Gadashev, 13 
Khomicius, .14 Belostennj, 15 
Goborov. 


Mauro amaro •Quest'anno In serie B sono j 

cui nAn.vAtA ■ calciatoli italiani: 

9111 nVn VUlO grossi muocoli. dai 

dei CdICldtOn rnoUl soldi e dai ppOrrdéìf» 

«RotrArDCci in R** dirteb^^ . 

«Keirocessi m o» g„ ^ 

co^ìtuztoriali tarilo decalìte' 
ti da polltìcl'e burocratiìH^ i : 
hanno potuto niente contro un essere superile chteiriate I 
Calcio». Cosi Massimo Mauro. 27 anni, cenfrocampMa del» ; 
la Juventus, ha commentato ia fonate aittensione j 

ne dei calcialori iteliani. ' \ 


INRICOCPNTI 


_ BREVISSIME ; 

Totip. Quote relative al concorso n.24. M 64 vincitori còri puri» 
U12 spettano 3.430.00Q'. ai 4.13'7 vincitori con punU lì 
tano lire 135.000; ai 23.660 vincitori con punti 10 ^reòwto 
lire 23.500. ■ 

Wlmbledon. Teste di serie in campo maschile; l UndI, 2 Gd* 
beig, 3 Becker. 4 Wilander, 5 Mc^roe, 6 Hlasek, 7 
Mayotte. 9 Chang, 10 Connors. Femminile: ì Crafì 
tova.3Sabattni.4Evert,SGarrìson.6Sukova,7SaiiÌ:h^. i 

Morto Matuazak. John Matuszak, gigantesco difMist)rih..dél 
«Los Angeles Raiders» coi quali vìnse nel '77 e néirsi jll Su» 
perbowl, Iq scudetto del football americano, è irio^ è «te 
anni stroncato da infarto. . , ; 

Giro Svizzera. La settima tappa. Baden-Arosa di 2C^ teiti^è 
I stata vinta dallo svizzero Stemmann al tennitte di una hqte 
I solitaria di 130 km; la maglia gialla re«a al suo connationi* 

' leBreu. ‘ 

Mandona ko. 11 fuoriclasse del Napoli, infoitunaten né! còr* 
so della gara col Pisa, si é sottoposto ieri ad esame ectÉn#» 
co; gli è stato riscontrato un forte allungamento ai (aacriite* 
scolari del bicipite femorale sinisfro. m tel il qairipirà#u 
dovrebbe essere finito. Intanto il procuratore fedeìwd^M 
Fìfi[c ha deferito alia disciplinare Corradini e IteniCa «tter di* 
chiarazioni lesive a mezzo stampa». 

Basket. II Portorico ha vinto il tìtolo dì campione americano 
battendo in finale gli Stati Uniti 88-80. 

Mondiali calcio. L'Indonesia ha dato forfait per te gw»c^ la 
Corea del Nord; Cina-Thailandia rinviata ai 29 luglio. 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30Tg2Sportsera:20.15Tg2Lo sport 

Raitre. 13.30 Ciclismo, Giro d'Italia femminile; 15.30 Baseball, 
Coppa Campioni; 16 Football americano, camptenàte (sin» 
tesi); 16.45 0(f-^ore, da Porto Cervo; 17 Atletica l^l^a, 
da Catania, campionati italiani di società; 18.4S Dé^, 
19.25 Basket, da Zagabria, Urss-Itaiia, campionati Europei 
maschili. 

Tmc. 14 Sport news; 14.10 «90 x90»; 14.15 Sportìsslmo; 20.25 
«90 X 90»; 20.30 Basket, da Zc^abria, (talia-Urss, camptoiteti 
Europei maschili; 22.55 Chrono. tempo di motori; 23.30 
sera sport. 

Telecapodlstrls. 13.40 Juke Box; 14 Calcio intemazionale: 
16.10 Sport spettacolo; 19 Campo base; I9.30i Basket, da 
Zagabria, Italia-Urss. campionati Europei; 21.3QìBa^. Ju» 
goslavia-Grecla, campionati Europei; 23.10 MòrisGoì»Ffera; 
23.40 Boxe di notte. ■ , 
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